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IL PROBLEMA CASA ASSUME DIMENSIONI SEMPRE PIÙ PREOCCUPANTI 


L’equo canone da rivedere 
Primo impegno del governo 


Messa a punto intanto l'icof, sovraimposta comunale sui fabbricati 


ROMA — Sul tavolo del 
presidente del Consiglio, che 
rientrerà a Roma agli inizi 
della prossima settimana, 
uno dei problemi che dovreb- 
bero avere carattere di priori- 
tà è quello della casa, con 
particolare riguardo al regime 
dei fitti e degli sfratti. In que- 
sto campo il governo ha tem- 
po fino al 10 settembre, termi 
ne di scadenza del decreto 
con il quale è stata prorogata 
al 31 dicembre di quest'anno 
la richiesta, da parte degli 
interessati, di rinvio ‘dell’ese- 
cuzione delle sentenze della 
magistratura che ‘obbligano 
l'inquilino a rilasciare al pro- 
prietario l’abitazione. 

Per milioni di italiani è 
ormai soltanto un sogno. Tro- 
vare una casa in: affitto per 
una famiglia con un reddito 
medio è ormai il più delle 
volte soltanto un'illusione. Le 
leggi sulla casa, e prima fra 
tutte quella dell°equo canone, 
non hanno portato nessun mi- 
glioramento ad un problema 
‘che con il passare degli anni si 
è di molto aggravato. Nel pro- 
gramma.di governo il proble- 
ma dell’equo canone e quello 
più in generale della casa è 
stato trattato, ma è opportu- 
no ricordare che anche Fanfa- 
ni nel suo discorso di investi- 
tura parlò ampiamente della 
crisi degli alloggi e, forse an- 
che per la brevità del suo 
mandato, non riuscì a centra- 
re gli obiettivi indicati. 

Comunque, in attesa che 
qualcosa si muova sull’equo 
canone è stata messa a punto 
l'operazione «Icof» cioè la 
sovraimposta comunale sui 
fabbricati che i contribuenti 
dovranno versare entro no- 
vembre. In una circolare pub- 
blicata dal ministero delle Fi- 
nanze, sono state chiarite le 
procedure per il pagamento 
della nuova imposta. 

Entro il 10 settembre i Co- 
muni dovranno inviare alle 
intendenze di finanza della 
propria provincia il numero di 
conto corrente postale sul 
quale dovrà essere effettuato 
il versamento. Successiva- 
mente l'Associazione dei co- 
muni italiani. predisporrà la 
pubblicazione dei dati relativi 
ai comuni con l’indicazione 
del conto corrente e dell’ali- 
quota fissata per il ‘paga- 
mento. , 

Il contribuente potrà quindi 
scegliere tra due possibilità 
per pagare quanto deve: 0 
rivolgersi direttamente. alla 
tesoreria comunale o effettua- 
re il versamento attraverso il 
bollettino dei conti correnti. 
La seconda possibilità è stata 
ideata proprio per limitare le 
difficoltà, specialmente di 
quei contribuenti proprietari 
di immobili in località diverse 
dal proprio comune di resi- 
denza. Entro il 30 novembre 
comunque, quale sia la forma 
di pagamento prescelta, i pro- 
prietari di fabbricati dovran- 
no pagare i dieci dodicesimi 
dell'imposta. Per la differenza 
l'appuntamento con il fisco 
sarà rinviato‘a fine maggio. 

Ma il problema della casa 
naturalmente non può essere 
risolto soltanto attraverso 
una modifica della legge del- 
l’equo canone e a questo pro- 


posito negli indirizzi program- 
matici si promette «la promo- 
zione, con finanziamenti, ed 
ausilii pubblici, di programmi 
a dimensione di grandi città 
per la costruzione di case in 
affitto; l’adeguata promozio- 
ne del risparmio-casa; la di- 
sciplina dell’edilizia agevola- 
ta e pubblica». 

Se si tratta soltanto di va- 
ghe promesse o di propositi lo 
si potrà vedere soltanto in 
futuro; per il momento però 
resta la constatazione di una 
situazione giunta forse al pun- 
to limite. 

A fare le spese di questa 
situazione sono essenzialmen- 
te le giovani coppie costrette 
spesso alla coabitazione con 


altri familiari. 

Come venire a capo di que- 
sta situazione? Per il presi- 
dente della Confedilizia Vizia- 
no, la via da seguire è quella 
del ripristino graduale del li- 
bero mercato, in quanto, se è 
vero che la situazione è diffici- 
le nelle grandi città, è anche 
vero che in altri piccoli centri 
c’è esuberanza di alloggi. Nel- 
le grandi città si potrebbe 
mantenere ancora per qual- 
che mese l’equo canone assi- 
curato però che non si tratta 
di ùn regime permanente; in 
questo modo i proprietari di 
case sarebbero invogliati ‘a 
dare in affitto la case vuote. 
Naturalmente per Viziano de- 


ve cambiare anche il livello, 


degli affitti. 

Peri sindacati degli inquili- 
ni la strada da seguire è inve- 
ce all’opposto, occorre invece 
cambiare l’equo canone per 
renderlo più agibile, ma nello 
stesso tempo è necessario un 
rilancio dell’edilizia. Tutti i 
partiti hanno avanzato nella 
scorsa legislatura ipotesi e 
suggerimenti di riforma. 
Adesso al nuovo governo al 
Parlamento spetta il compito, 
certamente non facile, di cer- 
care nuove soluzioni. Lasciare 
le cose così non sembra possì- 
bile e del resto il problema 
casa potrebbe innestare delle 
nuove tensioni sociali, 


Giuseppe Sanzotta 


Il dollaro giù 
Ora la benzina 
può attendere 


ROMA — L'incertezza crea- 
ta dagli ultimi dati relativi 
alla situazione economica 
Usa e l’attesa degli interventi 
(e di quale tipo) che potrebbe- 
ro prendere le autorità mone- 
tarie di Washington conti- 
nuano a rendere frammenta- 
ria l’attività dei mercati 
valutari europei e mondiali. 
A ‘farne le spese è il dollaro 
che continua a perdere terre- 
no: ieri in Italia è stato quo- 
tato 1566,50 lire con una per- 
dita di sette punti sulla fissa- 
zione di mercoledì. 

Questa situazione di incer- 
tezza si ripercuote. diretta- 
mente sul ventilato aumento 

\ del prezzo della benzina: in 
effetti in questi ultimi giorni, 
con l’abbassamento vistoso 
del valore del dollaro, sono 
rientrate le condizioni per il 
rincaro del carburante. Voci 
di una possibile convocazio- 
ne, entro oggi, del Cip da 


non sono state confermate in 
sede ufficiale. 


parte del ministro Altissimo | 


MENTRE A GINEVRA SI RICOSTRUISCE LA FUGA 


Parla il pilota che volò 
con Licio Gelli a Monaco 


L'elicottero noleggiato da un italiano 
che dette il nome di Beverini e consegnò 
15 mila franchi - Ceresa resta in carcere 


MONTECARLO — Si chia- 
ma Erick Roynard il pilota 
dell’elicottero che si sospetta 
abbia trasportato Licio Gelli 
da Annecy, dove lo aveva de- 
positato il secondino del car- 
cere ginevrino, a Montecarlo. 


Il pilota della società «Eli- 
transport» è stato avvicinato 
dai giornalisti ai quali ha ripe- 
tuto la storia del suo viaggio. 
Egli ha detto che l’elicottero è 
stato noleggiato da un cliente 
di nome Beverini il quale si è 
poi presentato all'aeroporto 
francese insieme con due per- 
sone, una delle quali con il 


SORTITA NELL’INCONTRO CON NOVE SENATORI USA 


Andropov si dice pronto a bandire 
le armi antisatellite dallo spazio 


L'offerta di «tregua» in risposta ai piani di Reagan per uno scudo antimissili 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Yuri Andropov, pren- 
dendo l’iniziativa di allargare 
i contatti ad alto livello con 
gli Stati Uniti, ha detto ieri a 
nove senatori americani che 
l'Unione Sovietica non sarà 
mai la prima a mettere nello 
spazio armi antisatellite.  - 

L’agenzia «Tass», che ne ri- 
ferisce, definisce l'annuncio di 
Andropov «una decisione ec- 
cezionalmente importante», 
ma non .è chiaro al momento 
se si tratta di una nuova ini- 
ziativa sovietica. 


‘Andropov ha detto che 
l’Urss assume l'impegno di 
non essere la prima a mettere 
nello spazio qualsiasi tipo di 
arma antisatelliti. Egli ha ag- 
giunto che ciò equivale «a una 
moratoria ‘unilaterale di tali 
lanci per l’intero periodo du- 
rante il quale gli altri stati, 
compresi gli Usa, si asterran- 
no dallo stazionare nello spa- 
zio armi antisatellite di qual- 
siasi tipo». 


Gli Stati Uniti hanno sem- 
pre sostenuto che l’obiettivo 
primario dei progetti spaziali 
dell’Urss è volto alle realizza- 
zioni militari. Secondo Wa- 
shington l’Urss è l’unica 
nazione che possiede il cosìd- 
detto «satellite Killer» capace 
di distruggere le navicelle in 
orbita. L'aeronautica * degli 
Stati Uniti dovrebbe speri- 
mentare un'arma analoga 
quest'anno. 


Secondo la «Tass» l'Unione 


Sovietica presenterà «propo- 
ste dettagliate» sulla messa al 
bando delle armi antisatellite 
‘alla prossima sessione dell’as- 
semblea generale delle Nazio- 
ni Unite. Inoltre, dice la Tass, 
‘Andropov ha proposto la mes- 
sa al bando degli esperimenti 
delle armi spaziali che potreb- 
bero essere usate per fini bel- 
lici. 


La scorsa primavera il Pre- 


sidente Reagan propose che | 


gli Stati Uniti effettuassero 
ricerche nel campo dell'alta 
tecnologia spaziale e nei siste- 
mi antimissili. La proposta fu 
condannata .dall’Unione So- 
Vvietica come una militarizza- 
zione dello spazio. Secondo 
funzionari Usa i sovietici 
avrebbero anche condotto ri- 
cerche avanzate su sistemi la- 
ser per lo spazio. 

Andropov ha poi definito 
«lo stato attuale delle relazio- 
ni fra l’Urss e gli Stati Uniti, 
tese, praticamente in ogni 
campo». «Sono diventate così 
— ha'detto — non per scelta 
sovietica. L'Unione Sovietica 
vorrebbe avere con gli Stati 


Uniti un livello di concordia 


che assicurasse relazioni nor- | 


mali, stabiliti e buone nel reci- 
proco interesse e a vantaggio 
della pace mondiale» ha detto 
‘Andropov. Egli ha aggiunto 
che è un «pericoloso sbaglio» 
per chiunque credere di poter 
ottenere una superiorità sul- 
l'Unione Sovietica. 

Secondo Andropov, che ha 
ricevuto i nove senatori de- 
mocratici al Cremlino, molto 
dipende dallo sviluppo dei 
colloqui di Ginevra sulla limi- 
tazione delle armi nucleari in 


Europa. Se a questi colloqui -; 


non sarà raggiunto l'accordo 
prima che la Nato installi i 
primi «Pershing 2» e «Cruise» 
‘alla fine dell’anno, ha afferma- 


| to Andropov, «gli americani 
j proverannoila differenza fra la 
situazione antecedente a quel 
dislocamento e quella dopo». 

I nove senatori guidati dal 
senatore del Rhode Island 
Claiborne Pell) sono la prima 
delegazione di Washington ad 
essere ricevuta da Andropov 
dal funerale del suo predeces- 
sore, Leonid Breznev, lo scor- 
so novembre «quando il vice 
presidente degli Usa George 
‘Bush ebbe un breve colloquio 
col nuovo leader del Crem- 
lino. 

Pell è stato. tauto.riel valu- 
tare le nuove iniziative sovie- 
tiche dicendo che «devono es- 
sere attentamente esamina- 
j.te». 


Capi della guerriglia afghana 
a consulto dall’ex re a Roma 


ROMA — Una riunione di alcuni dei princi- 
pali capi della resistenza afghana si è svolta in 
questi giorni a Roma, convocata dall'ex re 
dell'Afghanistan Zaher Shah, che vive in esilio 
ormai da anni nella capitale italiana e che, con 
questa: iniziativa, riprende un ruolo attivo 
nella lotta politica per il suo paese. 

La notizia dell'incontro, terminato la scorsa 
notte dopo quattro giorni di discussione in un 
albergo dove Zaher Shah non è intervenuto di 
persona, è stata data ieri all’Ansa da uno dei 
partecipanti, Assefy Homayon, che svolge un 


ruolo di coordinamento. 


Su espresso invito dell'ex sovrano, i capi di 
tre dei sette movimenti della guerriglia antiso- 
vietica, hanno deciso di avviare l'unificazione 
di tutte le forze dell'opposizione e di convocare 
in tempi brevi un’assemblea costituente del 
nuovo organismo unitario, in cui si discuterà 
anche l’eventualità di formare un governo in 
esilio di tutta la resistenza afghana. Non è 
stata fornita alcuna spiegazione sull’assenza 
dei rappresentanti degli altri movimenti. 

La riunione di Roma, era stata convocata di 
fatto alcune settimane fa con un messaggio 


dell'ex re al popolo e alla resistenza afghani: 
nella lettera Zaher Shah invitava gli afehani a 
unirsi e a formarsi in un'unica rappresentanza, 
capace di coordinare l’azione militare antiso- 
vietica e possibilmente riconosciuta sul piano 
internazionale. i 

«L'ex re ha fatto sapere ai capi della resisten- 
za venuti a Roma — secondo quanto ha riferito 
Assefy Homayon — che non ha intenzione di 
proclamarsi capo ‘del futuro organismo, ma 
che ritiene di poterne essere Un elemento 
unificatore e anche di garanzia nei futuri 
rapporti internazionali. 

Gili esponenti della guerriglia afghana, alme- 
no quelli presenti qui, hanno dichiarato di 
accettare il nuovo impegno politico dell’ex 
sovrano tant'è vero che alla fine dell’incontro, 
si sono recati ‘a fare visita a Zaher Shah per 
metterlo al corrente nei dettagli del progetto 
del nuovo organismo unitario. 

Il promotore dell’incontro, l’ex sovrano Za- 
her Shah, era stato cacciato nel 1973 dall'Af- 
ghanistan (dopo quarant'anni che regnava nel 
paese), in seguito a un colpo di stato organizza- 
to da suo cugino Daud. 


Euromissili: 
Atene propone 
un rinvio 

di sei mesi, 


ATENE — Il governo greco :; 


ha proposto di rinviare di sei 
mesi il dispiegamento dei 
missili «Pershing 2» e «Crui- 
se» in Europa per dare ai ne- 
goziati di Ginevra «il tempo 
di tirare il fiato». 

La proposta, formulata dal 
ministro degli, esteri Yannis 
Haralambopulos in una lette- 
ra ai ministri degli esteri della 
Comunità europea, è stata 
resa nota ieri. Il governo greco 
‘ha la presidenza di turno della 
Comunità. Vi si dice: «Credia- 
mo fermamente nella necessi- 
tà di dare alle due maggiori 
potenze nucleari ogni possibi 
lità di raggiungere un accordo 
su un tema di tale primaria 
importanza». 

Haralambopulos scrive an- 
che che la situazione di stallo 
dei negoziati rende poco pro- 
babile il raggiungimento di 
un accordo prima del prossi- 
mo dicembre, data in cui la 
Nato conta di dare il via alla 
dislocazione di 572 «Cruise» e 
«Pershing 2». 

«La posizione dell'Alleanza 
atlantica è nota. Gli euromis- 
sili verranno installati in di- 
cembre, in base al program- 
ma stabilito; a meno che non 
‘vi siano risultati positivi ai 


negoziati di Ginevra fra Stati ‘| 


Uniti e Unione Sovietica»; è 
quanto ha successivamente 
dichiarato |all’Ansa un potta- 
voce della Nato a proposito 
della richiesta ellenica ai go- 
verni europei di rinviare di sei 
mesi lo spiegamento dei mis- 
sili in Europa. 

Commentando la lettera del 
ministro greco, il portavoce 
ha affermato: «La Grecia non 
ha mai nascosto di essere con- 
traria all’installazione degli 
euromissili». 


viso coperto perché «aveva 
mal di denti». 

In un primo tempo il viag- 
gio (pagato 15 mila franchi, 
circa 3 milioni di lire) era pro- 
grammato fino a Nizza ma poi 
è stato spostato fino a Monte- 
carlo dove il velivolo si è posa- 
to all’eliporto di «Fontvieux» 
che sorge nel nuovo quartiere 
di Monaco subito dopo il pro- 
montorio del palazzo reale di 
Montecarlo. 

Quando i tre passeggeri so- 
no ‘scesi, quello conosciuto 
con il nome di Beverini sareb- 
be rimasto a Montecarlo men- 
tre gli altri due si sono divisi. 

Ieri a Ginevra 'è durata 
un’ora la «chambre d’accusa- 
tion» che ha deciso la proroga 
di tre mesi dell’arresto. di 
Eduard Ceresa, la guardia tra- 
‘ditrice. Il giudice Vladimir 
Steinberger, che presiedeva 


l’udienza, ha quindi rinviato ; 


al 18 novembre la decisione 
sull’eventuale concessione. di 
libertà per l'imputato. 

La ricostruzione dei fatti è 
stata fatta dal procuratore ge- 
nerale Raymond Foex, che 
rappresenta l'accusa. L'uscita 
trionfale di Gelli dal carcere 
ha avuto come primo passag- 
gio il valico di Monniaz, nel 
comune di Jussy, a due chilo- 
metri dal carcere di «Camp 
Dollon». 

Prima di passare la frontie- 
ra i due fuggitivi hanno avuto 
anche il tempo di nascondere 
in un bosco le cesoie usate per 
il buco nella rete di cinta, i 
guanti adoperati per non la- 
sciare impronte digitali. Il 
tutto cosparso di pepe, ottimo 
antidoto contro l’olfatto dei 
cani poliziotto. 

Dal valico di Monniaz, Cere- 
sa ha accompagnato Gelli fi- 
no ad Annecy, a bordo di una 
«Opel» noleggiata dalla guar- 
dia presso la ditta Hertz in 
Francia. 

Fin qui'il racconto del giu- 
dice Foex, ricostruito fedel- 
mente in modo minuzioso sul- 
la confessione dello stesso Ce- 
resa. Confessione cui .va ag: 
giunta la caparbietà della 
guardia nell’insistere sulla ci- 
fra ricevuta come compenso 
dal «gran maestro»: una cifra 
che oscilla complessivamente 
tra i 20 e i 22 mila franchi 
svizzeri, cioè 15 milioni di lire. 

Un compenso molto basso, 
soprattutto perché compren- 
sivo di tutti i favori che nel 
tempo, la guardia avrebbe re- 
so al capo P2. L'avvocato Fa- 
rina, che ha preso la parola 
dopo il procuratore generale, 
in difesa di Ceresa, ha dato di, 
tutto il clamoroso episodio 
una spiegazione‘ «psicolo- 
gica». 

Ceresa .è stato soggiogato, 
ha sostenuto il legale, «lenta- 
mente preso in una tela di 
ragno, dopo una vita esempla- 
re». L'opera di soggiogamento 
compiuta da Gelli sulla giova- 
ne guardia italo-svizzera è 
partita da lontano, è stata 
lenta ma perentorio. L'amici- 
zia sarebbe nata sul fatto che 
Ceresa è di origine italiana, 

Così è nato questo sodalizio 
patriottico, iniziato con picco- 
li favori. È 


In arresto a Trieste 
chi sapeva della fuga 


È il «biondino» che fece da autista a Calvi 
L’uomo è stato riconosciuto ieri da Pellicani 


TRIESTE — Il triestino che 
dieci mesi fa aveva informato 
la Finanza dell’esistenza di un 
piano. per far evadere Licio 
Gelli dal carcere di Champ 
Dollon è stato arrestato ieri 
pomeriggio nel palazzo di giu- 
stizia di Trieste. E la stessa 
persona che secondo l’accusa 
al volante di una Fiat 131, 
nella notte tra 111 e il 12 
giugno 1982, portò Roberto 
Calvi dall’abitazione di Silva- 
no Vittor nel residence «Le 
Agavi» fino al motoscafo che 
doveva traghettarlo in Jugo- 
slavia. La stessa macchina 
poi, passato il confine italo- 
jugoslavo a pochi chilometri 
da Muggia, riprese a bordo 
Roberto Calvi sulla ‘costa 
istriana e lo portò in Austria 
fino a Klagenfurt. Da qui l'ex 
presidente dell’Ambrosiano 
prese il volo per il suo ultimo 


| viaggio a Londra assieme a 


Silvano Vittor e a Flavio Car- 
boni. 

Il confidente della Guardia 
di Finanza è stato riconosciu- 
to ieri pomeriggio in un con- 
fronto all'americana da Emi- 


lio Pellicani, il segretario | 


«pentito» del faccendiere 
sardo. 

«È lui», ha detto Pellicani 
indicandolo senza tentenna- 
menti. A questo punto, su or- 
dine del sostituto procuratore 
della Repubblica di Trieste 
Oliviero Drigani, i carabinieri 
hanno fatto scattare le ma- 
nette ai polsi del «biondino». 


| Così, infatti, viene indicato 


dagli inquirenti l’arrestato il 
cui nome è coperto dal segre- 
to istruttorio. Poi sotto scorta 
l'uomo è stato portato in un 
luogo sicuro. Il carcere del 
Coroneo. non da sufficieriti” 
garanzie. 

Il magistrato dovrà decide- 
Te se convalidare o meno l’ar- 
resto ancora provvisorio. 
L'accusa è di concorso in 
favoreggiamento personale e 
in espatrio clandestino. È 
identica all'accusa contestata 
a Silvano Vittor, che s'è già 
fatto sei mesi di carcerazione 
preventiva ed è uscito di pri- 
gione il 20 giugno una.-volta 
decorsi i termini. Ieri gli in- 


quirenti hanno cercato Vittor 
‘ma a Trieste non l’hanno tro- 
vato. 

«In questi giorni abbiamo 
acquisito documenti sicura- 
mente molto importanti», af- 
ferma Oliviero Drigani. «Si so- 
no incrociate due indagini. 
Quella dei carabinieri sul caso 
Calvi ‘e quella della Mobile 
sulla preannunciata fuga di 
Gelli. Sostanziale è stato 
comunque. anche, l'apporto 
della Guardia di finanza». 

«Questo fascicolo — aggiun- 
ge Drigani — non resterà mol- 
to qui a Trieste. Ho già preso 
contatto con i colleghi della 
procura di Milano e entro 
qualche giorno spedirò nella 
capitale lombarda il fascicolo. 
L'indagine infatti è destinata 
a sfociare nell'istruttoria sul 
crack dell’Ambrosiano». 

I magistrati milanesi sono 
attesi oggi a Trieste dove co- 
nosceranno anche i risultati 
dell’«esperimento giudizia- 
rio» tentato nella notte. Il 
«biondino», Pellicani e gli in- 
quirenti hanno ripercorso l’i- 
tinerario triestino della fuga 
di Calvi. Era presente anche 
l'avvocato Guido Fabretti, di- 
fensore dell'uomo arrestato 
ieri. 

A bordo della 131 che tra- 
sportò Gelli fino all’«Uragan», 
il motoscafo di Vittor, oltre a 
quest’ultimo, a Calvi e al 
«biondino» c'era anche una 
quarta persona. Vittor non ha 
mai ammesso di aver portato 
l’ex presidente dell’Ambrosia- 
no col suo motoscafo in Jugo- 
slavia. Calvi non può parlare e 
il biondino dopo il riconosci- 
mento di Pellicani nega di 
essere coinvolto nella vicen- 
da. Per ora ha «parlato» s0l- 
tanto -Pellicani, che però non 
ha dato elementi sufficienti 
per identificare la quarta per- 
sona. 

Visto il ruolo che, secondo 
gli inquirenti, il biondino 
avrebbe giocato in questa sto- 
ria, potrebbe fornire deglì ele- 
‘menti utili per ricostruire l'iti- 
nerario della famosa valigia di 
Roberto Calvi. 

i Alessandro de Calò 
Claudio Erné 


Imposto in Uruguay 
il silenzio stampa 


MONTEVIDEO — Il governo militare uruguayano ha 
vietato alla radio, alla televisione e ai giornali del paese di 
riferire notizie locali o internazionali relative ‘a Licio Gelli. 

Alcuni direttori di giornali hanno detto che l’ufficio 
governativo per la stampa li ha convocati per informarli che 
nessuna notizia relativa a Gelli poteva essere diramata in 
Uruguay, neppure quelle provenienti da agenzie di stampa 
internazionali. Non sono state date spiegazioni per tale 


divieto. 


Martedì alcuni giornali avevano pubblicato notizie prove- 


nienti dall'Argentina secondo 
in Uruguay. 


le quali Gelli sarebbe nascosto 


Una domestica che lavora nella residenza uruguayana di 
Gelli ha dichiarato all'agenzia «Upi» che «da molte settimane 
nessun membro della famiglia abita nella casa», 


AL TERMINE DELLA VISITA IN TUNISIA DEL LEADER LIBICO 


Gheddafi accusa gli Stati Uniti 
e condanna i francesi nel Ciad 


Ha respinto indirettamente le offerte di composizione di Hissene Habré 


MONASTIR— Il colonnello 
Gheddafi non è contrario a 
negoziati per risolvere il con- 
flitto del Ciad; ma ritiene che 
la Francia si sia immischiata 
in una guerra che non la ri- 
guarda. «Non vedo alcuna 
giustificazione legale nel fatto 
che le forze francesi combat- 
tano contro le truppe» dell'ex 
presidente Gukuni Ueddei, ha 
affermato Gheddafi in un'in- 
tervista alla televisione fran- 
cese in occasione della sua 
visita ufficiale in Tunisia. 

Egli ha assicurato che la 
Libia, la quale come si sa 
appoggia Gukuni, è «ansiosa 
di trovare una soluzione paci- 
fica che garantisca la stabilità 
nel Ciad» e che il governo di 
Tripoli «è pronto ad accoglie- 
re qualsiasi iniziativa in que- 
sta direzione». Si ritiene che 
Gheddafi abbia voluto riferir- 
si al colloquio che egli ha 
avuto lunedì a Tripoli con un 
inviato speciale del Presiden- 
te Mitterrand. 

Il colonnello ha. spiegato 
perché ritiene che la Francia 
non abbia alcun ruolo da svol- 
gere nella sua ex colonia. Ha 


ricordato che la Francia è 
legalmente legata al Ciad da 
‘un accordo di cooperazione 
militare del 1976, ma ha fatto 
rilevare che «questo accordo 
riguarda solo le aggressioni 


esterne contro il Ciad, il che ' 


non'c’entra conil caso presen- 
te, che è invece una guerra 


civile». 


Gheddafi ha sostenuto che 
la presenza nel Ciad di oltre 
mille soldati francesi contrav- 
viene a questo accordo. 

«Non stiamo parlando ora 
di istruttori ma di una presen- 
za militare nel vero senso del- 
la parola. E c'è da temere che 
queste truppe saranno coin- 
volte in una guerra fra i cia- 
diani che potrebbe portare a 
una catastrofe». 

Nell'attesa conferenza 
‘stampa invece, Gheddafi ha 
accusato gli Stati Uniti di 
mentire circa la partecipazio- 
ne delle truppe libiche nel 
Ciad per giustificare la loro 
presenza colà. «Da condanna- 
re sono gli Stati Uniti d'Ame- 
rica stessi per la loro interfe- 
renza negli affari interni di un 
paese straniero», ha esclama- 


to il leader libico. 

«Ho chiesto all’organizza- 
zione per l’unità africana’ di 
creare un comitato d’indagine 
appunto per confermare que- 
ste fallaci affermazioni degli 
Stati Uniti» ha detto Ghed- 
dafi. " 

Il dipartimento di stato 
americano ha accusato la Li- 
bia di avere inviato 2.500 sol- 


dati con l’appoggio di carri’ 


armati e artiglieria a combat- 
tere con i ribelli per la ricon- 
quista di Faya Largeau. 
Fonti militari occidentali in 
Ciad hanno anche segnalato 
‘una intensa attività dell’avia- 
zione libica che avrebbe usato 
bombe al Napalm, fosforo e 
frammentazione. Le forze di 
Gukuni non hanno aviazione 
e Gheddafi ha ignorato le do- 
Îmande specifiche da dove po- 
trebbero. provenire quegli 
aerei, È 
Intrattenendosi con i gior- 
Nalisti al termine della sua 
visita di tre giorni in Tunisia, 
nonostante il presidente His- 
sene Habré abbia detto di 
essere pronto a negoziare con 
lui una composizione del con- 


 flitto, il colonnello ha indiret- 


tamente risposto di non esse- 
re disponibile per un tale in- 
contro. «Noi non abbiamo 
problemi con Hissene Habré 
— ha soggiunto — allora per- 
ché dovremmo parlare con 
lui; che lui parli con Gukuni». 
Ha poi affermato che lo «spet- 
tacolare intervento» degli 


Stati Uniti e poi della Francia, 


nel Ciad ha polarizzato sul- 
l'argomento. l'opinione pub- 
blica internazionale. 

«Ma io penso che questa 
serie di interventi significhino 
la perdita dell’indipendenza 
del Ciad», ha detto il colon- 
nello soggiungendo: «questo 
andrà a vantaggio di Gukuni 
perché egli riuscirà a dimo- 
strare che il suo paese è occu- 
pato ed Habré non avrà altre 
argomentazioni». ; 

Accanto a Gheddafi vi era- 
no il primo ministro tunisino 
Mohamed Mzali e il ministro 
degli esteri Beji Caid Essebsi. 
Nella stanza facevano buona 
guardia una ventina di guar- 
die del corpo femminili di 
Gheddafi, le famose amazzo- 
ni. 


[ NELLE PAGINE INTERNE ] 
Diario Chinnici 
Cronisti indiziati 


î Il procuratore della Repubblica di Caltanissetta, 
Sebastiano Patané, dopo aver interrogato ieri pome- 
riggio due giornalisti del quotidiano «Giornale di 
Sicilia», ha indiziato di reato i due cronisti. Si tratta 
di Franco Nicastro e Francesco La Licata, accusati di 
violazione del segreto istruttorio e di non aver 


voluto fare î nomi dei loro informatori, come prescri- 
velalegge professionale dell’Ordine dei giornalisti. I 
due cronisti avrebbero infatti divulgato il contenuto 
del memoriale del giudice Rocco Chinnici, ucciso 
dalla mafia il 29 luglio. Le indagini, frattanto, 
segnano il passo e la fuga di notizie pare essere 


l’unica preoccupazione degli inquirenti. 


A pagina 2 


L'esercito ‘israeliano 
sì ritira dal Libano 


Il ripiegamento dell’esercito israeliano in Liba- 
no è incominciato. Diecimila auto sono ferme sotto il 
sole che scotta a Damour, sulla strada per il Sud del 
Libano, I soldati dello stato ebraico abbandonano le 
posizioni più difficili da mantenere, quelle sulle 
alture dello Chouf, dove più numerosi sono stati i 
caduti e più sanguinosi gli scontri. 
+ Perla sorveglianza delle nuove linee basterà un 
centinaio di soldati, mentre sullo Chouf ce ne voleva- 
no migliaia, e ormai per Israele non valeva più la 
pena mantenere ed esporre allo stillicidio degli 


attentati tanti uomini. 
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BUONE PREVISIONI FINO AL 10 SETTEMBRE 


Di nuovo bel tempo e caldo: 
ce lo garantisce «Afrodite» 


Strage di panfili e barche per il tifone in Sardegna 


ROMA — L'estate non è 
finita: i vacanzieri d’agosto 
che con due temporali al gior- 
no già stavano rifacendo le 
valigie per tornare a casa, 
possono restare tranquilla- 
mente in villeggiatura. Torne- 
tà a splendere il sole, la tem- 
peratura supererà ‘di un paio 
di gradi quella media, il mare 
sarà una tavola. 

Questo miglioramento però 
non sarà istantaneo. Ci si arri- 
verà per gradi. Grosso modo, 
ora più ora meno, i meteorolo- 
gi dell'Aeronautica prevedo- 
no che il tempo si porterà al 
bello tra domani sera e dome- 
nica e poi andrà avanti così 
fino alla fine del mese, quando 
ci sarà una nuova, ma questa 
volta modesta, perturbazione. 
Poi ci sarà di nuovo il bel 
tempo. 

In definitiva, ecco cosa suc- 
cederà. Dopo una iniziale fles: 
sione, sull'Europa centrale e 
parte dell’Italia, il campo del- 
la pressione tenderà nuova- 
mente a risalire. Tra il 20 eil 
21, il tempo — al Nord — sarà 
caratterizzato da una nuvolo- 
sità irregolare associata a iso- 
lati temporali, specie sulle zo- 


ne montuose alpine e sull’Ap- 
pennino tosco-emiliano. Al 
Centro, il cielo sarà. general- 
Îmente poco nuvoloso; mentre 
al Sud, prevarrà il sereno. 
| Successivamente, da lunedì 
prossimo, cioè, il bel tempo. 
interesserà tutta la penisola. 
Tra il 29 e il 30 vi sarà un 
breve peggioramento, ma poi 
il sereno prevarrà fino alla 
prima decade di settembre. 
La temperatura — secondo 
il modello Afrodite — sarà di 
‘un paio di gradi superiore ai 
valori normali. Per i valori 
normali, i meteorologi inten- 
dono le medie stagionali rile- 
vate in venticinque- 
trent’anni. Tali medie sono in. 
questo periodo: Roma, 30 gra- 
di; Milano, 26; Venezia e Trie- 
ste 25; Genova, 26; Firenze, 
29; Ancona, 26; Napoli, 29; 
Bari, 28; Alghero, 27; Cagliari, 
28; Palermo, 29; Catania, 31. 
Se le prospettive per le 
‘prossime settimane sono buo- 
ne, ancora una volta si deve 
fare il bilancio dei danni perle 
impennate che l’estate provo- 
ca. Passata la bufera di vento 
e pioggia è tornato il bel tem- 
po, nelle zone. settentrionali 


della Sardegna investite rher- 
coledì da un improvviso fortu- 
nale. î 

Intanto si calcolano i danni 
provocati dal'violento tempo- 
rale ad Olbia, La Maddalena, 
Porto Cervo, Porto Rotondo e 
altre località costiere: secon- 
do una prima stima sono di 
qualche centinaio di milioni 
senza conteggiare il valore dei 
natanti affondati. 


Il numero delle imbarcazio- 
ni affondate o danneggiate 
mentre tentavano di trovare 
rifugio alla furia degli elemen- 
ti («sembrava di essere stati 
investiti da un tornado» ha 
commentato uno dei protago- 
nisti) è infatti ancora impreci- 
sato. Solo nel tratto di mare 
di fronte alla Costa Smeralda 
un elicottero dei carabinieri 
ha contato nove barche, di 
varie dimensioni, affondate o 
incagliate nelle secche. 

La zona più colpita è stata 
quella tra gli isolotti di «Mor- 
torio» e «Soffi», di fronte alla 
spiaggia di Romazzino, sulla 
Costa Smeralda dove si'sono 
incagliati anche alcuni grossi 

| panfili. 


Tiri 
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INDIZIATI DI REATO DUE GIORNALISTI SICILIANI 


Segreto istruttorio: 
linea dura di Patanè 


Contestata la divulgazione dei contenuti dei diari del giudice Chinnici 


PALERMO — Due cronisti 
del «Giornale di Sicilia», 
Franco Nicastro e Francesco 
La Licata, sono stati indiziati 
di reato per violazione del se- 
greto istruttorio e per essersi 
rifiutati di fare i nomi dei loro 
informatori ai magistrati che 
svolgono le indagini sull’omi- 
Cidio del giudice palermitano 
Chinnici. 

Ieri dopo essere rientrato a 
Palermo, il procuratore della 
Repubblica di Caltanisetta, 
Sebastiano Patanè, che dirige 
l'inchiesta sull'attentato ma- 
fioso che è costato la vita, il 29 
luglio scorso in via Pipitone 
Federico, al consigliere istrut- 
tore Rocco Chinnici, a due 
carabinieri della scorta e al 
portiere dello stabile dove 
abitava il magistrato, ha in- 
terrogato nelle carceri del- 
l’Ucciardone i commercianti 
di mobili Vincenzo Rabito e 
Pietro Scarpisi, arrestati il 3 
agosto scorso nell’ambito del- 
le indagini sulla strage. 


Se il magistrato abbia inter- 
Togato o meno anche il libane- 
se Bou Chebel Chassan, pure 
indiziato di concorso nella 
strage e che da indiscrezioni 
si è appreso essere un infiltra- 
to, per conto degli organi in- 
vestigativi, nelle cosche ma- 
fiose palermitane, non è stato 
possibile apprenderlo. 


Il dott. Patané, avvicinato 
dai cronisti, non ha voluto 
fornire alcuna notizia, limi- 
tandosi a dire che l'inchiesta | 
sulla strage di via Pipitone 
Federico non si è mai fermata, 
mentre è proseguita l'indagi- 
ne parallela sulle «fughe» di 
particolari attinenti il «caso 
Chinnici» che dovevano rima- 
nere segreti. A tal proposito, a 
Caltanisetta è stata già fatta 
una accurata indagine che ha 
consentito — ha detto ancora 
Patanè — di poter escludere 
che le fughe di notizie siano 
avvenute in quella sede. 


Il procuratore della Repub- 
blica di Caltanisetta ha inizia- 
to nel pomeriggio l'audizione 
come testi di due cronisti del 
«Giornale dî Sicilia», Franco 
‘Nicastro e Francesco La Lica- 
ta. Un terzo giornalista convo- 
cato, Enzo Raffaele de «L’O- 
ra» verrà sentito nelle prossi- 
me settimane, trovandosi al- 
l'estero per un periodo di, fe- 
rie. Non viene escluso che al- 
tri giornalisti di quotidiani 
nazionali possano essere con- 
vocati per dare chiarimenti. 

A conclusione del loro inter- 
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rogatorio, i due cronisti del 
«Giornale di Sicilia», Franco 
Nicastro e Francesco La Lica- 
ta, sono stati indiziati di reato 
dal procuratore Patanè che 
gli ha invitati a nominare un 
legale di fiducia che li possa 
assistere allorché saranno 
nuovamente interrogati nella 
nuova posizione giudiziaria. 
Ai due cronisti viene fatto 
carico di avere, con i loro 
articoli sul «caso Chinnici», 
concorso nel reato di violazio- 
ne di segreti d’ufficio è di aver 
contravvenuto alle norme del 
segreto istruttorio. Le conte- 
stazioni sono state mosse sul- 
la base degli articoli 326 e 684 
del codice penale. 

Franco Nicastro e France- 
sco La Licata, con una dichia- 


azione congiunta, hanno 


preannunciato che faranno ri- 
corso all’Ordine professionale 
dei giornalisti in relazione alla 


dichiarazione fatta dal procu- 
ratore della Repubblica Pata- 
nè al quotidiano «L'Ora». Il 
magistrato avrebbe infatti af- 
fermato, facendo riferimento 
alle «regole giuridiche» che 
disciplinano la professione 
del giornalista: «C'è un modo 
di fare i cronisti che corri- 
sponde ad un favoreggiamen- 
to della mafia». Sia Nicastro 
che La Licata hanno espresso 
«sdegno» per questa afferma- 
zione. 

In particolare, Nicastro ha 
‘aggiunto: «Respingo sdegno- 
samente quella che considero 
una bassa insinuazione. Sto 
valutando le iniziative .da as- 
sumere per tutelare la mia 
dignità. Ma intanto mi appel- 
lerò subito all'Ordine dei gior- 
nalisti perché sia sottoposto a 
verifica il mio comportamen- 
to deontologico in otto anni di 
attività professionale». 
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FUNESTATO DA INCIDENTI STRADALI L'INIZIO DELL'OPERAZIONE RIENTRO 


Tempo di esodo da Sud a Nord 
e dei primi bilanci turistici 


straniere registrato sulla costa adriatica 


Preoccupante calo di presenze italiane e 


ANCONA — Le corsie Sud- 
Nord dell’autostrada A-14 e 
dell’autostrada Adriatica so- 
no interessate nelle Marche 
da un intenso traffico veicola- 
re a testimonianza che il rien- 
tro dalla vacanze è già comin- 
ciato. Traffico superiore al 
normale si registra anche in 
direzione Sud. In prevalenza 
si tratta di traffico di transito 
che ha per meta le regioni 
settentrionali ed i paesi euro- 
pei. E l’immagine di una sta- 
gione di ferie che, per molti, 
sta per concludersi. 

Di converso inizia, perle 
associazioni turistiche, la fase 
dei primi bilanci di un’estate 
nel complesso deludente sia 
per quanto riguarda gli arrivi 
che per leminori presenze. La 
costa pesarese segnala un ca- 
lo del 14 per cento e quella di 
Senigallia del 4 per cento, 


mentre soddisfacente sì pre- 


senta l'andamento turistico a 
San Benedetto del Tronto. 
Prosegue intenso, ma rego- 
lare ed ordinato, il controeso- 
do dei turisti dalla Sardegna. 
Anche ieri 15 mila persone 
hanno lasciato l'isola con le 
navi e gli aerei di linea diretti 
verso il continente. Come nei 
giorni scorsi negli scali marit- 
timi di Cagliari, Golfo Aranci, 
Porto Torres e Olbia ed in 
quelli aerei di Cagliari-Elmas, 
Alghero-Fertilia ed Olbia- 
Costa Smeralda nessun viag- 
giatore è rimasto a terra. 
Situazioni di difficoltà 
potrebbero aversi, secondo gli 
esperti del settore, alla fine 
del mese quando il controeso- 
do sarà più massiccio in vista 
della ripresa generale delle at- 
tività e del lavoro. Permane 
peraltro consistente l’afflusso 
di turisti che continuano, nel- 
l'ordine di 10-15 mila al gior- 


no, a sbarcare nell'isola per 
trascorrervi le vacanze. 

In Sicilia, agli imbarcaderi 
dei traghetti delle compagnie 
private le attese in media so- 
no di due ore. Una sosta più 
contenuta, invece, per coloro 
che si imbarcano sui traghetti 
e le navi delle Ferrovie dello 
Stato: all’incirca un'ora. 

Il traffico automobilistico è 
comunque destinato a cresce- 
re nei prossimi giorni. I tra- 
ghetti delle Ferrovie dello 
Stato nel mese di luglio han- 
no traghettato dalla Calabria 
in Sicilia oltre 50 mila auto- 
vetture e nel senso inverso 
poco più di 22 mila. Nell prime 
due settimane di agosto le 
auto traghettate verso l’isola 
sono state oltre 40 mila e quel- 
le in uscita 26 mila. 

Pesante intanto il tragico 
bilancio di vite umane giorna- 
liere di questo esodo. Tre per- 


«SOCCORSO ROSSO» 


Ritorna 

in carcere 
l'avvocato 
Giovanna 
Lombardi 


ROMA — E tornata nuova- 
mente in carcere Giovanna 
Lombardi, la penalista roma- 
na nota per aver assistito nu- 
merosì ultrà di sinistra e a 
sua volta coinvolta in alcune 
inchieste sul terrorismo ros- 
so. Giovanna Lombardi è sta- 
ta, infatti, arrestata dal nu- 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri in esecuzione di 
un mandato di cattura per il 
reato di «insurrezione arma- 
ta contro i poteri dello Stato» 
che il giudice istruttore Fran- 
cesco Amato aveva emesso 
nei suoi confronti nel feb- 
braio scorso, che era stato 
annullato dal tribunale della 
libertà e che ora è stato inve- 
ce convalidato dalla Corte di 
Cassazione. x 

Giovanna. Lombardi si tro- 
vava agli arresti domiciliari 
in quanto coinvolta anche 
nell’istruttoria «Moro-ter» 
per la quale aveva già cono- 
sciuto i rigori di un lungo 
periodo di detenzione e che 


solo in virtù di un sopravve- - 


nuto precario stato di salute 
era riuscita a interrompere 
ottenendo di potersi curare a 
casa, 

L’accusa che le era stata 
mossa dal giudice istruttore 
Rosario Priore era di «costi- 
tuzione di banda armata». In 
pratica la Lombardi era stata 
considerata al livello di un 
esponente di rilievo delle 
Brigate rosse e, in particola- 
re, era stata accusata di aver 
svolto funzioni di collega- 
mento e comunicazione fra i 
brigatisti rossi detenuti e 
quelli in libertà avvalendosi 
della sua professione: come 
legale di diversi terroristi 
aveva occasione di incontare 
in diverse carceri italiane. 

Con il successivo mandato 
di cattura emesso dal giudice 
istruttore Francesco Amato 
la posizione della Lombardi 
si era ulteriormente aggrava- 
ta. 


Il tempo 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che interessa il Medi- 


teraneo centrale si sposta gradual-- 


mente verso levante. Le condizioni 
di instabilità ancora riscontrabili 
sull'Italia si vanno lentamente at- 
tenuando. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche, sulle isole maggiori e 
sulla Campania sereno o poco nu- 
voloso con tendenza a locale svi- 
luppo di nubi cumuliformi in pros- 
simità dei rilievi ove non si esclude 
qualche breve temporale pomeri- 
diano. Sulle altre zone del Sud 


nuvolosità variabile con locali piogge o temporali in attenuazione. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: ovunque settentrionali. Deboli o moderati con qualche 


rinforzo sulla Puglia. 
Mari: mossi i bacini meridionali, 


tico meridionale. Poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 23, 31; Bolzano 
14, 31; Verona 17, 30; Venezia 19, 30; Milano 18, 29; Torino 16, 29; 
Cuneo 17, 25; Genova 20, 31; Bologna 19, 30; Firenze 18, 31; Pisa 17, 
29; Falconara 18, 26; Perugia 18, 25; Pescara 20, 26; L'Aquila 16, 21; 
Roma Urbe 19, 29; Roma Fiumicino 19, 29; Campobasso 15, 20; Bari 
19, 24; Napoli 20, 28; Potenza 14, 22; S. Maria di Leuca 22, 26; Reggio 
Calabria 22, 30; Messina 24, 30; Palermo 25, 28; Catania 22, 35. 

TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 13, 20; Atene s. 22, 33; Beirut s. 22, 31; Belgrado s. 12,28; 
‘Berlino s. 12, 25; Bruxelles s. 16,26; Buenos Aires s. 5, 12; Chicago s. 20, 35; 


Copenaghen s. 10, 17; Dublino n. 18, 2: 
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TRAFFICO DI DROGA ED ESTORSIONI ERANO RIPRESI A PIENO RITMO 


Nuovo «blitz» contro la camorra 


uindici arresti nel Salernitano 


Arrestato a Ottaviano un vice di Cutolo che doveva riorganizzare la Nco 


NAPOLI — Una nuova ope- .| 
razione anticamorra è scatta- | 


«a ieri nel Salernitano. Finora 
sono stati arrestati 15 perso- 
naggi della malavita locale, 
alcuni dei quali ritenuti «inso- 
spettabili». Sono accusati di 
associazione per delinquere di 
stampo camorristico finaliz- 
zata ad attività estorsive e al 
traffico di sostanze stupefa- 
centi. 

L'operazione è stata con- 
dotta da carabinieri e agenti 
della squadra mobile. Altri 
personaggi, oltre a quelli già 
catturati, sarebbero stati in- 
dividuati come aderenti alla 
camorra. Nei loro confronti 
sono in corso ulteriori accer- 
tamenti. 


Il nuovo blitz contro la ma- 
lavita organizzata salernitana 
è scattato a seguito della 
recrudescenza delle attività 
estorsive, verificatasi nel lu- 
glio scorso e nei primi del 
mese di agosto, nei confronti 
di commercianti e industriali 
del capoluogo. 

Frattanto a Napoli un pre- 
giudicato, Giuseppe Radu- 
nanza, di 30 anni, di San Giu- 
seppe Vesuviano, ritenuto 
uno dei «luogotenenti» di Raf- 
faele Cutolo e ricercato dal 17 
giugno scorso in quanto colpi- 
to dall’ordine di cattura per 
associazione per delinquere:di 
stampo camorristico-mafioso, 
emesso dalla magistratura 
napoletana nei confronti di 
856 presunti affiliati alla 
«Nuova Camorra Organizza- 
ta», è stato arrestato, la scor- 
sa notte, dai carabinieri della 
compagnia di Torre Annun- 
ziata. È 

Radunanza, che era ricerca- 
to anche per porto abusivo di 
armi, è stato sorpreso nella 
propria abitazione a San Gen- 
narello di Ottaviano. Da qual- 
che tempo; secondo quanto 
accertato dagli investigatori, 
il pregiudicato si era nascosto 
nel suo rifugio-bunker dotato 
di porte e finestre blindate sia 
per fuggire alle ricerche delle 
forze dell’ordine sia perché 
sospettava di cadere vittima 
di agguati da parte di appar- 
tenenti ad altre organizzazio- 
ni camorristiche. 

Radunanza è ritenuto uno 
dei «capizona» dei cutoliani 
nel triangolo San. Giuseppe 
Vesuviano-San Gennarello- 
Ottaviano, e a lui sarebbe sta- 
to affidato il compito di rior- 
ganizzare le file del «clan» 
dopo gli arresti avvenuti di 
recente. Radunanza è stato 
portato nel carcere di Poggio- 
reale. 


Valenzi lascia il posto al commissario 


Giuseppe Conti 


NAPOLI La città di Napoli da ieri è amministrata da un 
commissario prefettizio. La gestione temporanea della vita 
amministrativa del comune è stata affidata al consigliere di 
Stato dott. Giuseppe Conti, nominato ieri con un decreto del 
prefetto Riccardo Boccia a ricoprire tale incarico. 

Con il medesimo decreto, il prefetto ha anche avviato le 
procedure per lo scioglimento del consiglio comunale, sospen- 
dendone, nelle more, le funzioni. Il successivo atto sarà 
compiuto dal prefetto con la proposta di scioglimento del 
consiglio comunale e di nomina del commissario straordinario, 
i cui decreti sono di competenza del Capo dello Stato. 

Alla carica di commissario straordinario che condurrà la 
gestione del Comune fino al rinnovo del consiglio comunale, di 
solito, viene confermato il commissario prefettizio. In questo 
caso, si tratta del dott. Giuseppe Conti, 68 anni, prefetto a 
Napoli dal 5 gennaio al 15 dicembre 1976, carica che în 
precedenza aveva ricoperto a Reggio Calabria durante i moti 

Alla gestione commissariale del Comune di Napoli sì è 
pervenuti dopo la constatata impossibilità di approvazione del 
bilancio di previsione 1983 da parte del consiglio comunale. La 
verifica della mancanza di una maggioranza capace di ratifi- 
care il'progetto di bilancio proposto dalla giunta di sinistra 
(Pci-Psi-Psdi).si è avuta il 18 luglio scorso, quando è venuto 
meno all’amministrazione in carica il voto determinante del 
gruppo della De che negli anni precedenti, con motivazioni di 
natura puramente tecnica, aveva garantito l'approvazione dei 


bilanci dal 1976 al 1982. 


Per quanto concerne la gestione del comune di Napoli, 
resta adesso da stabilire se la carica di commissario straordi- 
nario per la ricostruzione del terremoto del 1980 sul territorio 
del comune di Napoli sarà ricoperta ancora dal sindaco 
Valenzi o passerà în altre mani. 


sone sono morte e quattro 
sono rimaste ferite in un inci- 
dente della strada accaduto 
l’altra sera, alla periferia di 
Praia a Mare, un centro turi- 
stico dell'Alto Tirreno cosen- 
tino. Sono rimaste coinvolte 
tre automobili: una Fiat 127 
targata Napoli; una Simca 
Gls targata Roma ed una Rit- 


«mo targata Avellino. 


Una donna di 62 anni, Ada 
Piazza, ed un uomo che viag- 
giava sulla stessa auto sono 
morti in un incidente accadu- 
to sull'autostrada Palermo- 
Catania nella zona dello svin- 
colo di «Tre Monzelli». L'Opel 
Kadett sulla quale viaggiava 
la coppia ha sbandato urtan- 
do violentemente una barrie- 
ra spartitraffico. 


"Tre persone sono morte in 
un incidente stradale ieri 
mattina, poco dopo le dieci, 
sull'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, nei pressi di 
Campotenese (Cosenza). I tre 
si trovavano su una «Campa- 
gnola» targata Napoli uscita 
di strada e finita in un profon- 
do burrone. 


Due ragazzi di 15 anni, di 
Albignasego (Padova), sono 
stati investiti ed uccisi l’altra 
sera mentre facevano ritorno 
a casa su un ciclomotore. 
Un’«Alfetta» condotta da 
Maurizio Corradin, di 21 anni 
di Albignasego, ha sbandato 
ed ha investito il ciclomotore 


sul quale viaggiavano i due | 


ragazzi, che proveniva in sen- 
so opposto. Dopo l’incidente 
Corradin ha tentato di fuggi- 
re, ma è stato bloccato più 
tardi da un automobilista 
che, dopo aver assistito all’in- 
vestimento, aveva inseguito 
l'«Alfetta». 

Per il turismo comunque è 
già tempo di primi bilanci ed 
è decisamente negativo quel- 
lo di Rimini ad esempio. Se- 
condo una raccolta di dati 
divulgati dalla azienda di sog- 
giorno le presenze in luglio di 
turisti a Rimini sarebbero ca- 
late, rispetto al 1982 del 3,23% 
per gli italiani e dell’11,42% 
per gli stranieri, con un totale 
negativo di presenze del 
6,07%. 

Tutto ciò, conclude l’azien- 
da di soggiorno) conferma 
l'andamento decisamente ne- 
gativo di questa stagione 1983 
anche a Rimini, da sempre 


capitale del turismo balneare | 


estivo: di massa. 


A Pescara e nelle altre città | 
balneari abruzzesi, colpite da | 


un calo di presenze che am- 
monta ad almeno il 25% ri 
spetto al 1982. Ci si interroga 
sui perché, sulle cause di quel- 
la che è considerata una 
disfatta economica preoccu- 
pante. 


Venerdì, 19 agosto 1983 
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PICCHIATI E RAPINATIAL'SAFARI 


Dei turisti italiani 
assaliti in Kenia 


Sdes 


da banditi armati 


NAIROBI — Un gruppo di | tutto: danaro,, 


21 turisti italiani diretti a una 
riserva di caccia sono stati 
attaccati e derubati l’altro ieri 
da banditi armati a 100 chilo- 
metri da Nairobi, ma dopo la 
brutta avventura sono potuti 
tornare nella capitale sani e 
salvi. 


‘Alcuni sono stati malmena- 
ti, ma nessuno è stato grave- 
mente ferito. Solo uno di loro, 
Fanederi Gioni (secondo la 
grafia fornita dalle autorità 
locali) è stato medicato in un 
ospedale del posto per ferite 
molto lievi. 


Secondo un portavoce. del- 
l'agenzia turistica che aveva 
organizzato il viaggio, la 
«Rhino Safaris», il gruppo era 
arrivato a Nairobi questa set- 
timana da Milano, ma vi face- 
vano parte turisti uomini e 
donne, di varie parti d’Italia. 


Il gruppo viaggiava a bordo 
di tre minibus verso la riserva 
di caccia di Samburu, nel Ke- 
nya settentrionale, quando.in 
una strada isolata è stato 
bloccato dai banditi, che era- 
no su una Mercedes Benz ru- 
bata.Ibanditi hanno aperto il 
fuoco per costringere i tre mi- 
nibus a fermarsi. 

Alcuni dei turisti sono stati 
colpiti con grossi bastoni di 
legno. I banditi hanno preso 


chine totogralii so SÌ 
quindi allontanati-@, 

locità. La Mercedes, 
stata poi trovata in un.fos 
a pochi chilometri dal luogo 
dell'attacco. TA 

Il portavoce della; «Rhino 
Safaris» ‘ha ‘detto \chevi 24 
turisti-si. preparano, ora.a ri- 
partire da Nairobi:per visitare 
un’altra regione del Kenya. 

Negli ultimi tempi ci' sono 
stati parecchi casi di attacchi 
contro'gli autobus'dei turisti e 
le autorità del Kenya si dico- 
no ‘preoccupate’ per l'ondata 
di criminalità. In alcune riser- 
ve di'caccia sono state prese 
speciali precauzioni, è in'par- 
ticolare sono stati organizzati 
servizi di Vigilanza di’ pattu- 
glie armate. 

«E peròorimpossibile ovvia- 
mente controllare ogni strada 
del paese», ha detto;un funzio- 
nario. del. ministero »del tu- 
TISMO; goijisg201g di ? 

Di recente un'ituristà ingle- 
se è stato uccisopresso:Nairo- 
bi da banditi.che avevano at- 
taccato il tninibus sul quale 
viaggiava. All'inizio di questa 
settimana è stato attaccato 
un ristorante alla periferia di 
Nairobi, e un poliziotto in civi- 
le è stato ucciso mentre dava 
la cacciasai banditi. | 


MA I RESPONSABILI SMENTISCONO 


Razzismo a Lipari: 
gli alberghi negano 
le camere ai negri? 


LIPARI — Un incredibile 
episodio di razzismo viene de- 
nunciato.in una lettera di pro- 
testa che il presidente dell’Ac- 
cademia filarmonica di Messi- 
na, Giuseppe Uccello, ha in- 
viato al sindaco di Lipari e al 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo delle 
Eolie, 

Secondo il dott. Uccello, al- 
cuni albergatori di Lipari han- 
no annullato la prenotazione 
di diciotto ballerini del Sene- 
gal perché «negri». 

L'episodio sarebbe avvenu- 
to il 14 agosto. Il corpo di 
balio senegalese, che si era già 
esibito a Tindari, doveva tra- 
sferirsi nell’isola capoluogo 
delle Eolie il giorno di Ferra- 
gosto per partecipare a uno 
spettacolo, organizzato nel 
quadro delle. feste musicali 


che da undici anni vengono 
promosse, appunto, dalla Fi- 
larmonica di Messina. 

I dirigenti dell'Azienda di 
turismo incriminata smenti- 
scono tutto e. ricordano preli- 
minarmente che migliaia di 
turisti di colore vengono an- 
nualmente ospitati senza al- 
cun problema in alberghi e 
pensioni di ogni categoria del- 
l’arcipelago delle Eolie, 

I responsabili dell’azienda 
ricostruiscono Quindi, i rap- 
porti con la Filarmonica ci- 
tando fatti, date e testimo- 
nianze, sostenendo che i posti 
in albergo non furono mai 
confermati e:che sistemazioni 
alternative, pur offerte, non 
vennero prese in considera- 
zione dagli organizzatori, non 
presentatisi a un appunta- 
mento a questo scopo fissato, 


FORLANI INAUGURA DOMENICA LA FESTA A RIMINI 


Tutti al meeting dell'Amicizia 


a cercare le radici dell'uomo 


RIMINI — Saranno almeno 
in 300 mila i giovani che, a 
partire da domenica e fino al 
28 agosto daranno vita a Ri- 
mini al quarto «Meeting per 
l’amicizia fra i popoli», una 
manifestazione che, va cre- 
scendo di anno in anno. Il vice 
presidente del consiglio Ar- 
naldo Forlani, che a Rimini è 
di casa, parteciperà alla ceri- 
monia inaugurale. Il Presi- 
dente Pertini la concluderà, 
arrivando direttamente in eli- 
cottero dalla Valgardena. 

Il meeting è una grande 
festa per i giovani di tutto il 
mondo, un'iniziativa che — 
nata nello spirito di un crìstia- 
nesimo sempre più ecumeni- 
co ed impegnato — riesce a 
mettere in contatto attraver- 
so pubblici incontri, spettaco- 
li, dibattiti, concerti migliaia 
e migliaia di ragazzi e ragazze. 

Il tutto all'insegna di una 


IL CADAVERE TROVATO IN UN CANNETO 


Giallo a Tarquinia: 
una austriaca morta 


e foto pornografiche 


TARQUINIA — Il corpo di 
una giovane ragazza austria- 
ca ormai senza vita è stato 
trovato in un canneto che co- 
steggia il litorale fra Tarqui- 
nia e Civitavecchia. La polizia 
ha accertato che si chiamava 
‘Regina Gstotenmhyr. 

Nata a Linz nel 1962, di lei 
per ora non si sa altro. Attra- 
verso l'ambasciata austriaca 
a Roma gli investigatori stan- 
no cercando di mettersi in 
contatto con i familiari della 
giovane. 

Accanto al cadavere — se- 
condo quanto si è appreso — 
sono state trovate soltanto la 
borsetta della giovane donna 
priva di documenti ma conte- 
nente un milione di lire e una 
macchina fotografica. E stato 
proprio grazie a quest’ultima 
che gli agenti del commissa- 
riato di Civitavecchia sono 
giunti alla sua identificazione. 


La macchina fotografica in- 
fatti conteneva un rullino 
quasi del tutto impressionato. 
Una volta sviluppato e stam- 
pato, il rullino ha mostrato 
diverse foto della giovane ri- 
tratta in pose audaci da sola 
su un letto. Dalle istantanee è 
stato possibile ricostruire 
«l’ambiente in cui le stesse era- 
no state scattate: una stanza 
molto simile a una camera: 
d’albergo. 

Ancora incerte sono le cau- 
‘se della morte che potranno 
essere chiarite dall’autopsia. I 
periti dovranno analizzare an- 
che i resti di alcune bevande 
trovate in un paio di botti- 
gliette vicino al corpo della 
donna. 

Per il momento gli inquiren- 
ti non escludono alcuna ipote- 
si: potrebbe trattarsi di una 
semplice disgrazia come di 
omicidio. 


predisposizione al colloquio, 
al contatto, alla comprensio- 
ne. «Simpatia alla totalità 
della vita — dice il manifesto 
illustrativo — a tutto ciò che 
riempie e dà colore alla vita». 

Il tema generale di que- 
st'anno è suggestivo: «Uomi- 
ni, scimmie, robot», chiara- 
mente testimonia uno' sforzo 
di comprensione della vita di 
oggi, sempre minacciata da 
‘una disumanizzazione dispe- 
rante. 

Non è un caso che ad una 
delle varie tavole rotonde in 
programma prenda parte an- 
che chi non è di convinzioni 
cristiane: accanto a noti teo- 
logi parlerà per esempio il 
filosofo di sinistra Massimo 
Cacciari. 

Numerose e di grande valo- 
re le mostre. Dal Museo del- 
l’uomo di Parigi verrà portata 


IL PRETORE DI FIRENZE DÀ RAGIONE A UNA TV DI CANALE5 


Non viola il monopolio della Rai 


fare «networks» con videocassette 


FIRENZE — Si può collabo- 
rare in «network» fra varie 
televisioni private, diffonden- 
do lo stesso programma con- 
temporaneamente in più 
regioni, se ciò avviene non 
mediante «interconnessione 
di impianti» ma per mezzo di 
videocassette. In questo sen- 
so si è pronunciato il pretore 
di Firenze, dottor Gioacchino 
Tucci, che ha ritenuto di non 
dover promuovere azione pe- 
nale contro «Teletoscana 1», 
una emittente fiorentina che, 
unitamente ad altre, aderisce 
al circuito nazionale «Canale 
5». 

La denuncia era stata avan- 
zata dall’Anti (Associazione 
nazionale teleradiodiffusioni 
indipendenti) nel gennaio ’82. 
L’Anti lamentava che la diffu- 
sione dei programmi di «Ca- 
nale 5» in fasce orarie contem- 
poranee, realizzava una vera e 
propria rete televisiva a diffu- 
sione nazionale, violando 
l'ambito di liberalizzazione 


delineato dalla sentenza del 
176 della Corte costituzionale. 
Secondo gli accertamenti 
compiuti dall’Escopost, su de- 
lega della pretura, risultò 
appunto chela collaborazione 
«in network» fra «Teletoscana 
1» e «Canale 5» avveniva per 
mezzo di videocassette in pre- 
cedenza registrate, così come 
per le altre consociate dello 
stesso circuito nazionale. 


Secondo il pretore 'Tucci, la 
«interconnessione struttura- 
le» o «interconnessione di im- 
pianti» (che è quella realizza- 
ta dalla Rai con.il trasporto e 
la trasmissione sincronica di 
programmi via etere) si distin- 
gue nettamente dalla «inter- 
connessione funzionale» (o in- 
terconnessione di pro- 
grammi). 

«Il risultato di tale coordi- 
namento operativo — scrive il 
dott. Tucci nelle sue motiva- 
zioni — è solo in apparenza » 
simile a quello della ”inter- 


connessione strutturale” per 
il motivo che solo con que- 
st'ultima è possibile, in tutta 
l’area di copertura della rete, 
trasmettere avvenimenti in 
diretta, nel tempo reale, ovve- 
ro avvenimenti in differita, a 
poche ore dall’accadimento». 


In sostanza, «il perdurante 
monopolio televisivo statale 
sulla'radiodiffusione circolare 
su scala nazionale, resterebbe 
scalfito solo se i '’networks” di 
‘Canale 5” adottassero mezzi 
strutturali di interconnes- 
sione». 


Il pretore di Firenze ha an- 
che giudicato che queste con: 
siderazioni «dispensano» dal- 
l’esaminare il problema della 
diffusione nell’ambito cosid- 
detto «locale», «attesa anche 
— come rileva lo stesso magi- 
strato in altra parte delle sue 
motivazioni — la mancata for- 
‘mulazione in sede legislativa 
del concetto di ‘’ambito lo- 
cale”», 


la «storia degli antenati»; 
Carmine Benincasa e la fon- 
dazione Moore cureranno la 
rassegna di Henry Moore; al 
«sacro nell'opera di Sassu» 
sarà dedicata un’altra 
mostra, presentata dall’auto- 
re; Sabatino Moscati presen- 
terà le «antiche genti 
d’Italia». 

Nella serata inaugurale si 
esibiranno Luciano Savigna- 
no e Angelo Moretto con i 
ballerini del teatro alla Scala 
di Milano. Musica classica, 
leggera, jazz e folk si alterne- 
ranno nel corso delle giornate 
con la finale del concerto Rai 
«Un'isola da trovare», le esibi- 
zioni dei californiani Al 
Young, Tuck Andress e Patti 
Cathcart, gli spettacoli di 
gruppi provenienti da diversi 
paesi europei. 

Di grande richiamo le pro- 
poste teatrali. 


Salvati 
due alpinisti 
bloccati 


sul Cervino 


AOSTA — Bloccati in pare- 
te'sul Cervino, a 4200 metri di 
quota, per. due giorni e tre 
notti, due alpinisti sono stati 
salvati ieri dall’equipaggio di 
un elicottero del soccorso al- 
pino di «Air Zermatt». Sono 
Luciano Berrera, 30 anni di 


zione di Tal gere, nel po- 
meriggio del giorno suecessi- 
vo, la punta della montagna. 

Le pessime: condizioni del 
tempo (nebbia e neve) hanno 
però, costretto i due:scalatori 
‘a non proseguire. Non veden- 
doli rientrare, gli amici hanno 
dato l’allarme.: Sor 


xIomedici' hanno riscontrato 

ai due alpinistiun grave stato 
di. choc dovuto!ad. affatica- 
mento eun principiò di con- 
gelamento.alle mani. 


ANCHE GLI USA HANNO:ZONE-CONTAMINATE 


I tecnici di Seveso 
invitati in America 


MILANO .— I tre esperti 
italiani cui sono stati affidati 
gli interventi tecnici di bonifi- 
ca nell’area di Seveso ‘conta’ 
minata da diossina a seguito 
dell'incidente Temesa, sorio 
stati invitati ufficialmente a 
recarsi negli Stati Uniti per 
dare il loro apporto ‘alla solu- 
zione dei vasti problemi chela 
diossina ha creato negli Usa 
in tutta una serie di località 
che ne sono risultate contami- 
nate, spesso bén prima dell’e- 
vento «Seveso» e in misura 
molto maggiore. 

I tre esperti dell'ufficio spe- 
ciale regionale a Seveso sono 
l'ingegner Alberto’ Piepoli, 
coordinatore degli interventi 
di bonifica e ripristino am: 
bientale, l'ingegner Umberto 
Fortunati, responsabile delle 
ricerche e sperimentazioni 
per la decontaminazione, e il 
dottor Vito La Porta, respon- 
sabile del monitoraggio am- 
bientale... .° 

Il 23 agosto Piepoli, La Por- 


ta ‘e’ Fortunati andranno al 
l'assessorato alla sanità pub- 
blica di Albany, per esporre i 
sistemi di decontaminazione 
applicati a Seveso. 


inDal 10° settembre; i tre 
esperti terranno una: serie di 
seminari presso la commissio- 
‘ne governativa «Dioxin'task 
force» e nelle sedi di alcune 
università, e incontreranno i 
colleghi americani ‘dell’Epa 
(Environmental. protection 
agency). che sì occupano del 
settore «rifiuti pericolosi ed 
emergenze». 7 


Il 2 settembre, Piepoli, La, 
Porta e Fortunati saranno nel 
Missouri ‘per dare la loro con- 


| sulenza sugli interventi di re- 


cupero ambientale sia. nella 
città di Times Beach — dove 
la popolazione da dieci anni 
vive in un territorio contami- 
nato dalla diossina — sia nel- 
l'impianto della vicina locali. 
tà di Verona da cui è partita la 
contaminazione. 


Ì 


Venerdì, 


19 agosto 1983 


RIPROPOSTA LA CLASSICA TRADUZIONE DI FOSCOLO 


Non è difficile immaginare 
l’aperto sorriso che deve. es- 
sersi disegnato sul volto .di 
Laurence Sterne quando, in 
un mattino del gennaio 1767, 
il postino gli consegnò le 
recensioni che i critici londi- 
nesi avevano dedicato al nono 
e conclusivo volume del suo 
primo romanzo, quel «Tri. 
stram, Shandy» dato alle 
stampe dopo aver superato la 
quarantina, quando cioè la 
maggior parte dei suoi colle- 
ghi poteva già vantare alme- 
no una quindicina di opere. 

Sterne rideva, anzi forse 
sghignazzava con gusto, ben- 
ché le notizie non fossero buo- 
ne. L’anonimo recensore del 
«Gentleman’s Magazine» tro- 
vava infatti eccessive le «stra- 
vaganze capricciose» dell’ulti- 
ma parte del «Tristram», 
mentre Ralph Griffiths, rical- 
cando quasi alla lettera un 
giudizio già espresso due anni 
prima - sulla «Monthly Re- 
view», lo invitava «a. pensare 
a qualcosa di nuovo», poiché, 
‘aggiungeva, «non credo di 
sbagliarmi dicendo che il pub- 
blico ne ha avuto abbastanza 
di questa prosa chie non con- 
sente respiro». 

Il divertimento di Sterne 
nasceva dalla consapevolezza 
di avere centrato il bersaglio. 
La protesta dei critici dimo- 
strava' chei efa”iuscito nel- 
l’impresa di porré alla berlina 
gli austeri canoni del romanzo 
settecentesco, liberando i per- 
sonaggi dalle gabbie all’inter- 
no delle quali gli altri scrittori 
amavano imprigionarli. 

Eliminati i dubbi che lo ave- 
vano, tormentato negli ultimi 
mesi, Sterne era ormai certo 
di poter finalmente iniziare il 
libro al quale stava pensando 
da parecchio tempo. Questa 
volta il fine doveva essere mo- 
rale; bisognava insegnare agli 
uomini «ad amare il mondo 
meglio di quanto facciano»; 
naturalmente lo stile sarebbe 
stato. ancora una volta ironi- 
co, poiché in caso contrario il 
«Viaggio sentimentale» non si 
sarebbe affatto differenziato 
dalle soporifere memorie 
scritte dagli esponenti della 
piccola nobilità terriera. 

Eineffetti;a rileggerlo oggi, 
magari nella ‘classica tradu- 
zione di Ugo Foscolo ripropo- 
sta dalla Mondadori’ (pagg. 
307, lire diecimila), il «Viaggio 
sentimentale» sorprende pro- 
prio per l’audace mutamento 
dell’angolo prospettico rispet- 
toa’ testi analoghi. apparsi 
negli stessi anni. 

Se infatti nella precedente 


In viaggio con Sterne 
tra scandali e sorrisi 


memorialistica di viaggio ve- 
nivano osservate precise leggi 
e proporzioni, per cui il pelle- 
grino spariva dinanzi all’in- 
gombrante massa dei monu- 
menti, con Sterne il rapporto 
si ribalta: l'individuo balza in 
primo piano, mentre la catte- 
drale o il castello possono dir- 
si soddisfatti se vien loro ri- 
servato un minuscolo angoli- 
no sullo sfondo. 

Naturalmente è questione 
di punti di vista. Se Smollett 
o Defoe preferivano la retori- 
ca ufficiale alla vita dì tutti i 
giorni, per Sterne, forte anche 
dell’esperienza accumulata 
con «Tristram», è certo che 
una ragazza può risultare più 
‘interessante di una cattedra- 
le; egli non dimentica neppu- 
re di sottolineare, con grande 
scandalo dei benpensanti, che 
persino. un asino morto gli 
appare più istruttivo di, un 
filosofo vivo. 

E così, anziché di leggi e 
costumi, di traffici e finanze, 
di religione e governo, il diario. 
di Yorik, protagonista del 
«Viaggio sentimentale» si 
riempie, pagina dopo pagina, 
di quelle «trivialities» che — 
stando almeno alle conven- 
zioni del tempo — non sareb- 
bero dovute figurare nel «tra- 
vel book» di un gentiluomo: la 
figlia di un locandiere intenta 
a fare la calza, il turpiloquio 
dei postiglioni francesi, un 
asino che ostruisce il cancello, 

,e persino uno strappo-nei pan- 
taloni, «nella direzione più 
pericolosa che si possa imma- 
ginare», aggiunge Sterne, 

Sbarcato in Francia «con 
tanta precipitazione che non 
mi attraversò mai la mente il 
fatto che eravamo in guerra 
con quel paese», Yorik si tuffa 
con entusiasmo nell’esplora- 
zione delle piccole. miserie 
quotidiane, certo che le chiac- 
chiere di un barbiere sulla 
fibbia della propria parrucca 
siano in grado di rivelargli la 
natura segreta dei parigini 
meglio di tutta la magnilo- 
quente retorica dei sociologi 
dell’epoca. 

i Non bisogna dunque sor- 
prendersi se il «Viaggio senti- 
mentale» si configura soprat- 
tutto come una spumeggiante 
galleria di ritratti, senza che i 
vari capitoli lascino traspari- 
re alcun intento sistematico. 
Lo stesso Yorik è orgoglioso 
della sua filosofia, e non na- 
sconde che il metodo sia basa- 


to sulla osservazione, poiché, 
confessa «credo di poter vede- 
re i segni precisi e distintivi 
dei caratteri nazionali più in 


queste minuzie di scarso sen- 
so, che non nelle più impor- 
tanti faccende di stato, dove ì 
grandi uomini di tutti i paesi 
parlano e si impettiscono in 
modo così simile che non 
darei nove:pence per scegliere 
tra loro». 

Che poi Sterne si ispirasse a 
una morale decisamente in 
anticipo sui tempi non è diffi- 
cile comprenderlo avanzando 
nella lettura, dal momento 
che quasi ogni pagina è piena 
di riferimenti al piacere pro- 
vato durante il «tour». A con- 
fermare questa presa di posi- 
zione decisamente scandalo- 
sa per quegli anni, soprattut- 
to se si considera che Sterne 
aveva preso i voti ed era un 
ecclesiastico, sono le numero- 
se lettere composte all’ombra 
della piccola vicaria dello 
Yorkshire, ristampate di re- 
cente in Inghilterra. 

Rassicurato dalla compren- 
sione di alcuni amici, Sterne 
confessa di «essere stato inna- 
morato di questa o quella 
principessa durante quasi 
tutta la vita», e non si vergo- 
gna neppure di ricordare che 
durante un soggiorno in Fran- 
cia, mentre osservava danza- 
re alcuni contadini, gli balzò 
in mente l’idea di un possibile 
rapporto tra religione e piace- 
re, ossia, aggiunge, che persi- 
no il godimento fisico può tra- 
sformarsi in filosofia. 

Se da un punto, di vista 
squisitamente critico non si 
può dimenticare che l’impor- 
tanza del «Viaggio sentimen- 
tale» risiede nella strabiliante 
capacità di parodiare le tecni- 
che della «travel literature», 


mostrando come le esperienze ; 


narrate spesso non siano me- 
no artificiose di quelle inven- 
tate dagli autori dei romanzi, 
è altrettanto vero che questo 
motivo non può essere l’unico 
in grado di spingere un lettore 
contemporaneo ad acquistare 
la nuova edizione del libro. 
Ma è sufficiente scavare al 
di sotto della brillante patina 
per accorgersi dell'utilità del- 
la lezione, visto che Sterne 
insegna soprattutto a piroet- 
tare per il mondo, a pronun- 


ciare una battuta scherzosa ; 


anche quando lo scherzo non 
è del tutto decente, nella cer- 
tezza che il viaggio avrà fine 
solo quando gli uomini sa- 
pranno osservare con un sor- 
riso sulle labbra quelle picco- 
le. meschinerie che costitui 
scono la parte più vera e reale 
dell’esistenza. 


Roberto Francesconi 


HENRY MOORE 


IL PICCOLO 


Pand5 


, SESSANT'ANNI DI ARTE AL METROPOLITAN MUSEUM DI NEW YORK 


La formica nel ventre del mondo 


Bronzi, sculture, disegni e progetti dalla metà degli anni Venti agli anni Ottanta: una superba consacrazione 
per l’artista inglese, che cerca attraverso la materia l’identità tra uomo e natura, e inclina a un’epica grandiosità 


| 


Una mostra di grafiche ap- 
pena vista a Lubiana. Una 
miriade di spunti espositivi: 
antologiche a Parigi e a 
Leeds; cinquanta opere su 
carta, disegni, acquarelli, 
tempere e tecniche miste, alla 
Galleria Due Cì di Roma 
(piazza Mignanelli 3); ancora 
disegni e sculture recenti alla 
Tate Gallery di Londra. Dal- 
VEuropa al versante america- 
no della costa orientale: l’a- 
‘poteosi. di Henry Moore di- 
laga. — 

Il Metropolitan Museum di 
New York consacra alla gran- 
de il mondo, mitico e severo, 
dello scultore inglese («Henry 
Moore, sessant’anni della sua 
arte», fino al 25 settembre). 
Biglietti esauriti per le prime 
settimane, estenuanti attese 


passaporto d’ingresso. La me- 
tropoli Usa dirige una retro- 
spettiva spettacolare sì, ma 
con la patina dell’investimen- 
to sicuro: celebra l’ottanta- 
cinquesimo compleanno del- 
l'attivo e prolifico maestro (30 
luglio), sì immette nei canali 
dell'accademia e dei valori 
consolidati, racchiude e allar- 
ga oltre mezzo secolo di una 
solenne presenza nell’arte 
contemporanea. 

Bronzi, sculture in legno, e 
in pietra, abbozzi, diseghi, 


progetti dalla metà degli anni 
| Venti agli anni Ottanta: la 


al botteghino per afferrare un | 


personale newyorkese com- 
pendia tuttì i periodi e le fasi 
di un lungo itinerario plasti- 
co. L’omaggio degli States 
scaturisce dopo una: pausa 
notevole: per ritrovare un’al- 
tra antologica bisogna risali- 
re al 1946, data dell'esibizione 
al Museum of Modern Art. 
Per l’occasione la stampa 
resuscita vecchie polemiche, 
descritte da John Russel sulle 
pagine del «New York Times». 


La critica statunitense torna | 


a dividersi in due. E° vera 
gloria quella di Moore? Alcu- 
ni lo esaltano come «la cosa 
più grande mai capitata», 
altri dubîtano del suo ruolo di 
mentore dell’arte contempo- 
raneà. Un dibattito stantio 
srotola su uno scenario attua- 
le i battibecchi tra le due 
guerre, quando le opere di 
Moore imponevano giudizi al- 
terni: esclamativi e ripulse, 
stupori e perplessità. 

Il gran vecchio dello York- 
shire è abituato alle diatribe e 
non cî fa caso; servono a rin- 
verdire un carisma da prota- 
gonista. Prediletto dalla clas- 
se dirigente britannica, ‘pa- 
triarca riconosciuto della 
scultura moderna, dal 1940 
vive nell’olimpica serenità di 
Hoglands: una fattoria del 
Seicento immessa în una va- 
sta tenuta, estensioni puntel- 
late dalle sue creature di 
bronzo e pietra, numerosi la- 


boratori, magazzini, depositi, 
un atelier per le prove grafi- 
che. Uno spazio modellato su 
misura d’artefice: universo 
intimo e lavoro sì identifi- 
cano. 

La simbiosi tra artista e 


| prodotto si fissa con partico- 


lare rilievo nei ritratti foto- 
grafici di Moore: le istantanee 
lo colgono nell'atto creativo, 
mentre plasma, ritocca, os- 
serva la materia che, attra- 
verso il suo intervento, si svi- 
luppa, prende forma, assume 
un equilibrio di pieni e vuoti. 
La «formica» Henry Moore: il 
soprannome, coniato da Ar- 
gan parecchi anni fa, è anco- 
ra valido. 


Se la mostra di Lubiana 
registrava l'ansia progettuale 
del. maestro inglese, l’esposi- 
zione del Metropolitan ne 
chiarifica temi.e riferimenti: îl 
corpo umano e il paesaggio, 
le suggestioni della storia del- 
l’arte e del mito; i rimandi a 
tensioni primordiali. Affiora 
un dosaggio sapiente tra clas- 
sico e romantico, tra astratto 
e reale. La linea trova le sue 
matrici negli assunti dell’Illu- 
minismo britannico: -l’impa- 
sto tra sentimento e ragione, 
le formule teoretiche del su- 
blime. 

Ogni elemento del. cosmo, 


| dell’acqua, della terra, del 
| cielo, è in grado di suscitare 
immediate, profonde emozio- 
ni; la materia vibra di impulsi 
vitali. Scrive Moore nel 1937: 
«L'arte a buon livello contiene 
ordine e sorpresa, intelletto 
edimmaginazione, conscio ed 
inconscio». Più tardi, nel defi- 
nire se stesso, affermerà: «So- 


lavoro con»l’acqua, i cieli, gli 
alberi, nel cuore della natura 
stessa». Le forme plastiche ri- 
| producono un piacere senso- 
riale: l'artefice diventa de- 
miurgo. 

La ricerca dello scultore 
poggia su un'ossessione: ri- 
stabilire l’identità tra uomo e 
natura. Vuole ricostruire la 
rete bilogica che lega le cose e 
gliì esseri viventi, l’ambiente e 
le rocce: un sistema di conti- 
nue metamofosi e analogie. Le 
figure si dilatono e si restrin- 
i gono, passano dal minimo al 
gigantesco. Le immagini tipi- 
che di Moore — le donne ada- 
giate, le madri con bambino, 
le morbide ondulazioni — 
proiettano un mondo în dive- 
nire, dove tutto si associa al 
tutto: î corpi suggeriscono 
enormi baccelli, sassi levigati 
e battuti dal vento, contorni 
di animali e vegetali. Si snoda 
un meccanismo di parentele 
universali, sottoposto a muta- 
menti ciclici, a lente erosioni 
i geologiche. 


no un architetto della natura: | 


Il suo linguaggio sgorga nel 
clima degli anni Trenta, si 
alimenta della crisi delle 
avanguardie. Erede di Bran- 
cusi, compagno di strada di 
‘Arp e di Picasso, si accosta al 
Movimento Moderno attra- 
verso i filtri di un rinnovato 
umanesimo. Il 1921 sigla la 
| tappa d’avvio: vince una bor- 
i sadistudio per il Royal Colle- 
| ge of Art e si trasferisce a 
I Londra. La scultura inglese 

necessita di uno scossone; 
bloccata nella retorica del fi- 
gurativo o nella scuola di vec- 
chio stampo, offre scarsi sti- 
moli. La formazione dî Moore 
si svolge su altre direttive: 
l’etica:del lavoro, alcune in- 
tense esperienze interiori, il 
contatto ‘con il repertorio dei 
musei. 

Le frequenti visite al British 
Museum ne affinano lo sguar- 
do: lo dirigono a una partico- 
lare versione del monumenta- 
le. La statuaria messicana, gli 
impassibili idoli maya, le Dee 
Madri portatrici di fertilità, 
svelano un sacro imbevuto di 
simbologie naturali: una com- 
mistione tra divino, umano, 
terreno. Certo la passione per 
il primitivo è un indice del 
momento: irretisce i cubisti e 
Braque, coinvolge letterati e 
antropologi. Perdute le illu- 
sioni in una società meccani- 
ca e competitiva, modelli diì- 
i versi e remoti sembrano pro- 


É Taccuino 


Tutto De Pisis 


UN'INDAGINE SUI MAGGIORI SETTIMANALI: IL NUDO 


VENEZIA — L'arte moder- 
na a Venezia: una felice prede- 
stinazione. Ora, con la prean- 
nunciata grande antologica di 
Filippo De Pisis, la stagione 
culturale veneziana sta vera- 
mente avviandosi al suo 
«clou». Promossa e organizza- 
ta dal Centro culturale di Pa- 
lazzo Grassi (la «vernice» è 
fissata per venerdì 2 settem- 


bre; il pubblico potrà visitarla , 


da sabato 3), la rassegna sem: 
bra allestita appositamente 
per rinnovare l’interesse verso 
l’opera pittorica di un artista/ 
poeta, spirito colto e sensibi- 
lissimo, quale fu appunto Fi- 
lippo De Pisis. 

Nato a Ferrara nel 1896, De 
Pisis fu certamente una tra le 
personalità artistiche di mag- 
gior rilievo, forse un po’ leg- 
gendaria ma non controversa, 
della prima metà del nostro 
Novecento. Il riferimento al 
Novecento è d'obbligo: ogni 
apparentamento deve. pero 
esser vagliato con attenzione; 
De Pisis è soprattutto. De 
Pisis, con i suoi colori e le sue 
riflessioni, con i suoi aforismi 
e soliloqui cromatici, con una 
precisa e personale sintassi 
realista in un’epoca di avan- 
guardie. 

L'arte di De Pisis, avvinta 
dapprima alle proposte da- 
daiste, nutrita poi dalle espe- 
rienze suggerite dalla spazia- 
lità metafisica, si arricchisce 
successivamente grazie agli 
incontri con De Chirico, Car- 
rà, Savinio, Morandi. Nel 
1920, nell'immediato dopo- 
guerra, l’artista è a Roma, e 
un colore evocativo di nostal- 
gie e di sentimenti accompa- 
gna le pittoriche ‘visioni di 


una Città Eterna classica a 
barocca. j 

Ma il metabolismo intellet- 
tuale del malinconico giova- 
ne, che forse non ignora quel- 
lo che vuole, lo spinge a Pari- 
gir qui come già per le conchi- 
glie e i crostacei delle sue 
«nature morte marine», anche 
la Tour Eiffel è per l'artista 
motivo di studio per delle im- 
‘magini, proposte da elaborare 
in altrettante «composizioni». 
La sua fantasia gioca col pen- 
nello: le sue vedute parigine, 
le nature morte; i nudi, nella 
rinunzia a una loro vitalità 
esterna, acquisiscono un’ine- 
dita forza lirica, 

La mostra a Palazzo Grassi 
riepilogherà così anche il cli- 
ma contraddittorio e fervido 
della Parigi anni Trenta, quel. 
lo «assaporato» da De Pisis, 
documentando poi l’attività 
Svolta dall’artista durante i 
suoi soggiorni londinesi e le 
frequenti. peregrinazioni in 
Italia. Un capitolo sarà altresì 
dedicato all’ideale rapporto 
luce/colore che De Pisis svi- 
luppò a Venezia nel secondo 
dopoguerra, per concludersi 
infine con gli anni di degenza 
trascorsi a Villa Fiorita, a Mi: 
lano. + 


Sponsorizzata dalla Ritz. 


Expansion e curata da Giulia 
no Briganti, la rassegna — che 
ci dirà tutto quello che voglia- 
mo sapere su De Pisis — ri- 
marrà aperta giornalmente 
dalle 9.30 alle 19 con orario 
continuato sino al 20 no- 
vembre. 
Luigi Danelutti 


Sopra, «Ritratto» dî Filippo 
De Pisis. 


Che scoperta copertina! 


Un'idea nata per sorprendere e attirare i lettori, che oggi 
è diventata un uso indiscriminato dell’immagine (femminile) 


Sino a qualche anno fa in prima pagina ci 

finiva invariabilmente lui, il mostro: era 
un’antica regola giornalistica. I rotocalchi 
popolari erano pronti quasi ogni settimana a 
‘montare un nuovo caso, senza variare mai gli 
ingredienti di un cocktail formato in parti 
uguali da una spruzzata di «rosa» e un pizzico 
di «nera». Austere e sussiegose, le testate di 
maggior prestigio rispondevano con coperti- 
he sulle quali campeggiava il faccione dell’uo- 
mo politico, o comunque l’immagine di attua- 
lità legata allo scandalo del momento. 
. Poi, quasi per magia, le acque si sono 
intorbidate, i confini si sono fatti sempre più 
labili, e nudi di donna hanno iniziato a strizza- 
re l’occhio anche al lettore di «Panorama» 
dell’«Europeo» o dell’«Espresso».. Rotto il 
ghiaccio è cominciata l’invasione, e ormai 
ogni stagione è buona per inaugurare la gran 
mostra dei seni e dei sederi di carta. 

Naturalmente è indispensabile introdurre 
di volta in volta qualche variazione sul tema, 
e così si passa tranquillamente dalla ragazza 
in tanga tra le onde del mare, alla signora che 
gioca a tennis indossando solo scarpe da 
ginnastica, calzini e visiera verde, senza di- 
‘menticare la trentenne prosperosa che si 
tocca il petto o la coppia avvinghiata sul 
prato. n 

La tendenza appare ormai inarrestabile: 
«Panorama», che nel 1974 pubblicò solo un 
nudo femminile, nel 1981-82 ne ha proposti 
dieci, «L'Espresso», che nel 1974 offriva solo 
due ragazze «nature'», tra il 1981 e il 1982 ne 
ha avute tredici, mentre «L’Europeo», che già 
nel 1974 guidava la graduatoria con otto 
donne nude, nel 1981-82 è arrivato a quota 
diciotto. 5 

Non era difficile prevedere che questa 
tendenza avrebbe prima o poi finito per atti- 
rare l’attenzione di qualche studioso delle 
comunicazioni di massa. Il primo a tagliare il 
traguardo è stato Alberto Pattono, un giova- 
ne ricercatore iscritto all'Istituto per la forma- 
zione. al giornalismo di Milano, che con l’aiuto 
del computer ha analizzato otto anni di coper- 
tine di tre fra i più noti settimanali italiani, 
«Panorama», «L'Espresso» e «L'Europeo», ap- 
punto. : 

Pattono, il cui saggio compare sull’ultimo 
numero della rivista «Problemi dell’informa- 
zione», edita dal Mulino, notrsi è limitato alla 
cifre, ma ha arricchito i dati con l'aggiunta di 
opportune considerazioni. Durante il periodo 
1974-75. spiega, il nudo era nella maggior 
parte uei casi fine a se stesso, ovvero non 
aveva nulla a che fare con gli articoli contenu- 


ti all'interno della rivista. Serviva ad attirare 


lettori e basta., - i 

Il salto di qualità fu compiuto da. «L'E- 
spresso», che inventò una combinazione di 
tipo diverso: porre il nudo in contesti che, pur 
non richiedendolo necessariamente, poteva- 
no suggerirlo, come nel caso delle copertine 
relative al divorzio o all'aborto. «Ma anche 
questo compromesso — scrive Pattono — è di 
breve durata, poiché dopo alcuni anni viene a 
cadere la pregiudiziale della copertina ”’impe- 


‘gnata” e diventa possibile fare "cover story” 


su temi come il nudismo, la poynografia o il' 
Sesso». 


Superati tutti gli ostacoli, abbattute le 
barriere del comune sentimento del pudore 
grazie all’evoluzione della moralità, il nudo ha 
finito per traboccare, e così, nota Pattono, 
l’ultima fase di questa irresistibile ascesa 
vede il nudo apparire in riferimento alla crisi 
della coppia, alla sessualità giovanile, alla 
seduzione, ma anche a proposito di atgomenti 
con cui ha poco a che fare (moda, spettacolo, 
alimentazione e persino politico). 

Non è difficile intuire a quale tema siano 
legate le immagini che patiscono il bruciante 
sprint del nudo. Nello stesso periodo si assiste 
infatti a una caduta verticale di «cover sto- 
ties» di attualità, con una netta diminuzione 
di quelle figure leader che negli anni prece- 
denti erano ancora in grado dî catalizzare 
l’attenzione del grande pubblico. I più pena- 
lizzati sono Berlinguer e i democristiani, men- 
tre l'eccezione è rappresentata dai socialisti, 
ai quali durante il periodo 1977-79 sono dedi- 
cate diciannove copertine, quasi quattro vol- 
te di più di quelle che erano riusciti a guada- 
gnarsi durante la segreteria De Martino. 

L'effetto di questi processi, sottolinea Pat- 
tono, fa sì che la copertina muti radicalmente 
il modo di presentazione; ormai non è più 
garanzia o indice dell'impegno o della indì- 
‘pendenza della rivista e del suo corpo redazio- 
nale, né lo specchio dell’indignazione civile 
dei lettori, ma solo la dimostrazione della 
capacità del settimanale di scoprire le preoc- 
cupazioni più segrete degli acquirenti al di là 
del puro e semplice dato di cronaca. 

Insomma la copertina (e a ben guardare 
anche la rivista) non dice più ‘al lettore che 
cosa dovrebbe sapere o pensare, ma al contra- 
rio cerca di individuare cosa pensa o cosa lo 
potrebbe colpire. E così tutte le remore che 
una volta impedivano di dedicare la ’’cover 
story”.a temi «futili» si sono trasformate 
quasi in remore di segno opposto. 

La prima pagina, scrive ancora Pattono, 
deve essere imprevedibile, proprio perché 
bisogna impedire che il lettore immagini sulla 
base della cronaca della settimana politica, a 
chi verrà dedicata la copertina del lunedì 
seguente. E così un settimanale deve potersi 
sentire libero di titolare sull’adulterio all’in- 
COmeni della formazione del primo governo 
aico. 

Pattono, da buon ricercatore, non è dispo- 
sto a sbottonarsi sul futuro. Lo fa però, in sua 
vece, Francesco Siliato, direttore di «Index- 
Archivio critico dell’informazione», in una 
breve nota che precede l’analisi del giovane 
sociologo milanese, E per Siliato le prospetti- 
ve non sono rosee, poiché afferma, la competi- 
zione sì è ormai spostata sulla confezione 
informativa e sul «gadget» editoriale, e la 
stessa copertina è stata usata in questo senso, 
come elemento artificioso che rivitalizzi una 
competizione sempre più limitata. 

Le previsioni non sono incoraggianti: <Alla 
lunga — conclude Siliato — una parte del 
pubblico abbandona il mercato per altri mer- 
cati e per altre opzioni, editoriali o extra 
editoriali. E forse questo meccanismo perver- 


.so non è estraneo a quella crisi del settimana- 


le di cui si parla da qualche anno». 
Alberto Andreani 


CONSTANT, UN CLASSICO DEL PENSIERO POLITICO 


Giù il potere, despota 


«Conquista e usurpazione», l’appassionato appello libertario 
scritto contro Napoleone, ma valido (e influente) ancora oggi 


«Quando un regolare gover- 
no si permette l’uso dell’arbi- 
trio, sacrifica lo scopo della 
sua esistenza alle misure che 
prende per conservarla. Sta 
bene che l'autorità reprima 
coloro che attentano alla no- 
stra proprietà, alla nostra 
libertà, alla nostra vita. Ma 
perché dovrebbe fare ciò se 
non al fine che ci siano assicu- 
rate per l’appunto la proprie- 
tà, la libertà e la vita? Che se 
invece la prima può esserci 
distrutta, minacciata la. se- 
conda, sconvolta la terza dal- 
l’arbitrio, non si vede quale 
vantaggio risulti a noi dalla 
protezione dell’autorità. 

«E sta bene che questa pu- 
nisca coloro che cospirano 
contro l’assetto. dello stato; 
perché per l'appunto è da 
temersi che i cospiratori sop- 
piantino un'istituzione legale 
e moderata con un potere op- 
pressivo. Ma se l’autorità 
esercita essa stessa questo 
potere oppressivo, che cosa 
resta a suo vantaggio? (...). 
Misure di questa natura, una 
volta ammesse, si prospetta- 
no così spedite, così comode, 
che non si vuol più saperne di 
adoperare le altre. 

«L'arbitrio, che dapprinci- 
pio vien presentato come una 
risorsa estrema in circostanze 
assolutamente eccezionali, fi- 
nisce col diventare la soluzio- 
ne di tutti i problemi e la 
pratica di ogni giorno, (...). 
Molto alla leggera comune- 
mente si parla dell'utilità di 
‘misure illegali, della rapidità 
extragiuridica che non lascia 
il tempo ai sediziosi di manife- 
starsi e rassoda così l'ordine e 
‘mantiene la quiete». 

Quest’ampia citazione, ri- 
portata per la sua pregnanza 
e attualità, non è ricavata, 
come potrebbe sembrare, dal- 
l’arringa di uno dei tanti pro- 
cessi per atti di terrorismo in 
corso nel nostro paese, bensì 
da un'appassionata perora- 
zione di Benjamin Constant, 
edita esattamente centoset- 
tant’anni orsono, a proposito 
dell’opera «De l’esprit de con- 
quéte ed de l’usurpation dans 
leurs rapports avec la civilisa- 
tion européenne». Dopo esser 
stata tradotta in italiano nel 
1944 — attenzione alla data! 
— è oggi riproposta dal mede- 
simo editore d’allora in un 
elegante volumetto con il tito- 
lo «Conquista e usurpazione» 


(Einaudi, pp. XVI - 188, lire 
20.000). 

I curatori sono due dei nomi 
più prestigiosi della cultura 
italiana, Franco Venturi e 
Carlo Dionisotti, i quali, oggi 
come allora, proponendo a un 
vasto pubblico il classico sag- 
gio dell’intellettuale francese 
nemico di Napoleone, non 
compiono un'opera di mero 
gusto erudito, ma invitano a 
una necessaria rimeditazione 
dei fondamenti della civiltà 
liberaldemocratica europea 
attraverso la rfbroposizione di 
‘un classico del pensiero politi- 
co continentale. I 


L’opuscolo di Constant, 
scritto quando l’astro napo- 
leonico volgeva al tramonto, 
era'un coraggioso tentativo di 


delucidare in profondità i pro-, 


‘cessi del dispotismo militare e 
i guasti da esso arrecati alla 
società civile; ad esso con- 
trapponeva i pregi del costitu- 
zionalismo monarchico ingle- 
se, che si voleva proporre a 
modello della stessa dinastia 
borbonica, di cui appariva 
prevedibile in tempi brevi il 
ritorno sul trono francese. 

Per l’amico di madame de 
Staél, che, giovanissimo, ave- 
va partecipato in posizione di 
rilievo agli eventi conclusivi 
della rivoluzione francese, sfo- 
ciati poi nella dittatura napo- 
leonica (cui egli s'era opposto 
fermamente), era essenziale in 
quel momento salvare i gran- 
di valori della rivoluzione, tur- 
bati dagli eccessi del Terrore 
e conculcati dalla tirannide 
carismatica (si pensi solo agli 
atteggiamenti in merito di 
Beethoven, Hegel, Manzoni) 
di Napoleone, di fronte all’im- 
minente restaurazione mo- 
narchica, per evitare che si 
ritornasse semplicemente allo 
«status quo ante». 

Da qui una disincantata e 


| penetrante analisi dei mecca- 
nismi del potere, legittimo o 
conquistato per usurpazione, 
uno spietato «j’accuse» dei 
mali e della corruzione morale 
e materiale provocata dal di- 
spotismo, un martellante insi- 
stere sui meccanismi con i 
quali il dominio militare si 
regge di fronte alla massa dei 
sudditi — propaganda costan- 
te, creazione continua di nuo- 
vi nemici all’esterno e all’in- 
terno per distrarre l'opinione 
pubblica, distribuzione di pre- 
bende e favori per legarsi agli 
animi di coloro che contano 
—, una documentata esplici- 
tazione dei contraccolpi eco- 
nomici e sociali che la tiranni- 
de provoca, sacrificando gli 
interessi nazionali a quelli del 
despota e di quanti lo sosten- 
gono. 

Quest’analisi, che parte dal 
dato obiettivo di fatto della 
dittatura napoleonica, è, 
però, tanto poco contingente 
da valere pure fuori da quel 
particolare contesto politico e 
istituzionale, riuscendo vali- 
da per qualsiasi caso di potere 
conquistato con l’usurpazio- 
ne o tramite essa mantenuto. 
Le spietate osservazioni ini- 
ziali, del resto, si accompa- 
gnano. a moltissime altre, di 
pari vigore e validità, che 
ancora oggi potrebbero essere 
applicate a determinati 
aspetti della situazione italia- 
na e internazionale. 

Il saggio di Constant, ‘che 
preannuncia quasi le pagine 
di un altro acuto politologo 
francese e studioso dei mecca- 
nismi della democrazia quale 
fu Alexis de Tocqueville, ebbe 
perciò molta fortuna ogni- 
qualvolta si riproponesse lo 
scontro tra libertà e dittatura, 
tra democrazia e militarismo. 

Riletto in funzione polemi- 
ca antitedesca durante la pri- 
ma guerra mondiale, l’'opu- 
scolo sulla conquista e l’usur- 
pazione fu riproposto contro 
la tirannide nazista negli anni 
Quaranta, dietro Napoleone 
vedendo Hitler; non a caso, 
del resto, proprio nel 1944 Lui- 
gi Salvatorelli pubblicava 
uno studio su «Leggenda e 
realtà di Napoleone», che, 
nato nel fervore delle polemi- 
che ideologiche del tempo, ri- 
sentiva anch'esso l'influsso di 
Constant. 

Fulvio Salimbeni 


Sopra; ritratto di Napoleo- 
ne di Horace Vernet (1815). 


porre una sorta dî verginità 
spirituale. Interprete del pe- 
riodo, lo scrittore D.H. Law- 
rence rincorre in Messico le 
sorgenti dell’istinto, identifi- 
cate con sesso e bellezza, 
esperienza e mistero. 

«Vitalità», «energia vitale», 
sono termini chiave per inda- 
gare’ l’opera di Moore. La 
grandiosità delle sue sculture 
inclina all’epico e all’origina- 
rio, integra il presente a un 
passato arcaico, scopre l’o1- 
dine in una materia uscita dal 
caos. «La carne deve sembra- 
re pietra, la pietra carne». 
Conflitti immani, le dinami- 
che di forze ancestrali, fini- 
scono per placarsi e ricom- 
porsi în un ideale di equilibrio 
e di serenità. 

Il motivo tradizionale della 
donna con bambino, i gruppi 
familiari, le figure distese che 
tentano di risollevarsi, rimuo- 
vono gli incubi in un messag- 
gio dî speranza: neppure le 
potenze ostili possono infran- 
gere o fermare il processo del- 
la genesi, l’anello delle rina- 
scite, l’incessante svolgersi 
del ‘cosmo. Su questa scala 
Moore oltrepassa le barriere 
tra antico e attuale: le meta è 
rivelare il ‘continuum della 
forma al di là delle porte del 
tempo e della storia. Accresce 
le informazioni estetiche, at- 
tinge a un serbatoîo ampio di 
riferimenti. 

Gli anni Trenta e Quaranta 
sono fondamentali: gli echi di 
Brancusì e di Arp, l’analisi 
dei maestri italiani del Tre- 
cento e del Rinascimento, î 
richiami all’arte primitiva, 
egizia, estrusca, assira, cicla- 
dica, africana e precolombia- 


i na, intensificano. una visione 


che parte dal primigenio per 
recuperare la nozione di uma- 
nità. 

Dalla molecola all'uomo. IL 
successo dello scultore si ac- 
centua nel periodo bellico e 
nell’immediato dopoguerra. 
Non è difficile spiegarlo; le 
sue strutture, pensate per 
spazi aperti tra terra e cielo, 
tratteggiano un rito liberato- 
rio, mostrano una incrollabile 
fiducia nella possibilità di 
operare e di essere vivi. Natu- 
ra e Cultura possono convive- 
re. I riconoscimenti prolifera- 
no: nel 1948 ottiene il gran 
premio înternazionale di scul- 
tura alla Biennale di Venezia; 
del 1951 è la personale alla 
Tate Gallery di Londra. 

* 

Portavoce ufficiale del filo- 
ne organico, si avvicina alle 
tesì architettoniche di Wright: 
l'utopia della città naturale, 
inserita nel paesaggio, colle- 
gata a problemi di espansione 
e dì diffusione esterna. «Vor- 
rei che le mie sculture rendes- 
sero la vita più bella, riuscis- 
sero a farcì capire che gli 
occhi non servono solo per 
guidare la macchina, ma per 
dare piacere ed ispirazione». 
Sculture come segnali di vîta: 
rotondità di seni e ventri, ele- 
menti della biosfera, cellule 
ingrandite, masse simili a pla- 
sma oleoso e avvolgente. 

Non esiste frattura tra fuori 
e dentro, tra concavo e con- 
vesso, tra distinto e îndistinto. 
L'opera dì Moore rifiuta le 
geometrie nette, gli angoli 
aguzzi: la materia si plasma 
tra curve e bradisismi, corru- 
gamenti e sinuosità. L’imma- 
gine elettiva è quella della 
caverna: vi alludono î blocchi 
contrapposti, le valve abnor- 
mi petforate da buchi e intru- 
sioni atmosferiche. Il sogno di 
Henry Moore si condensa qui, 
nella figura archetipa dell’u- 
tero del mondo: alveo protet- 
tivo, ricettacolo di memorie e 
percorsi, luogo in cui.tutto si 
abbozza e nasce faticosa- 
mente. 

Luisa Crusvar 


Sotto il titolo: a sinistra, 
«Madre e figlio: braccia» 
(bronzo del 1976); a destra, 
«Figura adagiata: incurvata 
(marmo nero, 1977). 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD - EST 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DELLA SCUOLA ESTIVA DI ECONOMIA 


Confronto a Marina d'Avrisina 
tra economisti di tutto il mondo 


Da un lato ci saranno i «post-keynesiani» e dall’altro i «neo-ricardiani» 


o EEDER NO? 
THE UNIFED STATES OF AM 


ERICA: 


HI0F00O86A 


un pugno di dollari 


TRIESTE — Due scuole di | 


pensiero economico, i «post- 
keynesiani» da una parte (so- 
prattutto inglesi e americani 
che si richiamano all’opera di 
Keynes) e i «neo-ricardiani» 
dall’altra (fra cui diversi ita- 
liani seguaci di Piero Sraffa, 
che insegnò a Cambridge, sul- 
la scia di economisti classici 
come Ricardo, Smith e Marx) 
si confronteranno, per il terzo 
anno consegutivo, all'hotel 
Europa di Marina d’Aurisina, 
lungo la Costiera triestina. 
Questa «disputa» ad alto 
livello scientifico si sviluppe- 
rà per una decina di giorni e 
ne saranno occasione i semi 
nari della Scuola estiva inter- 
nazionale di economia che sì 
apriranno domenica per con- 
cludersi mercoledì 31 agosto. 
Appendice, oramai ricorrente, 
ai seminari sarà il convegno 
‘conclusivo che. si svolgerà 
dall’1 al 3 settembre all’uni- 
versità di Udine e che avrà per 
tema «Teoria e politiche della 
| dinamica dell'occupazione e 


della tecnologia». 

La Scuola ‘estiva, che. co- 
mincia a godere di una noto- 
rietà negli ambienti economi- 
ci e nelle maggiori università 
del mondo, costituisce l’atti- 
vità di punta del Centro di 
studi economici avanzati che 
ha la sua sede nell'Area di 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca di Trieste. Presidente del 
Centro è il prof. Sergio Parri- 
nello, triestino, titolare della 
cattedra di economia a Roma, 
che ne è stato l’animatore 
assieme a un altro insigne 


economista italiano, il prof. 
Pierangelo Garegnani (an- 
ch’egli docente a Roma). e al- 


l'americano Jan Kregel, che i 


attualmente insegna all'uni- 
versità di Groningen in Olan- 
da. Kregel è considerato un 
teorico intermedio fra «post- 
keynesiani» e «neo- 
ricardiani» e si può perciò 
comprendere il ruolo che egli 
svolge nel confronto fra le due 
scuole (entrambe opposte alle 
dottrine «marginaliste») che 
ha come punto di riferimento 
Trieste. 


A Graz incontro Krainer-Bernini 


VENEZIA — Un incontro tra Carlo Bernini, presidente 
della Regione del Veneto, e Josef Krainer presidente della | 
Stiria, avrà luogo sabato prossimo a Graz. La visita ufficiale di 
Bernini al presidente del Land austriaco rientra nell’ambito dei 
rapporti bilaterali tra le due regioni che fanno parte della ; 
comunità di lavoro Alpe Adria. A 


Il programma prevede nella mattinata un.incontro .di 
lavoro nel castello di Graz, successivamente all’hotel Steierer- 
hof Krainer offrirà un pranzo in onore della visita di Bernini. 


La Scuola estiva internazio- 
nale di Marina d’Aurisina è 
comunque in primo luogo ri- 
volta a un gruppo selezionato 
di giovani laureati, per lo più 
avviati alla carriera universi 
taria, provenienti da vari Pae- 
si. La partecipazione alla 
scuola è ambita, e di conse- 
guenza è severa la scelta degli 
studenti, basata sui titoli e sul 
merito, Ma anche gli inviti ai 
docenti, che a loro volta giun- 
gono dai vari continenti, sono 
frutto di una animata selezio- 
ne in seno al comitato orga- 
nizzatore. 

Al terzo anno, che si apre 
domenica, dell’international 
Summer School of Economics 
saranno presentì una cin- 
quantina di laureati, oltre che 
italiani (fra cui due assistenti 
all'ateneo triestino), america- 
ni, inglesi, tedeschi, francesi, 
spagnoli, austriaci, canadesi, 
giapponesi, norvegesi, e an- 
che provenienti da Paesi in 
via di sviluppo (Etiopia, So- 
malia, India), quest'ultimi 
con borse di studio del nostro 
ministero degli Esteri. 

Di poco inferiore (una qua- 
rantina) il numero dei docen- 
ti, in gran parte europei e 
statunitensi. Tutte presenze’ ; 
prestigiose legate. a università 
famose come la Cambridge, la 
Stanford University, l’Univer- 
sity of Kent at Canterbury. 

I seminari quotidiani si 
svolgeranno in inglese, con un 
programma molto intenso 
(dalla mattina alla sera, salva 
una breve interruzione per il 
pranzo). 

Due gli argomenti portanti 
che verranno approfonditi 
quest’'anna: i problemi della 
diffusione delle tecnologie! e 
del progresso tecnico e i rela- 
tivi effetti sulle strutture in- 
dustriali, sull'occupazione e 
sulla capacità concorrenziale 
verso l’estero dei diversi Pae- 
si, nonché i risvolti delle poli- | 
tiche monetaristiche (tema di | 
attualità legato ‘all'ascesa del | 
dollaro). 5 i 

La partecipazione di econo- 
misti italiani e stranieri si am- 
plierà al convegno di chiusura 
di Udine. In tale sede è annun- 
ciato anche un intervento del 
prof. Giorgio Bugliarello, trie- 
stino, rettore del Politecnico 
di New York. B. U. 


INIZIATIVA DELLA REGIONE 


Nuovi assistenti. 


alle biblioteche 


Saranno istituiti corsi appositi biennali 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha concordato sull’op- 
portunità di istituire corsi per 
assistenti di biblioteca che 
dovranno essere attuati attra- 
verso le strutture e gli organi- 
smi regionali della formazione 
professionale. Per far fronte 
alle esigenze manifestate, do- 
vranno essere organizzati due 


‘corsi biennali, sulla cui istitu- 


zione — anche in relazione 
alla loro localizzazione — ver- 
rà chiamato a esprimersi; pre- 
ventivamente, con parere vin- 
colante, il consiglio regionale 
delle biblioteche e dei musei. 

I corsi permetteranno di 
conferire il diploma di «assi- 
stente di biblioteca». È la 
figura professionale cui è affi- 
datala gestione delle bibliote- 
che è l’unico addetto, tenuto a 
occuparsi da solo di tutto il 
complesso di attività richie- 
ste a una moderna biblioteca 
pubblica — ossia un partico- 
lare settore di attività o un 
servizio. di una biblioteca di 
maggiori dimensioni (catalo- 
gazione, assistenza ai ragazzi, 
attività audiovisive). 

Il titolo di studio richiesto 
per l'ammissione ai corsi è il 
diploma di scuola media su- 


periore. L'insegnamento com- 
prenderà lezioni monosetti- 
manali +onrirhe ed esércita- 
zioni pratiche, I corsi saranno 
biennali, per un totale di circa 
330 ore. 

L'assistente di biblioteca, 
quindi, in una biblioteca me- 
dia o piccola, non sarà soltan- 
to ìn grado di assicurare una 
corretta ed efficiente organiz- 
zazione dei servizi all’interno 
della biblioteca, soprattutto 
mediante la catalogazione dei 
materiali e l’approntamento 
degli schedari indispensabili 
per rendere ‘possibile e agevo- 
le la consultazione dei mate- 
riali stessi, ma, altresì, di 
garantire in prima persona lo 
svolgimento dell’intera attivi- 
tà culturale e ‘di informazione 
della biblioteca. Egli deve, 
quindi, da un lato promuove- 
te o organizzare la collabora- 
zione di tutti gli enti culturali 
presenti nel territorio di com- 
petenza dell’ente locale pro- 
prietario della biblioteca e 
dall’altro, fornire la necessa- 
ria assistenza e il servizio di 
consulenza al pubblico: il che 
implica un'attività di oriénta- 
mento culturale degli utenti 
nella ricerca bibliografica, 


| NOTIZIE IN BREVE 


Evaso da Nuoro preso a Lubiana 


TARVISIO — La polizia di frontiera ha preso in consegna, 
al valico di Tarvisio, un giovane evaso il 20 luglio scorso dal 
carcere di Isili (Nuoro). Cesidio Farina, di 24 anni, torinese, era 


| stato fermato qualche giorno fa a Lubiana dalla polizia jugo- 
slava. 


Multato peschereccio italiano a Umago 
FIUME — Ancora un battello da pesca, l’Ariete immatrico- 
lato al dipartimento marittimo di Chioggia, è stato sorpreso da 


i un guardacoste jugoslavo a pescare entro il perimetro di acque 


territoriali jugoslave nei pressi di Umago in Istria. Il motope- 
schereccio dì piccola stazza con un equipaggio di soltanto due 


persone è stato dirottato nel 


porto di Umago. 


Nella stiva sono stati rinvenuti 20 kg di pesce che sono stati 


{ sequestrati. Il capobarca, il proprietario del natante, Gianfran- 


co Marchesan è comparso davanti al giudice per le trasgressio- 
ni. e multato complessivamente tra ammenda e spese di 
rimorchio di 31 mila dinari. Versata la somma l’imbarcazione 


chioggiotta è potuta ripartire. 


Carenza d’acqua a 


Fiume 


FIUME — La situazione idrica resta difficile a Fiume, a 


causa della prolungata siccità. 


E’ ancora molto basso il livello 


dell’acqua nella sorgente «Zvir» che serve tutta la città di 
Fiume (esclusa una parte di. Susak), Abbazia e la fascia 
compresa tra Drenova e Castua. tI 


Marittimo 
jugoslavo. 
i morto 
‘a Trieste 


TRIESTE — Colto proba- 
| bilmente da un malore, un 
+ marittimo jugoslavo, Mirko 
| Mijolovic, di 58 anni, residen- 
te a Fiume, è caduto in mare 
ieri mattina dalla nave sulla 
: quale era imbarcato. 
| Nonostante i pronti soccor- 
+ sì egli è giunto cadavere all’O- 
! spedale maggiore di Trieste. 

Poco prima delle sette, 
mentre effettuava il proprio 
i servizio di guardia a bordo, 
egli è caduto dalla «Hrvat- 
ska» ormeggiata al molo V del 
porto nuovo. 


% I, suoi compagni di lavoro, | 


*che erano ‘con lui fino ad un 
"attimo prima, sì erano allon- 
tanati per aprire i boccaporti 
«ed iniziare le. operazioni \di 
*scarico. 

? Così solo mezz'ora dopo un 
* bracciante, salendo a bordo, 
tha visto una sagoma. scura 
«sott'acqua e ha dato l’allar- 
me. Il marittimo è stato ripe- 
scato. ancora vivo. E’. morto 
mentre con l’autolettiga del- 
Y'Ente porto-veniva trasporta- 
Ito all'ospedale. 


GIÀ PROCESSATO ED ASSOLTO AD AMBU 


= 


si 


Il cimitero italo-austriaco dei caduti nel novembre 1917 sul Cuel d’Orton. 


RGO, È INSEGUITO DA DUE ORDINI DI CATTURA 


(Foto Us) 


fermato a 


TRIESTE — Drammatico 
ritorno del passato per un me- 
dico jugoslavo, il dott. Budo- 


‘mir Stojanovic, di. 53 anni, 


rattualmente titolare. di una 
' clinica ginecologica ad Am- 
burgo. Nella serata del 19 lu- 
«glio scorso, due agenti capita- 
trono in un albergo della Rivie- 
* ra triestina, dov'era alloggia- 
to e gli notificarono due man- 
dati di cattura, emessi contro 
di lui il 29 maggio del 1973 e l°8 
f gennaio del 1974. 
*. Iprovvedimenti della magi- 
stratura italiana erano in rife- 
‘rimento a due richieste ‘di 
«estradizione avanzate dal tri- 
“bunale di Negotin, in Jugosla- 
via; dove il dott. Stojanovic 
‘avrebbe pendente un procedi- 
mento per falso in atti, appro- 
priazione ‘indebita aggravata 


.e omicidio per colpa profes-' 


sionale. i 
‘Appena tradotto al carcere 
del Coroneo, il professionista, 
»che è assistito dal prof. Sergio 
‘ Kostoris, è stato interrogato 
dal sostituto procuratore ge- 


nerale dott. Umberto Ballari- 
ni. Il medico ha raccontato la 
sua storia e protestato la pro- 
pria estraneità agli illeciti, 

Il dott: Stojanovie ha di- 
chiarato che nei primi mesi 
del 1972. era riparato nella 
Germania federale, dove ave- 
va chiesto asilo. Il 22 giugno 
del 1978; in base alla Conven- 
«zione di Ginevra, gli fu ricono- 
sciuta la qualifica di rifugiato 


‘ politico, il 31 luglio dell’80' 


‘assunse la cittadinanza ger- 
manica e subito dopo aprì la 
clinica. Il dott. Stojanovic ha, 
infine, precisato che perireati 


che gli.erano stati addebitati . 


nel suo paese, fu. processato 
ad Amburgo, e quei giudici lo 
scagionarono con la formula 
liberatoria più ampia. 

.— Le dichiarazioni dell’estra- 
dando sono state poi confet- 


mate da inconfutabili prove. 


documentali. 

In.base agli atti pervenuti 
alla Procura generale, alla vi- 
gilia di Ferragosto.il dott. Bal- 
larini ha ‘concesso al medico 


| 
| 


la scarcerazione provvisoria 
con l'obbligo di eleggere il 
proprio domicilio nell’ambito 
della provincia di Trieste. Do- 
po avere sottoscritto la sotto- 
missione e le relative disposi- 
zioni, il dott. Stojanovie ha 
potuto lasciare-la prigione. 
Ma la parentesi triestina 
dello straniero non è ancora 
chiusa: il prossimo mese, il 
suo caso verrà esaminato dal- 
la sezione istruttoria della 
Corte d’appello, che vaglierà 


le ormai annose richieste di , 
estradizione ed, eventualmen- 


‘Un medico jugoslavo espatriato in Germania 
Trieste: ora rischia l'estradizione 


te, potrebbe consentire la 
consegna del medico alla Ju- 
goslavia. Ma a lume di logica, 
tale possibilità sarebbe da 


escludere anche perché da 
oltre tre anni, il dott. Stojano- 
vic è cittadino tedesco a tutti 
gli effetti. î 
Poiché la prassi impone che 
le richieste di estradizione 
vengano discusse dalla sezio- 
ne istruttoria, anche quelle 
formulate per il medico do- 
vranno seguire l'iter procedu- 
rale. i 
Miranda Rotteri 


E" in partenza da TRIESTE la favolosa 


CROCIERA UNIVERSAL 


in Grecia, Cipro e Turchia dal 28/8 al 7/ 


Offerte. ec. ezionali 


Quote da L. 1.200.000 


Passaggio gratuito .ai ‘ragazzi fino a 16 anni in 


cabina. con.i genitori. 


Per informazioni e prenotazio 


‘Universal Italiana 


Monfalcone ‘- Piazza Unità d'Italia‘ -.Tel.-0481/72435 


pr Ametista ira 


SUN AGOSTO SENZA «SMANIE» PER LA VILLEGGIATURA /8 


PORDENONE — Su qual- 
che anfratto del monte Rossa 
dovrebbe esserci ancora il 
cannone di campagna che un 
ragazzino di Pradis nascose 
per i suoi futuri giochi dopo la 
decisiva battaglia di Cuel 
d’Orton il 6 novembre del 
1917. Il ragazzino raccolse 
questo cannoncino mentre 
d’intorno la madre ele altre 
raccoglievano i feriti e seppel- 
livano i morti e mentre i co- 
mandi austriaci già studiava- 
no sulla carta il modo d'affac- 
ciarsi al Piave prima che vi si 


| attestassero le divisioni ita- 


liane. 

Da Clauzetto a Pradis di 
Sopra la strada s'infila tran- 
quilla a mezza costa sui bo- 
schi del Pala offrendo il vasto 


. e ameno panorama dei pradis 


(i prati) tra il monte Rossa e il 
Ciaurlec. Una vallata che offre 
al visitatore le grotte di Ger- 
chia, il fresco dei boschi e le 
caratteristiche borgate dai 
nomi poetici (per tutte Sot 
Ceel, sotto il cielo). 

In questa valle amena e 
tranquilla, che mette in co-; 
municazione il canale dell’Ar- 
zino con la Val Cosa, 66 anni 
fa si svolse una delle battaglie 
decisive per l'arresto degli au- 
stroungarici dopo la rotta di 
Caporetto. Infatti proprio sul 
Cuel d’Orton vennero in'con- 
tatto i reparti della 36.a e 63.a 
divisione della Carnia, affian- 
cati da numerosi battaglioni 
alpini (fra cui il leggendario 
Gemona) con i Kaiserjàger 
austriaci. L'«invitta armata 
della Carnia» si era ritirata 
dalle sue posizioni dopo io 
sfondamento delle linee a Ca- 
poretto per congiungersi, at 
traverso le valli dell’Arzino e 
dei Tramonti al corpo specia- 
le organizzato dal generale Di 
Giorgio. 

Pero quando fanti, carabi- 
nieri, bersaglieri e alpini (mol 
ti di questi erano nativi dei 
luoghi) avevano imboccato le 
valli per raggiungere la pianu- 
ra, i bosniaci e i tedeschi ave- 
vano già oltrepassato il 
Tagliamento e dilagavano 
nella pianura verso il Piave. 
Alle spalle gli italiani in ritira- 
ta sentivano i passi (e le pal- 
lottole) sempre più vicini del- 
le armate austriache. L'accer- 
chiamento si completò il 5 
novembre del ’17 proprio a 
Cuel d’Orton dove i nostri 
reparti gettarono tutto il resi- 
duo furore bellico, Coprendosi 
di valore, ma venendo ineso- 


Sul Cuel d’Orton, valli tranquille 
col ricordo della Grande Guerra 


| rabilmente sconfitti. 

La battaglia lasciò sul cam- 
po quasi duemila morti delle 
due parti (fra cui molti civili).e 
migliaia di feriti. 

Imortiitaliani furono sepol- 
ti dalle donne di Clauzetto in 
una fossa comune, proprio ac- 
canto al luogo dove gli Impe- 
riali avevano inumato i loro. 
Questo luogo ora è consacra: 
to nel cimitero di guerra di 
Orton, dove ogni anno si svol- 
ge una cerimonia commemo- 
rativa con la presenza (ormai 
da più di un lustro) delle rap: 
presentanze d'arma au- 
striache. 

Un'itinerario da Clauzetto e 
Pielungo, attraversando. ap- 
punto Pradis di Sopra non 
può prescindere da una visita 
in ‘questi luoghi che videro 
scrivere una delle pagine più 
drammatiche della battaglia 
d’arresto al Tagliamento da 
parte delle nostre truppe. 


Dopo il cimitero e i luoghi , 


della battaglia, l'itinerario 
prosegue offrendo le belle bor- 
gate e i boschi di Pielungo, 
dove sull'omonimo colle sorge 
il castello Cecon, edificato al- 
la fine dell'Ottocento dal con- 
te Giacomo Ceconi di Monte- 
cecon, un umile muratore che 
con la. sua intraprendenz:. 
conquistò denari e onori (i 
titolo nobiliare) costruendo 
strade e ferrovie (suo il Voral- 
berg) per l'Impero. 

‘1, strada si snoda per una 
vasza foresta, dono anch'essa 
del muratore di Pielungo. 
Quindi si attraversano An- 
duins € Vito d’Asio. 

"Tra Vito d’Asio e Clauzetto, 
con una piccola deviazione 
‘(un quarto d'ora di cammino) 
si raggiunge l’antichissima 
pieve di San Martino, recente- 
mente restaurata, dove si può 
ammirare il grande altare in 
pietra scolpito da Antonio Pi- 
lacorte. u!S 


(segue) 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 29 30,7 
Gorizia 17,9. 26,6 
Monfalcone 205. 29 
Pordenone. (19 31 
Udine 18,231 


Venerdì, 19 agosto 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


A Trieste 


® Concerto del cantaurore triestino Um- 
berto Lupi (nella foto) domenica, con inizio 
alle 21.15, nel cortile delle Milizie del Castel- 
lo di San Giusto. 

® Al Castello di San Giusto (Bastione Fio- 
rito e sotterraneo del Bastione Lalio), conti- 
nua la mostra de «La preistoria del Caput 
Adriae», con reperti archeologici provenien- 
ti da Carso, Istria, Isontino, Friuli, Carinzia, 
Stiria e Carniola (ogni giorno 9.30-13 e 
15.30-19). i 

@ Per la rassegna «Arte, musica, prosa, 
poesia in piazza Vecchia» domani, alle 18, 
nella galleria \Rettorì Tribbio 2, vernice 
della mostra «La Cittadella - Un sorriso per 
l’estate» (feriali 17.30-20; festivi 11-13). 

® Sempre per «Arte, musica...» lunedì, alle 
20.30, nella chiesa della Beata Vergine del 
Rosario, concerto d'organo, oboe e canto 
con Maria Puxeddu, Fiammetta Zuliani e 
Patrizia Greco. 

@ Questa sera, alle 21.30, nell’ambito della 
quinta festa dello sport organizzata dal C.S. 
Ponziana nel’ piazzale antistante il pala- 
sport di Chiarbola, sarà presentata la rivi- 
sta comico-musicale «Te voio ben» ‘con 
Mara Sardi, Bruno Tramontini; Matilde 
Grieco e Silvano |Carminati. Suoneranno 
«Gli altri baroni». Ingresso libero. 

® Domani al Castello di Miramare due 
spettacoli di «Luci e Suoni»: alle 21 edizione 
tedesca e alle 22.15 edizione italiana. 


È In Friuli na 


® Domenica, a Sacile, si svolgerà la 710.2 
«Sagra dei osei», Ecco il programma: 4.30. 
apertura dell'esposizione nazionale uccelli;à 
6 apertura mostra animali da cortile (palaz-’ 
zo Flangini-Biglia); 6.30 inaugurazione della 
rassegna di vini Doc della regione (piazza? 
del Popolo - teatro Zancanaro); 9 apertura 
della esposizione nazionale canina (Pra Ca- 
stelvecchio); 11 gara, di chioccolo; 12 pre- 
miazioni (teatro Zancanaro). n 
@® Domenica, con inizio alle 16,a Roveredo, 
sì svolgerà l’ormai tradizionale «Palio dei 
muss da. corsa». Sono, inoltre, in program- 
Imma esibizioni di ponies e di cani addestrati 
dai militari della base Nato di Aviano. | 
®@ Continua fino al 24 agosto, a Maiano, il 
tradizionale festival con. chioschi enoga- 
stronomici, pesca di beneficenza e lotteria 
(in palio anche 2 Fiat 126). 

©® Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra «La scultura lignea in Friuli». Ven- 
gono presentate oltre una cinquantina di 
opere prodotte nell'arco di sette secoli (ogni 
giorno 10-13 e 15-19). 

@ Palmanova ospita fino alla fine del mese 
a Porta Cividale la rassegna di stampe 
antiche (10-13 e 15-19.30). 

@® A Palazzo Troilo, a Spilimbergo, sono 
esposte opere di Gianfranco da Tolmezzo e 
alcune incisioni del tedesco Schongauer. A 
Palazzo Lepido, invece, è aperta una rasse- 
gna dedicata a Ernesto Treccani. 

@ Al Centro internazionale di arte grafica, 
a Saciletto di Ruda, resterà aperta fino alla 
fine del mese la personale di Federico Ri- 
ghi: duecento tra dipinti, tempere, assem- 
blages, bricolages, disegni, incisioni, lito- 
grafie e serigrafie (feriali 16-20; festivi 10-12 
e 16-20). 

® Nella sala esposizioni di Palazzo Frisac- 
co, a Tolmezzo, fino al 30 agosto, espongono 
Giulio Cargnelutti, Fred Pittino, Renzo Tu- 
baro e Angelo Variola (feriali 10-12,30, e 
16.30-19.30; festivi 11-13). 


Nell’Isontino 


® Due feste in regione per celebrare il 135.0 
genetliaco dell’imperatore d’Austria Fran- 
cesco Giuseppe: a Ruda da domani al 28 
agosto e a Giassico domani e domenica. A 
Ruda la festa è stata organizzata dal grup- 


» stampe e souvenir. 


— ‘che di «Alice», lo spettacolo messo 


Domenica (21.15) concerto a Trieste del. cantautore.-Umberto.-Lupi 
A Sacile la 710.a Sagra dei osei, - A Roveredo il Palio dei ‘muss 
Ruda eGiassico festeggiano il compleanno -di-Francesco- Giuseppe 
Concorso ippico a Gradisca - Ceramiche in mostra a.San Pier d'Isonzo 


po «dissidente» che fa capo. al triestino 
Paolo Parovel mentre a Giassico l’organiz- 
zazione è;di «Mitteleuropa, movimento 
d’opinione: del popolo friulano». Ecco il 


programma della festa di Giassico (quello.! 


di Ruda non ci è stato inviato): domani, alle 
17.30, per le vie di Cormons sfilerà ia banda 


austriaca di' Hermagor;' alle 18 :concerto ‘ 


della stessa banda austriaca a/Giassico 

e apertura della festa: alle:18:30 partenza 
della marcia dell’Imperatore «lungo i confi- 
ni dell’impero»; ‘alle 20:30 ballo ‘con due 
orchestre. Domenica, alle 16, concerto ‘delle 
bande «Refolo» di Trieste è di Fiumicello ed 
esibizione di un gruppo folcloristico; dalle 
20.30 in poi ballo: Sara anche allestita una 
mostra di cartoline sul'tema «La monarchia 


austriaca nella cartolina dal 1895 al 1915». 


Non mancheranno, come sempre, libri, 
® Oltre 150'cavalli parteciperanno ‘oggi, 
domani e domenica, a Gradisca (sui prati 
del parco di piazza dell'Unità), alla sedicesi- 
ma edizione del concorso ippico nazionale e 
alla seconda edizione del concorso, ippico 
interregionale. . ; che SIA 

® Domani, alle 18;. nelle sale della scuola 
elementare di San Pier, d'Isonzo, vernice 
della mostra «La ceramica. nella provincia 
di Gorizia». Chiuderà.il 3 settembre (feriali 
16-21; festivi 10-13)... sog mago 

® Continuano fino a. domenica 28agosto 
nel cortile di palazzo Torria: {Gradisca 
d’Isonzo (inizio, ogni.sera, lla 21), ì 


dal Piccolo teatro città di, Gorizia, diretto 
da Alfio Bertoni. La versione-italiana e 
l'adattamento teatrale sono, assi 

Soranzio. ì vr jE 
® Domenica, alle 16, nel palazzo regiona 
dei congressi di Grado, concerto, della. ban- 
da «San Paolino» di Aquileia, e 


Nel Veneto 


@ Continua a palazzo Ducale; a Venezia, la 
mostra «Settemila ‘anni in Cina: arte e 
archeologia cinese. dal neolitico alla dina- 
stia degli Han». Comprende 105 pezzi prove- 
nienti da una decina-di-regioni cinesi. La 
imostra resterà aperta-fino al 31 dicembre 
(ogni. giorno 9-19). Il biglietto: d'ingresso 
costa 5000 lire. attst 

® Resterà aperta fino al 25 settembre(ogni 
giorno 10:19) a Ca!:Vendramin:Calergi, a 
Venezia, la mostra «Giambattista Piazzet- 
ta, il suo tempo, la sua: scuola». iu 

@ Continua nel palazzo’ delle=prigioni, a 
Venezia, la retrospettiva di Massimo Cam: 
pigli. Chiuderà il 15 settembre (ogni:giorno 
10-12.30, 16-19.30). PASFSIRDN LI! È 


@ «Il colore della ‘Belle «é&poque; primi. 


processi fotografici pos! 
mostra che si è aperta : 
Veriezia e che potrà pssere visitata fimpial 9 
‘ottobre prossimo (si ‘trattà’dî ‘originali e 
stampe moderne di circa 200 autochromes 
Lumiere). Sempre a palazzo Forti è stata 
allestita la rassegna «H guardaroba di una 
cantante: vestiti'e costumi del primo 900» 
(collezione di abiti e costumi di scena oltre 
ad accessori squisitamente privati prove- 
nienti dal guardaroba della cantante lirica 
Alice Zeppilli.  “#, " ; 
@ Al Museo Correr, sempre ‘a Venezia, sino 
al 18 settembre «Incisioni da Tiziano» (fe- 
riali 10-16, festivi 9-12.30, martedì chiuso): 
xilografie ed incisioni sulla tematica tizia- 
nesca dal ’500 all'800. De 

® Continua nella Galleria dell’Accademia, 
a Venezia, la mostra dedicata a.un gruppo 
di dipinti provenienti dal Portego di Ca’ 
Contarini Fasan. Si tratta di otto. «Vedute 
prospettiche» raffiguranti diversi momenti 
di vita e costume veneziano e' concepite 
entro architetture fantastiche. Aperta fino a 
ottobre. ; : Aris 
® Al Museo. Vetraio di Murano, sin 
ottobre, «Murano, il vetro a tavola i 
oggi»: gli oggetti d'arredamento. 
la in cinquecento anni di vetro (fi 
festivi 9-12.30; mercoledì chiù: 
® A Burano, nei locali della. s 
Sino alla fine di agosto, gallerià 
d’arte dell’isola (orario feriz pai 
® Sino al prossimo 5 settembre, al palazzo 
delle esposizioni di Cao le. la 


Ra 
i DE 
mostra «Antiquariato Ea 
1.500 preziosissime bottiglie, i; 


È Da oltreconfine 
; LÌ “ (si 


@ Alia «Moderna galerija» di Lu \a SONO 
esposte le opere -dei-540-partecipanti (di-58 
paesi) alla 15* edizione della «Biennale della 
grafica». Nel padiglione Ritiard' Jakopic, 
invece, si possono ammirare i fogli degli 
artisti «Primo premio» alle biennali prece- 
denti e dei ‘premiati’ della” 14° edizione. 
Visite: tutti i giorni, eccetto i lunedì, dalle 
10 alle 18 e la'domenica dalle 10 alle 13. 
@ Sempre.a \Lubiana,, per. il 31° Festival 
internazionale d’estate;. alle. «Krizanke», 
questa sera con.inizio-alle 20, concerto del 
pianista-francese Georges Gziffra/ 


@ A Piran, perle «Serate musicali», que-'. 


sta sera alle 21, nel'chiostro del convento 


francescano, ‘concerto ‘dello «Studio per. 


strumenti a percussione». ì 

@ Oggi, a Rovigno, «Festa rovignese»:. tor- 
neo di tennis, regata: di. tavole. a vela, 
staffetta dei. pescatori, spettacolo con'i 
cantanti Liliana Budicin-Manestar e Mirko 
Cetinski. Specialità dei migliori cuochirovi- 
gnesì. CARE RITA) cari da, 
® Domani, continuazione della, «Festa ro- 
vignese»: alle 20.tombola con ricchi premi; 
dalle 21 in poi folclore e musica leggera; alle 
23 spettacolo pirotecnico... i >. [ 
® Domahi, all’auditorium di Portorose, con 
inizio alle 21, «Great:dance show»: rivista di 
balli latino-americani. cia ; 

® A Isola d’Istria, domani e ‘domenica, 
«Festa. del, pescatore»: giochi, attrazioni, 
danze, piatti e vini tipici. 

@ Sempre domani, con ‘inizio alle 21.30, 
sulla Scena'estiva:di Abbazia, esibizione del 
«complesso cosacco.di Kuban»., # 
@ Domenica, con'inizio‘alle 21, a Lubiana, 
il Festival! internazionale d'estate ‘ospita 
alle «Kriznake» la Compagnia folcloristica 
dell'università «Marie Curie Sklodowska» 
di Lublino .XPolonia)! io 1 7QUK 
@ All'auditorium. di: Portorose, domenica, 
.con inizio alle 21, serata folcloristica con la 


Compagnia «Bratstvo. Jedinstvo» di Subo- 


tica. 


“(A cura di Carlo Giovanella) | 


Tar— 


ter 
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. GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


APPENA 45 DIPLOMATI CONTRO 207 POSTI VACANTI 


Cattinara apre: cercansi 
infermieri professionali 


Una carriera impegnativa - «Entrare in corsia è come arrivare da reclute sul Piave» 


L'ospedale di Cattinara sta 
per aprirsi e a Trieste manca- 
no infermieri professionali. 
Quest'anno la scuola per in- 
fermieri professionali ha. sfor- 
nato 45 diplomati contro 207 
posti. attualmente. vacanti 
nell’Unità ‘sanitaria ‘locale: 
Dai corsi della scuola «Giulio 
Ascoli» (tre. anni di studio a 
cui sì può accedere dopo i 16 
anni e con almeno due anni di 
media superiore; un impegno 
settimanale di 40.ore suddivi- 
se tra teoria e pratica) non è 
uscito, per ora un numero di 
operatori sanitari tale da co- 
prire le esigenze della struttu- 
ra ospedaliera. 

Solo quest'anno ci sono se- 
gni di cambiamento. A. fre- 
quentare la scuola al secondo 
e al terzo anno saranno 170 
persone «e per il prossimo — 
spiega la direttrice Lucia Ber- 
to — prevediamo circa un cen- 
tinaio di nuove iscrizioni». In 
prevalenza donne, gli allievi 
infermieri professionali si di- 
vidono fra chi sceglie, magari 
dopo'il) diploma ‘(e sono sem- 
pre di più) di imboccare que- 
sta strada-e chilgià ‘infermiere 
generico; li freguerita per spe- 
cializzarsi e fat «il salto di 
carriera! 1 - 

Per questi ‘Witimi il proble- 
‘ma imaggiore!@ quello di riu- 
scife ‘adl'armonizzare le esi- 
genze di servizio con quelle 
dello! studio Gli allievi infer- 
mmiert' sì' trovano invece ‘ad af- 
frontare una realtà che li tro- 
va spesso impreparati. «I ra- 
gazzi — spiega Giovanni 
Ciach, che segue per.la.Cgil il 
problema della qualificazione 
del personale infermieristico 
— pensano idi. poter entrare 
subito \in camera operatoria. 
La realtà è ben diversa. L'im- 
patto :.con la professione è 
duro evi cinquanta per cento 
finisce per andarsene nel giro, 
di due mesi». 

Il tirocinio nelle corsie all’i- 
nizio è soltanto un lavoro di 
«manovalanza»; poco) gratifi- 
cante per chimuove con gran- 
di aspettative i. primi passi 
nella professione: Ma non c’è 
solo questo: l’ingresso.in cor- 
sia pone di fronte a un appa- 
rato, quello infermieristico, 
che mostra subito tutte le sue 


carenze e la sua inefficienza. 
«La Marina americana — 
commenta Giovanni Ciach — 
fa diventare marinai anche i 
cowboy, con gradualità. Qui è 
come trovarsi subito sul fron- 
te del Piave». 

«Sono stati fatti errori — 
ammette ‘anche il direttore 
amministrativo della scuola, 
il dottor Gianfranco Spiazzi 
— che hanno portato a depri- 
mere una professione indub- 
biamente allettante e sicura. 
Perintraprenderla oggi però è 
necessaria una certa motiva- 
zione». Il problema così fini- 
sce per diventare anche quel- 
lo, più generale, della carenza 
di personale infermieristico, 
che secondo alcuni è arrivato 
‘a comprendere un quinto del 
personale di corsia. 

+ L'appiattimento delle car: 
tiere conla soppressione della 
figura dell'infermiere specia- 
lizzato, l’eliminazione dei cor- 
sì per infermieri generici, che 
fino all'80 garantivano il ri- 
cambio del personale, la ca- 
renza ormai cronica di que- 
st’ultimo, hanno contribuito 
per molti al peggioramento 
delle condizioni di lavoro del 


| 


personale infermieristico che, 
per evitare stress e fatica fisi- 
ca e psichica, sempre più sce- 
glie la strada della clinica pri- 
vata o della libera profes- 
sione. 

Insieme a questi problemi 
se ne pone però anche uno di 
«immagine» certamente non 
risolto. «L'infermiere — dice 
ancora Giovanni Ciach — 
continua a essere considerato 
un semplice prestatore d’ope- 
ra, neppure alla stregua di un 
cameriere, Eppure questa è la 
figura emergente del terziario 
di domani». «Ci si ritrova in 
pochi — aggiunge Lucia Berto 
— a fare un grosso sforzo e 
sentendosi socialmente poco 
valutati. Una maggiore quan- 
tità porterebbe sicuramente a 
migliori prestazioni e anche a 
una maggiore soddisfazione 
personale». 

L’emorragia fortissima e 
senza ricambio, della catego- 
tia negli ospedali, le condizio- 
ni di vita e di lavoro nei repar- 
ti, non sono insomma i miglio- 
ri incentivi a intraprendere 
questa professione. «Che pure 
— assicura il direttore ammi- 
nistrativo della scuola — offre 


Iscrizioni aperte 


Le iscrizioni alla scuola «Giulio Ascoli» per. infermieri 
professionali sono aperte dal primo giugno. Tre anni di studio, 
un impegno settimanale di 40 ore suddivise tra teoria e pratica, 
la scuola consente dopo il diploma l'inserimento professionale 
negli Enti ospedalieri, negli ambulatori, nelle case di cura, nei 
presidi extra ospedalieri, nei centri sociali, oltre che l'esercizio 


della libera professione. 


Dal 1975 il diploma, che si ottiene sostenendo un esame di 
Stato, viene riconosciuto anche dagli stati membri della 
Comunità europea. La scuola dà inoltre la possibilità di 
iscriversi a corsi di specializzazione: da quelli di cardiologia; 
rianimazione, anestesia, pediatria e psichiatria, a quelli per 
assistente sanitario, ostetrica e caposala con funzioni direttive. 
Durante il triennio i futuri infermieri professionali affrontano lo 
studio di scienze mediche (come patologia medica e clinica, 
igiene, microbiologia, farmacologia, neuropsichiatria, etc), 
scienze umane (come psicologia e psichiatria) una lingua 
straniera, statistica e materie di carattere legislativo. 

Oltre alla parte teorica la scuola prevede anche un tirocinio 
in corsia con una borsa di studio di 70 mila lire mensili legata 
‘alla frequenza. Per essere ammessi alla scuola (che è gratuita) è 
necessario avere 16 anni e avere frequentato almeno due anni 
di scuola superiore. Le iscrizioni si chiudono il 31 agosto. 


ì 


la sicurezza di trovare sempre 
lavoro». 

Gli allievi ricevono per il 
loro tirocinio in corsia una 
borsa di studio di 70 mila lire 
mensili: una cifra d’altri tem- 
pi, nettamente insufficiente. 
Un suo aumento, potrebbe 
rappresentare uno stimolo a 
superare le condizioni disa- 
giate di lavoro. 

I sindacati confederali han- 
no presentato alla Regione la 
richiesta di istituire dei corsì 
di formazione professionale 
che prevedano. l’inquadra- 
mento degli allievi nel perso- 
nale come «inservienti», con 
un trattamento economico 
adeguato alle prestazioni in 
corsia. I sindacati autonomi, 
dal canto loro, hanno solleci- 
tato la creazione della figura 
dell’allievo infermiere profes- 
sionale, con un vero rapporto 
con l’Usl e garanzie economi- 
che e contrattuali. A Bologna, 
dove questo esperimento è 
gia stato tentato, agli allievi 
infermieri viene fatto, dopo il 
secondo anno. 

«Questo tipo di soluzioni — 
commenta il dottor Spiazzi — 
offre certo dei vantaggi, ma 
anche degli svantaggi. Fra 
questi il rischio di considerare 
l'allievo ancora di più come 
forza lavoro e di valutare le 
sue prestazioni più dal punto 
di vista della quantità che 
della qualità». Un’opinione 
questa in contrasto con chi è 
convinto che il trattamento 
economico, incoraggiando le 
iscrizioni alla scuola, porte- 
rebbe ad un aumento del per- 
sonale. A tutto vantaggio di 
una soluzione della già grave 
crisi dell’assistenza. 

Marina Nemeth 
BAGNO COMUNALE — Per 
lavori di restauro all'edificio di via 
Manzoni 10 che ospita un bagno 
comunale, sarà istituito, nei giorni 
feriali, tra le 8 e le 17, un divieto di 
sosta davanti allo stabile. 


Hl DENUNCE — Uno jugoslavo, di 

cui non è stato reso noto il nome, è 
stato denunciato in stato di arre- 
sto, per non avere rispettato il 
decreto di espulsione dal territorio 
italiano. Un altro jugoslavo, inve- 
ce, è stato denunciato, ma a piede 
libero, perché contravventore al 
foglio di soggiorno. 


Commissario 
insediato 


al Partito 
liberale 


La federazione triestina del 
Partito liberale è da ieri gui- 
data da un commissario. Si 
tratta di Aldo Mariani, mem: 
bro della direzione nazionale 
del partito. Il commissario, 
che dovrebbe rimanere in ca- 
rica sei mesi, si avvarrà della 
collaborazione di esponenti 
locali del partito. Nei prossimi 
mesi comunque, per riesami- 
nare la situazione, sarà indet- 
to un congresso provinciale. 

Ieri, Mariani è giunto a Trie- 
ste e si è incontrato con Ser- 
gio Trauner, il liberale triesti- 
no assessore comunale e re- 
sponsabile nazionale del Pli 
per gli enti locali. Il commis- 
sariamento era stato deciso 
dal direttivo nazionale, con i 
voti favorevoli degli apparte- 
nenti alla corrente del segre- 
tario Valerio Zanone, tra cui 
lo stesso Trauner. Contro si 
erano schierate Autonomia li- 
berale di cuì fa parte il segre- 
tario provinciale deposto, 
Gennaro Di Meglio, e Nuove 
iniziative. Avverso il commis- 
sariamento è stato presentato 
anche ricorso da Franco 
Franzutti. 


In poche righe | 


Nuove case popolari del Comune 


Tre convenzioni per la realizzazione di abitazioni popolari 
sono state siglate in municipio dall’assessore agli affari genera- 
li, Alfieri Seri.. Riguardano la costruzione di 32 alloggi su 
‘un’area del Piano di edilizia economico-popolare (Peep) di via 
Capodistria, 24 alloggi a Opicina e uno schema di convenzione 
per 10 alloggi in via San Marco. 


Programmazione: incontro alla Provincia 


Imprenditori, sindacalisti e politici si incontreranno marte- 
di alla Provincia,per iniziare a predisporre un piano di 
investimenti economici sul territorio. È la prima di una serie di 
riunioni indette dal presidente della Provincia Darno clarici. 
L'iniziativa che affiancherà il lavoro dell'assessore alla pro- 
grammazione, Giorgio Bonat, vuole sottolineare il nuovo ruolo 
che la Provincia deve assumere a seguito delle ultime riforme 


amministrative. 


Festa a Sistiana della stampa pci 


Si apre oggi, a Sistiana mare, il festival della stampa 
comunista di Duino-Aurisina. Il programma prevede oggi ballo 
dalle 21; domani alle 10 apertura, alle 16 torneo di briscola, alle 
18 presentazione di un documento del Pci di Duino-Aurisina sul 
futuro turisticò del Comune, alle 20 musica; ‘domenica alle 10 
apertura, alle 19 un comizio, alle 20 musica. 


«Servola estate» fino a domenica 

Oggi, domani e domenica, nei giardini del cinema-teatro di 
Servola, in via Soncini 187, con ingresso libero, si svolgerà la 
festa «Servola estate», organizzata dalla Pro Loco. Tra le 18.308 
mezzanotte ci saranno oggi musica e grigliate e domani e 
domenica ballo. Domani in particolare si svolgerà un ballo in 
maschera denominato «Tuti i mati a Servola». Ci saranno 
bibite gratis per chi interviene in costume e un premio alla 


maschera più «cocola». 


SPEDIZIONE AL CHO OYU (M. 3153) 


Stasera il via 


per l’Himalaia 


Volo Milano-Katmandu, 


Partono stasera per Milano | 
quattro alpinisti della spedi- 
zione dell’Alpina delle Giulie 
che tenterà la conquista del 
Cho-Oyu, un colosso di 8153 
metri al confine tra Nepal e 
Cina. Si tratta di Tullio Ferlu- 
ga, Franco Toso, Tony Klin- 
gendrath e Roberto Giberna, 
che verranno raggiunti tra po- 
chi giorni dal quinto compo- 
nente, Piero Gerin. 


È la prima volta che una 
spedizione alpinistica triesti- 
na tenta di salire un monte 
sopra gli ottomila metri. La 
parete Sud-Est del Cho Oyu, 
che in nepalese significa «Dea 
delle Turchesi», con la isua 
conformazione mista di neve 
e ghiaccio, si presenta parti- 
colarmente impegnativa. Da 
Milano i quattro triestini pro- 
seguiranno per Katmandù 
con un volo Lufthansa. 


VINO GELOSIA E «GRAND GUIGNOL» IN VIA DEL BOSCO 


Sfigura l'amica a coltellate 
Lo trovano sporco di sangue 


Vino e gelosia hanno fatto 
perdere la testa e armato la 
mano a Jessie James Gross, 
un uomo di 34 anni, molto 
noto alla polizia e alla crona- 
ca «nera». Urlando come un 
forsennato e brandendo un 
coltellaccio da cucina, ha ag- 
gredito l'altra sera, poco pri- 
ma delle 21, nella camera da 
letto la propria convivente, la 
banconiera Caterina Bonan- 
no che tra dieci giorni compi- 
rà 25 anni. . 

Dall'alloggio di via del Bo- 
sco 1, trasformato in uno sce- 


nario da «grand guignol» la | 


giovane donna con il viso tra- 
sformato in una maschera di 
sangue è riuscita a fuggire. 
Inseguita dall’uomo che strin- 
geva sempre in pugno il col- 
tello, ha trovato rifugio nell’a- 
trio del vicino cinema «Auro- 


ra», in via del Bosco 2, da 
dove è stato sollecitato l’in- 
tervento dei sanitari. della 
Croce Rossa e quello degli 
agenti della Volante. 

La giovane recava disegna- 
ta sul volto una vera e propria 
carta geografica di ferite. La 
lama le aveva prodotto tagli 
anche alle braccia, al palmo 
della mano destra (segni, que- 
sti, di un disperato tentativo 
di difesa). I medici le hanno 


anche dovuto suturare ferite | 


alla schiena, alla gamba sini- 
stra e alla nuca. E° stata rico- 
verata d’urgenza nella divisio- 
ne chirurgica con la prognosi 
di una ventina-di giorni. 
Pochi minuti dopo il ricove- 
ro della donna, è giunto all’o- 
spedale il ventitreenne Mario 
Mora, conoscente della ban- 
coniera (l’ha salutata fami- 


liarmente incontrandola) an- 
che lui con segni di coltellate 
alla guancia sinistra, due feri- 
te alla tempia e alla fronte. 
Pure lui è stato ricoverato 
nella divisione ‘di chirurgia 
d'urgenza con la prognosi di 
quindici giorni. 

Al sottufficiale di polizia di 
turno all'ospedale, che gli ha 
chiesto se pure lui fosse stato 
aggredito e ferito da Jessie 
James Gross, ha risposto «no 
assolutamente; che io sappia 
Jessie James è in carcere». Ma 
non era la verità. Jessie 
James è stato infatti rintrac- 
ciato un'ora dopo da una pat- 
tuglia della Volante in via del 
Bosco, all’altezza dello stabile 
numero 30. Aveva zoccoli 
bianchi macchiati di sangue. 
Vaste macchie di sangue era- 
no pure visibili sul suo giub- 


MOLTA! CURIOSITÀ ALLA TRIESTINISSIMA 
Tutti tranne i «gay» 
) ; e ® | 
l'altra sera in Fiera 


Doveva essere una serata 
gay quella organizzata l’altra 
sera alla «Triestinissima ’83». 
Ma i gay della città hanno 
evidentemente preferito pas- 
sare il'loto tempo in altro 
modo, disertando l'invito. 
Sotto il palco ad applaudire 
— 0 a fischiare, a secorida del 
momento — le «star» della 
serata, c’erano solamente 
buontemponi in vena di tra- 
vestimenti carnevaleschi, 
molti curiosi, attratti più che 
altro dall'aspetto folcloristico 
della’ mattifestazione, e qual- 
che passante dirottato dai vi- 
cini’chioschi”gastronomici. 

Andi”e «Le ‘Insolite» a dire 
la verità'ce l'hanno messa tut- 
ta: ma‘tin'po' le ‘canzoni non 
cantante ‘dal vivo) un po’ la 
qualità dei ‘testi, più vicini 
alle barzellette dà caserma 
che all’ironia discreta, hanno 
rapidamente trasformato lo 
spettacolo in uno'scambio di 
battute pesanti tra una parte 
del pubblico e le «star». 


Dei triestini, la maggior 
parte ha osservato con molto 
distacco, più preoccupato — 
per carità — di precisare di 
essere lì per caso o per curiosi- 
tà. «Basta che non ci prenda- 
no per una città di omoses- 
suali» è stato per esempio il 
commento di un signore dal- 
l’aria serissima, peraltro in- 
tervenuto. E una ragazza: 
«Sono venuta solo per ridere». 
«Gli unici gay — ha osservato 
Fabio: Omero, animatore del 
gruppo gay “Le Lucciole” e 
consigliere provinciale, scivo- 
lando nel paradosso — mi 
sembra siano, quelli abbrac- 
ciati alle ragazze. Gli altri, 
quelli veri, continuano a na- 
scondersi». 


È CAPUT ADRIAE — Una visita 

‘ guidata alla mostra della preisto- 
ria del Caput Adriae, allestita al 
Castello di San Giusto, si terrà 
questo pomeriggio alle 17.30, A far 
da‘guida sarà la dottoressa 
Manuela Montagnari Kokely del 
museo di storia ed arte. 


[ - CALEND 


ARIETTO | 


Oggi: Giovanni.Eudes— Il sole 
sorge alle 6.08 e..tramonta alle 


20.08; la luna si leva alle 18.04 e‘ 


LE pula 1.48. 2 

eri; temperatura massima gra: 
di 30,7 minima gradi 22/9; pressio- 
ne millibar 1014,9 in lieve diminu» 
zione; umidità 38 per cento; vento 
km 12 da Nord-Est; mare poco 
mosso con temperatura. di gradi 
24. Dati forniti dal Servizio metéo- 
rologico dell'Aeronautica Militare 
di Trieste alle 18 di ieri! 

Maree: oggi, alta alle 9.40 conem 
21, e alle 19.58 con cm 30‘sopra il 
livello medio; bassa alle 2:34 con 
cem 42 e alle 14.33 conem 0 sotto il 
livello, medio. È i) 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16:'corso Italia 14; via Giulia 
14; Erta di S. Anna 10 (Colonco- 
vez); strada per Longera 172; (Au- 
risina, Bagnoli, Muggia - lungoma- 
re Venezia 3, solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche. dalle 
19,30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
Erta di S. Anna ‘10 (Coloncovez), 


tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
790965; piazza Libertà 6, tel. 
421125; Aurisina, tel. 200121; Ba- 
‘gnoli, tel. 228124; Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998 (solo a 
chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): largo Sonnino, 4; piazza Liber- 
ta, 6; Aurisina, Bagnoli, Muggia - 
lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: tel. 
9171. 


[STATO CIVILE 


NATI: Cernic Mateja, Ravara 
Diego, Pellegrini Paola, Stasi Va- 
lentina, Tuntar Roberta. 

. MORTI: Cerneca ved. Sauli Ma- 
Tia, anni 93; Sfregola Filomena, 81; 
‘Alvito ved. Divinar Ines, 56; Mon: 
giello Michele, 64; Bacci Giovanni, 
‘72; Grdina Stefano, 66; Krisa ved. 
Cazzaniga Irma, 80; Vidali ved. 
Plateo Maria, 82; Milavez ved. Re- 

i|-vini Angela, 74; Sferza Maria, 93. 
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tocca città quali: Termoli 


Taranto, Matera, Napoli, 


C'è. ancora qualche disponibilità su questo viaggio che 
Garganico, Vieste, Bari, Lecce, penisola Sorrentina, 


Ritirate il programma presso: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - Trieste 


(con\isole Tremiti), Rodi 


Roma. 


| CASA NOSTRA VISTA CON GLI OCCHI DEI GIRAMONDO /2 | 


Ma ai figli dei «figli dei fiori» 


qui piace tutto tranne i prezzi 


Viaggiatori con poco baga- 

glio e borsellino scarsamente 
fornito, gli ospiti dell’Ostello 
di Miramare che abbiamo av- 
vicinato per conoscere le loro 
impressioni su Trieste, devo- 
no pensarci su due volte pri- 
ma di. affrontare qualsiasi 
spesa, sia pur modesta. E il 
caso di due insegnanti au- 
straliane di storia dell’arte 
che contano di girare il mon- 
do per un ‘anno. Prima di 
chiedere «aspettativa» alla 
scuola în cui lavorano, hanno 
tirato la cinghia per un bel 
po’. 
«Se non avessimo rinuncia- 
to a muoverci da casa per 
diversi: anni, questo viaggio 
non ce lo saremmo certo potu- 
to permettere». E ora eccole 
in Europa, curiose, emoziona- 
te. Sono già state în India, 
hanno visto tutta l’Italia e, 
una volta setacciato il vec- 
chio continente, andranno al- 
la scoperta degli Stati Uniti, 
se î soldi basteranno. 

Una tappa a Trieste era già 
prevista nei minuziosi pro- 
grammi che Sandy Payne e 
Sue May per mesi e mesi han- 
no accuratamente preparato 
per questo viaggio. A Trieste 
Sue May voleva venire da 
quando aveva nove anni: 
«Ora ne ho trenta e ce l’ho 
fatta», sorride. Il perchè di 
tanta ostinazione. Da bambì- 
na era stata a Caorle con la 
famiglia e aveva visto alcune 
cartoline della città, che le 
era sembrata «bella e stra- 
na». Adesso che l’ha vista, 
afferma di non esserne de- 
lusa. 

Meno «turistica» di altre cit- 
tà italiane, meno disordinata, 
più organizzata: questa l’im- 
pressione triestina' della pro- 
fessoressa May, condiviso nel- 
l’ostello anche dagli ospiti più 
giovani di lei. Curioso: î «figli 
dei figli dei fiori non si aspet- 
tano una «good vibration» 
dal contatto con le bellezze 
naturali e la realtà umana di 
un unico posto. Questi giova- 
ni appartenenti a «una gene- 
razione che non fuma» (così 
l’ha definita una ragazza, ri- 
fiutando l’offerta di una siga- 
retta) mostrano d’interessarsiì 
vivamente alla struttura so- 
ciale e al costume civile delle 
città in cui sì fermano. 

Così, a un giudizio su Trie- 


ste forse più lusinghiero di' 


quanto essa non meriti, si ac- 
compagnano poi anche ap- 
punti critici. «Volevo com- 
prarmi un paio di scarpe ita- 
liane — dice una norvegese — 
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Theodora Sauma (a sinistra), libica naturalizzata Svedese, parla cinque lingue: «Trieste è stata 
una sorpresa». A destra la finlandese Maaranen Paivikki 


ma ho fatto un giro per i 
negozi e ho lasciato perdere, 
mi sono pentita di non averle 
prese a Roma, con questi 
prezzi le troverò a Parigi». 

«Oggì — incalza un finlan- 
dese — in un bar sulle Rive 
abbiamo mangiato due pizzet- 
te, non le vere pizze italiane 
ma robetta riscaldata, più 
due birre: dodicimila lire». 
Sia pure a malincuore anche 
un «fan» dì Trieste arrivato 
dall’Australia deve ammette- 
re che «qui sì possono prende- 
re bidoni turistici come a Ve- 
nezia e a Roma». Lei e la:sua 
amica per mangiare sì sono 
convertite al supermercato. 
Pan carré e scatolette, fin che 
lo stomaco regge, 

Theodora, che per il «din- 
ner» ha scelto il terrazzino al 
primo piano dell’ostello, sta 
banchettando con mortadella 
olive e acqua minerale. Piluc- 
cando tra î fogli di carta olea- 
ta mi domanda in francese in 
che lingua vogliamo discorre- 
re. Lei, di linque, ne parla 
cinque, più un po’ d'italiano. 
Theodora Sauma, nata in Li- 


bia, abita in Svezia, e sì spîe- 
ga la sua conoscenza di alme- 
no tre lingue: «Francese e 
arabo — dice — sono quelle 
d’origine, lo svedese l’ho im- 
parato in seguito e l’inglese a 
scuola, lo spagnolo l'ho stu- 
diato perché mi piacciono le 
lingue latine, adesso voglio 
imparare l'italiano. 

Bruna, occhì nerì vivacissi- 
mi, la ventitreenne Theodora 
studia medicina ed è prossi- 
ma a laurearsi. Al suo attivo 
ha già una mezza dozzina di 
tournée estive per l’Europa, 
però non la conosce ancora 
tutta perché nei posti dove va 
-le piace fermarsi a lungo. 
Questa volta è rimasta un 
mese in Austria e due settima- 
ne in Jugoslavia, Spalato e 
Ragusa. Da là, traghetto per 
l’Italia, breve indecisione fra 
Venezia e Trieste. «Ma Vene- 
zia la conoscevo già, ero un 
po’ affaticata e; per riposar- 
mi, ho scelto Trieste. È stata 
una grande sorpresa, così 
piacevole e carina». 

Anche lei viaggia con «l’«In- 
ter rail». Ma l’autostop non è 


Continua la festa del mare 

La festa del mare si protrarrà fino a domenica, tra le 18 e le 
24, davanti alla stazione marittima. Ci saranno chioschi gastro- 
nomici, attrazioni, musica, e fette di anguria gratis ai bambini. 


(Foto di Giovanni Montenero) 


più divertente del treno? Se 
uno viaggia solo, i passaggi in 
auto danno almeno modo di 
scambiare quattro chiacchie- 
re le dico. «Ma per incontrare 
gente non occorre l’autostop 
— replica sicura — il trovo 
dappertutto persone con cui 
parlare, per questo mi piace 
sapere tante lingue». 

I viaggi — osserva_senza 
troppa originalità ma. con 
grande convinzione — sono 
una miniera d'esperienza, 
una ricchezza che si accumu- 
la per la vita. «E bello incon- 
trare gente con caratteri così 
diversi continua indicandomi 
le estroverse australiane e 
una timidissima finlandese — 
ma se non ne trovo, sto bene 
anche sola». I libri, i suoi 
pensieri la tengono lontana 
dalla noia. Incontri avventu- 
rosi non la spaventano. «Ba- 
sta fare attenzione alle ore în 
cui sì viaggia e non fermarsi 
in posti isolati». 

Poi conclude — prendo altre 
precauzioni. Mi mostra un gi- 
nocchio coperto da una fascia 
elastica: «Mi sono fatta male 
in palestra. L'inverno scorso. 
ho incomincaito a imparare 
lo judo». È i 

Così una giovane d'oggi va 
incontro al mondo senza pau- 
ra di nessuno. 


2. tti Drioli 
(fine, 


botto di jeans. Il suo volto era ; 
graffiato. «Sono caduto» ha 
detto ai poliziotti dicendo di 
non sapere nulla dell’accoltel- 
lamento. Naturalmente non è 
stato creduto ed è stato con- 
dotto in manette in Questura 
da dove poi è stato trasferito 
al Coroneo con la denuncia in 
stato di arresto per tentato 
‘omicidio e ubriachezza. 


Non si sa se il ferimento di 
Mario Mora sia avvenuto pri- 
ma o dopo quello della donna. 
E° più probabile che sia avve- 
nuto dopo, quando la banco- 
niera era già entrata al cine- 
ma «Aurora». 

Ieri, agenti della Mobile 
hanno interrogato all’ospeda- 
le la donna e l’uomo rimasti 
feriti ma — a quanto si sa — 
nulla di nuovo è trapelato sul- 
la vicenda. 


poi la lunga marcia 


Una volta raggiunta la capi- 
tale nepalese, inizierà per loro 
la marcia di avvicinamento 
(22 giorni) fino al campo base, 
situato a un'altezza di 5200 
metri. 


Lascia Trieste: 
il comandante 
dei Carabinieri 


Il comandante del gruppo cara- 
binieri col. Carlo Alfiero lascerà 
Trieste tra una decina di giorni. Il 
comando generale dell'Arma ha 
deciso di trasferirlo e di affidargli 
un importante incarico: la reg- 
genza del gruppo carabinieri «Ro- 
ma uno», primo gruppo d’Italia 
per importanza. Una nomina, que- 
sta, che allevia certamente il ram- 
marico manifestato dall'alto uffi- 
ciale per la partenza da una città 
dove lascia un pezzo del suo 
cuore. 

‘A Trieste era venuto da giovane 
tenente, assieme alla compagna 
della sua vita e a Trieste gli è nato 
il primo figlio: un. ragazzo che ha 
avuto la fortuna di concludere 
all'’Oberdan gli studi superiori fa- 
cendo due anni in uno e presen- 
tandosi alla maturità come priva- 
tista. «Se ti dovessero trasferire 
— aveva detto il ragazzo al padre 
— mon avrò il problema di fre- 
quentare l’ultimo anno in una 
scuola diversa». 3 

«Trieste — ci ha detto — è per 
noi un trampolino di lancio. Il 
mio predecessore, col. Vannucchi, 
ora nella capitale, andrà nei pros- 
simi mesi a comandare la Legione 
carabinieri di Milano». Il suo 
prossimo scatto — aggiungiamo 
noi — sarà probabilmente il grado 
di generale. Al col. Alfiero, simpa- 
tico, cordiale e sempre impeccabi- 
le in ogni manifestazione o ceri- 
monia, vada il nostro migliore 
augurio. 

A Trieste giungerà ora da Tori- 
no il col. Antonio Schirosi, un 
ufficiale pugliese, che dirige il 
battaglione allievi carabinieri del 
capoluogo piemontese. 


iNgos 


INGROSSO A SELF-SERVICE 
(ALIMENTARI E NON ALIMENTARI) 


È aperto tutto Agosto 


TRIESTE - Via dei Macelli, 3 
Orario: dal Lunedì al Venerdì 8,30-12,30 / 15,00-19,00 


LINE 


l’affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% all’ 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


Com. Com. 8/6/83° 


| Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| 
| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IEIA=EF:V EAT 


Il Punto franco vecchio 


gli approdi turistici 


Possibilità: di offrire ampi spazi alla nautica da diporto 
in un’area portuale dalle banchine purtroppo inutilizzate 


Il responsabile del diparti- 
mento economia e lavoro del- 
la federazione triestina del 
Pci mi chiama in causa, nel 
«Piccolo» dell’8 agosto per at- 
tribuirmi fantasiose potestà 
in seno al consiglio d’ammini- 
strazione dell'Azienda di sog- 
giorno e oscuri intrighi contro 
«Marina Muja» e mi accusa di 
teortizzare l'abbandono del 
progetto «Adria terminal» per 
fare del Punto franco vecchio 
la «Montecarlo» dell'Adria- 
tico. 


Mi preme anzitutto chiarire 
che un operatore turistico, di- 
rigente l’ufficio regionale del- 
la De peril turismo nell’esecu- 
tivo regionale della segreteria 
Biasutti non può avere che 


una mentalità «turistica» 
come Zanetti ha quella «por- 
tuale», altri quella «ecologi- 
ca» ed i naturisti quella di 
levarsi le brache. 

E’ vero: all'Azienda di sog- 
giorno c’è una maggioranza 
De/Lpt, che ha espresso il pre- 
sidente Barison e l'esecutivo. 
A Duino/Aurisina c'è invece 
una maggioranza Us/Pci/Psi; 
la De è in minoranza edio e gli 
altri consiglieri de facciamo 
un'opposizione costruttiva. 


Lo stesso succede a Muggia. 
Faccia la sua opposizione co- 
struttiva anche il Pci in consi- 
glio d’amministrazione del- 
l'Azienda di soggiorno, senza 
cercare inutili assembleari- 
smi, ai quali la De non ci sta. 


«Ipotesi Montecarlo» 


Azienda di soggiorno: era 
stato richiesto dall'Eapt un 
parere all'Azienda sulla va- 
riante alla destinazione d'uso 
dell’area. demaniale maritti- 
ma dell’ex cantiere Navalgiu- 
liano, la cui idoneità allo svi- 
luppo della nautica da dipor- 
to emerge dallo studio In.Co. 
sull’utilizzazione dell’intero 
ambito portuale di Trieste. 
Considerata la consolidata 
vocazione nautica della Sac- 
chetta e visto il progetto di 
riconversione Pecorari (del 
quale ha riferito «Il Piccolo» 
del 23 marzo scorso), su quel 
Yarea, e in attesa della «Mon- 
tecarlo», la maggioranza asso- 
luta dei presenti si è trovata 
d’accordo sulla parte disposi- 
tiva di una mia mozione che 
diceva testualmente «... di 
esprimere parere favorevole 
alla destinazione d’uso dell’a- 
rea in oggetto allo sviluppo 
della nautica da diporto,.con 
la raccomandazione all’Eapt 
di considerare le esigenze 
transitorie della Cartubi e di 
riservare parte del nuovo por- 
to turistico ai diportisti non 
locali». } 

Marina Muja: nella stessa 
seduta veniva proposta dal 
consigliere Donadel (Pci) una 
mozione che sollecitava l’am- 
ministrazione regionale ad 
approvare la variante al Prg 
del Comune di Muggia ineren- 
te alla marina in questione, 
che è stata approvata all’una- 
nimità. Esistono evidente- 
mente solo nella fantasia del 
signor Poli personaggi e am- 
bienti responsabili del blocco 
in Regione del progetto di 
«Marina Muja», così come 
non è da credere che il proget- 
to sia stato firmato per effetto 
della mozione o dell’articolo. 

E' noto che tale ritardo era 
dovuto alle verifiche tecniche 
e che i tempi di conclusione 
dell'iter erano stati prolunga- 
ti dal sopraggiunto periodo 
elettorale e dalla formazione 
della nuova Giunta regionale. 

Esistono, invece, pesanti re- 
sponsabilità del Pci per quan- 
to riguarda il limbo in cui 
rimane tuttora la baia di Si- 
stiana, il fallimento della Edil- 
tur con le ripercussioni occu- 
pazionali a Sella Nevea ed a 
Piancavallo e l’inattività cui è 
condannato, a Sistiana, Dario 
Azzano, consigliere delegato 
delle Società della baia di 
Sistiana e di quelle di Marina 
Muja. 

Ipotesi Montecarlo: la dizio- 
ne, suggestiva, è di un croni- 
sta del «Piccolo» (edizione del 
22 dicembre ’82) che, sotto 
tale titolo, riferiva di un mio 
intervento sul «progetto inte- 
grato per il rilancio del turi- 
smo triestino» presentato al 
Circolo della Stampa dall’al- 
lora Commissario della Aast, 
Santin. Mi si permetta di rias- 
sumerlo, perché mi pare più 
che mai attuale: s 

«Il turismo, in Italia, ha un 
saldo attivo di 10 mila miliar- 
di, sufficiente per compensare 
Yintero deficit agro/alimenta- 
re della bilancia dei pagamen- 
ti e costituisce il 3,3% del 
prodotto interno lordo, il 5,2% 
dell’occupazione e 1’11,3% del- 
le entrate valutarie. In regio- 
ne i dati statistici negli ultimi 
anni, per arrivi, presenze e 
notti di permanenza sono i 
seguenti: 1,4 milioni — 10,4 mi- 
lioni — 7,42. A. Lignano: 327 
mila —5,3 milioni — 15,98. A 
Grado: 133 mila — 1,5 milioni 
— 11,42. A Trieste: 272 mila 
— 900 mila --3,3. Il turismo ‘a 
Trieste non è quindi statisti- 
camente significativo e sì ri- 
duce sempre più a un turismo 
di transito e, come se non 
bastasse, in rapida flessione 
dopo la chiusura della frontie- 
ra più aperta d'Europa. Ogni 
sforzo turistico” deve quindi 
essere indirizzato verso il sod- 
disfacimento di una offerta 
commerciale e di una capaci- 
tà recettiva ormai sovradi- 
mensionata. 

«C'è, a mio avviso, ancora 
un solo bene da utilizzare, con 
un atto coraggioso e con pos- 
sibilità di creare, oltreché un 
importante indotto, anche 
possibilità occupazionali: 
destinare il Punto franco vec- 


chio al turismo nautico, con il 
pretenzioso obbiettivo di di- 
ventare il porto nautico di 
Austria e bassa Germania, vi- 
sto che abbiamo fallito quello 
di diventarne il porto com- 
merciale. 

«I presupposti derivano da 
‘un’indagine conoscitiva effet- 
tuata dalla Novatur in Au- 
stria e Germania e che indica 
in oltre 50 mila le barche su 
carrello e dalle conclusioni 
dello Studio preliminare al 
Piano regionale sui porti”, 
con prefazione di Coloni, che 
afferma: ’’Le strutture del 
Punto franco vecchio sono ob- 
‘solete perla parte, sia maritti- 
ma (fondali, specchi di evolu- 
zione, lunghezza degli ormeg- 
gi, larghezza dei moli), sia ter- 
restre (viabilità, vetustà dei 
magazzini), sia di accesso, cir- 
condato com’è dal tessuto 
urbano e dallo scalo ferrovia- 
rio di Trieste Centrale. «L'e- 
voluzione tecnologica dei traf- 
fici ripropone un esame della 
funzione e della struttura del 
Punto franco vecchio, anche 
in relazione al fatto che il 
Punto franco nuovo potrebbe 
agevolamente assorbire la 
parte di traffico che grava su 
questi impianti”». 

«E prosegue: ‘’Per quanto 
riguarda il migliore inseri- 
mento del Punto franco vec- 
chio nella rete urbana è possi- 
bile il recupero di una fascia 
fra il Porto e lo scalo ferrovia- 
rio per costruirvi il prolunga- 
mento di viale Miramare, eli- 
minando la curva ad S posta 
in corrispondenza del sotto- 
passaggio ferroviario, colle- 
gando direttamente la SS. n. 
14 a piazza Duca degli Abruz- 


zi e a riva 3 Novembre, evitari- 
do così la congestione di piaz- 
za della Libertà”». 

Ed io aggiungo che ormai il 
Punto franco nuovo è colle- 
gato alla rete delle Fs con la 
galleria di circonvallazione e, 
presto, dall'autostrada, men- 
tre sta raddoppiando il molo 
settimo e può guardare ad 
ampliamenti verso riva Traia- 
na per le navi ro/ro e verso 
altre aree già disponibili o 
risultanti dall'ipotesi di una 
integrazione gestionale con 
Monfalcone, per il deposito in 
quella zona di merci di massa 
ed alla rinfusa. 

Il Punto franco vecchio è 
posto su un’area di 383 mila 
mq, ha un’area coperta di 120 
mila mq, 3.421 ml di banchine, 
una diga di oltre mille metri 
di lunghezza, distante dalle 
banchine circa 160 metri e 
quindi anche essa utilizzabile 
con pontili galleggianti. Ma 
già adesso, in teoria esso 
potrebbe ospitare l’intero par- 
co natanti della provincia, 
che è pari ad oltre 3000 unità. 
Il rilevamento aerofotogram- 
metrico denuncia gli attrac- 
chi esistenti in regime di asso- 
luta saturazione, mentre pos- 
siamo affermare che se l’uso 
delle banchine attuali fosse 
per ipotesi possibile almeno 
tremila barche austriache ca- 
lerebbero qui nell’arco di una 
stagione. Con le persone 
dentro. 

Furio Finzi, in un successi- 
vo intervento («Piccolo» del 2 
febbraio scorso) arricchiva 
con. altre argomentazioni la 
mia proposta dicendo testual- 
mente: 


«Ci sono chilometri di ban- 
chine senza navi e il trionfo 
teresiano della pietra arena- 
ria diventa surreale se abbi- 
nato alle serrande arruggini- 
te, ai selciati sconnessi, alle 
colonnine/liberty che reggono 
cadenti ballatoi fuori del tem- 
po. Qui il progresso si è ferma- 
to al secolo scorso. Siamo nel 
museo abbandonato di quello 
che fu un porto ottocentesco». 


Io aggiungo che proprio 
quelle colonnine liberty, quei 
ballatoi ottocenteschi, l’are- 
naria di Maria Teresa potreb- 
bero concorrere anch'essi al 
richiamo del Nuovo porto tu- 
ristico. È 

La mia è chiaramente una 
enunciazione provocatoria di 
politica turistica, che richiede 
la verifica di un dibattito sulla 
sua fattibilità e sulla sua con- 
venienza. Partirei ad ogni mo- 
do dal presupposto di doman- 
darci che cosa ci fa un Porto 
senza navi. 

Remigio Lenarduzzi 


PRESUNTO SCASSINATORE ASSOLTO 


Intento non provato 
di rubare tabacco 


Assoluzione e immediata 
scarcerazione per Edoardo 
Carluzzi, 40 anni, via dei Vi- 
gneti 22/1, incriminato per 
tentato furto aggravato e por- 
to di arnesi atti allo scasso. In 
stato di detenzione e difeso 


‘ dall’avv. Fast, egli viene pro- 


cessato con rito direttissimo 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci, p.m. il 
dott. Drigani, cancelliere Cer- 
necca. 

Carluzzi fu catturato nelle 
prime del pomeriggio del 6 
agosto scorso in via Negrelli 
dove, secondo un occasionale 
testimone, egli stava osser- 
vando con sospetto interesse 
la porta della tabaccheria di 
Matteo Puntar. Lo sconosciu- 
to chiamò il «113», e gli agenti 
accorsi fermarono l’indiziato, 
il quale aveva con sé una 
borsa contente scalpelli e altri 
utensili. Carluzzi protestò 
disperatamente la propria in- 


nocenza. Disse di essersi fer- 
mato davanti allo spaccio nel- 
la speranza di poter acquista- 
re un pacchetto di sigarette 
ma purtroppo l'aveva trovato 
chiuso. 


‘Al Tribunale, Carluzzi ripe- 
te di non avere avuto alcuna 
cattiva intenzione. Anche se- 
condo il p.m. le circostanze 
del presunto tentativo di fur- 
to son piuttosto nebulose per 
cui egli chiede l’assoluzione 
da questa accusa per insuffi- 
cienza di prove mentre indica 
in quattro mesi d'arresto la 
pena per la contravvenzione. 

Un gesto odioso di scono- 
sciuti ha guastato al Carluzzi 
la soddisfazione di essere sta- 
to prosciolto: nelle cassette 
per la posta di casa sua e degli 
stabili vicini, essi hanno infi- 
lato fotocopia della pagina 
del «Piccolo» con la notizia 
del suo arresto sottolineata in 
TOSSO. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Carlo Finocchiaro 
nel trigesimo della morte (19-VIII) 
da Marcello Delise 20.000, da Ma- 
ria, Nada, Rita 10.000, dalla fami- 
glia Sore 20.000, dalla famiglia To- 
sì 30.000 pro Fondo «Carlo Finoc- 
chiaro» - Commissione Grotte «E. 
Boegan» (Società Alpina delle 
Giulie). 

In memoria di Egidio Guagnini 
nel VI anniversario (19-8) dalla mo- 
glie e dal figlio 40.000 pro ricreato- 
rio comunale «G. Padovan» - Co- 
mitato ex allievi. 

In memoria di Mauro Morassi 


È (19-VITI) dalla mamma 25.000 pro 


Divisione cardiologica osp. mag- 
giore (prof. Camerini), 25.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 25.000 pro. 
Centro tumori Lovenati e 25.000 
pro Centro emodialisi (Osp. mag- 
giore). 

In memoria di Irene Behne nel 
Ill anniversario (19-8) da. Paola 
Cartelli 30.000 pro Comunità 
Evangelica di Confessione Augu- 
stana. 

In memoria del dott. Edoardo 
Gemmari Zellermayersnel trigesi- 
mo della morte dalla zia Luisa 
Kuzma 20.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Ernesto Gregori 
(19-8) nel IV anniv. (19-8) dalla 
moglie e figlio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Guerra 
e della figlia Germana nel X anniv. 
dalle famiglie Guerra - Cleva 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Anffas. 


DICHIARAZIONI AI FINI DELL’IRPEF PER IL 1979 


I maggiori contribuenti 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all’albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell’Irpef per il 1979, 
con redditi dichiarati superiori ai 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


O) 


(Seguito dall’edizione di ieri) 
Andrea Grasso 16; Angelo 


. Gratton 30; Renato Gratton 


17, (Vanda Rupini 8); Pasqua- 
le Graziadei 13, (Ermenegilda 
Kragl 7); Fabio Graziano 17, 
(Lucia Quadrini 7); Franco 
Greblo 11, (Edda Cherin 25); 
Virgilio Gregoretti 15; Gio- 
vanni Gregori (20.8.°32) 59; 
Paolo Gregori 13, (Annamaria 
Carminelli 8); Valentino Gre- 
gori 17, (Silva Dorligo 9); Um- 
berto Gregoricchio 24; Gior- 
dano Grenzi 18; Franca Gri- 
delli 17; Silvano Grieco 22. 
Mario Grignaschi 18; Lilia- 
na Grigolon 23; Cesare Grillo 
21, (Diana Gamba 16); Franco 
Grillo 15; Guglielmo Grimani 
18; Guido Grimani 15; Lucio 
Grimani 27; Sergio Grioni 33; 
Domenico Grisafi 23; Marcel 
lo Grisan 30; Ezio Griselli 16, 
(Luisa Salvadori 7); Franco 
Griselli 11, (Alessandra: Bot- 
tan .16); Giuseppe Grisi 15, 
(Lucia Capodivento 15); Paolo 
Grisogno 22; Giuseppe Gri- 
son (19.1.26) 29; Sergio Griso- 
velli 17, (Fiorenza Cova 20). 
Bruno Gropaiz 19; Franco 
Gropaiz 18; Carlo Groppazzi 
15; Luigi Grossi 19; Guerrino 
Gruber 24; Ottavio Gruber 15; 
Gualtiero Gruden 63; Antonio 


| ORE DELLA CITTA’ 


Concorso magistrale 


Sono esposte all'albo del Provve- 

ditorato agli Studi le graduatorie 
dei vincitori del concorso magistrale 
ordinario. Entro il 23 prossimo gli 
interessati potranno presentare even- 
tuali reclami. 


Questo è il momento 

.. per acquistare i più bei capi 

della collezione estate ‘83 per uo- 
mo e signora: sconti fino all'80%. 
anche sulla vasta gamma di taglie 
comode, fino a totale esaurimento 
degli articoli. Da Beltrame, în corso 
Italia 25. (Com. al comune del 14.7.83) 


La pelliccia... d'estate 


Da Beltrame sono disponibili ì 

nuovi prestigiosi modelli della 
stagione 83.84 a quotazioni estive: i 
capi confezionati con pelli di prima 
qualita. sono garantiti dalla compe- 
tenza e dalla serietà di Beltrame. In 
corso Italia 25. 


Asiago lire 580 etto 


Tl buon formaggio dolce d'Asiago 

a lire 580 l'etto è in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


ORTAGGI; 
BARBABIETOLE 


CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
‘SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 
‘PESCHE 
MELE 

PERE 
SUSINE 

UVA 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 18.8.1983 - Le cifre tr: 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 17.8. 


Corso per terapisti 
Le iscrizioni al corso triennale per 
terapisti della riabilitazione sono 
aperte fino al 31 agosto all'ospedale 
della «Maddalena», in via Molino a 
Vento 123. 


Da Trussardi 


Via San Nicolò 27 alcuni saldi di 
fine stagione. (Com. il 28/7). 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi 

d'abbigliamento uomo ‘donna e 
casual, con sconti fino al 50%. Al 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). Com. 
‘al Comune del 21/6/83. 


La mela 


via del Ponte 4. Sconti del 50% su 
tutta la merce estiva. (Com. Co- 
mune 22/7/83). 


Da G-Baby 


via Genova 23. Ultima settimana 

della moda bambino scontati fino 
al 70%, con le super occasioni anche 
per i primi freddi o per chi va in 
montagna!! 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*}- 


MINIMO MASSIMO 
700 i 1000 (1500) 
800 (25) 1000 (Ce) 

1000 (1500) 1600 (1800) 

— (600) 800 (1000) 

_ 700 (1000) 3000 (5000) 
350 I) 700 (2) 
‘3000 DI 3100 (3000) 
1000 .(1500) 2000 (5000) 
250 la) 500 (9) 
200. (Crnì) 320 (cel 
500 (> 1000 al 
300. (500) 800. (800) 
800 (I) 1000 (n) 
800 (1800) 1800 (2400) 
n (CR) a (> 
1800 CS) 2100) (e) 
400 (E) 1400 (el 
300 (o) 1200 (a) 
300 ) 1000 (Ge) 
600 (800) 800 (1000) 
800 (3) 1500 (2) 
1350 (22) 1615 (3 


Nozze d'oro 


Nel ricordo del «si»-pronunciato 

‘cinquant'anni or.sono a Isola d'I- 
stria, Salvatore Benvenuti e Tosca 
Zuliani si ritroveranno stamane alle 
11 davanti all'altare, della chiesa di 
San Giovanni Decollato. Alla' coppia 
‘che festeggia le nozze d'oro augurano 
ogni bene i fratelli, le sorelle, i nipoti e 
Horn gli altri parenti. Vive felicita- 

loni. 


Yoga integrale 

Domani sabato alle ore 21 sul 

piazzale della. gelateria «Il Pin- 
guino» al molo Pescheria gli inse- 
gnanti Roberto Fato e Liliana Kri- 
‘stancich e due brave allieve terranno 
‘una dimostazione di Hata Yoga. En- 
trata libera. Per informazioni tel. 
828144. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: ‘MINIMO MASSIMO 
BRANZINI — (24800) — (29800) 
CEFALI 2000. (5800) 7000 (5980) 
GUATI GIALLI 1600 (3) 5000 (25) 
MOLI 3500 (4200) 10000. (6480) 
MORMORE — (24800) — (24800) 
ORATE 20000 (23) 20000 (a) 
PASSERE 2000. (2800) . 3000. (3600)! 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 1000. (5600) 7500 (9800) 
RIBONI 7 2000 (26800) 14000 (26800) 
ROSPO (CODE) ‘7000 (3) 11500 LO 
SARDELLE 150 (900) 2070. (3600) 
SARDONI 2140. (5800) 3570 (6800) 
SGOMBRI 2000 (4800) 7500 (5800) 
TONNI Le (5 = (CS) 
TROTE 3400. (4800) 3400 (4980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI ) = (28) _ () 
CALAMARI 8000. (14800) 11000: | (14800) 
CANOCE 3500 (9600) 7500 (10800) 
CAPELUNGHE e: (ea) - (O) 
CAPEROZZOLI 1200 (2000) 2000 (2800) 
MITILI (PEOI) 1600 (2400) 1600 (2400) 
SCAMPI (CODE) 15000 (24000) 16000 (24000) | 
SEPPIE 4800, (5600) 5600 (8800) 


‘a parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 18.8.1983. 


Gualci 27; Gianfranco Guar- 
nieri 19; Francesco Guarrera 
22, (Maria Pia Bassi 22); Ser- 
gio Guastalla 26; Ennio Gub- 
bini 18; Vittorio Guerin 21, 
(Maria Vremec 6); Giorgio Gu- 
glia 18, (Diana D’Ambrogio 6); 
Lino Guglielmucci 20; Marcel- 
lo Guida 17; Ettore Guiotto 
27. 

Ottavio Guli 29; Sergio Gul- 
lini 16, (Graziella Grubelli 6); 
Ferruccio Gurian 32; Angelo 
Raffaele Gurrado 21, (Aurelia 
Spessot 7); Federico Gostapa- 
| ne 21; Gilberto Gustini 20; 
Paolo Gustini 22; Sergio Gu- 
stini (4.9.26) 20; Gianfranco 
Gutty 46, (Annamaria Grego 
"); Sebastiano Guzzardi 17. 


Zorko Harey 15; Erika Hau- 
sbrandt 20; Roberto Hau- 
sbrandt (23.2.7) 44; Giancarlo 
Hauser 19; Sergio Hauser 35; 
‘Alma Heininger 17; Ausonio 
Hirst 16; Edoardo Hocevar 20; 
Edmondo Honsell 22; Massi- 
miliano Honsell 19; Martina 

Evelyn Hoppner 25; Roberto 

Hormann 18; Mario Hotes 20; 

Stefano Hovhanessian 15; 
Giovanni Hrovatin 23; Silvia 
Hrovatin 16; Friedrich Karl 
Hruschka 85; Giovanni Hussu 
20. 


Garlo Iaconis 16; Sergio Ia- 
cono 39; Francesco Ianche 19; 
Romano Iancich 33, (Giusep- 
pina Palmitessa 23); Filippo 
Tapoce 15, (Enrichetta Galluc- 
ci 6); Giorgio Iaut 25; Alfredo 
Icardi 15, (Lidia Manetti 11); 
Sergio Tellini 20; Claudio Ie- 
lovsek 16, (Maria Teresa 
Trampus 16); Claudio Ierset- 
tig 12, (Loredana Amodio 14); 
Ernesto Illeni 29, (Lionella Si- 
tar 19); Ernesto Illy 19, (Anna 
Rossi 13). È da 

Romano Indrigo 19; Tullio 
Inglessi 21; Aldo Innocente 
49; Massimiliano Innocente 
56, (Elena Szalay 2); Enrico 


Gite e soggiorni 


Monte Nero — La commissione 
Gite del Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 21 un’escursio- 
ne a Dresenza di Caporetto (553 m) 
con salita al Monte Nero (2245 m) 
per la nuova ferrata e discesa per 
la facile panoramica Via normale. 
Partenza della corriera alle 6 da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel. 
la sede di via Silvio Pellico 1 (tel, 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21. 


i 


{ 


Innocenti 10, (Rosa Larotella 
10); Ernesto Iob 12, (Annama- 


ria Zolia 12); Laura Maria Io- | 


na 15; Paolo Iona 39; Giorgio 
Irneri 60, (Lina Magni 2); Pie- 
tro Lorenzo Isoardi 33; Gian- 
franco Isotti 16, (Maria Luisa 
Sore 12); Dario Israel 60, (Mi- 
riam Neri 2); Vittorio Issai 19, 
(Mariya Lemut 2); Sergio Iu- 
govac 15, (Loredana Marini 5); 
Stellio Iugovac 17, (Eletta 
Giannini 8); Ruggero Ive 17; 
TUCana Izzi 32; Catello Izzo 
(Continua) 


Mostre d’arte 


Collettiva a Graz 
Promossa dal Sindacato autono- 
mo pittori, scultori e incisori sì è 
inaugurata a Graz, con la collabo- 
razione del Circolo italo/austriaco 
‘una mostra alla quale partecipano 
56 espositori della regione Friuli- 
Venezia Giulia. La rassegna, alle- 
stita nella Kunstlerhaus, rimarrà 
‘aperta sino al 5 del mese prossimo. 


In memoria di Rosa Bat ved. 


Michelazzi nel I anniv: (19-8) dai 
figli Ondina, Romano 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, e 30.000 
pro Div. Cardiologica Osp. mag- 


‘giore (prof. Camerini). 


Mariuccia 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Teresa Riccobon 
nell’XI anniv. dalla figlia Rita Sel- 
la 50.000 pro Parrocchia S. Gia- 
como. " 

In memoria di Nicolò Alberti per 
il 100.0 compleanno (19-8) dalla 
figlia Maria Arbanassi 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Vincenzo Gigli 
nel V anniv. (19-8) dalla moglie 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Rifugio animali Astad; 
‘da Idilia Gamba 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Aldo Balleggi nel 
IX anniv. (19-8) dalla moglie e 
figlia 60.000, pro Rifugio animali 
Astad. È 

In memoria di Vittoria Paggiaro 
Gregori dalla famiglia Zaro 15.000 
pro Centro educazione speciale 
Trieste. 

In memoria di Anna Perossa da 
‘Antonio Marsi 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Pieri da 
Kranf, Urzan, Ribaudò e Verrengia 
80.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Maria Reiner na- 
ta Baldassi da Nicoletta e Lucio 
Lovisato 30,000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati; dal Rota- 
ry Club Trieste 20.000 pro Fondo 
beneficenza Rotary Club Trieste. 

In memoria di Wanda Rowinski 
da Paolo e Titi Scarpa 20.000, da 
Bianca de Wanniek ved. Fonda 
30.000, da Noemi Legat 10.000 pro. 
Pro Senectute; da Eric. Klein 
| 10.000 pro Astad. ; 


pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei suoi defunti da 
A. T. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
| In memoria della dott. Licia 
Bennari dagli zii Pulin e cugini 
Perusin, Bassan e Pulin 80.000 pro 
Ospedale S. Sartorio. 

In memoria di Adelina Biagi dal- 
la famiglia Radoslovich 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Odette Borsatti 
dalle colleghe Birsa, Braicovich, 
Del Rio, Misculin e Zamattio 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. ‘ 

In memoria del piccolo Enrico 
Bosco dai nonni Sonja e Giorgio 
Osvaldella e dalla bisnonna Mary 
Osvaldella 700.000, da Giovanna 
Malnic 100.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo; dalla famiglia 
Linda, Vinicio e Renato Petelli 
50.000 pro Anffas; da Giorgio Na- 
scimben, Bruna Antonini e Franco 
Ongaro 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria di Agnese Colmani 
da Almira Bandelli 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing. Cesare 
d’Henry dalle figlie 20.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 


In memoria di Iolanda Stancich 
per il compleanno (19-8) dalla figlia 


In memoria del geom. Claudio 
Contento nel 12.0 anniv. dalla 
mamma Romana Contento 10.000 


In memoria di Antonio Rudez 
dai nipoti Danieli e Valeria 80.000 


Venerdì, 19 agosto 1983 


“settembre 


settembre 


agosto - 3 settembre 


» agosto - 17 settembre 


NIZZA, MONTECARLO E LA RIVIERA LIGURE autopullman - 
SARDEGNA PITTORESCA autopullman:- 21-28 agosto, 28 agosto - 4 settembre 
PUGLIA D'INCANTO autopullman - 21-28 agosto 


_ realtà — 
di un viaggio 
mezzaestate 


WIENNA, Il classico dell'UTAT autopullman e treno - 24-28 agosto, 81 agosto - 4 
BUDAPEST, la capitale sul Danubio autopuliman - 24-28 agosto, 31 agosto - 4 


SALISBURGO E VIENNA' autopullman - 20-24 agosto, 27-31 agosto 
CIRCUITO DELL'AUSTRIA autopullman - 21-27 agosto 

ABASTERDAM E L'OLANDA autopuliman - 
PRAGA, LA CITTA' D'ORO autopullman - 23-28 agosto 
MONACO E | CASTELLI DELLA BAVIERA autopullman 
PARIGI E 1 CASTELLI DELLA LOIRA autopullman --27 agosto - 
CIRCUITO DELLA SPAGNA autopulilman e nave - 
WIAGGIO - CROCIERA IN GRECIA autopuliman e nave < 28 agosto - 3 settembre 
GERMANIA ROMANTICA E NAVIGAZIONE SUL RENO: autopullman e nave - 28 


22:31 agosto 


- 24-28 agosto 
4 settembre 


27 ‘agosto - 8 settembre 


YUGOSLAVIA, FANTASIA DELLA NATURA autopulirìan +31 agosto.- 4 settembre 
GERMANIA MEDIOEVALE E BAROCCA autopuliman - 31 agosto - 10 settembre 
UNIONE SOVIETICA, attraverso l'Ungheria'è la Romania - autopullman - 31 


‘24-28 agosto 


TRIANGOLO DEL SOLE autopuliman - 21-28 agosto, 28 agosto - 4 settembre 


TOSCANA ED ISOLA D'ELBA autopuliman - 


ROMA E IL LAZIO autopullman - 


21-25 agosto 


21-25 agosto 


CAMPANIA RIDENTE autopuliman - 28 agosto - 4 settembre 


PRENOTAZIONI: 


UTAT Via Imbriani 11 - Galleria Protti 2.- Trieste 


D come 
DISTROFIA 


D come 
DATECI UNA MANO. 


| e o] 


dott. U.. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E/VENEREE 
Da lunedi 5/6 fina al 30/9 

, orario estivo 12-15 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL'61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


“ALLOSTADIO CONLA ‘ 


UN INVITO DELLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
AI GIOVANI ATTIVI NELLA SCUOLA E NELLO SPORT 


SE FREQUENTI LA SCUOLA MEDIA SUPERIORE E: HAI 
PRESO PARTE AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ RITIRA PRESSO 


i LE DIPENDENZE DELLA C.R.T. LA CARTOLINA 
GHE TI DÀ LA POSSIBILITÀ DI OTTENERE UN ABBONAMENTO 
ALLE PARTITE DELLA TRIESTINA. 


Beto) 


Ue 


| 
| 


Sy 


Venerdì, 19 agosto 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


no) 

E) 
SS 
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DISAVANZO CONTENUTO ENTRO I TERMINI DELLA LEGGE FINANZIARIA 


Deficit pubblico semestrale 
fissato in 34 mila miliardi 


ROMA — Il fabbisogno complessivo del settore pubblico 
nei primi mesi dell’anno è stato pari a 34.559 miliardi di lire. Il 
disavanzo del primo semestre è stato, quindi, contenuto nei 
termini previsti dalla legge finanziaria, approvata lo scorso 
aprile, a causa soprattutto del basso profilo della gestione di 
bilancio dovuto alla crisi. di governo. 

Il dato è stato pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale che 
riporta il conto del Tesoro e la situazione della Banca d’Italia. 
Per quanto riguarda poi la gestione di bilancio, sempre per la 
prima parte dell’anno;:sono state registrate entrate finali per 
‘1.256 miliardi contro spese finali pari a 99.640 miliardi. Il saldo 
netto da finanziare della gestione di bilancio pertanto è stato di 
28.364 miliardi. 

La copertura del fabbisogno è stata assicurata con ilricorso 
a operazioni a medio-lungo termine sull’interno (accensione di 
prestiti al netto dei rimborsi) per 26.188 miliardi di lire, con il 
ricorso a prestiti esteri per:1239 e con mezzi di tesoreria per 7132 
miliardi. di lire. 

L’importo di 7132 miliardi di lire è stato determinato: da un 
flusso di raccolta postale per 463 miliardi di lire, dall’incremen- 
to della.circolazione di Bot per,4326 miliardi di lire (passata da 
140.140 miliardi al 31 dicembre 1982 a 144.466 miliardi di lire al 
30 giugno 1983), dall’acquisizione dell’anticipazione straordina- 


ria di 8000 miliardi di lire, cui ha fatto riscontro la riduzione 
della esposizione debitoria del conto corrente con la Banca 
d’Italia per il servizio di tesoreria provinciale per 6085 miliardi 
(da 31.913 miliardi al 31 dicembre 1982 a 25.828 miliardi al 30 
giugno 1983), dall’incremento di partite minori (circolazione di 
stato e conti minori con la Banca d’Italia) per 428 miliardi di 
lire. 

L'esame della situazione dei conti della Banca d’Italia al 30 
giugno 1983 mette in evidenza una notevole riduzione, durante 
il mese, dei finanziamenti dell’istituto al Tesoro: il saldo del 
conto corrente per il servizio di tesoreria e l'ammontare dei 
titoli di stato in portafoglio sono diminuiti di 1849 e 2013 
miliardi di lire rispettivamente, i debiti diversi verso lo stato 
sono aumentati di 749 miliardi di lire mentre i crediti. sono 
cresciuti di soli 146 miliardi di lire determinando, anche in 
questo caso, una distruzione netta di base monetaria. 

Il conto corrente dell’Uic è aumentato di 3358 miliardi di 
lire per effetto del buon andamento del conto con l'estero nel 
mese. Laumento dell’oro (1784 miliardi di lire) è dovuto, invece, 
alla rivalutazione di fine trimestre. I finanziamenti della banca 
alle aziende di credito sono cresciuti di 762 miliardi di lire. 
Particolarmente rilevanti sono state le anticipazioni di cui al 
decreto del ministero del tesoro 27.9.1974. 


PREVISIONI 


Non buona 
l'annata 
agraria 


ROMA — Siccità nel Sud, 
alluvioni nel Nord e una ge- 
nerale diminuzione degli in- 
vestimenti, dovuta all’au- 
mento dei costi, sono le prin- 
cipali cause del calo di pro- 
duttività agricola e alimen- 
tare che è già possibile regi- 
strare nei primi otto mesi di 
quest'anno. 

Tutto ciò, assieme agli ulti- 
mi dati Istat che confermano 
a giugno un ulteriore peggio- 
ramento del passivo della no- 
stra bilancia alimentare 
(4.334 miliardi), fa temere che 
a fine anno il deficit possa 
superare per la prima volta i 
10 mila miliardi di lire (7.653 
miliardi nell’82). 

«Se non ci fosse stato in 
quest’ultimo periodo una 
sensibile riduzione delle im- 
portazioni di carne e frumen- 
to — sottolineano gli esperti 
— il deficit sarebbe già esplo- 
so. ! 


QUOTAZIONI A 1566 LIRE (MENO 7) - MERCATI VALUTARI BLOCCATI DALL’INCERTEZZA 


Perduti dal dollaro 
nid’a 


guada 


fa <auova flessione del dollaro che. 
ato italiano dei cambi ha raggiunto 
ie; ‘quotazione ufficiale di 1566,50 lire 
prete) 150635 di mercoledì. Il nuovo-ribas- 
so:mariportato in pratica il dollaro sui livelli 
di Quotarione della fine del luglio scorso (il 29 
ir ‘Quotazione in lire della moneta 
nericania era stata pari a 1566,50). 

Il dollaro, insomma, ha bruciato questa 
settimana in quattro giorni di ribasso conti- 
nuo tutto il progresso segnato nelle prime 
due settimane di agosto (il «picco» del rialzo 
si era avuto l’ll\agosto con una quotazione in 
lire di 1620;25): il'dollaro, infatti, aveva gua- 
dagnato tra il 29 luglio e.l11 agosto il 3,4 per 
cento; in'questa.settimana, rispetto al «pic- 
co» dell’Il agosto, ha già perso il 3,3 per 
cento. ©* jb) 

Rilevanti per tutto questo agitato periodo 
sono apparse le oscillazioni quotidiane delle 
quotazioni, segno di mercati «emotivi» e 


INDIRETTE CONSEGUENZE ALL'INTERNO DELLO SME 
Lira in assestamento 
soprattutto sul marco 


perde lievemente rispetto alla 
sterlina, toranta con 2384,225 
lire, sui livelli di due giorni fa. 


Oro: leggero 


cedimento 


LONDRA — L'oro ha cedu- 
to lievemente nella seduta di 


ROMA — Mentre il dollaro 
torna sui livelli del 29 luglio 
scorso, la lira continua ad as- 
sestarsi rispetto alle maggiori 
monete della; fluttuazione 
concordatà europea, inparti- 
colare, si registra un nuovo 
cedimento! nei; confronti del 
marco, soprattutto dovuto al 
fatto che il marco)ha recupe- 


nervosi: l’1l1 agosto scorso il dollaro aveva 


osto 


Benzina: forse caduti 
I motivi del rincaro 


ROMA — Oggi il nuovo ministro dell’Industria, Altissimo, 


segnato in un’unica seduta un rialzo dello 0,8 
per cento; in fase di discesa nei giorni scorsi 
il dollaro'ha perso quotidianamente quasi 
l’uno per cento. 

Anche ieri sui mercati europei il dollaro 
ha segnato ampie oscillazioni con un compor- 
tamento che ha messo a dura prova la capaci- 
tà degli analisti valutari di «spiegare» i 
motivi che originano i contrastanti movi. 
menti della valuta leader del sistema mone- 
tario internazionale. 2 ui 

Così la tendenza ribassista è stata spiega- 
ta con le attese sull'andamento della massa 
monetaria Usa, sulle decisioni della Federal 
Reserve americana, sulle possibilità di ridu- 
zioni del deficit di bilancio statunitense e 
così via. I sussulti di ripresa che sono affiora- 
ti in vari momenti della giornata sono stati a 
loro volta spiegati con ricoperture di posizio- 
ni speculative, 


rato più celermente terreno 
nei confronti del dollaro nel 
corso della settimana. 

Teri la valuta tedesca ha 
concluso gli scambi a .-quota 
596 lire, contro le 594,755 di 
mercoledì e i 592,085 marchi 
di giovedì scorso, allorché il 
dollaro segnò. una serie. di 
nuovi record su molte valute, 
compresa la lira. Rispetto ap- 
punito a una settimana fa, tut- 
tavia\ la lira ha messo a segno 
unrecupero del 3,32% nei con- 
froî el ‘dollaro, mentre il 


al\franco svizzero, Sée: 
‘731\84 lire contro-733,89 


ieri per chiudere sui livelli di 
martedì sui principali mercati 
europei. Nonostante l’ulterio- 
re assestamento del dollaro, il 
metallo cede, infatti, circa 
due punti, e conclude la sedu- 
ta a quota 420,25 dollari l’on- 
cia. A Zurigo, contro 422,25 
dollari di mercoledì. A Londra 
si registra una quotazione di 
421,50 dollari al fixing pomeri- 
diano, contro 422,50. prece- 
denti. 

L’arretramento, legato forse 
in parte al leggero recupero 
messo a segno dalla sterlina 
su alcune valute interessa an- 
che l'argento, 


MH ENICHIMICA — L'Enchi- 
mica secondaria (la società 
del gruppo Eni operante nel 
‘campo della chimica fine e 
secondaria) ha firmato in Bra- 
Sile, nel quadro delle iniziati- 
ve in Brasile, nel quadro delle 
iniziative di collaborazione 
tecnologica all’estero del 
gruppo Eni, un accordo conla 
Norquisa (Nordeste Chimica) 
per la produzione di interme- 
di per fitofarmaci. 


RISPOSTATDI NATALI ALL'INTERROGAZIONE CECOVINI 
Passa da Roma l’aiuto 
del Fendo regionale Cee 


per Trieste e la Regione 


9 TRIESTE —Ildeputato eu- 
ropeo Manlio Cecovini ex sin- 
daco di Trieste — come rileva 
una sua nota — nel corso dei 
continui contatti tesi ad.otte- 
nere la promozione di un’ope- 
razione integrata della Cee a- 
favore di Trieste e del Friuli- 
Venezia Giulia, ha, a suo tem- 
po, interessato anche il vice- 
presidente‘della commissione 
delle comunità europee, 
Lorenzo Natali. 

Nella sua risposta, l'on. Na- 
tali — come rileva il parla- 
mentare — conferma di avere 
attentamente esaminato il 
progetto messo a punto dalla” 
Regione Friuli-Venezia Giùu- 
lia, che regepisce in buona 
parte la risoluzione «Alto 


mento europeo, 
nua: «nella misura in cui Tri 
ste non. fientra fra le regioni 
attualmente coperte dal Fon-, 
do regionale, le sole fonti di ‘ 
finanziamento accessibili sul 
piano comunitario sono, per 
ora, quelle offerte dalla Bei e 
dal Nice». 


«Al fine di facilitare una 
presa in considerazione della 
problematica relativa alla sua 
città da parte della commis- 
sione, in particolare per quan-' 
to riguarda il progetto di ope- 
Tazione integrata appare indi- 
Spensabile — prosegue ancora 
Natali una domanda forma- 
le da parte del governo italia- 
no. Una decisione sul piano 
nazionale è ugualmente 
necessaria nella prospettiva 


di un eventuale ‘accesso al. 


Fondo regionale». 
vViene pertanto ribadita uffi- 


-‘cialmente — conclude la nota 


di Cecovini — per l’ennesima 
volta, la necessità dell’inter- 
vento determinante del go- 
verno italiano, tuttora assen- 
te. Il recente avvicendarsi dei 
ministri competenti richiede, 


«secondo Cecovini, ulteriori 


passi da compiersi a Roma, 
da parte di tutte le ammini- 


‘strazioni e forze politiche lo- 


cali, per ottenere al Friuli 
Venezia Giulia e a Trieste 
quelle provvidenze conla Cee, 
dal canto suo, appare ben di- 
sposta a concedere. 


farà una rapida apparizione al dicastero di via Veneto per poi 
ripartire immediatamente ma sembra certo che la sortita del 
néo ministro non preluda a una decisione sui prezzi della 


benzina. L'andamento del dollaro sulle piazze internazionali, | 


infatti, sta vanificando praticamente lo scatto maturato nella 
scorsa settimana. 

La situazione attuale, infatti, è leggermente più favorevole 
a quella determinatasi agli inizi della seconda settimana di 
agosto, quando sia pure con il dollaro a 1592,70 il prezzo della 
benzina in Italia era inferiore alla media europea di 14,78 lire. 
La successiva quotazione di 1620 aveva fatto scattare il 
meccanismo di adeguamento dei prezzi nel nostro, paese. 

Al momento, però, il dollaro è sceso sotto le 1570 lire e già 
con questa quotazione i prezzi petroliferi dovrebbero ridiscen- 
dere per lo meno ai livelli del 1.0 agosto. ; 

Se poi il trend dovesse continuare per tutta la settimana 
oppure arrestarsi sui valori attuali, come da più parti si 
prevede, non dovrebbe essere difficile prevedere un radicale 
mutamento della situazione e lo stesso governo eviterebbe così 
il ricorso a due provvedimenti uno di rialzo e uno di ribasso 


IN SETTEMBRE RIPRESA DELLE TRATTATIVE 


2050 MILIARDI 


DI AUMENTO DI 


DOTAZIONE 


ROMA — Riprenderà a set- 
tembre il confronto tra i com- 
missari Consob e i sindacati 
sul regolamento interno: la 
decisione è stata presa al ter- 
mine di un incontro, convoca- 
to dalla stessa Consob, nel 
quale i commissari hanno ap- 
punto proposto al sindacato 
di riprendere le trattative alla 
luce del documento che gli 
stessi dipendenti presentaro- 
no con le proprie indicazioni 
sul regolamento al ministro 
del Tersoro, Goria. , 

L’incontro tra i vertici della 
commissione e i sindacati è 
stato il primo dopo la rottura 
delle trattative del giugno 
scorso, e dopo l'intervento del 
ministro Goria della passata 
settimana, ed era stato 
espressamente richiesto da 
parte sindacale. Goria infatti 
‘aveva materialmente messo a 
disposizione dei rappresen- 
tanti dei dipendenti della 
Consob il'testo del regola- 
mento dopo il rifiuto dei com- 
missari a consegnarlo ai sin- 
dacati, lasciandolo invece co- 
me semplice oggetto di con- 
sultazione nel corso delle trat- 
tative. ' 

Nel documento è prevista in 
particolare la ristrutturazione 
di tutti i servizi interni della 
commissione: nascerà così il 
«servizio mercati ristretti» 
che si andrà ad affiancare 
all’attuale servizio. borsa, 
mentre il servizio società sarà 
maggiormente articolato in 
«Servizio società e informati- 
Va per il pubblico». A questo 


«servizio contenzioso societa- 
* rio e.vigilanza delle società di 
revisione» ed è prevista inol- 
tre l’istituzione di un «servizio 
ispettivo». 
La nuova articolazione in- 
terna, prevista in particolare 
| all’articolo 25 del regolamen- 
to, della sezione «organizza- 
zione», comprende inoltre la 
creazione di un «servizio siste- 
mi informativi ed elaborazio- 
i ne dati», che a sua volta si 


si affiancherà poi il nuovo ! 


Pronto per la Consob 
il nuovo regolamento 


affiancherà all'attuale. servi- 
zio studi. La gestione di que- 
sti nuovi servizi prevede an- 
che uno specifico sistema di 
attribuzioni e' deleghe, che 
non é presente nel regolamen- 
to attualmente in vigore, che 
risale al 1979, e fa la sua com- 
parsa all'articolo 26 della se- 
zione organizzazione. 

Il potenziamento comples- 
sivo e la ridefinizione dei com- 
piti dei funzionari e del perso- 
nale, sono d'altra parte un 
| altro obiettivo del volumino- 
so testo del regolamento com- 
posto di 101 articoli, la mag- 
gior parte dei quali riguarda i 
dipendenti. La nuova norma- 
tiva è volta a sostituire quella 
del 1979, che in soli sei articoli 
disciplinava tutta la materia. 


Cantieri Rfg 


AMBURGOLI cantieri te- 
deschi hanno ricevuto nuovi 
ordinativi (34 navi per 154.000 
tonn di stazza lorda comples- 
siva) per un valore di 943 mi- 
lioni di marchi nel primo se- 
mestre 11983). 


I fondi Iri ed Eni: 
destinazione decisa 


— Siderurgia (Finsider) 300 
—  Telecomunicazioni (Stet) 100 
— Settore Termoelettromeccanico (Ansaldo) 100 
— Settore aeronautico (Aeritalia) 50 
—. Mededil(Gruppo Italstat) 40 
— Settore alimentare (Sme) 10 
Totale Iri 1.100 

2) Eni: 
—. Chimica 690 
— Chimica (Insar) 30 
— Energia È 62 
—. Settore minero-metallurgico (Sanim) 122 
— Settore tessile 46 
Totale Eni 950 
2.050 


Totale complessivo 


ROMA — Gli aumenti dei 
fondi di dotazione dell’Iri 
(1.100 miliardi di lire) e dell'E- 
ni (950 miliardi).disposti dalla 
legge finanziaria per il 1983 
sono stati ripartiti dal comita- 
to interministeriale per la pro- 


grammazione economica (Ci- | 


pe) tra i vari settori in cui 
operano i due enti di gestione 
delle partecipazioni statali. 
Con una delibera, infatti, il 
Cipe ha assegnato all’Iri i 200 


| Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in ‘arrivo: «Al Badar - Al 
Saudi» (Arabia Saudita), ag. Sper 
senior, imbarco legname, prov. 
Gedda, orm., molo II; «Atlantic 
River» (olandese), ag. Adria Co- 
stanzi, sbarco varie, prov. Italce- 
j menti, orm. riva 69; «Nuova Ventu- 
ra» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco/imbarco carrelli, prov. Port. 
Said, orm. riva 71; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco/imbarco contenitori, prov. 
Ashdot. 

Navi in partenza: «Hervatska» 
Gugoslava), ag. Agemar, dest. 
Shangai; «Skvortsov Stepanov» 
(russa), ag. Martinoli, dest. Zhda- 
nov; «Chevalier Valbelle» (france- 
se), ag. Martinoli, dest. Port Ke- 
lang; «Socartre» (italiana), ag. 
‘Penso, dest. Monfalcone; «Varav- 
i din» (jugoslava), ag. Mediterranea, 


| BORSE E MERCATI 


Un più 2% promettente 


MILANO — Prezzi sostenu: 
ti con scambi vivaci. Il mese 
borsistico di settembre è 
cominciato con un rialzo me- 
dio della quota di circa il 2%, 
confermando così la migliore 
intonazione affiorata nei 
giorni scorsi. 

A imprimere una accelera- 
zione nelle contrattazioni e 
nei prezzi è stato il comporta- 
mento decisamente sostenu- 
to di alcuni titoli guida. Tra 
questi si sono messe in luce le 
Generali (+2,7) ed in seguito 
le Ras, che, dopo aver chiuso 
a 148.500, con un progresso 
del 2%, si sono portate nel 
dopolistino a 151.700. In ten- 
sione sono apparse già dalle 
prime battute le Viscosa (+5), 
Pirelli spa (+3;5), Fiat priv. 
(+3,3) e Fiat ‘ord. (+5). 

Superate le scadenze tecni- 
che, l’attività è stata alimen- 
tata dall’impostazione di 


Titoli azionari di Milano 


| TITOLI 18/8 | 178 TITOLI 188 | 17/8 
FLORA gs | Alimentari e agricole Finanziarie 
operazioni differenziali in Mn 00 Ago Marcia 1asd alzo 
prospettiva di un prosegui- 28650 | ‘28700 | Agricola.... 18000: || «17650 
mento della tendenza mentre 1325| 1329 i 15100 | 15100 
gli ordini provenienti dalla 8930 | 18680 | Bastogi. Sr) Zon 
clientela risultano ancora as- 3160 |‘ 13100 | BonsSiel sini 
A desti 3100 3034 Borgosesia. 

SAlCnio: 5 1490 | 11382 | Borgorisp. 2260 | | 2260 
- 6780 | 6600] Brioschi To SO 

; 1795 | . 1763 | Buton 
Borse Estere 1700 | 1627 | Centrale 2105 |, 2040 
se | E 
LONDRA — Quotazioni legger- Assicurative Clone SIETE. 


mente più ferme ma sotto i massi- 
mi della sessione. L'indice del Fi- 
nancial Times è salito di 3,6 punti. 


35720 


FRANCOFORTE — I forti gua- 
dagni di apertura, favoriti dalla 
flessione del dollaro e dalla fer- 
mezza di Wall Street, sono stati 
parzialmente erosi, 

ZURIGO — Prezzi contrastati 
con il settore dei titoli meccanici 
depresso dalla notizia che la Sul- 
zer ha ulteriormente ridotto .l’ora- 
rio di lavoro, 

PARIGI — Corsi azionari più 
fermi in un mercato relativamen- 
te attivo, favorito dal migliora- 
mento di Wall Street. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
62,91 p.c. (63,07); nei confronti delle valute Cee 57,52 p.c. (57,43); nei confronti 
di tutte le valute 59,87 p.c. (59,88). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni; 


Francoforte 423,01 (+ 0,53) Milano 425,85 (+ 1,83) 

| Hongkong 421,75 (+ 120) Parigi 421,12 (- 0,61) 
New York 421,50 (- 1—) Zurigo 420,25 (- 24) 
Londra 421,50 (- 1) 


Sterlina vc 152000-155000; sterlina nc (ante 73) 152000-157000; sterlina nc 
(post 73) 152000-155000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 
‘740000-800000; krugerrand 660000-690000; oro fino 21350-21550; argento 625- 
640; platino n.r. 1 LU 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico:- TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


La Rinascente... 


C. Ass. Milanorisp. 
Comp. Latina. 
Comp. Latina priv. 
Firs 


Toro Assicurazioni pi 


Bancarie: 


Lira al «parallelo Eurodivise iv 
MILANO — Il mercato italiano | Tassi d'interesse (in %) del 18-8 | |BancaCatt. Veneto RI 
ha registrato i seguenti cambi in validi per transazioni fra banche 1 
lire per valute estere trattate al- i 1 mese 3 mesi 6 mesi dito Itali: 3580 
l'esterno ‘del mercato ufficiale: Dollaro Usa. 10-1/2 10-12 10-3/4 CERO Lenno, 4190 
Dollaro Usa 1560/1575; Fr. Svi, | Serl. brit. 9-3/4 10-12 10-1/2 20500 
733/740; Marco 593/600; Fr. Fra, | Marco ger. 5-12 (5-12 6-14 69110 
196/200; Sterlina 2370/2385. Franco sv. 412. 412° 412 
E Cartarie. editoriali 
Mercati della Lira 2010 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UC da 
Mondadori. 2700 
Dollaro USA TG 1556,55 1564,— 1566,50 . 
» USA TP ra 1540,— Soa Cei 
Marco tedesco 595,90 593 596 Sena ESE 
Franco francese 198,03 19° 198,03 107.50 
Fiorino olandese 532,35 530, 532,44. 786 
Franco belga 29,74 29,40 29,73 432 
Lira sterlina 2383,85 2380,— 2384,22 450 450 
Lira irlandese 1879,90 1850,— 1879,95 i 45420 | 45320 
Corona danese 165,32 163, 165,28 Italcementi risp. TEA) 
Ecu 1356,64 por 1356,64 Unieeno SI REra 
Dollaro canadese 1270,10 1260,— 1270,20 5 
Yen giapponese 6,45 6,45 6,44 w 
Franco svizzero 731,98 "29, 731,84 Chimiche: idrocarburÈ:-Gomma 
Scellino austriaco 84,77 84,50 84,76 di 
‘ Corona norvegese 212,10 205,50: 212,09 10820 
Corona svedese 201,14 197, 201,15 1105 | 1045 
Marco finlandese 276,85 RIT 276,85 26000 | 26000 
Escudo portoghese 12,86 12,50 12,85 ASSI SEO 
Peseta spagnola 10,51 10,35 10,51 SE 
Dinaro (Milano) TG ei 14,50 de "1600 
» (Milano) TP 15, — 1560 
» (Roma) 12,50 rr 870 
» (Trieste) 13,50-14,50 5200 
Dracma greca TG Ta nei 
» greca TP IT 8740 
Dollaro australiano 1310,— Schiapparelli . 6390) 633 


Rol.. 


Commercio 


La Rinascente priv. 
Silos di Genova .. 


Elettrotecniche 
871 


448 


Sifa 2295 2250 
Meccaniche-Automobilistiche 

3100 

2186 

6750 

20010 

3590 

Olivetti priv. 3400 

Olivettiris) 3295 

i 2007 

Westinghouse 20300 

Wortinghton 2780 2715 

Minerarie-Metallurgiche 

465 450 

405 | 399,20 

1470 1470 

1495" 1480. 

534 934 

4770 | 4810 

549 549 

2860 2880 

4270 4330 


Tessili 


18/8 178 
Generali 147,600 143.200 
‘Ras 149.000. 145.500 
‘Montedison 230 230. 
‘La Rinascente 360 390 
La Rinascente priv. 245 240 
Gerolimich e Comp. 510 510 
G.L. Premuda 1420 1420) 
Premuda risp. 1440 1440; 
Sip 1955 1730 
È {'Sip.risp. 1850, 1750 
D. THpcovich 5500.6400 
Bastogi Irbs 238 220 
Finmare 50 50 
Finsider 45, 50 
i | Pirelli 1830. 1770 
Pirelli risp. 1795 1770 
Sme 690, 720 
Stet 1700) 1670 
Gen. Imm. Sogene 854 830; 
Fiat 2190 3110: 
Fiat priv. 2260 2190 
Dalmine 400 400 
Lane Marzotto 1360, 1370 
Lane Marzotto priv. 1900 1900 
Snia Viscosa 1280 1230. 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10.250 10.200. 
Tecu ‘2600 2600 
‘Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 15.000 15.000 
Carnica Ass. 9250 5200 
PI ni 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 98.15 
B.T.84I1-12% 96.95. 
B.T.87-12% 85.10. 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 80.40 
IMI27-6% 78.05 
IMI 29- 7% 179.20 
IMI SS 64-84 - 6,5% 9G— 
‘Crediop - 6% 58.40. 
Crediop - 7% 55.75 
CrediopI..S. 68-88 III-6% 78.75 
Crediop I. S.69-89IV-6% 74,90 
CrediopI. S. 72-92 IV-7% 68.90 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 74.65 
Tcipu Vent-6% 80.30 
Enel71-86-7% 90.30 
Enel72-871 -7% 87.40 
Enel78-851, -12% 94.70 
Enel78-8511 - 12% 95.50 
Enel 79-86 - 12% 92.30. 
Enel 76-84 indic. 144.90 
‘Enel77-84 indie. 144.30 
Enel 77-84 IL indie. 141.35 
‘Autos Iri 68-86 Il - 6% 81.20 
Autos Iri71-86-7% 87 
‘Autos Irì 72-88 - 7% 82.20 
C. Ris Milano ord. - 6% 56.50. 
Città Milano 72-92-7%_ 174.10 
Città Milano 75-85 - 10% 91-10 
Città Milano 76-88 - 10% 87.20 
Montedison.ind. - 13,5% 133.— 
Eni 72-92=7% (fi 
Eni 73-93 -7%. 66.50 
‘Eni 74-84-8% 86 
Eni 76-86-10% 87.10 
Eni 81-88 ind. 100.50. 
Eni 81-91 ind. 90 
Eni 82-89 ind. 99.50 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno - 12% 491 
Medio - Olivetti - 12% 325— 
S. Paolo Italcable-12% 281.50 
Generali 81-88 - 12% 273— 
Fondi 
pe =. 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,63 = 
Italfortune +» 10,11 10,71 
Italunion » 8— 8,72 
Interfund » 11,30 _ 
Capitalia Sì 1087 — 
Mediolanum » 13,35 14,51 
Multinvest  » 22,80 (23,48 
Int. See. Fun. » Sion 
Europrogr.  fsv. 191,70. — 
Rominvest doll. 13,57 14,38 
Robeco fior. 31230 .-— 
Rolinco » 305, _ 
Rasfund lire 11.940 _ 
Fondo Tre R lire 16.394 ei 


dest. Spagna; «Saman I» (ciprio- 
ta), ag. Marlines, dest. Beirut; «Lu- 
cy Borchard» (germanica), ag. Co- 
sulich, dest. Israele; «Nuova Ven- 
tura» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, dest. Alessandria; «El Podre- 
To» (panamense), ag. Smean, dest. 
Libia. 

Navi all’ormeggio: «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Vega de Er- 
vion» (italiana), ag. Sperco, attesa 
Italcementi, orm. molo IM; «Au- 
dax» (panamense) ag. Sperco, at- 
tesa Italcementi, orm. molo II; 
«Pelasgos» (greca), ag. Boss, im- 
barco varie, orm. riva 1-A; «El 
Podrero» (panamense), ag: Smean, 
imbarco varie, orm. molo IV; 
«Skvortsov Stepanov» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco billette, orm. 
molo V; «Hervatska» (jugoslava), 
ag. Agemar, imbarco varie, orm. 
riva 53; «Varavdin» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, imbarco sfere, orm. 
riva 52; «Wolwol» (etiopica), ag. 
Ellerman-Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 61; «Chevalier Valbelle» 
(francese), ag. Martinoli, sbarco/ 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Lira» (italiana), ag. Taraboc- 
‘chia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 


VII. 
MONFALCONE 


Navi in arrivo; nessuna. 

Navi in partenza: «Socartre», 
(italiana), vuota, per Trieste; «Cor- 
doba» (argentina), vuota, per Ve- 
nezia; «Bocna» (jugoslava), vuota, 
‘per Capodistria; «Domenico Scot- 
to» (italiana), cemento, per Tripoli. 

Navi all’ormeggio: «Hildegard 
Peters» (cipriota), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco. tondello; 
«Dukato» (greca), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, sbarco 
erusca; «Contender argent» (ingle- 
se), ag. Costanzi, Portorosega. 

PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Mizar» (italia- 
na), ag. Friulmar, merce in transi- 
to, da Ravenna. 

Navi in partenza: «La Paix» (pa- 
mamense), merce varia, per Beirut; 
«Luanir» (italiana), vuota, per 
Marghera; «Eustathia» (greca), 
merce varia, per Mersina. 

Navi all’ormeggio: «Polaris» 
(olandese), ag. Daddamar, vecchia 
banchina, imbarco sale industria- 
le; «Grigori Petrovskij» (sovietica), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
sbarco rottami di ferro; «Dwin» 
(panamense), ag. Friulmar, darse- 
na di Torviscosa, sbarco zolfo. 


i 


miliardi non ancora suddivisi 
per destinazione (la stessa 
legge finanziaria aveva già 
assegnato 800 miliardi alla 
Finsider e cento miliardi alla 
Stet) e i 950 miliardi dell’Eni. 

Nella tabella la destinazio- 
ne del 2.050 miliardi assegnati 
ai due enti (in miliardi di lire). 


AVVISO AI SIGG. CARICATORI 


EUROPE INDONESIA 
FREIGHT CONFERENCE 


INDONESIA EUROPE 
FREIGHT CONFERENCE 


Le Compagnie Conferenzia- 
te comunicano di aver effet- 
tuato recentemente la verifi 
ca periodica dei costi del 
combustibile. Tale verifica, 
tiene conto sia delle variazio- 
ni nel prezzo del combustibi- 
le intervenute dopo il 
4.5.1983 (data dell'ultimo ag- 
giornamento del «Bunker 
Surcharge») sia del mutevo- 
le rapporto tra il dollaro Usa 
(valuta in cui vengono 
espressi i prezzi del combu- 
stibile) ed il fiorino olandese 
(valuta della. tariffa indone- 
siana). 

Tenuto presente quanto so- 
pra il «Bunker Surcharge» 
Viene — da e per l'Indonesia 
— così modificato, a partire 
dal 26.8.1983 incluso: 


1) dall'Europa per l'Indone- 
sia, da 23,20% a 25,10%, 
2) dall’indonesia per l'Euro- 
pa, da 55,20% a 57,70%. 
Londra/Jakarta, 19.8.1983 
SEGRETERIA EIFC/IEFC 


PRETURA UNIFICATA DI TRIESTE 
Sezione Penale.‘ ‘ 


R.G. 1838/83 
Il Pretore di Trieste 

con sentenza di data 6 luglio 1983 ha 
condannato Guastalla Claudio nato a 
Trieste il 28.10.1921, residente a Trie- 
‘ste in viale Campi Elisi n. 24, alla pena 
di lire 700.000 di multa per avere con 
più azioni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso, ;emesso assegni 
bancari senza che presso il trattario 
esistesse la somma sufficiente alla 
copertura ovvero disponendo altrimen- 
ti dei fondi prima della scadenza dei 
termini per la presentazione dei titoli 
all'incasso. Continuazione iniziata il 
22.10.1982. Con la recidiva ex art. 99 
c.P. 


Ordinava inoltre la pubblicazione per 
estratto della sentenza di condanna 
per una volta sul quotidiano «Il Picco- 
lo». Dispone il divieto per l'imputato di 
‘emettere assegni per anni due. 
Così deciso in Trieste il 16.7.1983. 
ffto Il Pretore 
dr. PIER VALERIO REINOTTI 


AVVISO 


24, lettera a) punto 2 della 


indirizzo: 


34100 Trieste 


28 settembre 1983. 


bili: 
marittimi: 


— 13 a: costruzioni di moli, 
illimitato; 


nomo del Porto di Trieste, 
6732252 - 275. 


Trieste, li 19 agosto 1983 


Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Le segnalazioni di interesse alla gara non vincolanti per 
l'Amministrazione, redatte su carta legale e sottoscritte dal 
legale rappresentante dell'impresa, dovranno pervenire a 
mezzo plico raccomandato entro il 12.9.1983 al seguente 


Ente Autonomo del Porto di Trieste 
Punto Franco Vecchio - Casella Postale 569 


L'Ente Autonomo del Porto di Trieste spedirà gli inviti entro il 


Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare con precisione 
di riferimenti e sotto forma di dichiarazioni sottoscritte dal 
legale rappresentante dell'Impresa successivamente verifica- 


1) di essere iscritti all'A.N.C. per le seguenti categorie di lavori 


— 12 b/8: lavori di dragaggio, importo fino a L. 4 miliardi. 
2) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione 
dalla:gara elencate nell'art. 27. della legge 3.1.1978, n. 1. 
Tutte le spese di gara, comprese quelle degli avvisi sui 
quotidiani, sono a carico dell’Impresa aggiudicataria. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste all'Ente Auto- 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 


DI GARA 


ai sensi della Legge 8. agosto 1977, n. 584, integrata dalla 
Legge 10 dicembre 1981, n. 741 


Licitazione privata per l'appalto relativo all'esecuzione di tutte 
le opere e forniture necessarie per interramento, allargamen- 
to e banchinamento. della Riva Traiana al Punto Franco 
Nuovo del Porto di Trieste - Progetto Esecutivo 1.0 Stralcio. 
Importo presunto a base d'appalto L. 7.618.688.298. 

| lavori saranno aggiudicati mediante il sistema di cui all'art. 


legge 8.8.1977, n. 584. 


bacini, banchine, ecc. importo 


Direzione Impianti - tel. 040/ 


La pubblicità al presente invito viene effettuata a norma 
dell'art. 10 della legge 10.12.1981, n. 741. 


li Direttore Generale 
dott. ing. ARRIGO BORELLA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 agosto 1983 


IL «DON CHISCIOTTE» DI COSI-STEFANESCU 


Anche nella vita siamo 
contro i mulini a vento 


Un intervento filologico. operato nelle 


TRIESTE — Pubblico entu- 
siasta l’altra sera a San Giu- 
sto per l'appuntamento con il 
«Don Chisciotte» di Ludwig 
Minkus, in’ un concerto unico 
protagonisti. Liliana Cosi e 
Marinel Stefanescu. La cop- 
pia di ballerini, che da anni 
calca insieme ì palcoscenici di 
tutto il mondo, ha'avuto così 
un'ulteriore conferma della 
stima e della popolarità che si 
è conquistata in questi anni. 

In uno scenario che ricreava 
suggestioni secentesche, i 
componenti della Compagnia 
Balletto Classico, giovanissi- 
mi talenti formatisi alla Scuo- 
la Cosi-Stefanescu, hanno di- 
mostrato di saper essere al- 
l'altezza dei loro maestri. 

Lo spettacolo presentato in 
questa tournée estiva fa parte 
del vasto repertorio del grup- 
po, ed è stato proposto a par- 
tire dal ‘78. Il «Don Chisciot- 
te» della Così segue la coreo- 
grafia originale di Matius Pe- 
tipa, ma arricchita dal contri- 
buto di spicco del ballerino- 
coreografo Stefanescu. Infatti 
l'adattamento. di Petipa se- 
guiva poco il testo di Cervan- 
tes; era semmai un pretesto 
per proporre, sulla base delle 
musiche ritmate di Minkus, 
danze di effetto. Stefanescu 
conserva le caratteristiche di 
uno spettacolo «di colore», 
dove la cura della scenografia 
e dei costumi gioca a dareuna 
dimensione teatrale ma, con 
‘un richiamo filologico preciso 
a Cervantes, ci riporta nell’at- 
mosfera del ’600, più che in 
quella ottocentesca della co- 
reografia originale, che era 
stata rappresentata perla pri- 
ma volta nel 1871 a Pietro- 
burgo. 

Il pubblico ha potuto ap- 


Anteprima a Mestre 
di cinque «fantafilm» 


VENEZIA — Cinque ante- 
prime della prossima stagione 
cinematografica saranno pre- 
sentate da oggi a Mestre nel 
corso della rassegna di fanta- 
scienza organizzata dall’as- 
sessorato comunale alla cul- 
tura. 


Si tratta dei film «Super. 
man:terzo», «Android», 
«Krull», «Miriam si sveglia a 
mezzanotte» e «Psyco secon- 
do» (quest’ultimo è il seguito, 
22: anni dopo, dell’indimenti- 
cabile thriller di Hitchcock, 
con Anthony Perkins, oggi co- 
me allora nel ruolo del prota- 
gonista, Norman Bates), 


prezzare da un lato l'intenso 
lavoro di gruppo della Com- 
pagnia e dall'altro la presti- 
giosa interpretazione, nei mo- 
menti di assolo e di «Pas de 
deux»; dei due protagonisti. 

«Siamo approdati al proget- 
to di una compagnia nostra» 
ha detto la Cosi in un’intervi- 
sta dopo lo spettacolo «al cen- 
tro di una carriera artistica 
che aveva saggiato di tutto. 
Eravamo stati ospiti delle più 
grandi compagnie del mondo. 
Per me, lavorare alla Scala 
era diventato alienante, e poi 
sentivo l'esigenza di mettere 
maggiormente a frutto l’espe- 
rienza che avevo maturato in 
Russia, a fianco di maestri 
come Messerer, Semionova, 
Ulanova, Gherdt, Jordan... 
Considerando le poche scuole 
serie che ci sono in Italia e il 
fatto che la maggior parte deì 


musiche di Minkus 


ballerini italiani lavora all'e- 
stero, abbiamo pensato alla 
creazione di una compagnia 
italiana. 

«Siamo e vogliamo essere 
una compagnia italiana» ag- 


giunge Stefanescu. «Sono ar- È 


rivato a Trieste nel ’69; Ora 
sono contento. di essere di 
nuovo qui, e con questa com- 
pagnia, che ritengo un impe- 
gno onesto: la nostra scuola 
non ha fini di lucro». «Noi 
vogliamo formare degli artisti 
completi perciò seguiamo i 
nostri allievi nel lavoro come 
nella vita privata. Sono ragaz- 
zi-tra i 15 e i 21 anni a cui 
vogliamo dare un’alternativa 
alla giungla che costituisce il 
mondo dello spettacolo. For- 
se la nostra lotta corrisponde 
‘un po’ a quella contfo i mulini 
a vento». 
S.S. 


i 


È . _. . - 


Liliana Cosi e Marinel Stefanescu, qui ritratti durante le 
prove, sono stati i protagonisti della serata in Castello 


È MORTO A OTTANTASEI ANNI A HOLLYWOOD IRÀ GERSHWIN 


Firmò con il fratello George 


il successo di Por 


‘and Bess 


Scrisse le parole di oltre settecento canzoni per circa trenta lavori teatrali e venti «film 


HOLLYWOOD — A quasi 
50. anni dalla scomparsa del 
fratello George (1937), è morto 
nella sua casa di Beverly 
Hills, all’età di 86 anni, Ira 
Gershwin, il compositore dei 


' testi di alcune canzoni che 


hanno reso celebri molti lavo- 
ri teatrali di Broadway e innu- 
merevoli film di Hollywood. 

Ira Gershwin, da dieci anni 
in cattive condizioni di salute, 
si è spento all’alba di mercole- 
dì scorso, per cause naturali, 
in un tranquillo passaggio dal 
sonno alla morte. 

Nella loro breve collabora. 
zione — breve a causa della 
prematura scomparsa del ce- 
lebre George — i. due fratelli 
fecero molto di più che della 
semplice e buona musica: in- 
cantarono l’intero ed eteroge- 
neo mondo dello «show busi- 
ness» americano, 


ADRIANA ASTI PROTAGONISTA DI GOLDONI 


Più allegra che scaltra 
questa vedova di Verona 


VERONA — La dissacrazio- 
ne è la meta dichiarata di 
Giorgio Ferrara, regista di 
una discussa «rivisitazione» 
de «La vedova scaltra» di Car- 
lo Goldoni in scena in questi 
giorni al Teatro Romano di 
Verona. Quanto meno si può e 
si deve parlare di un Goldoni 
violentato in quelle che sono 
le sue caratteristiche princi- 
pali, e anche la Rosaura inter- 
pretata a nostro avviso in mo- 
do coerente alle intenzioni di 
Ferrara, da Adriana Asti, ha 
ben poco a vedere con la ve- 
dova tratteggiata da Goldoni. 
Ciò che colpisce è il desiderio 
di forzare il testo in tutti i 
modi, dai costumi sfarzosi al 
trucco violento e pesante, dai 
pizzi e merletti esibiti a piene 
mani alla recitazione sempre 
tesa all'iperbole. 3 

Tutto ciò era'.stato prean- 
‘nunciato da Ferrara che sì era 


‘‘premurato di avvisare della 


scarsa. attinenza «goldonia- 
na» del suo allestimento, ela 
stessa Asti avvertiva di quan- 
to poco testuale sarebbe stata 
Vallegra  deggerezza». della 
sua Rosaura. Inoltre Jost Ja- 
kob, il costumista che esce da 


CONFERMATA L'APERTURA ALLA SCALA 


Domingo - 
per Turandot 


Zeffirelli 


MILANO — Saràfa «Turan- 
dot» di Giacomo Puccini ad 
aprire, nella tradizionale sera- 
ta di gala di Sant'Ambrogio, il 
7 dicembre, la stagione d’ope- 
ra e di balletto del Teatro alla 
Scala. L’opera sarà diretta da. 
Lorin Maazel, con la regia, le 
scene e i costumi di Franco 
Zeffirelli. Il tenore Placido 
Domingo interpreterà il per- 
sonaggio di Calaf. 

‘ Lo ha annunciato un comu- 
nicato dell’ufficio stampa del 
teatro milanese. Per il mo- 
‘mento non sono stati resi noti 
i nomi degli interpreti. Nei 
giorni scorsi si era parlato, per 
l'apertura della stagione sca- 
ligera, della «Fanciulla del 
West». 


Polanski nega 
che farà un film 
sulla strage 

di Beverly Hills 


PARIGI — Roman Polan- 
ski non ha alcuna intenzione 
di girare un film sulla strage 
perpetrata il 9 agosto 1969 
dalla setta di Charles -Man- 
son, nella quale venne massa- 
crata anche sua'moglie incin- 
ta, Sharon Tate. 

Lo ha dichiarato personal 
mente il regista polacco, che 
ha così smentito la notizia 
pubblicata l’altro giorno dal 
Los Angeles Herald Exa- 
miner. 

«Non ho mai avuto intenzio- 
ne di fare un film sulla morte 
di Sharon — ha detto Polan- 
ski dalla sua abitazione pari- 
gina — un progetto del genere 
è impensabile. Si direbbe pro- 
prio che i giornali non ne ab- 
biano ancora avuto abbastan- 
za, di questa storia orrenda». 

Polanski ha negato di avere 
mai concesso interviste al 
giornale californiano, il quale 
citava direttamente lui quale 
fonte della notizia. 

Uno dei più intimi amici del 
regista polacco .a Parigi ha 
fatto sapere che «Polanski fa- 
rà un film dal titolo Il pira- 
ta”, in Tunisia, che non ha 
niente a che fare con l’assassi- 
nio di sua moglie». 


Uto Ughi trionfa 


anche in Sudamerica 


RIO DE JANEIRO — Uto 
Ughi ha concluso a Rio de 
Janeiro la sua trionfale tour- 
inée in Sudamerica durata più 
di un mese e che prevedeva 15 
concerti, di cui sette al «Co- 
lon» di Buenos Aires. 

Il più autorevole quotidiano 
dell'America del Sud, «La Na- 
tion», ha così commentato 
l'affermazione del musicista: 
«Non solo Ughi è il più grande 
violinista italiano del momen- 
to, ma in assoluto uno dei più 
grandi del nostro secolo. Negli 
ultimi decenni hanno suonato 
i più celebrati concertisti, ma 
nessuno ha ottenuto una af- 
fermazione di critica e un così 
infuocato successo di pubbli- 
co come il giovane Ughi, 


Inventiamo 1 


vero trionfatore, viste le pre- 
messe di un allestimento tut- 
to teso all'esagerazione e in 
cui i costumi giocano una par- 
te determinante, aveva detto: 
«Il cattivo gusto è preferibile 
alla noia», e ciò in riferimento 
all’esasperazione visiva da lui 
messa in scena tramite ap- 
punto i costumi. zi 

La modificazione dei «ca- 
ratteri», in primo luogo quello 
di Rosaura, la parodia genera- 
lizzata e la caricatura assunta 
a meta primaria di ogni sforzo 
gestuale e ritmico della rap- 
presentazione, rendono allo 
spettatore, che non può non 
rimanere colpito, un quadro 
finale la cui firma pare essere 
più quella di un Feyedau che 
quella di «paron Carlo», rele- 
gando il testo originale a me- 
To pretesto. 

A questo proposito 
di Adriana Asti. diventa un 
simbolo sbandierato spesso 
con aggressività dall'attrice, 
non certo molto tenera nei 
confronti di un pubblico che 
ha definito «bigotto». 

Nel. sottolineare con, voce 
alterata alcune battute finali 
(parlando, di tre dei quattro. 
pretendenti alla sua mano, 
Rosaura li definisce «ipocriti» 
perché caduti nel tranello da 
essa preparato) è chiaro il 
messaggio lanciato dalla invi- 
perita attrice a una platea 
solitamente propensa ad. ap- 
plaudire chiunque si presenti 
sul palcoscenico del Teatro 
Romano, eccezione fatta per 
questo spettacolo. 

Il desiderio di annullare la 
pulizia di fondo del mondo 
goldoniano con la ricercata 
contrapposizione tra, parlato 
(Goldoni) e gestualità (Ferra- 
ra) pone indubbiamente seri 
problemi allo spettatore 
amante di una tradizione tea- 
trale che, come dicevamo, 
non può ritrovare in questo 


Ricordi dei Beatles 


all'asta a Londra 


LONDRA — Manoscritti, 
dischi e ‘altri oggetti legati 
alla vita, artistica e no, dei 
«Beatles» saranno messi all’a- 
sta da Sotheby il primo set- 
tembre prossimo. 

Tra gli oggetti che i fans 
degli ex ragazzi di Liverpool 
cercheranno di aggiudicarsi 
figura il manoscritto originale 
di «Imagine», uno dei più bei 
brani composti dal complesso 
inglese. 


il seno: 


2. 


?amore 


allestimento. Una tradizione . 
che viene negata anche nei 
particolari come la dimensio- 
ne originale a cui viene co- 
stretto Arlecchino, non più 
padrone delle sue solite mos- 
se di gambe e braccia ma 
relegato a camminare a quat- 
tro gambe, oppure nella mali- 
ziosità del gesto di una vedo- 
va «allegra» (Ferrara) che non 
corrisponde alla saggezza del- 
la parola della vedova «scal- 
tra» (Goldoni). 

La dissacrazione in definiti- | 
va riesce alla perfezione gra- 
zie a una grande, nel senso di 
coerente allestimento, Adria- 
na Asti, coadiuvata da un 
cast buono quanto disciplina- 
to: Ginella Bertacchi (Mario- 
nett), Gianfranco Mari (lo spa= 
simante inglese), Ezio Marano 
(il francese), Claudio Sora (lo 
spagnolo), Giorgio Crisafi (l’i- 
taliano), Livio Moroni (Arlec- 
chino), Loris Zanchi (Pantalo- 
ne), Edmondo Tieghi (il dot- 
tor Lombardi), Antonella Ber- 
to: (Eleonora), Fabio Meyer e 
Bruno Santini (i due servito- 
ri). Le repliche continuano fi- 
no al 22. 


Renzo Redivo 


CON IL «GRUPPO DELLA ROCCA» 


Ruzante all’estero 
e novità a Torino 


FIRENZE — «Il Gruppo 
della Rocca» (14 anni di atti- 
vità, 28 spettacoli ‘allestiti), 
affronta la quindicesima sta- 
gione con un programma 
complessivo, articolato su più 
fronti, secondo una nota diffu- 
sa a Firenze: due produzioni, 
una qualificata presenza all’e- 
stero, la conferma della ge- 
stione del teatro «Adua» di 
Torino. 

Il gruppo anche quest'anno 
si incontra con un autore par- 
ticolarmente emblematico 
delle attuali correnti dram- 
maturgiche ‘europee: Ber; 
nard-Marie Koltes, una sco- 
perta del teatro francese che 
ha affascinato la compagnia 
non meno'di Mario Missiroli, 
che ha ‘aderito ‘con entusia- 
smo alla proposta di collabo- 
rare con il gruppo per la rea- 
lizzazione «Negro contro ca- 
ni» (titolo. provvisorio), 
(«Combat,..de, megreed..de 


chiens»), traduzione di Save-. 


rio Vertone, con scene e costu- 
mi di Paolo Bregni, musiche 
di Luciano Berio. Interpreti: 
Dorotea Aslanidis, Dino De- 
siata, Ireneo Petruzzi, Arman- 
do Spadaro. La prima nazio- 


nale è prevista per il mese di 
gennaio al teatro «Adua». 
La seconda produzione è 
una ripresa di «Josef K., fu 
Prometeo», che il gruppo ha 


presentato già la scorsa sta-: 


gione per un numero limitato 
di repliche nella propria sede, 
partirà dal Teatro Adua, il 29 
novembre, per una tournée 
‘che toccherà le maggiori città 
italiane. 

/ Altro impegno di rilievo sa- 
rà l’invio all'estero del fortu- 
nato spettacolo «Recita fan- 
tastica del famossissimo An- 


gelo Beolco, detto il Ruzante,. 


alla corte dei cardinali Marco 
e Francesco Cornaro» da An- 
gelo Beolco, detto il Ruzante, 
a cura di Gianfranco De Bosio 
e Ludovico Zorzi, regia di 
Gianfranco. De Bosio, la cui 
prima risale al giugno 1981. 

Il lavoro sarà a Parigi, il4e 
5 ottobre, ospite del Festival 


internazionale della Comme., 


dia dell’arte, e dal.10 al 20 
ottobre in Messico, a Gua- 
nayato, città sede del Festival 
international cervantrino, 


. uno dei più significativi delle 


due Americhe, e a Città del 
Messico. 


L'opera folk «Porgy and 
Bess», conla sua indimentica- 
bile melodia ricca di riferi 
menti che evocano i modi, î 
tempi e i luoghi della vita 
nazionale, è certamente il 
risultato più memorabile del 
perfetto accordo nel quale si 
svolgeva il lavoro dei due fra- 
telli. 

Il biografo di George Gersh- 
win, Robert Kimball, ha scrit- 
to, riferendosi all'opera dei 
due fratelli: «L'uno ispirava 
l’altro. La musica di George 
dava a Ira lo spunto per crea- 
te le sue parole più belle allo 
‘stesso modo che le liriche di 
Ira davano a George l’ispira- 
zione per comporre le sue me- 
lodie migliori». 

Dopo la morte di George, 
avvenuta nel 1937 in seguito a 
un.tumore al cervello, Ira 
Gershwin. continuò la, sua 
opera, radunando intorno a sé 
alcuni tra i maggiori composi- 
tori del suo tempo: Harold 
Arlen, Vernon Duke, Jerome 


Kern, Vincent Youmans e, 


Kurt Weill. 

Insieme ad Arlen preparò 
nel 1954 le canzoni per il film 
«E nata una stella», interpre- 
tato da Judy Garland. La can- 
zone più famosa della pellico- 
la resta probabilmente «The 
man who got away». 

‘Tra le canzoni scritte insie- 
me a questi compositori, re- 
stano indimenticabili: «Jen- 
ny», «Long ago and far away», 
«I can't get started» e «They 
can't take that away from 
me». 

Anche a Broadway la pro- 
duzione di Ira Gershwin fu 
ricca di successi e riconosci- 
menti: «Of thee I sing» fu la 
prima commedia musicale a 
vincere, nel 1931, il premio 
Pulitzer. 


Tra gli altri lavori scritti in 


collaborazione con il fratello | 


George meritano un ricordo 
particolare: «The manIlove», 
<«S’wonderful», «I got 
rhythm», «<Embraceable» e «A 
foegy day (in London town)», 
oltre naturalmente ai successi 
dell’opera «Porgy and Bess». 

«In tutto Ira Gershwin ha 
scritto le parole di oltre 700 
canzoni, usate per circa’ 30 
lavori teatrali e 20 indimenti- 
cabili successi cinematografi- 


ci. Ancora oggi, tra.le opere in, 


cartellone a Broadway c’è un 
suo lavoro: «My ore and on- 


ly», interpretato da Twiggy e’ 


Tommy Tune, prova dell’im- 


i mutabile successo commer- 


ciale dei fratelli Gershwin. Le 
opere di Ira Gershwin diedero 


| inoltre la possibilità di una 
più rapida affermazione a 
molti indimenticabili artisti: 
Danny Kaye arrivò al succes: 
so con «Lady in the dark», 
«Funny face» rivelò invece 


una giovane coppia di balleri- 
ni, Fred Astaire e sua sorella 
Adele. 

‘Ira. Gershwin, primo di 
quattro fratelli, nacque nel 
1896 da una famiglia di ebrei 
russi, Morris e Rose (Bruskin) 
Gershwin, nell’Est Side di 
New York. George, più giova- 
ne di due anni, Arthur e la 
sorella Frances, ancora in vi: 
ta, completano la famiglia. 

Fin da piccolo Ira fu un 


, 


do . 
\__ 


lettore accanito, incoraggiato 


famiglia stessa. A dieci anni 
gli venne regalato un piano: 
forte e gli vennero insegnati i 
primi elementi della musica, 
ma ben spresto..fu George a. 
sedersi alla tastiera. Ita iniziò 
a scrivere le sue prime canzo- 
hi:l’avvio fu duro. Per mante- 
nersi fu costretto a fare altri e 
svariati lavori. 

Mentre il fratello George, 
| iniziava a raccogliere i primi 


all'attenzione della critica, 


George Gershwin (a sin.) con il fratello Ir: 


in questa sua attitudine dalla | 


allori. del successo, Ira ‘volle 
cambiare il suo nome per non 


dare adito a speculazioni.tra 


lui e il fratello già .famoso e 
assunse quelli della sorella e 
dell’altro fratello. Per. molti 


anni si chiamò quindi «Arthur | 
Francis»..Il nome con il.quale , 
firmò l’incisione del suo primo - 


disco: «Waiting for the sun to 
come'out», che venne inserito 
nella commedia musicale del 
fratello George, «Sweetheart 


shop». Doporil.successo della ; 


commedia; Ira iniziò a firmare 
i-suoi lavori.con. il suo. vero 
nome. 

Nel 1951 il film «Un ameri- 
cano a Parigi» vinse l’Oscar 
come ‘migliore pellicola. Nel 


eu) 
film, oltre.alle parole di Ira, 
vennera.inserite alcune.tra le 
più belle, rapsodie: scritte. dal 
fratello» George: Dal-1957: ini- 


USIC) dite 


del fratello, nel. 1964, inserite 
poi nel. film «Kiss me stupid», 
Ira Gershwin si.ritirò definiti 
vamente: idalismondos:dello 
spettacolo:’ 


o Jerry Cohen 


SELEZIONATO PER VENEZIA «LONTANO DA DOVE» 


Un'alleanza di due giovani donne 
per raccontare il mito di New York 


ROMA — Per la prima vol- 
ta nella storia del cinema îta- 
liano due donne hanno diret- 
to, scritto e sceneggiato insie- 
me. un film. Si tratta di «Lon- 
tano da dove» di Stefania Ca-. 
sini e Francesca Marciano 
(entrambe attrici e giornali- 
ste, esordienti nella regia) che 
è stato selezionato per la 
Mostra di Venezia dove con- 
correrà all'assegnazione del 
«Leone d’argento per l'opera 
prima» nella sezione «Vene- 
zia giovani». 

«I selezionatori lo hanno vi- 
sto assieme agli altri film di 
quella sezione del concorso — 
dice Stefania Casini — ed evi- 
dentemente lo hanno apprez- 
zato. Noi speriamo che piac- 
cia anche al pubblico, perché 
è fatto in una maniera parti- 
colare. Gli attori sono tutti 


| . 


Roma — Per il ciclo «Teatro con la macchina da presa», questa sera alle ore 20.30 sulla Terza 
rete tv va in onda il film di Camillo Mastrocinque intitolato «Inventiamo l’amore» e 


interpretato da Gino Cervi (nella foto), Evi Maltagliati e Sergio Tofano 


(Ansafoto) 


“quasi esordienti”, nonostan- 
te ciò hanno dimostrato una 
grande professionalità: il 
film, infatti, è in presa diretta. 
Credo che la “presa diretta” 
sia una importante tappa per 
il nostro cinema, dove per 
tanti anni il personaggio cine- 
matografico era il risultato 
della recitazione di due atto- 
ri: l’uno recitava col corpo, 
l’altro, doppiando, con la vo- 
ce. “Lontano da dove” è un 
‘film professionale, girato în 35 
mm a colori, e fotografato da 
un professionista rinomato 
quale Danilo Albani. Natural- 
mente è un film curioso che 
parla di New York, dove è 
stato girato, e la racconta în 
modo atipico». 

«Voglio solo aggiungere — 
interviene Francesca Marcia- 
no — che la definizione del 
tipo di film selezionabile nella 
nostra. categoria rispecchia 
quello che noi pensiamo del 
nostro film: è un film che dà 
un senso dì autenticità e ha 
qualcosa da. dire. 

«E, soprattutto, î0 non cre- 
do che Lontano da dove” sia 
la brutta copia di qualche 
altro film — prosegue la Mar- 
ciano — naturalmente l’ulti- 
ma parola spetta sempre alla; 
critica e al pubblico. Non è 
comunque un film che si può 
etichettare con formule tipo 
“alla Verdone”, “alla Moret- 
ti”, perché indubbiamente ha 
delle particolarità tutte sue. 
Non è basato su un personag- 
gio solo o suuna coppia, come 
succede spesso nelle. comme- 
die cinematografiche; è ‘un 
film corale con sei protago- 
misti». 

Come è nato ‘il film? 

«Io vivevo a New York dal 
1977 — risponde Francesca 
Marciano — mentre Stefania 
era un paio d’anni che anda- 
va e veniva; ci siamo incon- 
trate alla Rai-Corporation 
dove lavoravamo entrambe. 
Quando ci siamo incontrate 
abbiamo cominciato a parla- 
re di New York, dei nostri 
amici; ci siamo guardate in- 
torno e abbiamo detto: perché 
non scrivere un film, dato che 
i personaggi ci sono già? Non 
è un'film autobiografico 
comunque, direi che è più una 
“fotografia di gruppo” di una 


generazione insoddisfatta al- 


la ricerca del miraggio di New ‘ 


York. Miraggio che in Italia è 
sempre stato ben venduto, at- 
traverso riviste cinema can- 
zonî: una città-luna park per 
adulti, insomma, dove tutti î 
sogni diventano realtà. Noi 
abbiamo voluto fare una foto 
di gruppo, con tutti quelli del- 
la nostra generazione che 
hanno vissuto l’esperienza 
americana del culto del mito 
newyorkese». 


Come definireste il vostro 
film? «Di un genere misto, co- 
me un gelato — risponde 
Francesca Marciano — ce n'è 
per tuttti i gusti. Si ride, spe- 
To, ma c’è anche un sottofon- 
do malinconico, una certa 
amarezza, forse. Sono tante 
piccole, vignette». 

«E il mito di New York — 


aggiunge Stefania Casinì — il 
filo conduttore è un ragazzo 
di vent'anni che arriva nella 
metropoli senza un'idea pre- 
cisa, soltanto con degli indi- 
rigzi dì amici che vivono là. 
Viene accolto, vezzeggiato e 
ospitato da una colonia di 
giovani simpatici, buffi, te- 


neri». 

«Il nostro film non vuole 
dare un giudizio su New York, 
e non parla esclusivamente 
della città — spiega France- 
sca Marciano. — Noi che vive- 
vamo a New York, infatti, ci 
siamo accorti che molti nostri 
coetaneî arrivavano dall'Ita- 
lia, durante gli anni ’70, alla 
ricerca di una alternativa al- 
la situazione difficile nel no- 
stro paese, al terrorismo, alla 
disoccupazione. E New York 
incarnava, nel suo mito, la 
risposta alle loro speranze. 


Tre miliardi 
per ristrutturare 
il «Palais» 


di Cannes 
' CANNES — «Il nuovo; Pa- 


lazzo dei Festival di Cannes . 


verrà parzialmente ristruttu- 
rato per evitare che i gravi 


| problemi verificatisi durante 


il passato festival possano ri- 
petersi». Lo ha annunciato il 
sindaco di Cannes, signora 
Anne-Marie Dupuy, presisan- 
do che i lavori dureranno due” 
mesi. x; 

Il costo delle opere di ri- 
strutturazione si aggirerà sui 
14 milioni di franchi francesi, 
circa tre miliardi di lire. La 
ristrutturazione comprende- 


‘rà: la decorazione della faccia- 


ta del «bunker» con pannelli 
di vetro; la completa ricostru- 
zione della scalinata che por- 
ta all’auditorium centrale e 
alla «sala Debussy»; la costru- 
zione di un corridoio sotterra- 


neo che colleghi il «Palais» ‘ 
‘con il sottostante parcheggio. 


La «sala Debussy», inoltre 
verrà totalmente ristruttura- 
ta. È prevista l’installazione 
di un nuovo schermo, e l’in- 
stallazione di un nuovo 
proiettore, con un apparato 
fonico più adatto. 


Roma — Bernard Blier e Joh! 
‘protagonisti dello sceneggiato «Cu 
ruolo del maestro Perboni, Blier quello 


È interpreterà il 
ling.Bottini(Ansa) 


ina 


Î Appuntamenti 
Cabaret e canzoni triestine 


TRIESTE — Stasera va in 
scena, alle 21.30, la rivista co- 
mico-musicale «Te voio ben». 
Si tratta di una carrellata di 
cabaret triestino e di nuove 
canzoni in dialetto (brani ap- 
prezzati nei recenti festival 
cittadini e rassegne provin- 
ciali). 

I protagonisti di questa rivi- 
sta a carattere tipicamente 
‘triestino sono la cabarettista 
Mara Sardi con le sue mac- 
chiette e i suoi gustosi ritratti 
di costume cittadino, i can- 
tautori Bruno ‘Tramontini 
(autore di orecchiabili motivi 
legati al folk e alla melodia 
nostrana) e Matilde Grieco, 
creatrice di pezzi tipici del 
nostro folclore e della riostra 
tradizione musicale. 

Parteciperà ‘anche il can- 
tante Silvano Carminati, in- 
terprete tra l’altro di alcuni 
brani vincitori di festival trie- 
Stini e rassegne provinciali. 

L’accompagnamento della 
rivista comico-musicale sarà 
affidato al gruppo «Gli altri 


Baroni» e questo spettacolo, a. 


ingresso gratuito, si svolge 
nell’ambito della Quinta Fe- 
sta dello sport, tradizionale 
appuntamento sino al 28 ago- 
sto presso l'ampio piazzale 
antistante il palazzo dello 
sport di Chiarbola. si 

La rivista di stasera non 
verrà replicata e rappresenta 
pertanto un piacevole e sim-; 
patico cocktail di. spunti'é 
soluzioni comiche di sapore 
nostrano con una gradevole. 
fantasia di recenti motivi mu-. 
sicali in dialetto. 


Rassegna fantastica 


all'Arena Ariston. ‘> 


] 

TRIESTE — Prosegue. al 
l’Arena Ariston (viale R. Ges- 
sì 14) la rassegna del cinema 
fantastico. Oggi sì proietta! 
«Poltergeist» di Tobe Hooper, 
domani e domenica «Blade: 
Runner» di Ridley Scott con 
Harrison Ford. 


Yves!Le Breton: © 
domani ‘a Lignano 
LIGNANO — Domani sera 
‘alle..ore 21.30. nella palestra 
comunale di Lignano City nel- 
l'ambito: della; rassegna'inter- 
nazionale del teatro comico si 
esibirà il'’Teatro de’ l’Arbre 
coril mimo francese Yves Le | 
Breton... i 


‘Flauto. e pianoforte 

in concerto a Grado 
GRADO — Mercoledì 24 | 

agosto alle ore 21.30 nel:palaz- 


‘zo regionale ‘dei congressi di | 
‘Grado avrà luogo un concerto 


‘del duo Sello-Cabai ‘(flauto e | 


(9 


| 


pianoforte), che eseguirà ©. 


musiche di Donizetti, Beetho- 
ven, Debussy e;Schubert. 


La banda”di “Aquileia i 


‘domenica a Grado 

| ‘GRADO — Domenica 21 
\agosto' alle ore 16 nel palazzo 
‘regionale dei. congressi di 
‘Grado avrà luogo un concerto . 
della banda «San Paolino» di * 
Aquileia. s i 


Venerdì, 19 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


pero 


dui a ie np PR 


TV RETE 1 


Omaggio a George Balanchine: Pulcinella 


Telegiornale 


Traviata ‘53, film di Vittorio Cottafavi 

Mister Fantasy, musica da vedere 

Happy Days: Il compleanno di Fonzie 

L’opera selvaggia: Grecia: ieri e domani 

Fresco fresco, quotidiana in diretta di musica, 


spettacolo e attualità 


Astroboy 


In studio con ospiti e musica 
Colorado: La tempesta 


‘Bilon appetito, e poi... 


Disco fresh 


Jack London: L'avventura del grande Nord 
Guarda e vinci, gioco concorso 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Ping Pong; opinioni a confronto su fatti e problemi 


di attualità 


Clark Gable: Il re e le sue regine; «Suprema 


decisione» 
Telegiornale 
Telegiornale 


Suprema decisione, 2.0 tempo 
Tg 1 Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2° 


Tg. 2:- Ore tredici 


Vetrina dì Azzurro ’83, 7.a puntata 
Speciale Mixer documento 


A noî piace Flint, film RE 
Tandem estate: King Rollo, cartoni animati; Le 


avventure di Tin Tin: L'affare Tornasole; Victor e 
Maria, cartoni animati; Ridiamo con..., telefilm; 
L’Apemaîa, cartoni animati; L'isola, documentario 


18.40 
18.50 
19.45 
20,30 
21.50 
22.00. 
22.55 
2855, 


Tg 2 Sportsera 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stasera 


Tg 2 - Stanotte 


19.00-T9 8 
19.25 
19.55 
20:05 
20.30 
21.45 
2210. 
23.10) 


Tg 3 


Concertone: Journey 
Speciale Orecchiocchio 


Sport in:concerto: canoa 
Alberto Sordi în: Storia di un italiano 


Tg 2 - Dossier, il documento della settimana 
.Er Dompasquale, pop-corn opera 


"TV RETE 3 (regionale) 


Tsegnie la storia: viaggio nella Calabria medievale 
(La cinepresa e la memoria 

Dse: Vivere la propria età 

Teatro con la macchina da presa 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phyllis: «Io sono bel- 
la»j/9.00: Telefilm della serie Ali- 
‘ce;:9,30: Telefilm della serie Ma- 
ry Tyler Moore: «L’arredatrice»; 
10.00: Telefilm della serie Lou 
Grant: «Il poliziotto»; 11.00: Te- 
lefilm della serie Giorno per gior- 
no:*«Ann è nei’ guai»; 11.30; 
Rubriche; 12.00: Telefilm della 
serie Il mio amico Arnold: «Il 
nuovo padrone di casa»; 12.30: 
‘Telefilm della serie Il ritorno di 
Simon. Templar: «Attori\a co- 


del ciclo il primo Tognazzi: «Ge- 
nitori in .blue jeans», .con Ugo 
‘Tognazzi, Peppino De Filippo. 
Regia di Camillo Mastrocinque; 
17.00: Telefilm della serie 
Search: «Tragica luna di miele»; 
18.00: Telefilm della serie La pic- 
cola grande: Nell: \@Julie cerca 
l'anima gemella»; 18,30: «Pop- 
corn», spettacolo musicale con- 
dotto da Stefania Mecchia ce 
Gianni Deberardinis; 19:00; Te- 
lefilm della serie Arcibaldo; 
19.30: Telefilm della serie Kung 
Fu: «Il cerchio è chiuso»; 20.25: 
Telefilm della serie Arabesque: 
«Delitto sul lago»; 21.25: Film 
del ciclo d’estate si ride: «Tipi da 
spiaggia», con Ugo Tognazzi, 
Johnny Dorelli, Lauretta Masie- 
to. Regia di Mario Mattoli; 23.25: 
Giolf-vela; 00.25: Film. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale, edizione me- 
ridiana; 13.00: «The Beverly Hill- 
Billies», telefilm; 13.30; Film; 
«Fuoco nella stiva»; 15.00: «An- 
che iricchi piangono», telenove- 
Ia; ‘18.00; «The Beverly Hillbil- 
lies», telefilm; 18.30: «Gunsmo- 
ke», telefilm; 19.25: Telegiornale, 
edizione serale; 19.50: Notizie in 
lingua tedesca; 20.10: «Anche i 
ricchi piangono», telefnovela; 
20.40: Film: «Cow-boy»; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.15: Tele: 
giornale, edizione della notte;. 
22.30: Film; «La lotta del sesso 
sei milioni di anni fa»; 00.10: 
Abat-jour; 00.15: Notizie in lin- 
gua tedesca, 


Telepadova 


10.00: Telefilm: | «Sesto senso»; 
11.00: Film «Obiettivo»; 13.00: 
Cattoni: Top Cat; 13.30: Cartoni: 
Don Chuck; 14.00: Cartoni; Jab-., 
berjaw; 14.30: Cartoni: Kimba; 
15.00: Cartoni: Emergency; 
15.30: Cartoni: Jabberjaw; 16.00: 
Cartoni: Calvin; ‘16.30: Cartoni: 
Buford; 17.00: Cartoni: Scooby: 
Doo; 17.30: Cartoni: Emergency; 
18.00: Cartoni: Don Chuk; 18.30: 
Cartoni: Calvin; 19.00: Cartoni: 
Birdman; 19.30: Telefilm: «At- 
tenti ai ragazzi»; 20.00: Telefilm: 
«Wkrp in Cincinnati»; 20.30: 
Film: «Nel vuoto»; 22.00: Sce- 
neggiato: «Washington a porte 
chiuse»; 23.00: Telefilm: «I giova- 
ni avvocati»; 24.00: Film: «At 
tentato sai tre grandi». 


Raf 


15.25: I programmi del ‘giorno; 
15.30: Asta; 16.35: Previsioni del 
tempo; 16.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 16.55: Tg flash; 17.00: 
\ «Il conte Aquila», film; 18.30; 
Cartoni animati; 19.10: Notizia- 
rio economico; 19.30: Raf giorna- 
le; 19.45: L'opinione di Nico Grit- 
loni; 20.00: 11 mondo animale, 
documéntario; 20.30: «Sherlock 
Holmes», telefilm; 21.00; «Taxi 
driver», telefilm; 22.00: \Asta; 
23.00: «Un posto tranquillo», 
film; 0.30: Previsioni del tempo; 
0.45: Raf giornale; 1.00: I prò- 
grammi; 1.05: Il notturno; 


Tv Capodistria 


14.00: Odprta meja - Confine 
aperto; 17.30: Oaprta meja - Con- 
fine aperto. Trasmissione in lin: 
ia slovena; 18.00: «Gli irlande- 
sì». Telefilm della serie «La gran: 
de vallata»; 19.00: Temi d’attua- 
lità; 19.30; Tg- Punto d’incontro; 
19.45: «Il rimorso», Telefilm della 
serie Ryan; 20.45: «Bolero», film 
con Elisabeth Muller, Eva Ker- 
bler, Willy Birgel. Regia di Geor- 
ge Wilhelm Pabst; 22.20: Tg - 
Tuttoggi; 22.30: Zeit im Bild -/Il' 
tempo in immagini. Ù 


Telequattro 


18.00: La grande vallata: «La ca- 
duta di un eroe»; 19.00: Wonder 
Woman: «L’idolo scomparso»; 
20.00: Soldato Benjamin: «L’at- 
tendente del capitano»; 20.30: 
L'estate degli Oscar: «Mezzo- 
giorno di fuoco», film con Gary 
Cooper, Grace Kelly e Katy Ju- 
rado. Regia di Fred Zinnemann; 
22.00: Agenzia Rockford: «Un 
pane da quattro libbre». — Oro- 
scopo; 23.00: Week-end di paura: 
«Il buio macchiato di rosso», 
film con Jack Palance, Trevor 
Howard e Diana Dors. Regia di 
Freddie Francis; 0.40: Cannon: 
«La catena della morte». 


Gary Cooper 


-Telebarbara 


17.30; Rtb insieme; 9.30: Cartoni 
animati: «I superamici»; 9.45: 
Cartoni animati: «Storie buffe in 
tvx, secondo episodio; 10.15: 


Film: «Non desiderare la donna 


d'altri». Regia di Delbert Mann, 
con Louise Fletcher, Wayne Ro- 
gers, Bert Convy; 12.00: Telefilm; 
«Operazione sottoveste»: «Tù mi 
devi un favore»; 12.30: Telefilm: 
«I bambini del dottor Jamison»: 
«Titanic prende ancora il mare»; 
13.00: Telefilm: «Joe Forrester»: 
«La terra promessa»; 14.00: 
Film: «La mia geisha». Regia di 
Jack Cardiff, con Shirley Mac 
Laine, Yves Montand; 16.00: Te- 
lefilm: «I bambini del dottor Ja- 
mison», replica; 16.30: Cartoni 
animati; 18.00: Cartoni animati: 
«Star Blazers»; 18.30: Telefilm: 
«Quella' casa nella prateria»: 
«Una lezione per Mary»; 19.30: 
‘Telefilm: «Quincy»: «Semper fi- 
delis»; 20.30: Telefilm: «Appesi a 
‘un filo», con Patty Duke Astin, 
‘Bert Convy e Donna Mills (se- 
conda e ultima parte); 22.30: 
Sport. La supersfida brasiliana, 
partita di calcio fra la selezione 
da Sud e la selezione del Sud- 
st. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati: «Spar» - 
«Leone innamorato, padrone in- 
guaiato»; 18.00: Film: «Napoli: i 
5 della squadra speciale»; 19.35: 
Telefilm: «The Jeffersons»; 
20.00: Cartoni animati: «Gli an- 
tenati - «La partita di golf» - «Il 


| biglietto della lotteria»; 21.00: 


Calcio spettacolo brasiliano: Bo- 
tafogo-Fluminense; 22.00: Film 
serie «Il giallo del venerdì»: 
«Ecologia del delitto»; 23,25: Te- 
lefilm: «Thé Jeffersons». 


Triveneta 


4.00; Film; 5.30: «I cavalieri di Re 
Artù»; 6.00: Film: «Arciere di 
fuoco»; 7.30: Hanna e Barbera; 
8.30: Harry O; 9.30: Hanna e 
Barbera; 10.00: Monitor; 12.30: 
QPp Coupon inform; 12.40: Sem- 
pre tre sempre infallibili; 13.30: 
Oroscopo; 13.40: Hanna e Barbe- 
ra; 14.00: Eroi di Hogan; 14.30: 
Film: «La guerra segreta»; 16.00: 
Cineprogramma; 16.30: Harry O; 
17.30: Hanna e Barbera; 18.00: 
Robin Hood; 18.30: Hanna e Bar- 
bera; 19.00: Carovane verso il 
West; 20.10: Betty White; 20,45: 
@p Coupon inform; 21.00: Film: 
«Ci son dentro fino al collo»; 
22.30: Film: «Le tigri di Mompra- 
cen»; 24.00: Oroscopo; 0.10; 
Film: «Guardami nuda»; 1.10: 
Film; 3.10: Agente speciale. 


| Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private. vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 
23. Onda verde: messaggi, consi- 
glì, notizie e musica per chi gui- 
da, viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 16.58, 
17.55, 18.58, 20.58, 22.58 notizia- 
rio del Gr1 in collaborazione con 
îl 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 6.05: La combinazione mu- 
sicale; 7.30: Edicola del Grl; 
"7.40: Onda verde mare: notizia- 
rio nautico; 9: Radio anghe noi, 
con R. Arbore e G. Boncompa- 
gni; 1l: Canzoni dei ricordi; 
11.34: R. Fucini: Storie di un 
gentiluomo. di. campagna (10.0 
ep.) «Un gentiluomo di campa- 
gna», regia di Dante Raiteri; 
12.03: Viva la radio; 13.15: Onda 
verde week end, settimanale del 
Grl per chi viaggia; 13.25: Ma- 
ster; 13.55: Onda verde Europa, 
notiziario del Grl per i turisti 
stranieri in Italia; 14.28: Dse; I 
padri delle scene madri (10.a e 
ultima puntata); 15: Nord-Sud 
e... viceversa; 16: Il paginone 
estate; 17.25: Globetrotter esta- 
te; 18: Ipotesi, con Ileana Ghione 
e Sergio Fantoni; 18.30: Diverti- 
mento musicale; 19.10: Ascolta, 
si fa sera; 19.15: Cara musica; 
19.28: Onda verde mare; 19.30: 
Radiouno jazz; 20: La bambina 
di O. Wymark, regia di G. Moran- 
di; 20.43: Intervallo musicale; 21: 
‘Berliner Festnoden 1983 concer- 
to dell'Orchestra dei giovani del- 
la Comunità europea «Eyco», 
dirige C. Abbado; 22.25: Autora- 
dio flash per i camionisti; 23.05: 
La telefonata di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gri in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; ‘19: 
Grl sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereouno; 20.30, 
21.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 22.15: Stereodomani; 
22.58: Onda verde; 23: Gri ulti- 
ma edizione; 23.05: Piano. bar; 
23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6: Segnale orario; 6.02: I 
giorni fino alle 7.30; 7: Bollettino 
del mare; 17.20: Svegliar l'aurora; 
8: Dse: La salute mentale del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita- 
liana: «Quarto piano interno 9», 
di T. Pulci e Paola Pascolini (5.0 
ep.): «I nonni non si perdono», 
regia di T. Pulci, al termine: 
Disco fresco; 9.32: Subito quiz; 
10.30: La luna sul treno: 70 giorni 
sull’Orient Express; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
‘Hit Parade; 13.41: Sound Track; 
15: Storie d’Italia e dintorni; 
15.30: Bollettino del mare; 15.37: 
Musica da passeggio; 16.32: Per- 
ché non riparlarne; 17.32: Parti il 
pomeriggio; 18.40: Racconti alla 
radio; 19.50: Una finestra sulla 
musica; 20.55: Sere d'estate: 
Pioggia di stelle; 22.40: Un pia- 
Nnoforte nella notte; 23.59; Chiu- 
sura. 


Stereodue 


15: Studio Due in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità, nel corso del program- 
ma: alle 16, 17, 18, 19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Hit Parade; 19.30: 
‘Gr2 radiosera; 19.50: Fm musica; 
21: Gr2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità - Il dj. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr2 ultime. 
notizie; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 6: Segnale orario, 
Preludio; 6.55, 8.30, 10: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17, 19: Spaziotre; 21; Rassegna 
delle riviste; 21.10: Nuove musi- 
che; 21.30: Spaziotre opinioni; 
22.15: La musica da camera di 
Schumann (7); 23.05: Il-jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalla 24 alle 6 a cura 
della D.E. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 24: Il 
‘giornale della mezzanotte, al ter- 
‘mine: Onda verde, notiziario del- 
la D.E. in collaborazione con il 
4212 dell’Aci; 5.45: Il giornale 
dall’Italia, 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Versione 
vavanze; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Versione vacanze; 14.45: Giorna- 
le radio del Friuli-Venzia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.80: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, Cronache 
locali, Notizie sportive); 14.45: 
Sulle ali dell’ippogrifo (8); 15.15; 
Quindici minuti con... 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: .Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


Mosaico radiofonico, Educazio- 


‘e fisica, Matinée musicale; 9,15: 
Romanzo a puntate «La farfal- 
la»; 10: Gre rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: Contenitore 
‘meridiano, Pot pourri musicale; 
12: In vacanza; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica. orale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio dei giovani, 
Da schermo a schermo; 15.45: 
Pagine letterarie; 16: Album 
classico; 17: Gr; 17.10: Orizzonte 
‘aperto, Melodie sempreverdì; 
17.30: Rubrica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Motivi a noi cari; 
18.45: Inomi dei nostri paesi; 19: 
Segnale orario, Gre programmi 
di domani. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.50: Film: «Frou 
Frou del tabarin»; 22,20: Film: 
«Frank Costello faccia d’an- 
gelo». 


Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA 


«Suprema decisione» 


«Suprema decisione» (Rete . 


1, ore 21.25) — In onda il nono 
film della serie, curata da 
Giampiero Foligno, dedicata 
a Clark Gable: «Il re e le sue 
regine». Accanto a Gable nel 
film di questa sera, diretto nel 
1948 da Sam Wood, vedremo 
Walter Pidgeon, Van John- 
son, Brian Donlevy, John Ho- 
diak, Charles Bickford. L’at- 
tore americano veste la divisa 
dell'aviazione e, come nella 
vita, è impegnato in missioni 
sulla Germania (in guerra eb- 
be la medaglia al valore). Il 
secondo tempo del:film andrà 
in onda alle ore 22,30, dopo il 


telegiornale delle 22.25. 


i xa 
«Storia di un italiano» (Re- 
te 2, ore 20.30) — Quarto episo- 
dio del programma ideato e 
realizzato da Alberto Sordi 
con la collaborazione di Gian- 
carlo Governi. «Albertone» ci 
ripropone alcuni divertenti 
brani dai film «Le streghe», «I 
nuovi mostri» e «Le fate». 
L'attore, tra i più amati dal 
pubblico, ha cominciato la 
sua carriera artistica con il 
varietà, il doppiaggio e la 
radio: qui diventò famoso il 
suo «Mario Pio». 
** * 

«Er Dompasquale» (Rete 2, 
ore 22.55) di Tito Schipa jr. e 
Roberto Bonanni, che curano 
anche la regia teatrale, men- 
tre quella televisiva è affidata 
a Tonino Del.Colle. Libera- 
mente tratta dal «Don Pa- 
squale» di Gaetano Donizetti, 
con musiche di Gianni Mar- 
chetti e Tito Schipa jr.; cast: 
Anna Arazzini, Roberto Bo- 
nanni, Yo Yokaris, Tito Schi- 
pa jr. Dirige Gianni Marchet- 
ti. Seconda parte del musical], 
registrato al «Piper ’80», che 
si ispira al «Don Pasquale» di 
Donizetti, ma è recitato in 
dialetto romanesco su musi- 
che «disco», Il capolavoro gio- 
coso del grande compositore 
bergamasco fu rappresentato 
perla prima volta a Parigi nel 
1943 dove ebbe un. enorme 
successo di pubblico. 

* x 


«Concertone - Journey» 
(Rete 3, ‘ore 22.10) — Presenta 
Sergio Mancinelli, scene di 
Walter Tibaudi. Regia di Lio- 
nello De Sena. 

#** 

«Speciale Orecchiocchio» 
(Rete 3, ore 23.10) — Il pro- 
gramma è dedicato a Eduar- 
do De Crescenzo, il cantante 
napoletano che si è imposto 
perla sua particolarissima vo- 
calità e per aver trasformato 
definitivamente il dialetto 
partenopeo in lingua artistica 
e musicale di respiro interna- 
zionale, 


REBUS (Frase: 5,11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A vermi; R Edipo; Te re = aver mire di potere. 


... facile 


«L'estate degli Oscar» (Ita- 
lia 1, ore 20.30): «Mezzogiorno 
di fuoco» — Film del '52, con 
Gary Cooper, Grace Kelly e 
Katy Jurado; regia di Fred 
Zinnemann (Oscar 1953 a Ga- 
Ty Cooper come migliore atto- 
re protagonista). Il film che 
diede l'Oscar a Gary Cooper, 
fece conoscere Grace Kelly e 
impose i leit motiv fatidici 
cantati da Frankie Laine. La 
storia notissima è quella di 
uno sceriffo che mentre sta 
sposandosi viene a sapere che 
un suo vecchio nemico è usci- 
to di prigione e sta arrivando 
deciso a vendicarsi. Lo scerif- 
fo decide di affrontarlo, ma 
non trova nessuno disposto 
ad aiutarlo (l'assassino invece 
si è tirato dietro tutta la ban- 
da). La resa dei conti arriva 
con il treno di ‘mezzogiorno... 

*** 

«Week-end di paura» (Italia 
1, ore 23): «Il buio macchiato 
di rosso» — Film del ‘74 con 
Jack Palance, Trevor Howard 
e Diana Dors; regia di Freddie 
Francis. Tensione da cardio- 
palmo in un horror inglese di 
gran qualità. Jack Palance è 
un terribile antiquario che, 
nascosta tra.le sue mercanzie, 
tiene la statua di una vorace 
divinità pagana, cui periodi- 
camente offre sacrifici anche 
umani. ‘Spariscono alcune 
donne e Scotland Yard finisce 
per insospettirsi... 

* è 

«Appesi a un filo» (Rete- 
quattro, ore 20.30) — Con Pat- 
ty Duke Astin, Bert Convy e 
Donna Mills. Seconda e ulti- 
ma parte, 

**k 

«Tipi da spiaggia» (Canale 
5, ore 21.25) — Con Ugo To- 
gnazzi, Johnny Dorelli, Lau- 
retta Masiero; regia di Mario 
Mattoli. 

** * 

«Maria la civetta» (Canale 
5, ore 0.25) — Con Marisa Alla- 
sio, Renato Salvatori; regia di 


Mauro Bolognini, 


Stibile; 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 17.30: «Malamore», Un film 
di Eriprando Visconti. Technico- 
lor. V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 
Bronson... è tornato sulle strade! 
con il film «10 minuti a mezzanot- 
te». Un film da vedere. Technico- 
lor. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15: 
«Taxi Driver» con Robert De Niro 
e Jodie Foster. 

MIGNON. 17: «Un violento week- 
end di terrore». Un film che vi 
lascerà senza respiro con Don 
Stroud e Brenda Vaccaro. Viet. 
min. 14 anni. 

NAZIONALE 1, 16 ult, 22.15: «Lau- 
re, servizi erotici». Eccezionale! 
Sever. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «In- 
saziabili, calde labbra». Da non 
perdere! Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10; «Zombi 2». Quando i morti 
usciranno dalla tomba... I vivi sa- 
ranno il loro sangue! Sconsigliato 
ai minori. 


AURORA, 17.30, 19.45, 22. Ritorna 
il fantastico, potente, imbattibile 
«Conan il barbaro» con A. Schwar- 
zenegger. Straprdinario successo 
Technicolor. ] 
CAPITOL. 18. L’ottimo film di J. 
Milius: «Un mercoledì da leoni» 
con J. M. Vincente W. Katt. Tech- 
nicolor. Domani una grandiosa av- 
ventura del futuro:,«Megaforce». 
CRISTALLO. 17.30. Rassegna Ja- 
mes Bond Agente 007. Roger Moo- 
re, Barbara Bach in «La spia che 
mi amava». Domani: «Solo per i 
tuoi occhi». 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17.30, 19.45, 22. 
Il grande ritorno di un film irresi- 
«The Blues Brothers». 
Un’esilarante performance di John 
Belushi, e una splendida colonna 
sonora con ottime esibizioni. Re- 
gia di J. Landis. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22, Rassegna del terrore e 
giallo. Solo oggi. Un film di Dario 
Argento: «Suspiria». Con Jessica 
Harper, Stefania Casini, A. Valli, 
Jon Bennet. V.m. 14. 

ALCIONE. Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.20, 22: «L'ultima follia di Mel 
Brooks» con Mel Brooks, Marty 
Feldman, Don De Luise, La più 
esilarante commedia comica degli 
ultimi 50 anni. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. Le vacan- 
ze che tutti i mariti sognano con 
«L'infermiera in vacanza». Una lu- 
ce rossa che vi divertirà. Sev. viet. 
min, 18 anni. 


ANCHE «RETEQUATTRO»... DÀ | NUMERI 
Meno telespettatori 


ROMA — Nello scorso mese 
di giugno il numero dei tele- 
spettatori ha giobalmente su- 
bito, rispetto al mese di mag- 
gio, un calo del 21,4 per cento, 
mentre il numero degli spet- 
tatori' di «Retequattro» ha 
avuto una flessione minima: 


d’ascoltare! 


FM 97,5 MHz 
tel. 271921 


IL MONDO E'COME 
IL CINEMA, MIGUELI 
AMO APP 


To; 


quando fa più caldo 


meno 1,1 per, cento, lo rende 
noto un comunicato dell’uffi- 
cio stampa ‘dell’emittente te- 
levisiva privata precisando 
che le cifre sono state fornite 
dall’istituto «Nielsen». 

«Sempre nel mese di giu- 
gno, e in riferimento alla stes- 
sa fonte — prosegue la nota — 
Retequattro ha avuto più 
telespettatori del secondo 
programma televisivo della 
Rai che ha subito, in percen- 
tuale, il calo maggiore (39,2) 
rispetto all’audience di 
maggio». 


«Crollo di ascolto — riferi- 
sce ancora il comunicato di 
Retequattro — anche per 
"Canale 5’ che, rispetto a 
maggio, ha avuto il 38,8 per 
cento di spettatori in meno e 
ha visto ridursi la propria 
quota di mercato (riferita al 
totale delle audience delle Tv 
commerciali) a meno 11 per 
cento rispetto al mese prece- 
dente. Stesso calo anche per 
”Italia 1’ che, sempre in per- 
centuale, ha avuto.il 22,9 per 
cento di telespettatori in me- 
no rispetto a maggio». 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in' sala). 
«Poltergeist - Demoniache presen- 
ze» di Tobe Hooper, con Craig T. 
Nelson, Jobeth Williams, Beatrice 
Stright. Non guardate troppo 
quella Tv! Colore. V.m. 14. Ultimo 
giorno. Domani: «Blade runner». 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Il laureato». Un film che ha 
fatto epoca con Dustin Hoffman, 
Annie Bancroft e Katherine Ross. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Tron» di Walt 
Disney. o 

PRINCIPE. 18: «1997 fuga da New. 
York», con Kurt Russel e Lee Van 
Klift. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sabato domenica che 
orgia». V. m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Fuga perla vitto- 
ria», con S. Stallone. Colori. 
VERDI. 18, 22: «The -wanderers-I 
nuovi guerrieri», Cinemascope. 
Colori. V. m. 14.anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Bubble 
gum». Colori. V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


PALAZZO TORRIANI, 21: Piccolo 
Teatro di Gorizia presenta 


«Alice». 
TARVISIO 
CRISTALLO, Riposo. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Amici miei 


atto Il» con Ugo Tognazzi e Gasto- n 


ne Moschin.. 
PARCO DELLE ROSE. «Tootsie». 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Marito celibe mo- 
glie nubile». V. m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. Riposo. 


«Stazione Termini» 


proposto negli Usa 
LOS ANGELES — «tazione 
Termini», girato da De Sica 
nel 1953, verrà. proposto al 
pubblico americano, assieme 
a due film muti inediti in 
America di Louise Brooks, 
grazie all’iniziativa della «Ki- 
no International» che li pro- 
grammerà in alcune sale spe- 
cializzate a New York, Los 
Angeles e San Francisco. 
La casa cinematografica 
‘americana, che non è nuova a 
iniziative di questo genere, ha 
restaurato i tre film ristam- 
pandoli. I due film della 
Brooks, «Vaso di Pandora» e 
«Diary of a Lost Girl», vengo- 
no proiettati accoppiati, in 35 
mm. Solo il secondo ha una 
sua colonna sonora. 
«Stazione Termini», intito- 
lato in America «Indiscretion 
of an American Wife», è stato 
restaurato nella forma origi- 
nariamente voluta da De Si- 
ca, della durata di 95 minuti. 
In America a suo tempo ne 
era circolata una versione ela- 
borata dalla Columbia di 65 
‘minuti. Per recuperare la par- 
te mancante del film e dei 
dialoghi di Truman Capote, la 
«Kino» ha dovuto sostenere 
una lunga ricerca, in Italia, 
Usa e Gran Bretagna. Final- 
mente in una cineteca giappo- 
nese è stata trovata una copia 
integrale del film di De Sica. 
Protagonisti del dramma 
neorealista, sulla crisi di una 
coppia che alla fine si separa, 
sono: Montgomery Clift, Jen- 
nifer Jones, Gino Cervi e Pao- 
lo Stoppa. 


HI <LA NAVE VA» — La Sa- 
cis distribuirà in tutto il mon- 
do l’ultimo film di Federico 
Fellini «La nave va», che ver- 
rà presentato al Festival 
internazionale del cinema di 
Venezia, 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


gite con calma e riflettete prima di prende- 

re qualche decisione; la vostra situazione 
‘astrale è un po' complessa e vi occorre molto 
tatto per superare le incomprensioni e non 
rovinare le buone occasioni che potete incon- 
trare. Non correte rischi inutili. 


li elementi per una definitiva soluzione di 

‘un problema sono a portata di mano, sta a 
voi saperli individuare e usare; riflettendo sulle 
questioni pratiche, affettive e sulle prospettive 
future. Non provocate la suscettibilità di chi vi 
è accanto a' casa enel lavoro, 


GEMELLI ffrontate con risoluzione gli avvenimenti 

lel periodo, anche se non sono tutti positivi 
e cercate di riposare e dì rilassarvi per schiarir- 
vi le idee, riflettere meglio. Guardate con oc- 
chio più paziente i difetti-degli altri, non critica- 
teli troppo, tanto non potete cambiarli. 


e: dovete fare una scelta. decisiva fatevi 

‘consigliare da una persona di fiducia, evite- 
rete un'azione precipitosa e degli errori dannosi 
al futuro. Non lasciatevi trasportare dall’impul- 
so.del momento ‘per risolvere o per supearare 
un momento di noia. 


robabilmente per alcuni ci sarà un po! di 
maretta o qualche seccatura ma le cose si 
metteranno a posto da sole, poco per volta. 
Sforzatevi di mantenere un equilibrio cdstante 
ed evitate di litigare in famiglia o con le persone 
che lavorano con voi. Cautela la prima decade. 


balzi di umore, tensione nell'ambiente cir- 

‘costante o qualche noia di salute sono 
possibili per molti di voi. Il momento presenta 
diverse contraddizioni, ma con un po’ di pazien- 
za e di comprensione anche per i probler.i 
altrui riuscirete a superarlo benissimo. 


? probabile che dobbiate farvi in quattro 
per risolvere un problema o che vengano a 
galla delle noie impreviste. Non lasciatevi con- 
dizionare dalle circostanze e occupatevi a fon- 
do delle questioni pratiche; attenti a non perde- 
Te delle buone occasioni per indecisione. 


BILANCIA 
0) 


vostro temperamento vi porterà a qualche 

.eccesso: non siate imprudenti e non fate 
passi più lunghi delle vostre gambe se non 
volete guastarvi una giornata che, tutto som- 
mato, si presenta abbastanza interessante. Evi: 
tate azioni (e spese) non indispensabili. 


‘influenze contrastanti creano un po' di confu- 

,sione sia a livello di faccende personali, 
sentimentali sia nei rapporti con gli altri. Siate 
prudenti e diplomatici con tutti se non volete 
determinare rotture e riflettere su un rappor- 
to... forse più che amore è interesse. 


ischiate di fare troppo affidamento su fatti 

io persone che non meritano tutta la vostra 
stima: selezionate con cura le compagnie e fate 
attenzione alle spese... c'è la possibilità di 
qualche guadagno ma anche di una grossa FINTA 
uscita, regolate bene i vostri bilanci. 

e circostanze della giornata non saranno 

isempre semplici e chiare, non sfidate troppo 
la sorte se non volete incappare in qualche 
guaio e fate molta attenzione in tutte le opera- 
zioni che comportano maneggio di denaro, di 
qualsiasi genere siano. Riposate di. più. 


a vostra situazione richiede un’at*@nzione 
icontinua perché rischiate di perdere tempo, 
se non soldi o altro, in progetti piuttosto 
impegnativi. Non scoraggiatevi se ogni tanto vi 
sentite contrariati ma ridimensionatevi e difen- 


dete con cura i vostri interessi. PL 


PRODOTTI PER LA PROTEZIONE E DECORAZIONE 
DI INTERNI ED ESTERNI 


TRIESTE - VIA TORINO 34: - TEL. 733294 - 733295 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


AGOSTO FERIE 


«AL PORTO» 


‘Prenotazioni. Tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


Europa Hotel Piano Bar Spiaggia ; 
Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


IL DANCING PARADISO RIAPRE 3 
Sabato 20 agosto dalle 21 con l'orchestra «Gli amici della 
Romagna». Ingresso lire 5.000. 


Baffo allegramente saluta e ringrazia la sua gente. 


«DISCOTECA CHEYENNE» 


Manzano. 


HAI VISTO? 
E° PASSAZA 
UN'ANFEPRIMA, 


ORIZZONTALI: 1 Molto foto - 8: Preposizione semplice - 11 
Lo è un nastro come lo scotch - 12 Costoso o benvoluto - 13 La 
Vittima della corrida - 14 Una popolare cantante - 15 Rabbia -16 
Giocattolo con vagoni - 18 Sigla di Bari - 19 Esame per 
l'aspirante alla parte - 21 Recipiente di terracotta - 22 Uncini da 
pesca - 23 Sigla di Piacenza - 24 Articolo femminile - 27 Volanto 
a sclami - 27 Albero che da un legno bianco - 28 Asprigna come 
un’amarasca - 30 Sigla di Enna - 31 Esatte - 32 Fenomeno 
acustico - 38 Orgoglioso, altero - 34 Sigla di una Mutua - 35 La 
grande di Norvegia - 36 Arcani - 38 Donna del parentando - 39 
Difetto funzionale, _. 

VERTICALI: 1 Forca - 2 Aspirare col naso - 3 Può essere 
spadona - 4 Ovest Sud-Ovest - 5 Sigla di Livorno - 6 Stretto di 
‘manica - 7 Sigla di Rovigo - 8 Fratello di Abele - 9 Cattivo delle 
fiabe - 10 L’armatore dell’arca - 12 Casa di cura - 14 Bestia in 
genere - 16 C'è anche quello del Cancro - 17 Nacque già adulta - 
19 Si dice nelle presentazioni - 20 Se è eccessiva è avarizia - 23 
Provvisori, instabili - 26 Giorni del calendario romano - 28 
Teatro con gradinate - 29 Porta - 31 Alberi con gli aghi - 32 
Ente... elettrico (sigla) - 33 Copricapo con la nappa - 34 Andata 
in breve - 36 Sigla di Mantova - 37 Iniziali della Mondaini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Totip; 5 capire; 10 predatori; 12 oc; 14 atenei; 15 
CE; 177 noi; 19 Asti; 20 sol; 21 insorti; 23 divi; 24 tordo; 25 galea; 26 Tinto; 
27 Pamir; 28 Enzo; 29 Caracas; 31 suo; 32 visi; 33 età; 34 ai; 35 saette; 37in; 
38 trincetto; 41 patria; 42 acuto. 

VERTICALI: 1 tuoni; 2 TP; 3 ira; 4 petardo; 5 canti; 6 atei; 7 poi; 8 ir; 
9 ricoverati; 11 desto; 13 continuità; 16 Elia; 18 Isonzo; 20 silice; 22 orto; 
23 dama; 25 garitta; 26 tesa; 27 paste; 29 cieca; 30 santo; 32 vani; 35 sir; 36 
ete; 39 RT; 40 0ù. 


TRIESTE 
SISTIANA-STAZIONE 
040-299277 


MONFALCONE 
MARINA JULIA 
0481-75089 


JOLLY MARKET 
PRESENTA ROVERGARDEN 
i famosi «mobili da dimenticare all’aperto» 


Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di Monfalcone in VIA MAZZINI 22 (vicino oratorio S. Michele), Tel. 0481/72033 
Il negozio di Marina Julia rimane aperto anche domenica e lunedì fino alle 22 cè. 


PL E SL 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 agosto 1983 


Gli ultimi provini prima della Coppa 


MENTRE L’ATLETICO MINEIRO NON PERDE NEMMENO CON LA ROMA... 


Udinese: con Edinho pari a Genova 


Sampdoria 1 
Udinese 1 


MARCATORI: al 25° Guerrini, 
al 52° Edinho, 

SAMPDORIA: Bordon, Pellegri- 
ni, Bellotto (56° Pari), Casagrande, 
Guerrini, Galia, Marocchino (75° 
Chiorri), Scanziani, Francis, Bra- 
dy, Mancini. 

UDINESE: Brini, Galparoli, 
Tesser (62° Danelutti), Gerolin, 
Edinho, Cattaneo, Causio, Mar- 
chetti, De Giorgis, Zico (46’ De 
Agostini), Miano (79° Dominis- 
sini). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: serata calda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 35 
mila. Ammonito Cattaneo per gio- 
co falloso. 


GENOVA — Grande pub- 
blico ierì sera a Marassi per 
vedere i «bomber» di Samp- 
doria e Udinese. Invece hanno 
visto due gol dei difensori 
Guerrini ed’ Edinho, mentre 
Mancini ha deluso e Zico ha 
giocato soltanto un tempo a 
causa di una contrattura ac- 
cusata in precedenza. Nono- 
stante ciò il pubblico, specie 
riella prima parte della gara, 
si è divertito a vedere le pro- 
dezze di Causio, protagonista 
di una prestazione maiuscola 
e di Francis. 

La Sampdoria ha mostrato 
le sue doti soprattutto nel 
primo tempo quando la con- 
dizione ha sorretto Brady, 
Scanziani e Casagrande. Il 
gioco è scaturito con scioltez- 
za: la difesa ben bloccata ma 
pronta al rilancio con Casa- 
grande e Scanziani a coprire 
una larga fascia del campo e 
con Brady ad orchestrare il 
tutto. 

In questo meccanismo sono 
mancate le sgroppate di Ma- 
rocchino piuttosto in ombra, 
e quelle del terzino fluidifican- 
te Galia il quale, però, aveva 
da curare quel brutto cliente 
che è Causio e quindi non ha 
potuta compiere le solite 
proiezioni. Un'ottima prova 
ha fornito Francis il quale, 
pur marcato strettamente e 
duramente dall’arcigno Cat- 
taneo ha mostrato di essere 
già in buona forma. Purtrop- 
po gli è mancato l'appoggio di 
Mancini che, iniziato con un 
paio di belle azioni, sì è poi 

pento gradualmente. 


Nonostante ciò la Sampdo- 
ria ha dimostrato, anche se a 
sprazzi, di possedere le poten- 
zialità per far bene. 

Lo stesso discorso vale per 
l'Udinese, e ciò anche se Zico 
ha limitato di molto la sua 
azione, se De Giorgis non è la 
spalla ideale per il brasiliano 
e se Marchetti e Miano non 
sono ancora al meglio. Il pri- 
mo soprattutto ha impiegato 
una buona mezz'ora per ritro- 
vare la posizione e il passo 
giusto mentre Miano è calato 
alla distanza. De Giorgis, che 
ha sostituito Virdis infortuna- 
to, ha lavorato molto, si è 
dato da fare parecchio ma ha 
sbagliato le cose importanti: 
per ben tre volte si è trovato a 
tu per tu con Bordone tutte le 
volte ha. sciupato banal- 
mente. 

Il gol della Sampdoria arri- 
va al 25°: per un fallo su Ma- 
rocchino al vertice dell’area 
Brady batte una punizione 
con una lunga parabola che 
viene raccolta di testa da 


Guerini e schiacciata in rete. 
Al 45° ha un’ottima palla Man- 
cini ma tira fuori. Nella ripre- 
sa l’Udinese si presenta con 
un bel tiro di Causio fuori di 
un soffio. Poi al 52° Edinho 
scambia in velocità con Mia- 
no, entra in area, vince un 
Timpallo con Pellegrini, atten- 
de l’uscita di Bordon e mette 
in rete. 


Le ultime 
amichevoli 


Sampdoria-Udinese 
Roma-Atletico Mineiro 
Casale-Juventus 
Napoli-America Rio 
Catania-Vasco de Gama 
Cesena-Milan 
Cavese-Potenza 
Alessandria-Torino 
Pontedera-Empoli 
Fanfulla-Monza 
Fano-Sambenedettese 
Reggina-Catanzaro 
Ospitaletto-Atalanta 


i ana 
dara do iu Sco do 


ro prora 


mina 
do mm do 


Roma Bud 
A. Mineiro 2 


MARCATORI: 4’ Conti, 12? Gra- 
ziani, 37° Nelinho, 38° Paulinho. 

ROMA: Tancredi, Oddi, Righet- 
ti (75° Strukely), Ancelotti, Di Bar- 
tolomei, Nela (14' Nappi), Chieri- 
co, Cerezo, Pruzzo (46' Baldieri), 
Conti (46° Bonetti), Graziani (46° 
Vincenzi). (12 Malgioglio, 18 
Lucci). 

ATLETICO MINEIRO: Joao Lei- 
te, Salvador, Luizinho, Nélinho, 
Heleno, Valenca, Formiga, Pau- 
linho, Reinaldo (46° Pereira), Re- 
nato, Romulo. (12 Miranda, 13 Ri- 
cardo, 14 Catatau, 15 Marcelo), 

ARBITRO: Menicucci di Fi- 
renze. 

NOTE - Serata calda, terreno in 
buone condizioni, ammoniti Ne- 
linho e Romulo per comporta- 
mento antiregolamentare. Spetta- 
tori 36 mila 798 per un incasso di 
355 milioni 590 mila lire. 


ROMA — Al debutto all’O- 
limpico, la Roma, orfana di 
Falcao, gioca e dà spettacolo 
per 25 minuti, poi sì siede e 
sonnecchia permettendo ai 
sornioni ospiti dell'Atletico 


Bordon, protetto da Guerr 


2) Genova 


e Scanziani, anti 


a Causio in uscita 


Mineiro di pareggiare il dop- 
pio svantaggio nel giro di un 
minuto. 

È una Roma a corrente 
alternata, che offre comunque 
squarci «brasiliani», lascian- 
do intuire quelle che dovreb- 
bero essere le sue peculiarità. 
Si vede una difesa accorta con 
Righetti attento e sicuro al 
posto che è stato di Viercho- 
wod, Oddi a destra e Nela a 
sinistra, tutti e tre in linea ‘con 
Di Bartolomei. 

Complice una difesa a zona 
dell’Atletico un po’ lenta, i 
romanisti dimostrano autori- 
tà e sicurezza. Conti alle spal- 
le delle punte è autore di 
spunti di grande effetto, Cere- 
zo non perde un colpo nell’an- 
ticipo e nelle rare volte che 
distende la sua poderosa fal- 
cata crea scompiglio nella sua 
ex squadra. 

Note positive anche per la 
nuova coppia d'attacco: Pruz- 
zo e Graziani hanno peso e i 
pericoli vengono da un dop- 
pio fronte. Graziani infiamma 
l’Olimpico con una doppietta, 
ma solo il secondo gol è 
valido. 

Tutto ciò accade per una 
mezz'ora scarsa, poi c’è il buio 
quasi completo. Vero è che la 
serata afosa «taglia» le gambe 
e che l’Atletico Mineiro non 
incanta, ma i problemi di 
Liedholm rimangono. 

Dopo le opache prove sviz- 
zere e quelle esaltanti olande- 
si la Roma rimane un punto 
interrogativo. Fa intuire le 
sue possibilità, ma rimane 
incompiuta. Sospeso è anche 
il giudizio su Cerezo, che evi- 
dentemente dosa le sue ener- 
gie in attesa degli impegni 
veri. Approssimativa è sem- 
brata la coppia centrale Ri. 
ghetti-Bonetti, con l'ex samp- 
doriano molto incerto. Anche 
da Chierico si attendeva un 
rendimento diverso. 


Juventus 3 
Casale 2 


MARCATORI: 30° Scanni, 44’ 
Platini, 50° Penzo, 52° Vignola, 81’ 
Di Nuovo. 

JUVENTUS: Tacconi, Caricola, 
Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Pen-. 
zo, Vignola, Rossi (62° Boniek), 
Platini, Bonini. 


ARCHIVIATA SENZA TROPPI SORRISI L'ULTIMA AMICHEVOLE ALABARDATA 


TRIESTE — Nel calcio a 
nessuno fa piacere perdere. 
Chi può essere soddisfatto 
dopo una sconfitta? Nessuno, 
si tratti di una partita ufficia- 
le, amichevole o dopo i quat- 
tro calci estivi su un prato fra 
formazioni miste di genitori, 
figli e parenti o amici. Figu- 
tarsi, poi, se può fare piacere 
ad un allenatore professioni- 
sta e ai suoi giocatori. 

Dell’amichevole di Jesolo 
contro il Vicenza, a Buffoni è 
andato tutto bene, o. abba- 
stanza bene, tranne il'risulta- 
to. «Un paio di gol — dice — 
fra noi e loro ci stavano como- 
damente. Su questo penso 
nessuno dei tifosi presenti 
possa trovare da ridire. Fa 
rabbia, è logico, perdere a 
quel modo e contro: un avver- 
sario nettamente inferiore che 
non ha fatto assolutamente 
nulla per meritare il successo. 
Del resto il calcio è fatto 
anche di queste cose». 

Buffoni, che con l’amico- 
nemico Giorgi ha sempre 
qualche conticino da regolare 
(sono cose vecchie — si af- 
fretta a dire — episodi ormai 
dimenticati»), ci teneva a vin- 
cere contro il Vicenza anche 
per sfatare una tradizione sfa- 
vorevole. Contro il Vicenza, 
infatti, non è ancora mai riu- 
| scito a vincere una partita, 
eppure ci scherza sopra. 

Una battuta d'arresto che, 
da come l’hanno presa i gioca- 
tori, non ha creato contraccol* 
pi di alcune genere in casa 
alabardata. In pratica è stata 
archiviata con una discreta 
dose di disinvoltura anche se, 
ripetiamo, nessuno l’ha presa 
! con il sorriso alle labbra. 
| Qualche sbavatura c’è, è 

emersa chiaramente anche a 
Jesolo. La retroguardia, ad 
esempio, ci sono alcuni ingra- 
naggi nel meccanismo tattico 
che non funzionano comé si 
vorrebbe. Stimpfl, ad esem- 
pio, in due occasioni si è tro- 
vato assieme ad un compagno 
sul pallone, Nel primo tempo 
è accaduto con Braghin, e 
Rondon ha potuto andarsene 
tranquillamente verso Nieri; 
| nella ripresa si è scontrato 


con Mascheroni e poi, in ex- 
-tremis, è riuscito a liberare, A 
centrocampo, dopo le ottime 
prestazioni fornita contro l’A- 
tletico Mineiro, la squadra è 
mancata di lucidità. Passaggi 
approssimativi, disimpegni 
non sempre riusciti, ecc. 


Ci sono più cosette da-met- 
tere a punto, da sistemare. 
Non si può però ignorare che 
in questo periodo della prepa- 
razione qualsiasi risultato è 
possibile nel senso che ogni 
partita prende una piega di- 
versa a seconda dell’affatica- 
mento dei singoli giocatori. 
Buffoni, ad esempio, non è 
certo l'allenatore che rispar- 
mia i suoi uomini. Prima di 
scendere in campo a Jesolo, la 
squadra era stata sottoposta 


nella mattinata ad un intenso 
lavoro sul campo di Basovizza 
La fatica, indispensabile di 
questi tempi per raggiungere 
il massimo della condizione in 
campionato, è alla base di 
queste prestazioni altalenanti 
della Triestina. Se la squadra 
fosse in ottime condizioni og: 
gi, significherebbe che qual. 
che cosa non ha funzionato a 
dovere, che si sono affrettati 
un pò troppo i tempi con la 
risultanza che a metà campio- 
nato la squadra potrebbe tro- 
varsi con le gambe molli. 


«Per l’11 settembre — ha 
continuato a dire Buffoni — 
saremo prontissimi e tutti al 
meglio della forma. La fretta, 
in precampionato, è sempre 
cattiva consigliera. Anche se 


La Triestina era stanca a Jesolo? 
Tutto previsto meno la sconfitta 


non tutti i conti tornano, non 
credo sia assolutamente il ca- 
so di imbastire processi. Ma- 
gari domenica, contro il Pisa, 
la stessa squadra potrebbe es- 
sere in grado di offrire una 
grossissima prestazione per 
poi ripiombare il mercoledì 
dopo a Cremona’ in una serata 
di scarsa vena. Personalmen- 
te, al di là del risultato, sono 
soddisfatto. Per quanto. ri- 
guarda la preparazione; la so- 
la cosa che conti effettiva- 
mente, abbiamo fatto ancora 
dei progressi. 
Probabilmente, ancora una 
volta, avrà ragione lui. Di que- 
sti tempi, l’anno scorso, la 
squadra scivolava in''casa 
contro il Brescia. ” 


_Clandio Nordio 


TRIESTE — Lo stadio di 
Tesolo, un civettuolo impianto 
costruito non molti anni fa e 
intitolato all’indimenticabile 
Armando Picchi (i colori so- 
ciali del sodalizio adriatico so- 
no il nerazzurro) con una bella 
e capace tribuna coperta, due 
tribunette laterali e la gradi- 
nata centrale, ha ricevuto in 


«Da tanto tempo, hanno det- 
to i dirigenti, non vedevamo 
tanta folla e ci fa enorme pia- 
cere che tale affluenza sia 
coincisa con la visita della 
Triestina». 

Gli occhi di tutti i tifosi di 
questo centro balneare della 
laguna veneziana, erano per 
Costantini, il difensore ala- 
bardato che proprio in questa 
società ha iniziato a dare i 
primi calci. Era/il 1973 e Co- 
| stantini cominciava una car- 


i pompa magna la Triestina. | 


riera chelo avrebbe portato in 
breve tempo alla serie B. «Per 
noi — ha detto un dirigente — 
è un grosso motivo di soddi- 
sfazione vedere un prodotto 
del vivaio nerazzurro militare 
fra i cadetti». 

Costantini, quindi, come 
una bandiera per lo Iesolo, 
una società ospitale e i cui 
dirigenti si fanno in quattro 
per venire incontro alle esi- 
genze di quanti con il calcio 
lavorano. Cortesia e gentilez- 
za sono quasi parole d’ordine 
per lo Jesolo ai. cui vertici. 
societari ci sono i fratelli Ca- 
sarotto: Federico presidente, 
Luigi vicepresidente e Gu- 
glielmo direttore sportivo. 

Salvatosi lo scorso anno per 
il rotto della cufffa (nei con- 
fronti della regionale Sacilese 
grazie alla miglior differenza 
j reti), lo Iesolo sembra aver 


Forse saranno tre le Azzurre per la sfida del 1987 


Azzurra: inutile 


vittoria su Canada 


(perché Victory 
batte Australia 2) 


NEWPORT — Azzurra ha battuto Canada 1 con un distac- 
co di 3 primi 56 secondi nella sesta giornata delle semifinali di 
Coppa America, a termine di una regata molto lenta corsa con 
pochissimo vento. 

Nell'altra sfida Victory 83 (Gbr) ha sorprendentemente 
battuto il fortissimo Australia 2 con uno stupefacente distac- 
co di 2 primi 50 secondi. Gli inglesi hanno così raggiunto gli 
australiani in testa alla classifica. S 


Questa la classifica tra gli sfidanti di Coppa America dopo 
la sesta giornata delle semifinali. Le cifre fra parentesi 
indicano rispettivamente le vittorie e le sconfitte totalizzate 
finora: 


1) AUSTRALIA 2 (Aus) punti 5 (41- 5) 
2) VICTORY 83(Gbr) punti 5 (30-16) 
3) AZZURRA (Italia) punti 2 (23-23) 
4) CANADA 1(Can) punti 0 (19-27) 


A Newport piove, fa freddo, si va in giro con le tele cerate, e 
la sirena della nebbia, lugubre e ossessiva, scandisce il tempo 
ogni pochi secondi. Sembra autunno inoltrato. Si stenta a 
credere, in questa cosiddetta Portofino Usa che l'estate sia 
ancora lontana dal finire. 

La notizia di Azzurra che ha vinto con un distacco di 3 
primi 56 secondi su Canada 1 viene accolta con distaccata 
soddisfazione. Nulla a che vedere con gli entusiasmi dei giorni 
passati ormai la finale è una meta praticamente impossibile 
anche perché Victory 83 vincendo sorprendentemente su 
Australia 2 (ma i canguri devono certamente aver avuto 
qualche problema, altrimenti non si spiega il ritardo notevole 
di 2 primi e 50 secondi) hanno reso. ancora più difficile 
l'eventuale rimonta finale degli italiani. 

Più interesse, e una certa preoccupazione, desta la notizia 
che Mauro Pelaschier, il timoniere di Azzurra, è caduto in 
‘acqua al momento di salire-in barca e ha rischiato di farsi male. 
E' scivolato, infilandosi a picco nello stretto spazio tra Azzurra 
ela banchina, si è solo bagnato e provocato alcune escoriazioni, 
curategli subito da Franco Zamorani, il medico di bordo e 
membro dell’equipaggio. 

Non è successo nulla, ma il biondo e barbuto timoniere 
poteva battere la testa... sul molo, il padre Adelchi, arrivato 
dall'Italia era pallido. 

All'Italian Pavillion, la sala stampa è affollata più del 
solito. Con la pioggia ed il freddo, nessuno dei giornalisti ha 
affrontato la quotidiana competizione, giostrata con equilibri- 
smi dalla Network l’agenzia che si occupa di Azzurra, per 
assicurarsi uno dei pochi posti in barca. Ma i risultati si 
seguono con poco interesse. 


Dopo la speranzella finita male che Victory perdesse un 


punto per squalifica nella regata contro Canada 1, ormai c’è 


aria di sbaraccamento. 


Rosa Azzolini, la preziosa hostess dell’Alitalia, è indaffara- 
ta al terminale e al telefono: «Un New York-Roma a nome 
Ricci, Vallicelli...». Qualcuno tenta ancora calcoli chimerici: 
«Se vinciamo le ultime tre, e Victory o Australia 2 le perdono 


tutte siamo ancora in gioco...». 


I discorsi si spostano sul futuro, sulla prossima Coppa 
America (quante saranno le Azzurre in gara?). Si parla dell’idea 
di un campionato del mondo dei 12 metri che l'Aga Khan 
vorrebbe fare sulla Costa Smeralda facendo venire i più bei 
nomi della categoria: Liberty, Courageous, Defender, eccetera. 


NEWPORT — Quanti sa- 
ranno i dodici metri italiani 


\ alla prossima edizione della 


Coppa America, nel 1987? Po- 
trebbero essere tre, secondo 
Italo Binucci presidente del 
Cantiere yacht officine Pesaro 
che ha costruito l’Azzurra del 
Costa Smeralda. La notizia, 
che a Newport circola da gior- 
ni sotto forma di «voci», trova 
ora una conferma nelle di- 
chiarazioni di Binucci, 

«Ai primi di agosto, poco 
prima di venire a Newport 
sono stato contattato da due 
gruppi — racconta Binucci — 
che hanno preso i primi accor- 
di e informazioni per la co- 
struzione di un 12 metri da 
Coppa America. I due contat- 
ti sono avvenuti nel giro di 10 
giorni». 

‘Binucci, piccolo di taglia e 
con una voluminosa barba 
grigio-bianca non rivela i no- 
mi né da indicazioni di quali 
gruppi e yacht club possano 
eventualmente esserci dietro 
(trale «voci» circolate è stato 
fatto anche il nome del co- 
struttore Berlusconi, ma Bi- 


avranno nulla a che vedere 


nucci non conferma ne smen- 
(i con quello del consorzio di 


tisce). 


Dei due gruppi uno viene 
definito da Binucci più deci- 
so: «I contatti sono in fase più 
avanzata. Ci rivedremo per 
definirli tra due-tre mesi». 
Questo gruppo è formato da 


Azzurra e non interferirebbe- 
ro neanche nei loro settori 
industriali, Si tratta di un 
gruppo consolidatosi con pre- 
cisi scopi di promozione indu- 
striale: interessato cioè a pro- 


una serie di sponsors che non | muovere il «made in Italy». 


Canada: ricorso respinto 


NEWPORT — ll comitato di giuria ha respinto ‘il reclamo 
presentato da Canada 1 in seguito alla regata di mercoledì, persa dai 
candadesi contro Victory 83. Per Azzurra ciò significa la definitiva 
conferma che la Coppa America, almeno per questa edizione, è 
finita. L'altra sera, infatti, quando si era sparsa la «voce» che la 
protesta canadese sembrava fondata (gli inglesi avevano negato un 
sorpasso, rischiando la collisione) nell'ambiente italiano, ormai un 
poco demoralizzato e «distratto», si erano riaccese le speranze. 

Si sono fattti alcuni calcoli: «Se il distacco da Victory, secondo 
in classifica si.riduce a due punti perché agli inglesi ne viene tolto 
uno per squalifica, allora non tutto è perduto. Se vinciamo con i 
canadesi, e dato per scontato che i britannici perdano con Australia 
2, il Victory sarebbe a un solo punto: e la sfida successiva è proprio 
contro gli inglesi. Se li vinciamo, andiamo alla pari». | «se» erano 
parecchi, ma i sogni — si sa — sono impossibili da soffocare. 


‘Almeno che non intervenga la dura realtà, 


| QUASI UN BROGLIACCIO DI BORDO DEL NOSTRO «INVIATO» ] 


Contro Australia 2 senza storia 


NEWPORT — Mercoledì 17 
agosto. Equipaggio: ‘Giorget- 
ti, Valentini, Ballanti, Apollo- 
nio, Piani, Isemburg, Bonomo, 
Roberti, Nava, Ricci, Pela- 
schier. L’avversario di oggi è 
Australia 2; usciamo dal por- 
to con una nebbia fittissima e 
così ci dirigiamo verso la boa 
della Coppa America. Quan- 
do arriviamo a 200 metri, mi- 
racolosamente, la nebbia non 
c'è più, c'è invece un sole 
splendente. 

Tl vento soffia da Sud-Ovest 
con un'intensità di 10-12 nodi 
e poîché il bollettino meteoro- 
logico prevede vento in au- 
mento, issiamo la randa n. 20 
e ci accingiamo a partire con 
il genoa n. 2. All’ingresso suc- 
cede un piccolo pasticcio: nel- 
le istruzioni sta scritto che 
Azzurra entra da destra, men- 
tre dai cartelli esposti sulla 
barca giuria dovrebbe entra- 
te da destra Australia 2. Ci 
accingiamo quindi ad entrare 
da destra tutti e due, quando 
la giuria sospende le opera- 
zioni e corregge î cartelli 
esposti. > 


Poco dopo entriamo corret- 
tamente, noi da destra; incro- 
ciamo la barca australiana e 
viriamo subito, Australia 2 
riesce a sfilarsi dalla prua. 
Iniziamo così dei circlings pri- 
ma in senso antiorario e poi 
invertendo il senso di rotazio- 
ne. Ad un certo punto noi ci 

“fermiamo con mure a dritta 
con la prua quasi al vento, 
l'avversario cerca di coprirci 
però è troppo veloce e ci 
sopravvanza, allora vira, noi 
viriamo e lo seguiamo, poî 
‘Australia 2 si mette a mure a 
dritta, noi viriamo un po’ so- 
pravvento, poggiamo per far 
partire la barca ma l’altro ce 
lo impedisce orzando. i 

Allora viriamo e partiamo a 
mure a sinistra, prolunghia- 
mo questo bordo anche quan- 
do l'avversario vira. Dopo al- 
cuni minuti iniziamo. a virare 
ma siamo già dietro di due 
lunghezze, queste virate non 
portano alcun vantaggio, per 
cui fattene una decina pro- 
lunghiamo i bordi. Montiamo 
la prima boa con tre lunghez- 
ze di distacco; il primo lasco è 


stretto e manteniamo invaria- 
to il distacco nonostante noi 
abbiamo fatto una munovra 
migliore nell’issata dello spin- 
naker. 


Il secondo lasco è più largo, 
cambiamo lo spinnaker, ora 
issiamo il floater, riusciamo a 
recuperare uno scafo in que- 
sto lato. Iniziamo la seconda 
bolina prolungando î bordi, a 
circa metà lato ‘iniziamo di 
nuovo a virare, ma l’austra- 
liano ci copre sempre inesora- 
bilmente. Montiamo la boa 
con cinque lunghezze di di- 
stacco. 


Nel lato di poppa a momen- 
ti sembra che siamo più velo- 
ci, in realtà recuperiamo mol- 
to del distacco che avevamo, 
ma non serve molto. Nell’ulti- 
ma bolina, a metà lato circa, 
iniziamo di nuovo a virare 
continuamente, forse più per 
allenamento che con la spe- 
ranza di superare l’avversa- 
rio. Tagliamo îl traguardo 
con più di due minuti di 
distacco. 

Fabio Apollonio 


Dell’altro gruppo, Binucci 
dice di conoscere soltanto «un 
paio di persone» e di non sa- 
perne molto di più. Quanto 
verrebbe a costare ad ognuno 
di questi due consorzi un 12 
metri? «Lo stesso di quanto è 
costata Azzurra. Cioè 6-7 
miliardi di lire che fra 4 anni, 
calcolata l’inflazione, potreb- 
bero essere 10 miliardi». 

«Non ho legami di esclusiva 
con il Costa Smeralda — ag- 
giunge Binucci — ma per cor- 
rettezza appena arrivato a 
Newport ho subito avvertito 
Cino Ricci e il comandante 
Gianfranco Alberini presiden- 
te della sfida italiana. Hanno 
preso la cosa con molta tran- 
quillità». 

' Quali sono gli yacht club 
che appoggerebbero queste 
due altre sfide?» (ndr la Cop- 
pa America è una sfida tra 
yacht club). «Non posso dirlo, 


ma per chi conosce l’ambien-. 


te non è difficile immaginare 
*quali altri yacht club, oltre al 
Costa Smeralda, possano fare 
una cosa. del genere». 
E:Azzurra, resterà la stessa? 
Il Costa Smeralda gareggerà 
nell’87 con la stessa barca o 
con una nuova? «Non lo so— 
dice Binucci — ma secondo 
me, con lo sviluppo delle tec- 
nologie la barca non dovrebbe 
essere la stessa. Soprattutto 
dopo la vicenda della chiglia 
di Australia 2 che rivoluzione- 
rà sicuramente il mondo della 
vela. Erano anni che si sapeva 
e che sì sperimentavano gli 
alettoni sulle chiglie ma non 
avevano mai funzionato. 
Adesso sicuramente tutti si 
daranno da fare per applicarle 
alle loro barche. Probabil- 
‘mente anche Azzurra. E pro- 
babilmente, gli stessi ameri- 
cani si stanno dando già da 


fare adesso. Non mi meravi- | 


glierei, ho visto degli strani 
lavori intorno a Liberty, che 
Dennis Conner cercasse di 
modificare già adesso la pro- 
pria chiglia. Per fare unlavoro 
del genere bastano tre giorni 
lavorando a ritmo serrato». 


MI CHALLENGE 12 — A Mel- 
bourne un maestro delle ele- 
mentari, Ron Pearton di 29 
anni, che non sa nuotare né 
conosce la vela, ha vinto il 
Challenge 12, la barca austra- 
liana eliminata dalle semifi- 
nali dell’America’s Cup in cor- 
so a Newport. Il sindacato che 
fa capo al milionario di Mel. 
bourne Dick Pratt aveva mes- 
so in palio l’imbarcazione me- 
diante una pubblica lotteria. 


| Australia 2: resta aperta 


la questione della chiglia 


Newport — Ancora un'immagine di Australia 2 la potente 
barca dalla chiglia contestata, avviata alla sfida americana 


NEWPORT — Il 30 agosto il comitato esecutivo dell’Iyru 
(International yacht racing union) si riunirà a Londra sotto la 
presidenza dell'italiano Beppe Croce, per esaminare la questio- 


ne della chiglia di Australia D 


Lo ha comunicato l’Iyru con un telex firmato dal segretario 
generale Nigel Hacking, in cui si precisa che il giorno successi. 
vo alla riunione, cioè il 31 agosto, verrà emesso un comunicato. 
«Nessun altro documento, o commento verrà fatto dall’Iyru 


prima di tale data». 


Il comitato esecutivo prenderà in esame la richiesta dell’U- 


syru (ndr: United states yacht racing union, la federazione 
americana delle regate) di ristazzare Australia 2 e contempora- 
neamente esaminerà le obiezioni avanzate dalla federazione 
australiana alla richiesta americana. 

In pratica il comitato deciderà se l’Iyru, ein particolare il 
suo comitato tecnico di chiglia, ha davvero voce in capitolo 
sulla questione della famosa e ‘apparentemente invincibile 
chiglia (come sostengono gli americani, che cercano di ottenere 
l'eliminazione a tavolino della barca australiana) o se, come 
dicono gli australiani, sì tratta di una questione che, come del 
resto prevede lo stesso regolamento della Coppa America, 
spetta solo all’apposito comitato di stazza che ha già stabilito 
che Australia 2 è un regolare 12 metri. 


GRAN FESTA PER L'ESIBIZIONE DELL'EX PUPILLO 


Costantini per una sera 


è stato il più applaudito 


allestito una squadra’ capace 
di raggiungere senza. patemi 
d’animo la salvezza: «L'epoca 
della paura — ha detto l’alle- 
natore Ardizzon vecchia glo- 
ria veneziana — è ormai ter- 
minata». 

Con l’arrivo di molti giovani 
i traguardi sono diversi. «Con 
gli arrivi di Marcati e Macrì — 
ha detto il d.s. Guglielmo Ca- 
sarotto — la squadra ha as- 
sunto una fisionomia di tutto 
rispetto, se non:da prima del- 
la classe; ‘quanto’ meno da 
centroclassifica». «Dopo la 
spolverata di alcune settima- 
ne fa — sono parole. del vice- 
presidente Luigi Casarotto — 
abbiamo messo assieme una 
formazione quanto mai moti- 
vata, fatta di giovani decisi a 
battersi Ci voleva un cambia- 
mento di rottale'sono' certo 
che lo Jesolo non avrà più 
problemi di alcun genere». 

In bocca al lupo; allo Iesolo 
e gi fratelli Casarotto, autenti- 
ci pilastri della società vene- 
ziana ‘che militerà nel girone 
della Pro Aviano, Pro Cervi- 
gnano elTrivignano. 


Anche De Falco 


ha firmato (per ultimo) 


TRIESTE — La «battaglia del 
grano», per quanto riguarda la 
Triestina, si è conclusa. Con la 
firma apposta mercoledì da De 
Falco sul contratto, tutti i gioca- 
tori della «rosa» hanno raggiun- 
to l'accordo economico. Prima 
del «bomber» avevano risolto il 
problema del reingaggio nei 
giorni scorsi anche: Nieri,, Ma- 
scheroni e Ascagniie mo. 

La Triestina è impegnatalora a 
trovare una sistemazione ai due 
dei giocatori che;avevain forza 
lo scorso anno: Nomhanno an- 
cora una società. cui ‘accasarsi 
Zanini e Prevedini. Quest'ultimo 
ha avuto mercoledìsera a lesolo 
un: colloquioscon Piedimonte..l 
quale, da duanto si,è appreso, 
avrebbe prospettato positive so- 
luzioni al difensore. È 


Stenta il:Pisa 


con l'Arezzo 


TRIESTE — Si è concluso 
ieri, con una serie di attesi 
scontri diretti fra i quali face- 
va spicco la partita fra Samp- 
doria e Udinese, le due «regi- 
nette» del mercato estivo il 
fitto calendario delle amiche- 
voli di ‘agosto. Ora ‘il pallone 
rotola verso la. Coppa Italia 
che da domenica riporterà il 
calcio negli stadi abituali do- 
po aver deliziato le platee di 
tantissimi centri estivi. bal- 
neari e montani. 

L'altra sera ha messo a pun- 
to la preparazione anche il 
Pisa, la squadra allenata da 
Enzo Pace che domenica ter- 
rà a battesimo la Triestina 
nella prima partita ufficiale 
della stagione. I nerazzurri, 
rell’ultimo collaudo disputa- 
to l’altra sera sul proprio cam- 
po contro l’Arezzo (0-0 il risul- 
tato finale) hanno quanto mai 
deluso, raccogliendo. solo fi- 
schi. N 

Dopo i primi scampoli di 
calcio estivo, in cui i toscani 
avevano destato una buona 
impressione, il Pisa ora stenta. 
parecchio e contro l’Arezzo, 
compagine molto quadrata e 
attenta. in difesa e. a centro- 
campo, ha:quanto mai deluso. 
Giovanelli, prelevato dalle file 
della Roma dove per un infor- 
tunio aveva giocato solo sette 
partite in due anni, è rimasto 
ancora a riposo in quanto non 
è pronto sul piano atletico e 
non ha giocato nemmeno Via: 
nello a causa di una legger: 
indisposizione. \ 


| 
| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


‘ GLI USA PRONOSTICANO UN DOMINIO DEI TEDESCHI DELL’EST ANCHE IN CAMPO MASCHILE 


Osservatori americani a Roma 
temono un «exploit» della Ddr 


ROMA — La 16.a edizione 
dei campionati europei di 
nuoto, che si aprono domani a 
Roma,è un, piccolo miracolo 
d’organizzazione. Fino a qual. 
che mese fa molti. mormora- 
vano;.che Roma avrebbe .do- 
vuto- rinunciare, con grande 


vergogna, a questi campiona-, 


ti. Solo qualche settimana fa 
sembrava pronta. solamente 
la piscina del Foro. Italico. 


Ora invece: il miracolo, frutto; 


dell’«ottimismon, della volon-. 


tà», è compiuto... 

La piscina d lo stadio .del 
nuoto, è ritornata a essere, una 
delle, vasche, più belle; del 
mondo e l'organizzazione è di 
Altissimo livello, Roma quindi 
si presenta nella sua veste 
migliore, e’questi campionati 
europei si preparano a essere 
la più importante manifesta- 
zione natatoria!sprima delle 
Olimpiadi di. Les Bingeles. 

Tl nuoto europeo ormai si è 
liberato di ogni timore rive- 
TNA ale nn di quel- 


lo.ai i dé sembra anzi 
aver preso decisamente! l’ini- 
ziativa. Ci sarà comunque la 
possibilità di fare un confron- 
to riti ‘tra Europa e Ame- 
rica”pet “contemporanea- 


mente.agli europei di Roma, 
si svolgono a Caracas i giochi 
panamericani. 

Ilinuoto europeo femminile 
(e mondiale) è dominato dalla 
schiacciante superiorità delle 
ondine della. Ddr. Tra tutte 

spicca .la gigantesca. sassone 
Ute Geweniger e la rivelazio- 
ne Astrid Strauss nel fondo, 
ma néle. classifiche europee 
tutti. i.primi posti sono.occu- 
pati dalle tedesche orientali. 
Uniche eccezioni la fortissima 
stilliberista., olandese Anne- 
marie, Verstappen\.e le raniste 
russe ehe hanno. qualche pos- 
sibilità nei 200,;..,, 

Nel settore maschile il pa- 
norama è più vario e forse per 
questo. più stimolante, Ì pro- 
babili, «eroi» saranno il fondi- 


però snel;. ] 
Ddr Lod: evski) } 


protagonista: di ques 
pei, ma; «osservatori» ameri- 
cani, presenti. qui a si 
aspettano {o tem 
nel settore maschile w ’esplo- 
«sione della Ddr. E gli.italiani? 

La squadra-azzurra’ ha. ter- 
“minato la sua preparazione 
(fatta in gran parte a Cervinia 
oltre i'2 mila metri) in manie- 
ra ideale. Sono tutti in condi- 
zioni perfetté e'\sembrano 
DOD rendere al massimo. 
Il tecnico federale Bubi Den- 


‘_ nerlein è. più che soddisfatto 


ma:non si lascia andare; a 
previsioni, forse con un mini- 
mo di scaramanzia... 
© Giovanni Franceschi si sta 
preparando a una medaglia 
da più di'un anno evora, dopo; 
il «ritiro del russo Fesenko, 
punta! orgogliosamente ‘all’o- 
ro neiimisti.La rinata Savi- 
Scarponi giocheràJle sue carte. 
nel delfinosermei misti, pun- 
tando al'bronza:-Revelli:infine 
èl’uhitormaropeo) dopo Gross; 
a essere: sceso! nei:200 delfino 
sotto:i:2’ e potrebbe puntare 
all’argento!) .inibevet 

Molte: speranzeranche nella 
pallanuotoithe pensa addirit- 
tura all’oto dopo:chela squa- 
dra ha'ritrovatoilksuo capita- 

no nel leggendariò (Gianni De 
Magistris. A questi europei 
infine i tuffi e ilmuoto sincro. 
nizzato italiano! dovranno ac- 
contentarsi di Testare a guar: || 
dare i più fortà* 

Franco Del SAoRe 


Salnikov il «leader» dei sovietici 


ROMA — usa il titolo «gli 
esami romani della nazionale 
di:nuoto dell'Urss» il quoti- 
diano Trud, organo dei sinda- 
cati sovietici, ha pubblicato 
un articolo di presentazione 
dei nuotatori sovietici già 
giunti a. Roma. per gli immi- 
nenti. campionati europei. Lo 


riferisce l'agenzia di stampa 


dell’Urss Novosti. 

Partendo dal presupposto 
che la nazionale sovietica due 
anni fa ha conquistato nella 
precedente edizione degli eu- 
ropei, svoltisi nella piscina 


«Poljud» di Spalato, dieci me- 
daglie d’oro, sette d'argento e 
altrettante di bronzo, Trud 
afferma che «questo risultato 


costituisce un orientamento! 


allettante - per la nazionale 
Urss 83». 

Pur constatando che la sta- 
gione attuale non è stata faci- 
Je, il quotidiano dei sindacati 
ricorda soprattutto le 22 me- 
daglie d’oro venute dalla na- 
zionale sovietica nella recente 
Universiade di Edmonton e 
gli impegni nella «settimana 
preolimpica» a Los Angeles e 


le Spartachiadi. 

Ma Trud trae pure la con: 
elusione che «anche per i più 
esperti riesce difficile mante- 


Lundquist mondiale 


nei 100 rana 

CARACAS — Lo statuni- 
tense Steve Lundquist ha sta- 
bilito il primato mondiale 
dei 100 rana in 1’2”°28 vincen- 
do la finale dei Giochi Pana- 
mericani. Il. primato prece- 
dente apparteneva con 1’2?°34 


! allo stesso atleta.» 


| nere una forma perfetta dopo 
una tale serie di gare. Ciò 
spiega in gran parte il manca- 
to conseguimento degli abi- 
tuali record rispetto agli anni 
precedenti. Ciononostante, la 
nazionale 83 e sufficientemen- 
te forte. 


Nel presentare la squadra, il 
giornale sovietico Trud affer- 
ma che «indubbiamente il lea- 
der della nazionale dell’Urss 
resta il tre volte campione 
olimpico’ Vladimir Salnikov» 
del quale elenca i primati 
| mondiali stabiliti quest'anno, 


PALLAVOLO: GLI ITALIANI SI PREPARANO PER IL «MEDITERRANEO» E GLI EUROPEI 


Azzurri senza problemi con i tedeschi 
L'Italia ha ipotecato il «Parigi-Roma» 


Italia-Rft 3-0 


(15-10, 15-12, 15-10) 


î ITALIA: Negri, Sacchetti, Bertoli, Lazzeroni, Rebaudengo, Erri 
chiello, Dal Fogo, Lanfranco, Vecchi, Andrea Luechetta, Vullo, De Luigi, 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA: Sude, Braacc, Eggert, Brug- 
ge, Mackerodt, Voss, Sarsky, Hassen, Skoeufele, Keller. 
ARBITRI: Bussiere (Francia) e Yun:Soo Yung (Corea del Sud). 


LIGNANO SABBIADORO 
— L'incontro clou della prima 
giornata del torneo «Parigi 
Roma», che nel suo ambito 
comprende ‘anche ‘il Trofeo 
«Cassa di Risparmio .- Mille- 
nario città di Udine», non ha 
tradito le attese degli sportivi 
italiani e stranieri che hanno 
assistito divertiti, a Lignano, 
alla gara tra. l'Italia e la Re- 
pubblica federale tedesca. 

Si è trattato di un incontro 
che.non ha avuto storia fin 
dalle prime battute: Con que- 
sta vîttoria gli azzurri pongo- 
no'unà seria ipoteca alla vit- 


toria finale del torneo. L’Ita- 
lia tuttavia, stando a quanto 
ha detto l’allenatore Silvano 
Prandi, vuole fare bottino pie- 
no, vuole cioè vincere entram- 
bi i trofei. E a quanto sì è 
visto, la sola che può opporsi 
è la Corea del Sud che ha 
battuto abbastanza agevol- 
mente la Francia. |. 
Contro itedeschi gli azzurri 
hanno vinto senza forzare; la 
squadra sta cercando anche 
in questo torneo la condizione 
e gli schemi per i prossimi 
Giochi del Mediterraneo. (a 
Casablanca nella prima de- 


cade di settembre) e i succes- 
sivì campionati europei (a 
Berlino Est dal 17 al 25, sem- 
pre settembre). 

Prandi non ha voluto per: 
tanto spingere i suoi all’impe- 
gno massimo. Tra gli azzurri 
si sono messi in bella eviden- 
za Vullo (19 anni, esordiente 
in nazionale) e il solito Berto- 
li. I tedeschi hanno fatto 
quanto possibile, 

Questa la classifica aggior- 
nata del torneo internaziona- 
le. di pallavolo, «Parigi- 
Roma»: 

Italia punti 8; Corea del 
Sud 7; Francia 5; Repubblica 
federale tedesca 4. 

Questa la classifica del tro- 
feo «Cassa di Risparmio - Mîl- 
lenario città di Udine»: 

Italia, Corea del Sud, Re- 
pubblica, democratica tede- 
sca p. 2; Grecia, Francia, Re- 
pubblica. federale tedesca 1. 


Battuta 
la Grecia - 


a Bibione 


BIBIONE — L'Italia ha bat- 
tuto la Grecia 3 a 1 (parziali 
15-13, 15-4, 14-16, ‘15-9) nella 
seconda giornata della fase 


Roma, Roma-Parigi» svoltasi 
ieri a Bibione. 

ITALIA: Sacchetti, Bertoli, 
Lazzeroni, Rebaudengo, Etri- 
chiello, Dal Fogo, Lanfranco, 
Vecchi, Andrea Lucchetta, 
Pierpaolo Luechetta, Vullo, 
Dametto. 

GRECIA: Karauidopulos, 
Kazazis, Nicolaidis, Kolio- 
poulos, Doriadis, Moustaki- 
dis, Polisos, Tentzeris, Marga- 
roris, Koutsonikas, Gontikas, 
Trimntafilidis. 

ARBITRI: Bussiere (Fran: 
cia), Jun Soo Jung (Corea), 


italiana ‘del. Trofeo. «Parigi- | 


RISPONDE IL DELEGATO REGIONALE DEL CONI, PROF. CIVELLI 


TRIESTE — Ampezzo 24-28 
agosto, Ampezzo 31 agosto-4 
settembre, Tarvisio 7-11 set- 
tembre: questi i prossimi ap- 
puntamenti fissati dal Coni 
(delegazione regionale del 
Friuli-Venezia. Giulia) per i 
raduni‘di promozione e pro- 
paganda per allievi ed allie- 
ve:dei Cas (Centri di avvia- 
mento allo sport), nati fra gli 
anni 1969-1972. Su modalità e 
finalità di questi centri 

| abbiamo chiesto informazio- 
ni al delegato regionale del 
Coni, professor Enzo Civelli. 


— Quali sono gli obiettivi 
e le finalità dei Cas? 

«Con i Centri Coni di avvia- 
mento allo sport il Coni ha 
inteso’ affrontare ‘razional- 
mente la problematica sporti- 
va giovanile e rispondere in 
maniera adeguata e capillare 
alla sempre crescente doman- 
da di sport che proviene'dalla 
gioventù del paese. I Centri 
Coni con l’avvio dei giovanis- 
Simi all’attività sportiva, si 
Pprefiggono questi obiettivi: 
innanzitutto di realizzare un 
vasto piano di promozione 
sportiva, finalizzato all’agoni- 


di precisi requisiti tecnici e 
qualitativi; di allargare la ba- 
se di reclutamento dei giovani 
da avviare allo sport; infine di 
favorire con supporti e incen- 
tivi, le società sportive che 
offrono le migliori garanzie di 
Serietà ed ‘efficienza organiz 
zativa», 

— Quali sono gli indirizzi 
programmatici fondamen- 
tali? 

«La programmazione del. 
l'avviamento allo sport è 
impostata su due forme. di 
attività: una preparazione 
fisica generale di base e un 
addestramento tecnico speci. 
fico sugli elementi fondamen- 
tali della disciplina prescelta. 
‘La prima attività è incentrata 
su un'azione motoria di base, 
che. tenga conto. del. gesto 
sportivo generalizzato per di- 
ventare, attraverso una preci- 
sazione graduale, gesto fina- 
lizzato e.indirizzato' alla disci- 
plina prescelta dal centro; la 


smo e strutturato sulla base | | 


seconda, conformemente alle 
esigenze delle singole discipli- 
ne sportive, deve svolgersi 
con un crescente impegno fi- 
no a concludersi con le attivi 
tà agonistiche propriamente 
intese. Inoltre, il Coni ha volu- 
to razionalizzare Vavviamen- 
to allo sport applicando alcu- 
ni concetti fondamentali di 
natura metodologica tra i 
quali’ emergono sostanzial 
mente quelli della continuità, 
della progressività e della 
multilateralità. Sia la prepa- 
razione fisica generale che 
l'addestramento specifico, in- 
fatti, debbono iperniarsi suun 
programma pluriennale, pro- 
gressivamente arriechito nei 
contenuti e nei mezzi, per ri- 


spondere alla crescita ‘ottima- 
le dei due diversi, ma integra- 
ti, livelli di attività. Pertanto 
la riapertura annuale del cen- 
tro deve intendersi non come 
l’inizio di un nuovo impegno, 
ma come il naturale prosegui- 
mento di un lavoro tempora- 
neamente sospeso». 


— Alcuni dirigenti di. so- 
cietà sportive affermano che 
non ci sono vantaggi Der le 
società stesse, 

«I Centri Coni di avviamen- 
to allo sport offrono alle socie- 
tà. sportive innanzitutto la 


possibilità di un reale inseri- | 


mento nella comunità, a 
disposizione della quale han- 
no esperienza, strutture, orga- 
nizzazione per un migliore in- 


Regazzoni a Monza 


Monza — Nelle prove tecniche per il Gran Premio d’Italia sì è 
rivisto a Monza Clay Regazzoni (in carrozzina) che si è 


intrattenuto anche con Alboreto (nella foto) 


(Ansa) 


Atletica: 
Scott e Marsh 
brillano 


a Berlino Ovest 


BERLINO — Gli statuni- 
.tensi Steve Scott ed. Henry 
Marsh sono stati i protagoni- 
Sti più applauditi della riunio- 
ne di atletica leggera svoltasi 
a. Berlino Ovest. Entrambi 
hanno. infatti siglato le loro 
Vittorie. Rispettivamente sul 
‘miglio e nei 3000 siepi, con le 
migliori prestazioni stagionali 
delle specialità. 

Scott, secondo nei.1500 ad 
Helsinki dove una caduta lo 
aveva tolto di.scena nella fi- 
nale dei 3000 siepi, si è rifatto 
Vincendo in 8’12”/54, sesta mi- 
gliore prestazioni di tutti i 


tempi anche se lontana di ol- 
tre.” dal primato mondiale 
del keniano Pes Rono 
(8’05740). 

In generale, la riunione ha 


visto in evidenza gli atleti sta-- 


tunitensi e non è mancata 
l'ennesima vittoria di Carl Le- 
wis (10”07 sui 100). 


Tra le undici medaglie d'oro 


\ dei mondiali che si sono ritro- 
{ vate sulla pista di Berlino, 
| soltanto il tedesco occidenta- 
° le Willi Wuelbeck non è riusci- 
! to a confermarsi,, 


PUGILATO: ERA IN PALIO IL TITOLO DEI SUPERLEGGERI 


Martinese con autorità 


conserva il «tricolore 


MERCATINO CONCA — Il 
titolo italiano dei superlegge- 
ri è rimasto saldamente sulle 
spalle di Giuseppe Martinese, 
che ha vinto ai punti. Lo sfi- 
dante, Giovanni Carrino, ha 
portato .sul ring, oltre alla 
consueta ragionevolezza, an- 
che una notevole grinta che 
però non gli ha permesso di 
fare fronte alla maggior classe 
di Martinese. 

Il campione d’Italia in cari- 
ca è partito immediatamente 
all'attacco e ha avuto. anche 
alcuni momenti di stanchez- 
‘za, dei quali però Carrino non 
ha saputo approfittare. L'in- 
contro è stato avvincente e 
sempre combattuto. I rischi 
maggiori li ha corsi Carrino, 


‘ stretto molto spesso alle cor- 


de e costretto a subire l’allun- 
go di Martinese che ha sem- 
‘pre sfruttato l’agilità: 

Il tifo è stato tutto per il 
campione, residente: a Seni 


gallia e che quindi ha boxato 
«quasi» in casa. La. pioggia, 
cominciata a cadere a metà 
incontro, ha disturbato il nu- 
meroso ‘pubblico. 


Martinese ha così ottenuto 
la.37.a vittoria in 47 incontri. 
Per Carrino è stata la settima 
sconfitta in venti incontri 
(nell'aprile 1980 ha perso per 
k.o, la corsa al titolo dei legge- 
ri contro Cusma), Il verdetto 
dell'arbitro Silvi di Parma è 


116), mentre i giudici Profeta 
e ‘Lanaro hanno assegnato 
ciascuno 118 punti al detento- 
Te e 114 allo sfidante. 


Pesi superleggeri campio- 
nato italiano: Giuseppe Mar- 
tinese (Senigallia) detentore, 
kg 63,500, batte Giovanni Car- 
rino (Taranto), kg 63 ,300, ai 
punti in dodici riprese, 

Pesi piuma: Bingunia (Zai- 
re), kg 60 e René Nelson (Ve- 
nezuela), kg 62,200, pari in 


stato di perfetta parità (116-.1 otto. riprese. 


Mondiale superpiuma (Wba): MayWeather 

LAS VEGAS.— Lo statunitense Roger MayWeather ha 
facilmente conservato il titolo mondiale Wba dei superpiuma 
battendo per k.o. alla prima ripresa il cileno Benedicto Villa- 
blanca. La vittoria del campione è stata limpida: Mayweather 
ha spedito due volte al tappeto l’avversario, poi ha chiuso 
l’incontro con un potente destro alla mascella. Per l’imbattuto 
statunitense (22 anni), è stata la i7.a vittoria, per Villablanca 
(26 anni) è stata la prima sconfitta dopo 38 vittorie e sette 


pareggi. 


IL. FRIULI NENEZIA GIULIA DOMANI E DOMENICA SOSTITUTO DELLA NAZIONALE 


Pescusportivi regionali a Pirano 


ernazio- 
Tae di pesca sportiva in ‘pro: 

‘amma domani'e domenica 
al largo di Pirano. 

La manifestazione, promos- 
sa dalla federazione jugosla- 
va, è il frutto di accordi rag- 
giunti ‘in occasione dell’ulti: 
mo campionato mondiale di 
pesca da ‘natante.., 


La Jugoslavia! ha. invitato 
alla gara l’Austria; ‘attuale 
dentetrice del. titolo mondia: 
le, la Repubblica di San Mari- 
no e l’Italia: L'invito è arriva- 
to alla Fips di Roma in tempo 
non utile per ‘Stabilire la DE 
mazione ‘azzuita. 

Saputo dell’evento;.il presi 
dente:‘regionale ‘della ‘Fips, 
Del Castello, sha chiesto ‘alla 
sede centrale della Federazi 
ne italiana pesca ‘sportiva 
l'autorizzazione a partecipare 
all'importante appuntamento 
con una rappresentativa della: 
nostra regione. 

L'autorizzazione è stata 
concessa’di buori grado, con- 
siderati anche gli ottimi rap- 
porti di collaborazione chela 


i Loi triestina intrattiene coni 
pescasportivi jugoslavi. Avu- 
ta via libera, Del Castello ha 
varato la formazione che di. 
sputerà il quadrangolare, Ne 
fanno parte :i più forti pesca- 


‘Artistico: 
Jolly - 


protagonista. 
‘a Rimini 


TRIESTE — II Pattinaggio arti: 

stico Jolly sarà il protagonista 
del meeting internazionale in 
programma domenica a Rimini. 
Una trentina di atleti triestini 
presenteranno infatti Ja rivista 
«Trieste anni 50», portando sul- 
la riviera adriatica i colori del. 
Jolly e di Trieste. 
‘La'società biancogialla riceve- 
rà ulteriore riconoscimento del- 
ila propria capacità organizzativa 
! da un numerosissimo pubblico, 
che ‘ion mancherà di accorrere 
alla manifestazione e che sarà 
onorato dalla presenza del pre- 
sidente Pertini, invitato speciale 
al Meeting. 


sportivi triestini abituati alla 
pesca nelle. acque jugoslave: 
‘Tiozzo (Gmt-Itc), Gentilli, La 
Porta e Civitissa (Eco Clea- 
ning PT), Gattegno.(de Stra- 
di-Marion) e Del Castello (Eco 
Cleaning PT) nella veste an- 
che di capitano, Accompa- 
gnatore Claudio Quarantotto 
dei Pupi Triestini. 

L'incontro quadrangolare si 
svolgerà ‘con regolamento 
internazionale nell’arco di 
due giornate, con cinque ore 
di gara giornaliere. L’esca — 
eguale per tutti — sarà fornita 
dagli organizzatori. I venti 
quattro concorrenti pesche- 
ranno da bordo di sei grosse 
imbarcazioni. Per ogni imbar- 
‘cazione verrà stilata una clas- 
Sifica individuale. Al termine 
delle gare, verrà fatta una 
classifica per nazioni che ter- 
ra conto dei risultati ottenuti 
dai singoli concorrenti.‘ 

La Jugoslavia ha organizza- 
to l’incontro in vista dei cam- 
pionati mondiali della specia- 
lità che dovrebbero tenersì 
nelle acque di Rovigno nel 
prossimo, anno o al più tardi 
nel 1985. 

Pino Bollis 


Ippica: — 
concorso 
nazionale 


Li DA 

a Gradisca 

GRADISCA Inizia oggi a 
Gradisca, in piazza Unità il 
concorso ‘ippico che vede in 
lizza 160 cavalli. ‘Tre sono le 
giornate di gara: oggi e doma- 
ni saranno’ riservate al con- 
corso interregionale e dome- 
nica è in programma il con- 
corso nazionale con 117 con- 
correnti alla partenza. - 

Complessivamente le gare 
in programma: sono quattor- 
dici: cinque saranno disputa- 


| te oggi, cinque domani e le 


Ultime quattro domenica, al 
mattino e al pomeriggio. 


Si tingono d'azzurro 


le frecce dell'Ascat 


. TRIESTE — Le frecce del- 
l’Ascat si tingono d’azzurro. 
Infatti ben tre portacolori del 
gruppo triestino hanno vesti: 
to recentemente i colori della 
nazionale. Giovanni Medelin 
e Claudio Privileggi hanno 
partecipato all'Open di Sve- 
zia-tiro di campagna (è la 
patria dei migliori specialisti). 
Ilario Di Buò ha invece preso 
parte alla preolimpica Fita di 
Los Angeles classificandosi 
secondo degli italiani. 


IL GRUPPO È GIUNTO CON OLTRE CINQUE MINUTI. DI RITARDO 


LUGO — Se non ci fosse 
stato il gran finale con la bril- 
lante vittoria del belga De 
Wolf, il 58.0 Giro di Romagna 
sarebbe passato agli archivi 
come la montagna che stenta 
a partorire il topolino! Fino a 
venti chilometri dall’arrivo, 
ben 60 concorrenti formava- 
no, in testa, un unico grup- 
pone. 

Prima di allora si sono avuti 
80 chilometri sonnacchiosi, a 


allungo dimostrativo dello 
svizzero De Meyer, di Baron- 
chelli, Caroli e Bertacco sul 
Trebbio, con i primi due che 
hanno continuato da soli fin 
dopo la salita della Minghina 
prima di farsi raggiungere da 
13 concorrenti, fra cui Cascia- 
ni, Battaglin, Visentini, .Ma- 
sciarelli, Bombini e Pedersen. 

Sfumato questo tentativo, 
sono stati Casciani, Santima- 
ria, Festa e Verza a far da 


Ordine d'arrivo: 

1) Fons de Wolf (Bianchi Piag- 
gio) che copre i km 241 del percor- 
so in6 ore 35°17” alla media oraria 
di km 36,581; 2) Svern Ake Nilsson 


lì (Termolan Galli Ciocc) a 18”; 3) 


neppure 33 orari, e poi un. 


Palmiro Masciarelli (Gis Gelati- 
Campagnolo) s.t.;.4) Filippo Pier- 
santi (Vivi Benotto) a 34; 5) Je- 
sper Worre (Sammontana- 
Campagnolo) a 39’; 6) Maurizio 
Piovani (Del Tongo-Colnago) s.t.; 
#) Mario Beccia (Bottecchia- 
Malvor) s.t.; 8) Alfio Vandi (Me- 
tauromobili-Pinarello) S.t,; 9) Mi- 
chael Wilsh (Alfa Lum. Olmo) a 
3°23”; 10) Luciano Lorenzi (Vivi- 
Benotto) s.f.; 11) Claudio Savini 
(romedario, Alan Guerciotti Si- 
dermec) s.t.; 12) Siegfried Hekimi 


* (Cilo Aufina) a 5942” che ha battu- 


to in volata il gruppo. 


battistrada per una cinquan- 
tina di chilometri con un van- 
‘taggio massimo di due minu- 
ti. Ad 80 chilometri dall'arrivo 
Saronni, che già si era fatto 
staccare su tutte le salite, ha 
forato e quindi si è ritirato. 


De Wolf con distacco 
nel Giro di Romagna 


Al termine delle cinque sca- 
late in programma, tutto il 
gruppo si è poi ricomposto. In 
seguito, dopo Castelbologne- 


se, si è avuta l’impennata di’ 


otto corridori (î. primi otto 
dell’arrivo) i quali, a Faenza, 
dopo soli cinque:chilometri di 
fuga, avevano già 35” di mar- 


. gine, raddoppiati nei quattro 


chilometri successivi. La cor- 
sa sì è così decisa'a favore del 
gruppetto. 

A cinque chilometri dal tra- 
guardo si è ‘avuto infine il 
«colpaccio» di De Wolf che ha 
così pareggiato il conto della 
bruciante squalifica di tre an- 
ni fa. : n 

Su azzurri e azzurrabili il 
commissario tecnico Alfredo 
Martini a conclusione della 
gara è apparso piuttosto 
imbronciato. Per Saronni ha 
detto: «Ha dichiarato di respi- 
rare male. Certo non sopporta 
ancora lo sforzo massimo, 


SOTTILE EQUILIBRIO NEI PARTENTI A_CESENA 


Tris: piace Antonioz 


TRIESTE — Cesena sta av- 
vicinandosi al suo Campiona- 
to europeo di inizio settembre 
a passi di gigante dopo una 
stagione densa di episodi im- 
portanti ai quali appartiene 
anche il Premio Romolo Os- 
sani, la Tris che stasera va 
in... onda al Savio. 


Sedici i trottatori che scen- 
deranno in' pista, con uno 
start al completo nel quale 
fanno spicco le presenze degli 
ospiti Antonioz, in particola- 
re, e Aedo, assieme ai locali 
Vezeto e Nashville che sono 
degli autentici specialisti di 
questo tipo di corse. 


Peraltro, anche il sestetto 
dei penalizzati si presenta ag- 
guerrito poiché annovera nel- 
le sue file Commissario, Arte- 
gna el’americana Bethany Be 
Fast che potrebbe indovinare 
finalmente la sua gran serata, 


Premio Romolo Ossani, lire 15 
milioni, corsa Tris. 


A metri. 2060: 1) Areos (Ar. Tri- 
vellato);. 2) Cuccureddu (A. Cle- 
mentoni); 3) Ardisia (G. Andreoni); 
4) Vezeto (F. Scardovi); 5) Nashvil- 
le (G. Fabbroni); 6) Davignab (W. 


Castellani); 7) Acetica (M. Monti); 
8) Aedo (W. Baroncini); 9) Anto- 
nioz (G. Rossì); 10) Dut Un Fun (G. 
Grandi). Ù 


A metri.2080: 11) Andomar (P. 
Molari); 12) Commissario (M. Ba- 
roncini); 13) Artegna (L. Bechic- 

‘ chi); 14) Adige d'Assia (P. Fuoti); 
15) Artheno (G. Bongiovanni); 16) 
‘Bethany Be Fast (V. Ballardini). 


I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 9) ANTONIOZ. 13) ARTEGNA. 
5) NASHVILLE. Aggiunte sistemi. 
stiche: 8) AEDO. 12) COMMISSA- 
RIO. 16) BETHANY BE FAST. 


" Pronostico Totip 


Trotto CESENA 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 12 
Trotto \MONTECATINI 
l.o arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto ROMA 
do arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto TRIESTE 
- lo arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto FOLLONICA 
‘Lo arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TARANTO 
1.0 arrivato 1 1 
2.0 arrivato 1x 


Come funzionano i Cas 
Centri avviamento sport 


cremento delle attività sporti- 
ve; un modo nuovo, moderno, 
razionale e attuale di prepara- 
re igiovani da avviare all’ago- 
nismo; la disponibilità di indi- 
rizzi tecnici uniformi e la ne- 
cessarià divulgazione attra- 
verso speciali corsi di aggior- 
namento e di formazione; 
schemi organizzativi e i relati- 
vi sussidi che verranno predi- 
sposti dal Coni e forniti in 
dotazione a tutti i centri; par- 
ticolari aiuti finanziari del Co- 
ni che possano garantire la 
massima efficienza e serietà; 
l'assicurazione gratuita per 
tutti gli iscritti. 

— Come funzionano i Cas? 

«Promossi dal Coni e dalle 
federazioni sportive nazionali 
e gestiti esclusivamente e di- 
rettamente dalle società spor- 
tive affiliate alle federazioni, i 
Centri Coni di avviamento al- 
lo sport sono aperti ai fanciul- 
li di ambo i sessi dai 6 aì 14 
anni, secondo le fasce di età 
stabilite. dalle competenti fe- 
derazioni nazionali, nei limiti 
previsti dalle vigenti leggi in 
materia di tutela sanitaria; 
osservano i programmi di in- 
segnamento, finalizzati a una 
discilpina sportiva, secondo 
gli indirizzi metodologici pre- 
visti dalle competenti federa- 
zioni sportive; si avvalgono di 
istruttori. qualificati con una 
buona conoscenza delle atti 
vità motorie di base e della 
specialità sportiva, materia 
del loro insegnamento; di- 
spongono di idonei impianti 
sportivi, pubblici o privati, 0 


‘adeguati spazi al coperto o 


all'aperto e delle relative at- 
trezzature, necessarie. per lo 
svolgimento dei programmi 
di attività; fanno fronte alle 
spese di gestione con quote di 
frequenza contenute nei limiti 
strettamente. indispensabili. 
Centri di avviamento allo 
sport possono essere creati 
nell’ambito della scuola, delle 
società sportive, su richiesta 
dei competenti organi scola- 
stici». 

— Come si apre un Cas? 

«Per-costituire un Centro.di 
avviamento allo sport la so- 
cietà sportiva deve richiedere 
all’organo periferico del Coni 
o di una federazione sportiva 
l'apposito questionario attra- 
verso il quale dichiari: la pro- 
pria denominazione; che sarà 
assunta anche dal costituen- 
do centro, e la federazione di 
apparterienza; l’affiliazione 
da almeno due anni alla fede- 
razione stessa, indicando da- 
ta e codice di avviamento; la 
disponibilità di un impianto 
(proprio o in'uso) specifico per 
lo sport prescelto e di un ido- 
neo impianto coperto con l’in- 
dicazione .del periodo, dei 
giorni e delle ore di utilizza- 
zione; l’esistenza di servizi ac- 
cessori (sala medica, uffici, 
spogliatoi, servizi igienici, 
ecc.); i nominativi dei tecnici 
che devono essere in possesso 
della qualifica minima stabili- 
ta dalla federazione compe- 
tente; il numero minimo di 
allievi per almeno due fasce 
d'età e il rapporto numerico 
tecnico-allievi secondo quan- 
to stabilito dalla federazione 
competente; lo svolgimento 
di almeno due sedute settima- 
nali di attività; l'impegno di 
effettuare obbligatoriamente 
la visita medica agli allievi dei 
Cas o a verificare che gli allie- 
vi abbiano il certificato di ido- 
neità alla pratica sportiva». 

— Quanti sono i Cas in re- 
gione già funzionanti? 

<A Gorizia sono.71, 67 a 
Pordenone, 103 a Trieste e 107 
a Udine». 


NON SONO MANCATE LE SORPRESE NELLA NOTTURNA DI TROTTO 


Montebello: Coguaro ha vinto ancora 


TRIESTE — Si è iniziata 
con la scontata affermazione 
di Boccaporto la notturna 
trottistica a Montebelio. Il 
grigetto di Ceugna dopo aver 
superato Bardo Voro ai 700, 
iniziali, si manteneva agevol. 
mente in vantaggio sin sul 
palo davanti allo stesso Bar- 
do Voro ‘che. lasciava più 
addietro Bialtar e Bioxil, que- 


‘ st'ultimo falloso sulla prima 


curva. i 

Nel successivo premio Da- 
nubio, Anacar Ve subito in 
fuga davanti a Bermanto e 
Polacca attutiva però lo slan- 
cio a metà retta d’arrivo 


venendo attaccata dallo stes- 


so Bermanto e da Certosino 
che aveva iniziato una gra- 
duale rimonta nell’ultimo gi- 
ro. Sul palo Certosino passa- 
va di slancio mentre Anacar 
Ve in foto replicava a Ber- 
manto. A 
Con precisa corsa di testa, 
Alina Bi alla guida di Giorgio 
Granzotto, ha fatto sua la 
«gentlemen» sul doppio chilo- 
metro eludendo il fotofinish 
del favorito Granaglione, 
mentre Abe Non conquistava 
la terza moneta dopo il calo di 


Premio Volga, metri 2060: 1) Boccaporto (M. Ceugna), 2) Bardo Voro; 
4 part., tempo al km. 1.23 tot.: 17; 11, 18; (41). Premio Danubio: metri 
1680: 1) Certosino (A. Colombino), 2) Anacar Ve; 7 part., tempo al km. 
1,21.8. Tot.: 93; 52, 15; (74) 1033. Premio Congo, metri 2060: 1) Alina Bi (G. 
Granzotto), 2) Granaglione; 5 part., tempo al km. 1.22.9. Tot: 22; 15, 15; 
(24) 615. Premio Jang Tse, metri 1660: 1) Fayret (E. Pouch), 2) Dan; 7 part., 
tempo al km. 1.21.1. Tot: 600; 129, 67; (915) 1339. Duplice dell’accoppiata 
R.a e 4.a corsa; non vinta. Premio Missouri, metri 1660: 1) Cussaba (A. 
Mazzucchini), 2) Cristen Jet, 3) Corri; 8 part., tempo al km. 1.22.5. Tot: 43; 


22, 20, 30; (80). Duplice non vinta. Premio dei fiumi, metri 2060: 1) 
Coguaro (A Di Fronzo), 2) Calister; 4 part., tempo al km. 1.23.4. Tot.: 112; 


12,15; (21) 63. 


Premio Mississippi, metri 1660: 1) Alisiano (F. Bertoli), 2) Granado; 


-5part., tempo al km. 1.19.6. Tot.: 24; 21, 20; (46) 66. Duplice dell’accoppia- 


ta 5.a e 7.a corsa 45,350x500 lire. Premio Nilo, metri 1660: 1) Bosquera (P. 
Ballaben), 2) Bentota; 6 part., tempo al km. 1.23.1. Tot.; 26; 15, 36; (111) 
14l. 


Androclo, questi rimontando. 
nel finale anche da Sinforosa. 

Pronostico per gli ospiti 
Aloe Bi e Klammer nella pro- 
va riservata agli allievi vinta 
invece a sorpresa dall’estre- 
mo dutsider Fayret, da Ennio 
Pouch diretta con sicurezza in 
corsa di testa. Mentre Klam. 
mer si esauriva all’esterno, 
era Dan l’unico a tentare con- 
tro la battistrada che però. sì 
difendeva con energia in un 
esemplare. 1.21.1. Terzo Mi- 
spal davanti a Gimos. 

Bella affermazione di Cus- 
saba nel premio Missuori. In 
testa dopo 400 metri, la fem: 
sola di Mazzucchini ha con- 


dotto con sicurezza sfuggendo 
nel finale a Cristen Jet che 
aveva superato Cianciana 
questa portata all’esterno do- 
po errore iniziale, mentre ter- 
zo, dopo foto, si piazzava Cor- 
ri eludendo il finish di Campi 
doglio. 

Prova di centro di una sera- 
ta ricca di sorprese, il premio 
dei Fiumi per i puledri di tre 
anni. Coguaro ha continuato 
la. serie vittoriosa. mediante 
una corsa di testa. brillante 
attuata dopo aver fatta sua la 
lotta iniziale per il comando. 


\ con Collazia Jet. 


Mario Germani 
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ESECUZIONE A PALERMO: RICORDA QUELLA DI ANASTASIA 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 agosto 1983 


Killer uccide dal barbiere 
nello stile di «Cosa nostra» 


La vittima era fratello di un altro assassinato, legato al clan Spatola - Gambino -Inzerillo 


PALERMO — Un omicidio 
è stato compiuto ieri mattina 
a Palermo all’interno di un 
salone di barbiere. La vittima 
è Giacomo Misseri, 33 anni, 
che è stato raggiunto da un 
killer mentre, seduto su una 
poltrona, stava facendosi fare 
la barba, gli è toccata la stes- 
sa sorte del gangster italo- 
americano Alberto Anastasia, 
capo della «anonima assassì- 
ni» di «Cosa nostra», la cui 
fine, avvenuta a New York, 
venne poi rievocata nel film 
«Mafioso» interpretato da Al- 
berto Sordi. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo le 11 nel salone di pro- 
prietà di Giovanni Alario, in 
via Leonardo Da Vinci, nella 
zona di nuova espansione edi- 
lizia della città. 

Giacomo Misseri, che era 
sposato e padre di tre figli, è 
stato raggiunto alla testa da 
quattro colpi calibro 38, e si è 
afflosciato sulla poltrona. 
L'assassino ha sparato con 
estrema precisione, da distan- 
za ravvicinata. È stato 
descritto come un giovane di 
circa 25 anni, alto e slanciato, 
sceso da una moto di grossa 
cilindrata, una «Honda 100 
Cbx» celeste, che era guidata 
da un complice. 

Subito dopo il delitto il kil- 
ler, che per mirare meglio si 
era tolto dalla testa il casco di 
motociclista, è rimontato in 
sella, ela moto si è allontana- 
ta in direzione della circonva- 
lazione. 

Giovanni Alario, il proprie- 
tario del salone, è stato porta- 
to subito negli uffici della 
squadra mobile per essere in- 
terrogato. L'uomo è riuscito a 
dare una ricostruzione abba- 
stanza attendibile della figura 
dell’assassino. 

Giacomo Misserì era fratel- 
lo di Salvatore, di 46 anni, 
schedato come mafioso, ed 
ucciso la sera del 30 novembre 
dell’anno scorso insieme a Fi- 
lippo Neri, un sorvegliato.spe- 
ciale di 30 anni. 

I due si trovavano a bordo 
di un’auto in via Besio, al 
quartiere Cep, quando so- 
praggiunse un’altra autovet- 
tura, dalla quale un comman- 
do di killers apriva il fuoco 
contro le due vittime desi- 
gnate. 

Sia il Misseri che il Nerì 
avrebbero fatto parte della 
«famiglia» Spatola-Gambino- 
Inzerillo. 

Secondo gli investigatori, 
infatti, il Neri, dopo l’arresto 
di Rosario Spatola, coinvolto 
nel finto sequestro Sindona e 
in traffico di eroina fra Sicilia 
e Stati Uniti, era subentrato a 
quest’ultimo nella gestione di 
alcune imprese edili. 

L'assassino di Salvatore 
Misseri e di Filippo Neri costi- 
tuì soltanto la prima parte di 
unregolamento di conti. I due 
furono assassinati vicino allo 
stesso salone da barba in cui 
ieri è stato ucciso Misseri. Ma 
quasi contemporaneamente, 
in un’altra zona della città, 
altri killer facevano irruzione 
in un bar, il «Singapore Num- 
ber Two», in via Bonanno, 
dove aprivano il fuoco, ucci- 
dendo altre due persone colle- 
gate a cosche mafiose opposte 
— sempre secondo la ricostru- 
zione degli inquirenti — a 
quella degli Spatola- 
Gambino-Inzerillo. 

Anche l’omicidio di ieri 
mattina, dunque, secondo gli 
investigatori, farebbe parte di 
quei regolamenti di conti che 
vanno sotto il nome di «guer- 
ra di mafia». 

Giacomo Misseri, faceva uf- 
ficialmente il carpentiere. Gli 
investigatori hanno comun- 
que rilevato che il suo tenore 
di vita era nettamente al di 
sopra delle possibilità offerte 
da questa attività. 


Palermo — Il corpo di Giacomo Misseri, riverso sulla pol 


trona nel salone da barbiere 


È L'ESTATE PIÙ TOLLERANTE 


Il senta 


I vento? 


Non fan più paura 


Niente denunce e polemiche, niente guerra 


ROMA — Ragazze in mono- 
kini che passano inosservate 
su spiagge affollate sotto il 
sole d’agosto; naturisti di 
ogni età e condizione sociale 
in continuo aumento e gente 
che appena può, magari in un 
luogo più o meno isolato, si 
denuda per una abbronzatura 
integrale. 


Contro l’insolito «esercito» 
quest'anno, a differenza degli 
scorsi, non sì sono scatenati i 


censori. C'è chi parla di «tem- | 


pi cambiati», chi di «tolleran- 
za e indifferenza», fatto sta 
che l'estate ’83 sta per passare 
alle cronache come l'estate 
del trionfo del nudo, della pie- 
na accettazione della tintarel- 
la integrale: non ci sono state 
polemiche, né iniziative di 
pretori, né denunce. 


«L'autorità. giudiziaria si 
adegua al comune senso del 
pudore — ha dichiarato perfi- 
no Gianni Baget Bozzo — e, se 
pure con qualche sussulto, 


credo che sia diventata più 
elastica e tollerante». Il sem- 
pre crescente numero di nudi- 
sti («sono un genere, non più 
una categoria») trova anche 
una giustificazione in quello 
che i mass-media hanno mo- 
strato alla gente in questi ulti- 
mi anni. 

Più pungente Luciano Sal- 
ce: «Il seno è stato acquisito, 
lo si da per scontato. Atten- 
diamo il resto». «Quasi una 
battuta. — aggiunge — che 
però, al di là delle apparenze, 
non sottovaluta un tipo di 
ipocrisia -ben insito ancora 
nella nostra società». Per il 
regista il comune senso del 
pudore in Italia si è «molto 
spostato prima che molti se 
ne accorgessero» e da qui, per 
Salce, le denunce, le polemi- 
che; «insomma la guerra» che 
negli scorsi anni «non rispar- 
miava nessuna parte anato- 
mica intima messa in mo- 
stra». & 


DOPO I CLAMOROSI RITROVAMENTI A GERUSALEMME 


Sulle rovine dei Canaaniti 


sraele si spacca a metà 


Oltranzisti religiosi contro archeologi: «E una profanazione» 


GERUSALEMME — Una équipe di archeo- 
logi israeliani, guidata dal professor Yigal 
Shiloh dell'università ebraica di Gerusalem- 
me, ha rivelato di aver scoperto le fondamenta 
di una imponente fortezza di pietra, risalente 
al tempo del regno di Canaan, nel corso della 
annuale campagna di scavi estiva nella zona 
della capitale conosciuta come la «città di 


Davide». 


Secondo ‘il ‘professor Shiloh, che dal 1978 
coordina le ricerche, la cittadella daterebbe a 
un periodo compreso tra il tredicesimo e il 
quattordicesimo secondo avanti Cristo, ossia 
alcune centinaia d'anni prima della conquista” 
del luogo da parte di Davide, secondo re degli 


Ebrei. 


Le fondamenta della fortezza canaanita, che 
si estende su di un'area di circa 200 metri 
quadri, furono anzi utilizzate dallo stesso Da- 
vide come base per la costruzione di un’altra 
opera di difesa già individuata dagli archeolo- 
gi nel'corso della loro precedente attività. 


I lavori di scavo sono stati a più riprese 
disturbati, anche con manifestazioni violente 
che hanno richiesto l’intervento della polizia, 
da gruppi di oltranzisti religiosi secondo i 
quali le ricerche venivano condotte in una 


tendo una grave profanazione. 

«Tutto questo chiasso fatto intorno agli 
scavi — sostiene il professori Shiloh — è 
soltanto una montatura di uno sparuto drap- 
pello di fanatici. Le nostre ricerche si svolgono 
a una profondità molto elevata e qualora 
reperti di epoca medioevale fossero stati pre- 
senti sul luogo, questi sarebbero stati già 


portati alla luce nel corso delle campagne di 


molta tempo 


| menti di legno 


scavo condotte dagli archeologi britannici 


prima. della fondazione dello 


Stato di Israele». 
Tra gli altri ritrovamenti ci sono poi fram- 


di bosso, una pianta originaria 


della Siria e della Turchia, che testimoniereb- 


be dell’ampia rete commerciale dell'epoca e 


zona dove nel medioevo era sorto un cimitero 
èbraico; motivo per il quale si stava commet- 


alcune statuette di terracotta rappresentanti 
donne dagli enormi seni, ricollegabili al diffu- 
sissimo culto della fertilità. 

© «La gran parte delle ricerche sono state 
condotte su terreni di proprietà dello Stato — 
ha precisato il professor Shiloh — e proprio per 
tale motivo siamo convinti che in un periodo 
massimo di due anni potrà venir realizzata 
un'area archeologica aperta al pubblico che 
mostrerà questi reperti di fenomenale impor- 
tanza storica e di immenso valore culturale». 


Norman Kempster 
del «Los Angeles Times» 


Due famiglie 
romane disperse 
(precipitate?) 
con un aereo 
sul Grand Canyon 


NEW YORK — Un aereo 
con a bordo due famiglie ro- 
Îmane (due coppie con cinque 
ragazzi di età imprecisata) è 
scomparso ieri l’altro mentre 
sorvolava il Grand Canyon 
nell’Arizona. 


Le autorità di Las Vegas 
(Nevada) ritengono che il ve- 
livolo, un Twin Piper decol- 
lato l’altra mattina da questa 
città con i nove turisti e il 
pilota a bordo senza mai rag- 
giungere la destinazione fina- 
le, cioé l'aeroporto del Grand 
Canyon, sia precipitato. 

La presenza delle due fami- 
glie italiane! a bordo del 
Twin-Piper è stata conferma- 
ta dalle autorità consolari 
italiane di San Francisco, le 
quali però non hanno fornito 
in nomi dei turisti dispersi né 
altri particolari in attesa che 
si compiano le ricerche, fino- 
ra impedite dal maltempo. Le 


‘autorità americane hanno 


previsto un piano di ricerche, 


BATTESIMO UFFICIALE PER I PES 


T COMMERCIABILI | 


Ma che acciuga e acciuga: 
è una «sardina pilchardus» 


Lo scopo è tutelare il consumatore dalle brutte sorprese 


ROMA — Da questa setti- 
mana chi chiede un piatto di 
frutti di mare (spaghetti alle 
vongole o zuppa di cozze), un 
dentice o una spigola, un etto 
di salmone affumicato, cala- 
mari o scampi non dovrebbe 
più avere brutte sorprese 
vedendosi spacciare prodotti 
di qualità inferiore grazie 
all’equivoco delle numerose 
denominazioni popolari delle 
specie marine. 


Il’ ministero della Marina 
mercantile ha infatti provve- 
duto a «battezzare» ufficial- 
mente ogni singola specie di 
imprtanza commerciale (ve 
ne sono ben 238) a tutela dei 


consumatori, come recita il ' 


relativo decreto ministeriale 
scattato proprio questa setti- 
mana. 


Per quanto riguarda i frutti 


di mare, il decreto precisa ad 
esempio che sotto il nome 


Lr Lot.  ___r—rr——__—__—— 


Panda in pericolo di estinzione 

PECHINO — La Cina ha stanziato centinaia di milioni di lire 
per salvare i panda giganti dall’estinzione completa. Ì mille 
esemplari di panda che oggi vivono in Cina rischiano di morire 
di fame perché il loro cibo preferità è bruscamente scomparso 
in alcune zone in cui vivono. Il «bambù frecciato» di cui i panda 
si nutrono di preferenza ad ogni cibo, sta morendo in ciò che gli 
esperti considerano un ciclo che si ripete ogni 50-60 anni. 

I panda — una specie protetta internazionalmente — rischia- 


no così di morire di fame. 


A SEI ANNI DALLA MORTE 50 MILA FANS A_MEMPHIS 


È sempre ricco il filone d’oro 
che sgorga dal «mito-Presley» 


MEMPHIS— A sei anni dalla morte causata 
dalla droga («e da un'overdose di solitudine» 
scrisse il settimanale francese «L’Express»). 
Elvis Presley è ancora una miniera d'oro. E' 
stato calcolato che solo con la vendita dei 
souvenirs (medaglie, foulard, certificati di ma- 
trimonio e di morte, ceramiche), la «Elvis 
Presley Estate» incassa 7 miliardi di lire all’an- 
no per cui, con le parole di uno degli ammini- 
stratori, «Elvis è oggi più grande del fiume 


Mississippi». 


Per l'anniversario della morte, migliaia di 
fans del «re del rock» hanno invaso Memphis, 
tutti diretti verso Gracelands, la sontuosa 
residenza che il cantante si fece costruire e che 
arredò come un bordello di New Orleans del 
1900, dove egli riposa accanto alla madre 


Glayds. 


Ogni fans è pronto a versare 
all’indimenticabile idolo. L'uomo dalle mani 
bucate (era quasi sull’orlo della bancarotta 
prima di morire pur avendo guadagnato nella 
sua carriera oltre 100 milioni di dollari, 160 
miliardi di lire di oggi) sarebbe stato fiero di 
questo pozzo senza fondo di dollari dal quale 


zione. 


avrebbe potuto attingere abbondantemente. 

Ma a chi «appartiene» oggi il «re.del rock»? 
Uno degli esecutori della «Elvis Presley Esta- 
te», Roger Richman, ha citato in giudizio tutte 
quelle imprese commerciali che immettono sul 
mercato souvenirs di Presley senza l’autorizza- 


1 50 mila che sono attesi questa settimana a 
Memphis dimostrano che il culto di Presley è 
ben lontano dall'esaurirsi. E anche il suo 


sfruttamento commerciale, La visita alla tom- 


lire. 


ba del cantante è gratuita, ma all’uscita decine 
di bancarelle attendono i «pellegrini», offrendo 
loro ricordini del loro idolo, dalla medaglietta 
di poche migliaia di lire alla riproduzione in 
pelouche del «re del tock» che costa 300 mila 


Nemmeno qualche biografia irriverente del 


il suo obolo 


loro idolo (in una delle più recenti si rivela che 
Presley, immensamente grasso e schiavo della 
droga, era ormai diventato impotente) frena i 
vecchi ammiratori nel loro pellegrinaggio. Ce 
ne sono di tutte le età e di tutte le condizioni 
sociali, e questo mostra che Presley oggi «ap: 
partiene» solo ai suoi fans. 


i telegrammi 


Guardiano di vulcani 
a 1 miliardo all'anno 


ROMA —I vulcani saranno 
«sorvegliati» da un apposito 
centro. Si tratta di un gruppo 
nazionale per la vulcanologia, 
costituito con un decreto del 
ministero per il coordinamen- 
to della ricerca scientifica e 
tecnologica. 

Per rendere operativa que- 
sta iniziativa il Cipe ha deter- 
minato il suo fabbisogno in 
mezzo miliardo di lire per que- 
st’anno. Dal 1984 al 1987, inve- 
ce, il gruppo riceverà un 
miliardo all'anno. 


Aereo per errore 


in base militare 
KUWAIT — Per un «errore 
tecnico» un aereo dell'Alitalia 
con a bordo 76 passeggeri, in 
volo da Dubai (Emirati arabi 
uniti) a Roma, con scalo a 
Kuwait, è atterrato in una 
base militare aerea del Ku- 
wait. i 
“Un funzionario locale per 
l’aviazione civile ha dichiara- 
to che l'errore è stato appura- 
to da un'inchiesta effettuata 
da una commissione tecnica, 
e che comunque contro il pilo- 
ta sarà intrapresa un'azione 
giudiziaria. 


L'elettronica 


ed il Totocalcio 


PESCARA — L'elettronica 
nel totocalcio, per quanto pre- 
vista e attesa, ha portato de- 
gli scompensi in aleune zone, 
particolarmente nelle ricevi- 
torie i cui gestori non hanno 
seguito i pur brevissimi corsi 
di preparazione. 

Disagi in particolare nella 
zona di Pescara, che com- 
prende oltre 500 ricevitorie si- 
tuate in Abruzzo, Marche e 
parte del Molise, è molto lavo- 
ro per i tecnici elettronici di 
pronto intervento. 


Strage in Australia 


Camion contro un bar 


AYERS ROCK — Un uomo 
halanciato a tutta velocità un 
pesantissimo automezzo con- 
tro il bar di un albergo di 
questa isolata comunità 
australiana provocando una 
strage: sei morti e 20 feriti, di 
cui 12 versano in gravissime 
condizioni. 

Secondo il resoconto della 
polizia, l'autista avrebbe com- 
messo questo: atto per vendi- 
carsi del fatto che nel bar 


devastato gli era stato rifiuta-. 


to poco prima un bicchiere di 
liquore. 


Bernstein rapinato 


in albergo 


BEVERLY HILLS — Ildi- 
rettore d’orchestrà Leonard 
Bernstein e Michael Thomas 
sono stati rapinati nel bunga- 
low di Bernstein, al Beverly 
Hills Hotel, mentre cenavano 
con due ospiti. La rapina è 
avvenuta la sera di domenica. 

Ad aprire la porta è stato lo 
stesso Bernstein che era stato 
chiamato da fuori. Ma, appe- 
na aperto, si è trovato davanti 
un altro uomo armato di pi-. 
stola. Il furto, per fortuna, è 
stato solo di 360 dollari. 


-Violento terremoto 


nelle Filippine 


MANILA — Un violento ter- 
remoto ha colpito mercoledì 
le Filippine settentrionali, 
causando almeno 14 morti e il 
ferimento di decine di perso- 
ne, ma questa cifra è destina- 
ta a crescere mano a mano 
che vanno avanti le operazio- 
ni di soccorso. s 

Secondo l'osservatorio geo- 
logico di Manila, la magnitu- 
do è stata di 6,2 gradi della 
scala Richter (ne conta nove) 
e il sisma ha colpito soprat- 
tutto la città industriale di 
Laogag. 


Soltanto due le vittime 


del tifone in Giappone 


TOKIO — Due morti, 29 
feriti, 26 abitazioni distrutte o 
gravemente danneggiate e al- 
tre 4 mila 400 allagate: è que- 
sto, secondo i dati di ieri della 
polizia locale, il bilancio defi- 
nitivo dei danni provocati dal 
tifone che ha investito un’am- 
pia zona del Giappone cen- 
trale. 

Il perturbamento atmosferi- 
co aveva provocato mercoledì 
‘una paralisi pressoché totale 
dei collegamenti aerei, ferro- 
viari e stradali nella zona: 


Reagan: nuovi fondi 


contro l'Aids 


NEW YORK — Reagan ha 
intenzione di chiedere al Con- 
gresso americano di stanziare 
l’anno prossimo 40 milioni di 
dollari ‘(invece dei 20 già 


richiesti dal governo) per gli” 


organismi che svolgono ricer- 
che sulla «sindrome da immu- 
nodeficienza acquisita» 
(Aids). 

La malattia negli Stati Uni- 
ti ha già causato la morte di 
circa 750 persone, in prevalen- 
za omosessuali, emofiliaci e 
coloro che fanno uso di sirin- 


ghe ipodermiche. 


italiano di vongola verace (in- 
grediente essenziale per il 
piatto napoletano di spaghet- 
ti alle vongole) si potranno 
commercializzare solo le con- 
chiglie appartenineti alla spe- 
cie «venerupis decussata» 
mentre sotto il nome più 
generico di semplice vongola 
(ma potranno essere usati an- 
che i sinonimi di lupino e di 


i longone) potranno andare 


ben sei specie diverse. 

Molto precisa la disciplina 
dei nomi italiani delle ostri- 
che: il nome di ostrica «tout 
court». (con il sinonimo di 
ostrica piatta) sarà usato solo 
per la comunissima «ostrea 
edulis», mentre il nome. di 
ostrica portoghese sarà riser- 
vato alla «crassostrea angu- 
lata». O 

Una speciale denominazio- 
ne «doc» spetterà a due specie 
di cefalopoidi mediterranei: si 
tratta della seppia mediterra- 
nea («sepia officinalis») e del 
calamaro mediterraneo («Ioli- 
go vulgaris»). 

Raffinatissima la classifica- 
zione dei nomi italiani del sal- 
mone: la dizione salmone, pu- 
ra e semplice, sarà riservata a 
una sola specie («salmo sa- 
lar») mentre altre sei specie di 
salmonidi dovranno essere di- 
stinte con altrettanti aggetti- 
vi (salmone rosa, keta, rosso, 
argentato, reale o giappo- 
nese). 

Scendendo nel campo dei 
pesci meno rari, il nome di 
sardina è riservato a una sola 
specie («sardina pilchardus») 
mentre quello di acciuga o 
alice spetta a un’altra specie. 
Inomi di nasello e di merluzzo 
resteranno intercambiabili 
per sette diverse specie; sotto 
il nome di dentice andranno 
cinque specie più una specie 
«doc» che potrà essere chia- 
mata dentice mediterraneo. 

Altre denominazioni «doc» 
mediterranee Sono previste 
nel campo dei crostacei dove 
figurano, limitatamente a 
specie ben determinate, i se- 
guenti nomi: gambero rosso 
mediterraneo, mazzancolla 
mediterranea, gambero rosa 
mediterraneo e aragosta me- 
diterranea. 


IN CONTINUA ESPANSIONE SUL MERCATO IL NOSTRO PRODOTTO 


li spa 


NEW YORK — L’america- 
no medio sta imparando ad 
apprezzare la pasta importata 
dall'Italia a tutto e compren- 
sibile discapito di quella for- 
nita dai produttori domestici, 
i quali sono sul punto di sca- 
tenare una «guerra degli spa- 
ghetti» per tutelare la loro 
| fetta di un mercato in espan- 
sione divenuto sempre più 
| lucrativo. > 
i Ifabbricantidi pasta ameri- 
cani accusano la concorrenza 
europea (che poi è soprattutto 
italiana) di aver invaso i su- 
permercati da costa a costa 
con spaghetti, rigatoni, fet- 
tuccine e simili, a prezzi strac- 
ciati grazie a sussidi governa- 
tivi illegali. Gli accusati repli- 
cano che i sussidi servono a 
malapena a compensare il da- 
zio sul grano americano im- 
portato, e che comunque la 


fetta di mercato conquistata | 


dalla pasta di importazione è 
troppo piccola per costituire 
‘una minaccia alla produzione 
domestica. 


I fabbricanti americani non 
la pensano così e stanno pas- 
sando al contrattacco: hanno 


già chiesto l’intervento del ? 


governo federale di Washing- 
ton e si accingono a portare le 
loro lamentele davanti a 
un'apposita commissione del 
Gatt, l'ente sovrannazionale 


di controllo sulle tariffe e sul | 
commercio, 


L'obiettivo è di porre un 
freno alle importazioni di pa- 
sta, così come si cerca di fare 
con l’acciaio, le automobili e 
tutti gli altri prodotti stranie- 
ri che gli americani preferisco- 
no a quelli locali, anche in 
ragione dei prezzi resi sempre 
più concorrenziali dalla svalu- 
tazione delle monete estere 
rispetto al dollaro. 


La Loren in parata 


NEW YORK — Sofia Loren sarà quest'anno la prima donna a 
marciare in testa alla tradizionale parata che si svolge ad 
ottobre a New York per commemorare la scoperta del «Nuovo 
Mondo» da parte dell’esploratore italiano Cristoforo Colombo. 
Negli anni passati, ad essere i primi della fila erano personaggi 
come Lee Iacocca, Luciano Pavarotti, Frank Capra e Frank 


Sinatra. 


La Loren, inoltre, riceverà un premio della «Columbus 


Citizens’s Foundation». 


a New York 


- - 


Galveston — Un'immagine degli e! 


«Alicia», un uragano 


ffetti devastanti prodotti da «Alicia», primo uragano della 


stagione abbattutosi sulle coste del Texas poste in stato di emergenza per un tratto superiore 
agli 800 chilometri. Enormi ondate hanno spazzato la costa procurando ingenti danni. 


Indigesti ai pastai americani 
hetti «made in Italy» 


I produttori Usa decisi a chiedere misure protezionistiche in loro favore 


Le preoccupazioni dei fab- 
bricanti di pasta americani 
derivano da due fattori. In 
primo luogo dall’aumento dei 
consumi, segnalato da una re- 
cente indagine di mercato, se- 
condo cui l'americano medio 
consuma oggi cinque chilo- 
grammi di pasta all'anno 
(contro i quattro chili scarsi di 
dieci anni fa), con una spesa 
complessiva che è stata di un 
miliardo di dollari (1600, mi- 
liardi di lire) nel 1981 e che 
trillicherà ‘entro il 1991. Ma 
questa'espansione del merca- 
to, a quanto si afferma, rischia 
di andare'a vataggio dei pro- 
duttori stranieri, i quali con 
una politica-commerciale ag- 
‘pressiva ‘sorio'riusciti‘ar-sfon- 
dare» anche in aree del paese, 
come il Middlewest, dove fino 
a poco tempo\fa la pasta di 
importazione era una rara cu- 
riosità gastronomica 

Avverte. Paul. Vermylen, 
presidende della «Zerega e fi- 
gli», la più antica fabbrica di 
pasta‘negli Stati Uniti: «In 
varie parti del Paese stiamo 
assistendo a. quanto è già 
avvenuto a New York e in 
altri stati del versante atlanti- 
co, dove la pasta di importa- 
zione si trova ormai sugli scaf- 
fali di ogni supermercato». 

L'altra preoccupazione dei 
«pastai» americani è che per 
bucatini, trenette e tutto il 
resto, è scattato il meccani- 
smo dell’esterofilia che già 
angoscia i fabbricanti d'auto 
di Detroit o l’industria del- 
l'abbigliamento newyorkese. 
«La gente pensa che: se la 
pasta viene dall'Italia deve 


‘essere senz'altro migliore, an- 


che se viene fatta:con grano 
americano», osserva | Robert 
Green, direttore della. «Natio- 
nal pasta. association». E se 
per di più:costa anche meno, 
‘aggiunge:Green,; «Il gioco è 
fatto». 

In questa «guerra degli spa- 


.ghetti» gli importatori sono 


naturalmente schierati con i 
loro fornitori. Michael Karas, 
presidente della «Foodworld 
sales. inc.»,. dice che si sta 
facendo tanto rumore per nul- 
la, visto che le importazioni 
costituiscono solo il 4 per cen- 
to del mercato. 


NELLA CITTADINA È COMPLETAMENTE SCOMPARSA LA LINGUA DEI PRIMI COLONIZZATORI 


Sitka, l'antico capoluogo dell'Alaska zarista 
fa affari d'oro «smerciando» il folclore russo 


SITKA — «Salve, Tania»: 
questo nome russo, che si sen- 
te all'aeroporto di Sitka, in 
Alaska, suona strano nel 49.0 
stato degli Usa. Fu ceduto 
dallo sar nel 1867 agli Stati 
Uniti, che non lo volevano. Ma 
la cifra era così irrisoria, 7,2 
milioni di dollari, che gli ame- 
ricani si decisero a com- 
prarlo. È 

Qui, nella «coda di padel- 
la», nel Sud-Est dell'Alaska, 
per 100 anni l'impero degli 
zar creò prosperose rivendite 
di pellicce, di giada e dî avo- 
rio: i commercianti russi ven- 
devano perfino ghiaccio, a 25 
dollari la tonnellata, agli abi- 
tanti di San Francisco. 


‘Sitka, vive della pesca, e del 
folclore ‘«russo», benché più 
nessuno vi parli la lingua di 
Tolstoi. Sitka è protetta dalla 
furia del mare. grazie a tante 
isolette ricche di boschi; sul 
retro la riparano il vulcano 
dell’isola Krouzof, e varie ci- 
me dell’isola Baranof, così 
chiamata dall'uomo che nel 


1799 fondò la città russa. 
Questa cittadina di ottomi- 
la abitanti, già capoluogo rus- 
so, chiamata Nuovo Arcange- 
lo, si risveglia davvero solo 
nei giorni in cui vi fan scalo î 
battelli da crociera, riversan- 
dovi centinaia di turisti che 
subito vengono accolti da una 
“troupe di danzatori dilettanti 
in costumi ucraini. Tutto è 
stato conservato o ricostruito. 
In mezzo alla città la catte- 
drale ortodossa di San Miche- 
le, sede dell’arcivescovo del- 
l’Alaska, dà il tono col suo 
campanile a bulbo sormonta- 
to da una croce ortodossa. 
L’edificio, distrutto dal fuoco 
nel 1966, 80 anni dopo la fon- 
dazione è stato ricostruito 
identico. G 
I fedeli, circa cinquemila, si 
diedero un gran daffare, riu- 
scendo a salvare le icone e la 
maggior parte dei libri sacri. 
Più di metà dei parrocchiani 
di Sitka sono ortodossi, spie- 
ga padre Burdukofski, il pre- 
te di origine pellerossa. Le 


cerimonie si svolgono in ingle- 
se e in lingua aleuta, con 
qualche frase di slavo antico; 
e ciò provoca la delusione 
degli americani d’origine tus- 
sa, che vengono apposta da 
San Francisco o da Los Ange- 
les, per pregare nella lingua 
natia nella prima cattedrale 
russa degli Stati Uniti. 

Unico russo di Sitka è l’ar- 
civescovo Gregory, metropo- 
lita dell'Alaska, originario di 
Kiev e giunto negli Usa dopo 
la guerra attraverso la Fran- 
cia. 

Sitka vive tanto al ritmo del 
‘turismo, che padre Burdukof- 
ski è stato obbligato a cam- 
biare l'ora della messa dome- 
nicale, affinché i gruppi di 
DS RECITA, non venga- 
no a turbare il raccoglim 
dei fedeli. O naTRO 

La'cattedrale non è sola a 
ricordare il passato russo di 
Sitka. Il cimitero russo è 
abbandonato, ma la tomba 
della moglie dell’ultimo go- 
vernatore, il principe Kaksu- 


toff (fu incaricato di cedere 
PAlaska agli Usa) è sempre 
amorevolmente curata. La 
casa dell’arcivescovo, abitata 
un tempo dal metropolita Ve- 
niaminof (il protettore dell’A- 
laska, canonizzato nel 1879) è 
intatta. Veniaminof divenne 
patriarca di Mosca e di tutte 
le Russie poco dopo la parten- 
za dei suoi compatrioti dall’A- 
laska. 

In fondo alla città, l’ammi- 
nistrazione del parco nazio- 
nale conserva il luogo della 
battaglia del 1804, dovei russi 
vinsero gli indiani Tinglit ‘e 
presero possesso definitivo 
della zona. Gli indiani torna- 
rono a Sitka solo molti anni 
dopo, e vennero rinchiusi 
dentro un recinto di legno, la 
cui porta veniva aperta solo 
qualche ora al giorno per îl 
commercio delle pelli e della 
selvaggina. È hi 

Poi il turista può andare a 
dare un'occhiata al lago dei 
cigni: ancora un nome che 
evoca la Russia, quella di 


Ciaîkovski. Ogni turista viene 
dotato d’ufficio del distintivo 
«little drook» (dalla ‘parola 
russa «drug», amico): chi lo 
porta viene avvicinato ovun- 
que dal passante, che gli chie- 
de.se il soggiorno vada bene e 
se ha bisogno di informazioni. 

Florido anche il commer- 
cio: la cittadina è piena di 
negozi di souvenir «russi» 
americanizzati. I samovar so- 
no elettrici, e le icone in acrili- 
co. Sotto il nome «Russian- 
American company», VPUrss 
stessa vuol godere del filone 
d’oro turistico, e ha aperto un 
negozio dove sì trovano solo 
‘prodotti russi: dal tè alle îco- 
ne, alle matrioske. 

Altro aspetto che ricorda in 
tutto la Russia: le donne in- 
diane portano sempre îl sara- 
fan (costume contadino rus- 
so), ei loro foulard sono anno- 


‘lidati alla russa. Inoltre, le 


strade sono sfondate, e varie 
auto corrose dal sale che vien 
sparso d’inverno per far scio- 


«gliere la neve: come în Urss. 


Venerdì, 19 agosto 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


MENTRE RIMANGONO IN PIEDI LE SANZIONI GOVERNATIVE 


Il'de 


;ito estero polacco 
rifinanziato dalle banche 


Primo sciopero localizzato a Varsavia dopo lo scioglimento di Solidarnose 


VIENNA. —.Il rifinanzia; 
mento dei debiti polacchi ver- 
so l'Occidente è stato confer- 
mato ieri al termine di tre 
giorni di colloqui a Vienna tra 
banchieri, occidentali ‘e rap- 
presentanti della barca del 
commercio. estero ‘polacco 
«Handlowy». È 

Un comunicato ufficiale 
non fornisce molti particolari 
dell’accordòo. 

Secondo fonti degli ambien: 
ti bancari, tuttavia, il debito 
di 1,5 miliardi di dollari, che 
scade quest'anno, Verrebbe ri- 
pagato dalla‘Polonia nell'arco 
di 10 anni (con un periodo di 
grazia di, cinque ‘anni) al 95 
per cento. Verrebbero inoltre 
pagati tutti gli interessi sul 
capitale che” scadono ‘que- 
st'anno, pari a 1,1 miliardi di 
doltari, ma cirta il 60'per cen: 
to JA questa, Cifra’ vertebbe 


«Ticiclata» a favore della Polo- 
Nia sotto forma di crediti com- 
, merciali a breve termine. 

E una boccata d’ossigeno 
che viene pompata alla disa- 
strata economia polacca pro- 
prio nel momento in cui si 
levano voci di protesta e di 
dissenso nel paese represso. 

Il problema delle sanzioni 
adottate dai governi occiden- 
tali è ancora scottante. 


È un tasto — quello della’ 


tichiesta d’una sollecita abro- 
gazione — che il regime non 
manca di battere attraverso i 
‘ suoi organi di propaganda o 


‘l'intervento diretto dei suoi 

! esponenti. Lo ha fatto ieri lo 
stesso generale Jaruzelski, in 
un incontro con una delega- 
zione del Congresso Usa, for- 
mata da sei membri della Ca- 
mera dei rappresentanti. 


Clarence Long (democrati- | 


co del Maryland) ha ricordato, 
al momento di lasciare Varsa- 
via al termine d’una visita- 
lampo, che le sanzioni vengo- 
no applicate in seguito alla 
violazione dei diritti umani in 
Polonia. 

Il regime riduca significati- 
vamente la repressione — ha 
aggiunto — e se saprà così 
convincere il popolo polacco 
non sarà certo l’opinione pub- 
blica internazionale ad oppor- 
si ad una normalizzazione de- 
gli scambi. 


Le sanzioni attuate dai go- 
verni occidentali e tuttora in 
vigore su un piano distinto da 
quello delle operazioni banca- 
Tie private sono state anche 
ieri bersaglio degli attacchi 
della stampa polacca, che se 
l'è presa anche con Lech 
Walesa, il quale auspica come 


noto il mantenimento della 
pressione su Jaruzelski. 

Sul fronte sociale, frattanto 
alcuni operai della grande 
fabbrica di automobili «Fso» 
di Varsavia hanno messo in 
atto il primo sciopero di cui si 
abbia notizia da quando «So- 
lidarnosc» è stata messa al 
bando nell’ottobre scorso. 

Lo sciopero, come precisato 
da dipendenti della fabbrica, 
ha avuto luogo il 12 agosto 
‘SCOrSo. 

L'interruzione ‘del lavoro 
della settimana scorsa è deri- 
vata da un errore nel calcolo 
dei salari delle vacanze degli 
operai di due settori. In Polo- 
nia, gli operai dell’industria 
automobilistica vengono pa- 
gati in relazione a quanto pro- 
ducono, e lo stipendio delle 
vacanze è calcolato su una 
media di vari mesi. 


RITRATTA LA RICHIESTA DI ASILO 


Dissidente «pentito» 
il ragazzo sovietico 
figlio del diplomatico 


«Non ho mai scritto al Presidente Reagan» 


WASHINGTON — Andrei Berezhkov, il figlio sedicenne di 
un diplomatico sovietico, ha negato ieri ai giornalisti americani 
di avere mai scritto al Presidente statunitense Ronald Reagan 
l'appello di restare negli Stati Uniti giunto per posta alla Casa 


Bianca. 


Andrei, accompagnato dal padre Valentin Berezhkov, è 
stato fatto incontrare con tre giornalisti (cui era giunto uno 
speciale invito) in un salone del complesso diplomatico sovieti- 
co a Washington. I cronisti hanno poi riferito che il ragazzo ha 
detto testualmente: «Non ho scritto la lettera e voglio tornare 


in patria». 


Il padre ha insistito da parte sua sul fatto che Andrei era 
effettivamente scappato da casa la settimana scorsa per aleune 
ore con l’auto familiare per una «sciocca ragazzata», ma ha 
energicamente negato che sia stato lui l’autore degli appelli 
giunti per posta alla Casa Bianca e al «New York Times». 

E questa la versione che l'ambasciata sovietica aveva dato 
sin dall'inizio, denunciando l’asserita lettera come un falso e le 
insistenze Usa per accertare le intenzioni del ragazzo come una 


speculazione politica. 


L'incontro di Andrei con i tre giornalisti americani appare 
essere stata una formula di compromesso per risolvere il 
delicato braccio di ferro Usa-Urss.su un interrogatorio diretto 


dell'interessato. 


Il gen. Saguy 
accusa» Sharon 
della strage 


VIN —L’ex:capo dei 
servizi @i informazione milita- 
ri Jehoshua Saguy ha accusa- 
to diex. ministro. della* difesa 
Ariel Sharon e il governo 
israeliano per gli “eventi che 
portarono ‘al massacro nei 
campi palestinesi'di Sabra e 
Chatila, ' EROE 

Intervistato alla televisione 
di Gerusalemme, il generale 
Jehoshua Saguy — dimessosi 
martedì dalle forze armate — 
ha detto. che. le. formazioni 
falangiste entrarono nei cam- 
pi «secondo istruzioni del mi- 
nistro, della difesa» Sharon, 
ora;nel gabinetto ma, senza 
portafoglio). Wu 

Conslinguaggio prudente e 

«rispettoso». dei. 32 anni pas- 
sati nelle: forze; armate, Saguy 
ha affermato di nonrdolersi 
della:sua rimozione dai servizi 
segreti: pace 
commissione 
chiestapma:sirè xammaricato 
di nonfesseresriuscitoi a spie- 
gare.la propria:;innocenza. 


i SI APPOSTANO SULLA LINEA DELLA SPONDA SUD DEL FIUME AWALI 


Il ripiegamento israeliano è in atto 


Abbandonate le posizioni più difficili 


Il primo ministro libanese Shafiq Wazzan, intanto è «sceso dall'Aventino» 


DAMOUR — Diecimila au- 
. to sono ferme sotto il sole che 
scottà a Damour, sulla strada 
per il Sud del Libano. Il traffi- 
co è bloccato dai camion del. 
l’esercito israeliano che sta 
ripiegando dalle alture dello 
Chouf, dove per un anno ha 
fatto da arbitro nella sangui- 
nosa contesa fra libanesi dru- 
sî e cristiano conservatori. Le 
truppe da combattimento 
mantengono le posizioni chia- 
ve ma îl ritiro del materiale è 
cominciato. 

Gli autocarri trasportano 
baracche prefabbricate, cuci- 
ne da campo, trattori. Sulla 
sponda Sud del fiume Awali, 
che sbocca nel Mediterraneo 
presso la città di Sidone, è 
pronta una linea fortificata 
con torri di vedetta e conge- 
gni di avvistamento telescopi 
ci. «Per la sorveglianza — 


spiega il maggiore Luis, che 


dirige le operazioni — basterà 
un centinaio di uomini, men- 
tre nello Choufce ne volevano 
migliaia». 

Gli automobilisti libanesi 
devono stare in coda ‘anche 
diecì ore e’ sì sfogano con 
disperati muggiti dei clacson. 
Donne svengono, bambini in- 
vocano acqua. La ritirata dai 
monti del Libano sembra mol- 
to più lenta e faticosa dell’a- 
vanzata che in quattro giorni 
portò le truppe d’invasione 
davanti a Beirut. 


Un portavoce, il capitano | 


Mark Mendelson, spiega che 
gli israeliani se ne andranno 
da 600 chilometri quadrati e 
continueranno a occuparne 
2800: poco meno di un quarto 
del territorio libanese. Quasi 
mezzo milione di libanesi e-95 
mila palestinesi vivranno sot- 
to la loro autorità. 

Quanto al maggiore Saad 


Haddad, fedele alleato dello. 
stato ebraico, il portavoce af- 
ferma che sarà «nominato 
generale di. brigata dell’eser- 
cito libanese, come è previsto 
dall'accordo libano israelia- 


no». Non precisa se le autori- | 


tà di Beirut sono state consul- 
tate dì recente sull’applica- 
zione dell’accordo. 

Martedì \îl ministro della 
difesa israeliano Moshe Arens 
è stato a Beirut per discutere 
con i capi deîi cristiano con- 
servatori sul futuro del 600 
chilometri quadrati che î suoi 
soldati si preparano ad ab- 
bandonare. Il governo ha 
ignorato l’ospite non invitato 
e il primo ministro Shafig 
Wazzan si è chiuso in casa per 
protesta. Soltanto questa se- 
ra, dopo una: telefonata del 
Presidente Gemayel (il cui pa- 
dre Pierre aveva dato il ben- 
venuto ad Arens), Wazzan è 


«sceso dall’Aventino» per pre- 
sîedere il consiglio dei mini- 
stri. 

Tra le mani di Waezan e del 
Presidente Gemayel il ritiro 
di Israele lascia due patate 
bollenti: la rivolta dei drusi 
dello Chouf, che la settimana 
scorsa hanno sgominato due 
compagnie. dell’esercito na- 


zionale e bombardato l’aero- ; 
porto, e l'opposizione della Si- i 


ria. Radio Damasco ha accu- 


sato Gemayel di «capitolazio- | 
ne» per aver subito in silenzio | 


la visita dì Arens. 


Intanto due razzi «Katyu- 
sha» sono stati lanciati ieri 
notte nel Libano meridionale 
all’interno di zone controllate 
rispettivamente. dall’esercîto 
israeliano e Galla forza delle 
Nazioni Unite. Un soldato del- 
lo stato ebraico è morto; men- 
tre altri tre sono rimasti feriti. 


Arafat 

ieri a Bagdad 
Si recherà 
presto. 

a Mosca 


VIENNA — Illeader dell’Or- 


i, ganizzazione per la liberazio- 


ne della Palestina Yasser Ara- 
fat che ieri si trovava a Bag- 
dad, si recherà prossimamen- 
te a Mosca. 

Lo ha dichiarato il ministro 
degli esteri dell’Olp e uomo di 
fiducia di Arafat, Faruk 
Khaddumi, al termine di un 
colloquio di due ore e mezzo 
alla Ballhaus di Vienna col 
ministro degli esteri austriaco 
Erwin Lane. 

‘Khaddumi, che è giunto 
inaspettatamente l’altra sera 
nella. capitale austriaca, ha 
discusso con Lane i diversi 
aspetti e i possibili sviluppi 
della crisi palestinese. 

Intanto un gruppo di guerri- 
glieri palestinesi del gruppo 
Fronte popolare per la libera- 
zione della Palestina- 
Comando generale, appoggia- 
to dai libici, ha annunciato 
ieri di essersi riunito all’Olp di 
Yasser Arafat abbandonando 
quella fazione. 


; \ IL'MINISTRO.DELLA DIFESA USA IN SALVADOR, HONDURAS E PANAMA 


Weinberger si recherà 


nell'America Centrale 


WASHINGTON. — Dal 6 
all’8 settembre prossimi il mi- 
nistro della \difesa.degli Stati 
Uniti; Caspar Weinberger, si 
recherà nel Salvador a Pana- 
ma re, nell’Honduras., Lo har 
annunciato in una conferenza 
stampailo stesso. Weinberger 
sostenénto.iche la. situazione 
nel Salvaidonesta migliorando 
moltissime? gier le forze go- 
vernative-contro la guerriglia 
di sinistra.[Esl'addestramento 
delle tnuppéssalvadoregne da 
parte «dei consiglieri, militari 
statunitensisnsegondo:: Wein- 
berger, ha contribuito a. que- 
sto miglioramentoir 


sta si inv 
dora'‘vario ‘titolo. ‘Un' al 
esponente del’governo aveva 


sione del Presidente degli 
Stati Uniti, Ronald Reagan, 
di aumentare il numero dei 
Imilitari inviati nel Salvador. 

A Città del Panama, merco- 
ledì prossimo si riuniranno 
per la quarta volta in questa 
capitale i quattro ministri de- 
gli esteri del Gruppo di Con- 
tadora, impegnati in una me- 
diazione diplomatica in Ame- 
rica Centrale, e i cinque rap- 
presentanti, dei governi di 
Guatemala, El Salvador, Ni- 
caragua, Honduras e Costa 
Rica, in un ulteriore tentativo 
di esaminare proposte concre- 
te e urgenti per ridurre le 
tensioni che minacciano la re- 
gione. 

Intanto, una nave da carico 
.sovietica, che gli Stati Uniti 
ritengono possa trasportare 
armi al Nicaragua, viene se- 
guita nel Mar Caribico dalla 
marina americana, secondo 


parlato della ‘probabile deci | quanto hanno annunciato ieri 


fonti anonime vicine al Penta- 
gono. 

Le stesse fonti hanno preci- 
sato.che la nave è sorvegliata 
anche dagli aerei della portae- 
rei «Coral Sea», che ha comin- 
ciato a partecipare alle mano- 
vre al largo del Nicaragua. 

Il presidente della Colom- 
bia, Belisario Betancurt, ha 
rivelato a Bogotà che l’amba- 
sciata statunitense si rifiuta 
di concedere il visto di ingres- 
so negli Stati Uniti al Premio 
Nobel per la letteratura Ga- 
briel Garcia Marquez, che è di 
nazionalità colombiana. 

Garcia Marquez, noto per le 
sue simpatie di sinistra, è sta- 
to invitato a parlare all’uni- 
versità americana del Kansas 
tra il 4.e il 9 settembre, 


MI RAPITI — Dieci cittadini 
elvetici sono stati rapiti in 
Etiopia da elementi del Fron- 
te popolare del tigre (Fplt). 


MA L’ 


PPOSIZIONE RIFIUTA IL DIALOGO 


Pinochet sulla protesta: 
«Ovvio, la colpa è del Po» 


SANTIAGO— Il presidente 
cileno, generale Augusto Pi- 
nochet, ha accusato il Partito 
comunista cileno (pece, posto 
fuori legge), e i «nemici del 
governo» di essere responsa- 
bili della morte delle 24 perso- 
ne uccise in Cile dopo la gior- 
nata di protesta nazionale di 
giovedì scorso. 

Egli ha, tuttavia ammesso 
che le tensioni sociali sono 
state provocate dalla profon- 
da crisi economica che attra- 
Versa il paese. Ha, inoltre, an- 
nunciato un progetto che pre- 
vede la creazione di 80 mila 
posti, lavoro per riassorbire 
‘una parte dei disoccupati cile- 
ni, valutati attualmente intor- 
no agli 800 mila. 

Il governo cileno ha respin- 
to frattanto «energicamente» 
le reazioni di «governi sociali. 
sti europei» sugli episodi della 
recente quarta giornata di 


«protesta nazionale», consi- | 


VERSIONI CONTRASTANTI SUL CRIMINALE 
Barbie:superspia Usa 


o;era-tutto: 


PARIGI — Di Klaus Barbie 


un «bluff»? 


«gli americani dicono troppo o 


troppo poco. HE loro‘ rapporti ‘con Barbie sono molto più 
complessi e risalgonova molto tempo prima» ha dichiarato 
l'avvocato difensore del Criminale nazista, Jacques Verges, nel 
commentare, in un'intervista ‘al quotidiano parigino «Libéra- 
tion», le recenti ammissionidi Washington secondo cui i servizi 
segreti americani si sarebbero serviti da Barbie come informa- 


tore nel dopoguettra. : 


«Per il momento, gli americani dicono delle cose estrema- 
mente banali e che tutti. sapevano. Se Vogliono vuotareil sacco, 
lo vuotino. Vedremo a quel. punto chi sì troverà in una posizione 


imbarazzante» ha ‘aggiunto: | 


«Barbie bluffava: Nonciha praticamente mai fornito nulla di 
utile. Diceva di avere cento agenti.che lavoravano per lui in 
Germania e:chiedeva sempre, denaro per pargarli. In realtà i 
dollari se li.incassava lui»,;ha dichiarato invece a «Le Monde» 
un ex ufficiale dei-servizi.segreti americani di origine tedesca, 
Ehrard Dabringhaus, che dall’aprile dell'ottobre 1948 era stato 
ad Augsburg il diretto: superiore: di Klaus Barbie e che ogni 


. mese gli:aveva consegnatouna-busta paga di 1700 dollari. 


«Ero convinto).che-non appena avessimo finito con lui, lo 
avremmo consegnato ai.francesi..Mi\sono sbagliato. Ora vorrei 
capire perché non lo abbiamo fatto»; ha aggiunto Dabringhaus, 
che ha lasciato 30, anni fa (i «servizi segreti per diventare 
professore di. letteratura tedesca..o < ; 

All’inviato.di «Le Monde» che è andato a trovarlo all’universi- 
tà di Wayne (Detroit) dove insegna, Dabringhaus ha raccontato 
di essere andato a prendere Barbie nell’aprile 1948 a Memmin- 
gen, in una casa requisita dal controspionaggio. «Era ben 
vestito e ben rasato» ricorda Dabringhaus, secondo il quale 
Barbie non nascondeva la. sua identità e lavorava già da tempo 


per gli americani. 


derate come una «ingerenza 
inammissibile negli affari'in- 
terni» del Cile. 

Da parte sua, la corte supre- 
ma di giustizia del Cile ha 
ordinato ad un magistrato 
che indaga sui casì di detenu- 
ti «scomparsi» di esaminare 
nuovi» elementi forniti dalla 
chiesa cattolica. 

Sul fronte dell’opposizione 
si rileva intanto che il ritorno 
alla democrazia e un comple- 
to: rimaneggiamento della 
classe dirigente è. l’unica 


Acqua pesante 


all'Argentina 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno autorizzato la 
vendita all'Argentina di una 
partita di 143 tonnellate di 
«acqua pesante», utilizzata 
per i reattori nucleari, da 
parte della Germania federa- 
le, i: 


IMBARAZZO NELLA SCELTA DELLE CONTROMISURE 
Gli ultrà della diaspora armena 


sfuggono alla rappresaglia turca 


ANKARA — Dilemma per 
la Turchia: come combattere 
gli attacchi del terrorismo ar- 
meno? Questo sembra ormai 
dilagare, e ha già causato la 
morte di oltre 30 turchi negli 
scorsi 10 anni. Gli estremisti 
armeni propugnano una pa- 
tria indipendente e hanno col-. 
pito cittadini turchi (per lo 
più diplomatici o loro familia- 
ri) in patria, in Europa, negli 
Usa e perfino in Australia. 

Solo il mese scorso, guerti- 
glieri differenti dì gruppi ar- 
meni hanno ammazzato un 
diplomatico turco a Bruxel- 


, les, hanno provocato la morte 


di 7 persone e il ferimento dî 
altre cinquanta e più facendo 
scoppiare una bomba all’ae- 
roporto parigino di Orly; e 
hanno assassinato la moglie 
di un diplomatico.e un poli- 
ziotto portoghese attaccando 


l'ambasciata turca a Lisbona: . 


în quell’episodio sono morti 
anche cinque degli aggres- 
sori. 

Il «luglio di sangue» ha in- 
dotto vari paesi a ordinare 
‘più rigorose misure di sicu- 


rezza contro i guerriglieri ar- 
meni. 

Però Ankara, avendo esclu- 
sola solaîdea di cedere a una 
qualsiasi delle richieste degli 
estremisti, ha scoperto che è 
difficile contrastare gli attac- 
chi'con altri metodi. 

Nè hanno avuto molto suc- 
cesso ì tentativi di convincere 
il resto del mondo dell’esat- 
tezza della versione turca sui 
fatti da cui questa violenza 
afferma di derivare. 

Anche a livello di contromi- 
sure la Turchia trova difficile 
far fronte a un groviglio di 
gruppi armeni în tanti paesi. 

Tale violenza trova pretesto 
in uno dei capitoli più cupi e 
sanguinari della storia turca, 
gli ultimi anni dell'Impero Ot- 
tomano nella prima guerra 
mondiale. L'accusa mossa da- 
gli armeni è che, nel 1915, 
mentre l’esercito turco (allea- 
to dei tedeschi) combatteva le 
forze zariste russe, il regime 
ottomano massacrò un milio- 
ne e mezro di armeni în quella 
che oggì è la Turchia orien- 
tale. 


In Turchia rimangono ‘ora 
solo 40 mila armeni: quasi 
nessuno nelle sone orientali. 3 
o 4 milioni sono sparsi nel 
mondo, specie n Europa, în 
Medio Oriente, in Nord Ameri- 
ca; altri tre milioni o quasi 
vivono nell’Urss, nella Repub- 
blica sovietica d’Armenia, 
sulla quale i terroristi man- 
tengono un ostinato e signifi- 
cativo silenzio. 

Essì esigono che la Turchia 
ammetta î massacri, e propu- 
gnano la creazione di una 
‘patria indipendente nelle z0- 
ne un tempo abitate dagli ar- 
meni, al confine con l’Arme- 
nia sovietica. 

Le pubblicazioni ufficiali 
ammettono che molti armeni 
vennero deportati, e che vi 
furono centinaia di migliaia 
di morti, anche turchi, 

Negano però che in quella 
regione gli armeni siano mai 
stati in maggioranza, e che ve 
ne siano mai stati un milione 
e mezzo. E aggiungono: «Gli 
armeni tradirono l’impero 
combattendo al fianco dei 
TUSSÙ». 


alternativa che ha il Cile per 
superare la crisi in cui si di- 
batte. Lo ha affermato Raul 
Troncoso, dirigente democri- 
stiano ed ex segretario gene- 
rale del partito, durante il go- 
verno di Eduardo Frei. 


Intervistato dal quotidiano 
«La Segunda», Troncoso ha 
detto che le iniziative di aper- 
tura politica anticipate dal 
nuovo ministro degli interni, 
Sergio Onofre Jarpa, «debbo- 
no essere precisate». 

Consultato sui tragici fatti 
registrati in occasione della 
quarta giornata di protesta, 
con un bilancio di 25 persone 
morte e decine di feriti, Tron- 
‘coso ha deplorato la violenza. 
«E inconcepibile che le forze 
armate siano state impiegate 
per reprimere una protesta 
pacifica» ha detto Troncoso, 
osservando che si è trattato di 
un vero «atto di provoca- 
zione». 


DISORDINI 


Tre città 
pachistane 
controllate 


dai militari 


KARACHI—I militari han- 
no assunto ieri il controllo di 
3 città pachistane, nel tenta- 
tivo di porre termine ai disor- 
dini, che nei giorni scorsi, 
hanno causato almeno sei 
morti e dozzine di arresti. 

Le forze armate pattugliano 
le città di Dadu, Moro e. Kazw 
‘Ahmad che, analogamente ad 
altre città della provincia di 
Sind (Pakistan centrale) sono 
state al centro di disordini per 
protestare contro la legge 
‘marziale. 

Secondo fonti della polizia, i 
‘militari hanno disarmato ieri 
a Dadu numerosi elementi 
della polizia locale, i cui meto- 
di anti-manifestanti hanno 
causato un aumento della 
tensione. Una folla di dimo- 
stranti ha preso d’assalto il 
locale carcere riuscendo a far 
fuggire un centinaio di dete- 
nuti, 3 

Un poliziotto è stato ucciso 
vicino a Larkana, città natale 
di Ali Buttho, il primo mini- 
stro deposto nel 1977 dall’at- 
tuale presidente Zia e succes- 
sivamente condannato a mor- 
te e impiccato. 


IN INGHILTERRA 


È morto 
“Pevsner 
storico 

dell’arte 


LONDRA — Nikolaus Pev- 
sner, eminente storico dell’ar- 
chitettura inglese, è morto 
ieri in Inghilterra all’età di 81 
anni. Era malato da alcuni 
mesi. La notizia è stata data 
dalla famiglia. 

Giunto in Gran Bretagna 
nel 1933, profugo dalla. Ger- 
mania nazista, si è occupato 
per vari decenni della storia 
dell’architettura mondiale, la- 
sciando illustri testimonian- 
ze, come la «Storia dell’arte», 
pubblicata dalla «Pelican», e 
l’opera in 46 volumi «Gli edifi- 
ci dell'Inghilterra», una de- 
scrizione, contea per contea, 
di tutti gli edifici nel Regno 
Unito con qualche interesse 
architettonico. 

‘Aveva svolto le ricerche per 
quest'opera colossale perso- 
nalmente lavorando sette 
giorni alla settimana, con un 
ritmo spesso massacrante che 
richiedeva numerosi viaggi 
per centinaia di chilometri al 
mese. Spesso lo accompagna- 
va la moglie Karola con una 
vecchia automobile. 

Oltre che di architettura, 
Pevsner ha scritto anche di 
pittura. Una sua opera scritta 
quando aveva 25 anni ed era 
ancora in Germania; «La pit- 
tura italiana del manierismo e 
del barocco», fa ancora testo 
in materia. 

Era nato a Bonn il 30 gen- 
naio 1902, studiò all’universi- 
tà di Lipsia, Monaco di Bavie- 
ra, Berlino e Francoforte. Nel 
1928 pubblicò il suo primo 
libro: «L'architettura barocca 
di Lipsia». Nel 1929 venne no- 


| minato assistente di storia 


dell’arte e architettura all’u- 
niversità di Gottinga. 
Quando, a causa dell’avven- 
to del nazismo, dovette lascia- 
re la Germania per rifugiarsi 
in Inghilterra si guadagnò da 
vivere dando lezioni di italia- 
no. Era, infatti, un linguista 
eccezionale e si serviva cor- 
rentemente di quattro lingue 
che conosceva perfettamente. 
Durante la guerra Pevsner 
lavorò ad un altro libro, «Pro- 
filo dell’architettura euro- 
pea», che ebbe tanto successo 
che, dopo l'avvento della pa- 
ce, egli vide piovere su di sé 
offerte di insegnamento e con- 
ferenze e proposte da parte di 


editori. 


Il 18 agosto è mancata la 
nostra cara 


Sabina Cuzzot 
nata Vicentini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito MARIO, la figlia 
EDDA, il genero LIVIO, i nipoti 
EDY con ARIANNA, ENRICO, 
la cognata VITTORIA ei paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 19 agosto 1983 


Cara 


Nonna Bis 


sarai sempre con noi: 
— I pronipoti MARCO, EVA 


Trieste, 19 agosto 1983 


T 


A tumulazione avvenuta par- 
veriozno la morte improvvisa 
lel 


RAG. a 
Bruno Vitturelli 


la moglie ROSA, i figli GIOR- 
GIO, LIDIA e FULVIO, le ri- 
spettive famiglie con i nipoti e 
parenti tutti. 


Gorizia, 19 agosto 1983 


Al dolore si unisce il fratello 
ALFREDO con la moglie 
LAURA. 


Gorizia, 19 agosto 1983 


‘Prendono parte al lutto: i cu- 
gini BOGNOLO, la famiglia NE- 
REIDE e FRANCO BRADA- 

: MANTE, gli amici ALDO e ME- 
MÈ GON. 


Gorizia, 19 agosto 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Corrado Russian 


Lo piangono la figlia, il nipote 
e i parenti tutti. 

Le esequie funebri avranno 
luogo oggi venerdì 19 c.m., alle 
ore 17, partendo dall’Ospedale 
civile di Cormons diretti nel lo- 
cale cimitero. 

Per desiderio dei familiari si 
prega di non inviare fiori. 


Cormons - Farra d’Isonzo, 
19 agosto 1983 


t 


“Lunedì 15 corr. è deceduto per 
tragico incidente h 


Riccardo Mosetti 


Ne danno l’annuncio i figli 
LAURA e GIOVANNI (assente), 
la sorella ANNA, il fratello CAR- 
LO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 19 agosto 1983 


T 


E’ improvvisamente mancato 


3 PROF. 
Silvio Davanzo 


già preside incaricato 
del liceo F. Petrarca 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie LILIANA 
SERVADEI con le figlie VA- 
NESSA e ISABELLA, la mam- 
ma MARIUCCIA; la zia LAURA 
e.i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 20 corr. alle ore 12.45 dalla 
Camera mortuaria del Cimitero. 
di Sant'Anna. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 agosto 1983 


GIORGIO DOZ, PAOLO 
ALESSI, GIULIANO CECOVI- 
NI, ADOLFO STEINDLER e 
FRANCESCO de GIRONCOLI 
a nome di tutti gli altri amici 
partecipano al dolore della fa- 
miglia DAVANZO perla perdita 
del caro 


Silvio 


Trieste, 19 agosto 1983 


La preside, gli insegnanti, gli 
alunni della III A della Scuola 
Media BENCO partecipano al 
dolore di VANESSA. 


Trieste, 19 agosto 1983 


Ricordandolo affettuosamen-" 
te partecipiamo al lutto. 


Studenti deli Petrarca 
Trieste, 19 agosto 1983 


Piangono il carissimo amico 
Silvio 

— FULVIO e LALLA BEN- 
CINA 

— FRANCO e FIORELLA 
CAPPUCCIO 

— ENNIO e NADA CAE- 
NAZZO 

— EDOARDO e ISABELLA 
COBIANCO 

— FRANCO e VIVIANA CO- 
RAZZA 

— FRANCO eMARINA FRAN- 
ZUTTI 

— ROBERTO e CRISTINA 
ONOFRI 

— RICCARDO ed ELDA 


SISTO 
— PIERO TORTI 
Trieste, 19 agosto 1983 


La Presidenza, il Consiglio di 
Istituto, il Collegio dei Docenti, 
i non Docenti, i genitori e gli 
‘alunni del Liceo «F. PETRAR- 
CA» partecipano con profondo 
dolore al lutto per l’immatura 
scomparsa dell'indimenticabile 


3 PROF. 
Silvio Davanzo 


]er tre anni Preside dell’Isti- 
uto. 


Trieste, 19 agosto 1983- 


La ROUND TABLE 9 - TRIE- 
STE si associa al dolore della 
famiglia per la perdita. dell’a- 
mico 


Silvio Davanzo 


‘Trieste, 19 agosto 1983 


Partecipano al lutto la zia ITI 
DAVANZO e le figlie, 


Trieste, 19 agosto 1983 


Il preside, il personale inse- 
gnante e non insegnante del 
liceo scientifico «G. OBER- 
DAN» partecipano commossi e 
costernati al grave al lutto che 
ha colpito la famiglia per la 
morte del 


} PROF. 
Silvio Davanzo 


Trieste, 19 agosto 1983 


t 


Il giorno 17 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


CAV. GEOM. 
Giovanni Boscarol 


perito giurato 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LAURA e la figlia ANDREINA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 19 corr. alle ore 15.30 
nella chiesa dell'Ospedale. Tu- 
mulazione della Cara Salma nel 
cimitero di Staranzano. 


Monfalcone, 19 agosto 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— EMILIO e CINZIA BAGON 
Monfalcone, 19 agosto 1983 


Partecipano al lutto la sorella 
MARIA BOSCAROL ved. 
GRUSOVIN, i nipoti DIEGO, 
PAOLO con la moglie 
CLAUDIA. 

Gorizia, 19 agosto 1983 
INT ARE NANI 

Il Gruppo Arbitri Fip «G. AN- 
DRI» prende parte al dolore per 
la scomparsa della signora 


| Eden Fragiacomo 
Andri 


Trieste, 19 agosto 1983 


Si associano le famiglie: AL- 
FONSI, CENNI, DEGOBBIS, 
DEL NEGRO, FABBRI, GE- 
RUZZI, IACOBUCCI, MAZZA- 
ROLI, ORLANDINI. 


Trieste, 19 agosto 1983 
ISS PISTE TI CEE PENTITI 


La SOCIETÀ NAUTICA PUL- 
LINO partecipa al lutto che ha 
colpito l’amico PINO perla per- 
dita della cara mamma 


Maria Cernecca 
ved. Sauli 


"Trieste, 19 agosto 1983 
TRE ROSE III SARI 


VI ANNIVERSARIO 


Egidio Guagnini 


Vivi sempre nel ricordo dei 
Tuoi cari. 


Trieste, 19 agosto 1983 
fee eee. 
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È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Augusta Marangon 
(Gusti) 
ved. Vittori 


Danno l'annuncio i figli ISA- 
BELLA con FABRIZIO, SER- 
GIO con GIANNA, i nipoti GIÙ- 
LIANA e MARCO e i parenti 
tutti. 

La cerimonia funebre si svol 
gerà a Gradisca d'Isonzo nella 
Chiesa del Mercaduzzo il 19 ago- 
sto 1983 alle ore 15.30. 


Varese, 19 agosto 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ZOPPE, COTTI. 


Trieste, 19 agosto 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CORBO, CASTELLAN, PA- 
TRIZIO, VERGINELLA, 
BIAGI. 


Trieste, 19 agosto 1983 


+ 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rina Gasparini 
ved. Aloisio 


Addolorati lo annunciano il 
cognato NINO la nipote MA- 
NUELA con GIORGIO e paren- 
ti tutti. i 

I funerali si svolgeranno oggi 
19 corr. alle ore 17 nella Cappel- 
la del Cimitero Evangelico. 


Trieste, 19 agosto 1983 


Partecipano al dolore: 
— famiglie FONDA 


Trieste, 19 agosto 1983 


Partecipano al dolore di. NI- 
NO: MANUELA e GIORGIO, le 
famiglie SANZIN. 


‘Trieste, 19 agosto 1983 


t 


Si è spento serenamente il 


nostro caro 


Michele. Mongiello 


Lo piangono la moglie ANTO- 
NIETTA, ifigli, i generi, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 agosto alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 19 agosto 1983 


Il 18 agosto 1983 è ‘mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Amelia Pirovich 
ved. Pizzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PAOLO, BERTO, MA- 
RIUCCIA e CARMEN con le 
nuore SONIA, LUISA, i generi 
MARIO, LUCIANO e nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
II Geriatria della Maddalena. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 20 agosto 1983 alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 19 agosto 1983 


1 


11 18 agosto 1983, dopo lunghe 
sofferenze, è stata accolta dal 
Signore, l’anima di 


Maria (Sonia) 
Kanobely in Delia 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il-marito CLAUDIO, 
la figlia DANIELA e î parenti 
tutti. 

Un'grazie di cuore ai medici e 
di personale della Patologia Me- 

ica. È 

1 funerali sì svolgeranno saba- 
to 20, alle ore 10,30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore; 


Trieste, 19 agosto 1983 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Angela Milavez i 
ved. Revini 


le famiglie: SERGI, REPARA- 
TI, JERMAN, KRISCIAH, 
VERGERIO; NARDIN, NAR- 
DUCCI, GEI, BALDASSI, 
ROTA. 


Trieste, 19’ agosto 1983 


Si associano al lutto GIOR- ; 


GIO e LUCIA e famiglia VI 
SINTIN. 


Trieste, 19 agosto 1983 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il per- 
sonale dell’Istitutò. Autonomo 
per le Case Popolari della Pro- 
vincia di Trieste partecipano al 
lutto che ha colpito il proprio 
dipendente signor ERALDO 
CECCHINI per la perdita della 
madre 


Anita Cecchini 


Trieste - Messina, 
19 agosto 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 -— PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
-— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 —- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 


gate o comunque di senso vago; | 


richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
Gli errori e le omissioni nella 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 

/ chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio -- offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo: 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi yen- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente. per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le înserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n: 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2,000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 

. prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti 0 vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


pi RE I 
OFFRESI servizio domestico in 
cambio cameretta 0 piccolo 
pagamento tel. 272664. 10967/ 1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENTE domiciliare per 
persona anziana offresi telefo- 
‘nare 630179 ore serali. 10875/3 

IMPIEGATA esperienza decen- 
nale contabilità, paghe, Iva 
offresi a ditta telefonare ore 
pasti 821598. 11006/3 

OFFRESI baby sitter referen- 
ziata tel. 870381. 10901/3 

PER assistenza notturna a per- 
sona invalida ammalata offre- 
si tel. 211821 miti pretese. 

10786/3 

PRATICISSIMA bambini libera 
in settembre, offresi come ba- 
by sitter mattinate. Tel. 
792096. 10783/3 

RAGAZZA cerca impiego pres- 
so bar o assistenza anziani tel. 
ore 12-15 724244. 10970/3 

18.ENNE impiegata dattilografa 
cerca lavoro stabile. urgente 
anche come parrucchiera. Tel. 
946576 dalle 13 alle 14. 11017/3 


L'ISOLA 
#0; Impiego e lavoro 
Offerte 


BANCONIERE-A ed uomo an- 
ziano per pulizie e pratico 
giardinaggio assume dancing 
Paradiso lavoro bisettimana- 
le, presentarsi sul posto matti- 
nata. 10992/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONI rapide 
rubinetti gabinetti ‘scaldaba- 
gni caloriferi caldaie impianti 
nuovi tel. 65768. 11052/6 

ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri facciate tetti poggioli 
graffiato muri armatura auto- 
scala proprià tel. 795275. 

11002/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonate 754229. 

10968/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare 725896 ore 
pasti. 11066/6 

PITTORE miti pretese tel. 
567291 ore pasti. 2345/6 


MEIER TI 
9 Vendite 
d'occasione 


CAUSA partenza vendo Tv co- 
lor Philips 16”, lavatrice Zop- 
pas, macchina da cucire ed 
altro. Telefonare al'757730. 

11012/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


ABITI antichi, soprammobili, 
pizzi, tende, libri, lampade ta- 
volo e soffitto, ceramiche, ve: 
tri, porcellane, eccetera com- 
periamo contanti discrezione 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972. abitazione 
941093. 10907/10 


11 Mobili 
‘ e pianoforti 


e ir dt 
SALOTTINI vetrinette, tavoli- 
ni, lampade tavolo e soffitto 
fino 1950, soprammobili, libri, 
ceramiche, bronzi, eccetera, 
comperiamo contanti, discre- 
zione eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972 abi- 
tazione 941093. 10907/11 


12 Commerciali 


EI E reg SA iii 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. realizzerete PIU VAN- 
TAGGIOSAMENTE, GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

10359/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti e orologi d'epoca, tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

11003/12 


13 Alimentari 


LL... 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
20 agosto lattina birra Peroni 
475, lattina birra Punto anal- 
colica 425 , Tocai, Merlot, Ca- 
bernet S. Tombacco 12° a 950 
il litro whisky 100 Piper 5.950 
spumante. Bracchetto 2.950, 
Cartizze 3.600, presso le botti- 


glierie di via Commerciale 27 - 


Via Pagliaricci 2, via Canova 9 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 418762 - 


193661. 10459/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A. AUDI 80 perfettissima uni- 
proprietario vendesi, viale Ip- 
podromo 2, Duplica. TIA4 

A. SIMCA 1100 come nuova ven- 
desi, viale Ippodromo 2, Di 
plica. 7/14 

A. TALBOT Horizon nuovissi- 
ma uniproprietario vendesi, 
viale Ippodromo 2, DUnleao 

A.CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487, Alfa Sud, 
Ford Escort, Peugeot 104, 204, 
304, Giulia 1600, Horizon GL, 
GLS, Matra Ranch, Lancia 
HPE, Ascona Diesel, Renault 
16 TL, Simca 1000, 1100, 1301, 
Sunbeam coupé 2 porte 1000 
ce. TA 

AUTODINO Nuova gestione 
presso l’autosalone via F. Se- 
vero 124, tel. 567462, troverete 
vasto assortimento autovettu- 
re usate, sistema usato sicuro, 
permute, rateazioni senza 
cambiali fino 42 mesi: Ritmo 
105 TC 82, Ritmo 60 CL 79, 
Fiat 131 CL 13 81, 78, Golf 
GLS 80, 127 Sport 80, 127.900L. 
179, Fiat 126 82 73, Panda 45 82, 
Panda 30 80, Fiat 128 1100 CL 
80, Citroen GSA 81, Alfasud 
sprint 76, Dyane 6 77, Giulia 
Super 74. 10549/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 

« via 47, 827782: agora turbo 
diesel, 505 GTL 83, Rekord 
Car diesel 2,3, 305 SRD break, 
131 Panorama 1,3, 127 Super 
82, R5 TL, R 14 TS, Dyane 6, 
CX 2,0 gas, Fiesta 950, Transit 
9 posti gas, Golf 1,1, Mini 90, 
Mercedes 250 gas, Bagheera. 

10457/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390, vendonsi: Fuego 
GTS ce 1600 81, R 20 GTL cc 
1600 80, R 18 GTS impianto a 
gas 81, R 14 TS 80, R 14 GTL 
cc 1200 80, R 5 TL 79, cargo 
vetrinato lungo 1980. Paga- 
mento in 40 rate senza cam- 
biali. 8/14 

DUCATI 450 Scrambler 74 buo- 
ne condizioni vendo 550.000, 
tel. 416625 ore 18. 11050/14 

FIAT 500 L, 127 Special, 131 
familiare 1600, vendo, tel. 
7193578. 


10981/14 | 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 vendita autovet- 
ture nuove e usate rateizzazio- 
ne 42 mesi senza cambiali an- 
ticipi ipoteche occasioni ga- 
rantite 1 anno: Fiat 126 82, 
Fiat Panda 3081, Fiat 127 1050 
CI 30 78, Fiat 127 900 3 p. 77, 
Fiat 127 panorama 81, Fiat 131 
1.3 77, Fiat Ritmo 60 3 p. 81, 
Ritmo 60 CL 5 v. 79, Ritmo 60 
5 p. 80, Ritmo: CL 5 V 81, 132 
GLS gas 75, Alfetta 1.8 condi- 
zionatore 76, Volvo 244 GL gas 
"TT, Giulia Nuova Super 1.3 TI, 
Ford Taunus 1.6 familiare 78, 
A 112.EI 75. 10589/14 

GIULIETTA 1981 impianto a 
gas fatturabile vendesi via Fo- 
scolo 30 deposito batterie Ste- 
co. 1234/14 

OCCASIONE vendo Ford 
Escort 940 cc del 1970 appena 
revisionata, tel. 757730. 

11012/14 

OCCASIONISSIMA Ritmo 65 
CL anno 80 uniproprietario 5 
porte perfetta vendo prezzo 
Quattro Ruote, tel. 773683. 

11004/14 

PRIVATO vende, Fiat 500 F II 
ottimo stato, tel. 818122 orario 
negozio. 1106914 

RITMO Diesel CL. gennaio 83, 
Fiat 132 ce 2000 80, Fiat 128 
CL 77, Fiat 127 L 900 80, Fiat 
127 CL 1050 78, Fiat X 1/9 anno 
779 pochi chilometri, Alfasud 4 
porte 75, Citroen GSA Pallas 
81, Peugeot 505 SR 80, Peu- 
geot 204 Break Diesel 76. Pa- 
gamenti dilazionati senza a 
conto e senza cambiali, Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, piazza Sansovino n. 6, tel. 
1725390. 8/14 

126 1.600.000, 127 950.000, 128 
800.000, vendo, tel. 793578. 


10981/14 
RO SLA 
15 Roulotte 


nautica, sport 


OE n 
BOSTON Whaler II 1979 con 
Johnson 15 Hp completo di 
accessori e carrello porta im- 
barcazioni Ellebi 301. Vendesi 
4.800.000. Telefonare al 
208158. _050220/15 
MOTOSCAFO Rio 450 1983 mo- 
tore Evinrude 60 HP valore 
12.000.000, Vendesi per 
7.800.000. Telefonare al 
208158. 0500220/15 


i ASI 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


PROFESSIONISTA cerca stan- 
i za uso studio zona Rive possi- 
bilmente riva Grumula telefo- 
nare 9-12 7772786. 11054/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


re nno 
REFERENZIATO cerca appar- 
tamento in affitto moderno, 2 
camere, soggiorno, servizi, 

500.000 max tel. 43729. 
001963/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI: uffici Piazza Bor- 
sa; appartamento signorile 


145 mq Murat 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ALIMENTARI avviatissi- 
mo cedesi ADRIA Mazzini 30 
telefono 68758. 10530/20 

A.G. ARTICOLI regalo vasta li- 
cenza centralissimo, cedesi. 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 10530/20 

CERCASI urgentemente licen- 
za di orologi e preziosi al det- 
taglio zona A. Telefonare 
731387. 1234/20 

GRADO tabacchi con vasta il 
cenza cedo licenza ed inventa- 
rio. Tel. 040-631793. 1086/20 

MONFALCONE agenzia ALFA 
cede ristorante avviatissimo 
grande parcheggio 41807. 1/20 

URGENTEMENTE vendo cau- 
sa malattia trattoria ristoran- 
tino attrezzatissimo telefona- 
re al 575197 ore 13-14. 11071/20 


LIONE RE. 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO urgentemente in casa 
recente appartamento di s0g: 
giorno 1-2 camere cucina ba- 

o definizione immediata te- 
lefonare 755059. 14/21 

CERCO urgentemente casetta 
con giardino pago contanti 
‘escluso agenzie tel. 733017 ore 
pasti. 12/21 

COMPRO per investimento ap- 
partamento occupato purché 
buona occasione pago contan- 
ti tratto solo privatamente te- 
Jlefonare 755059. 14/21 

COPPIA cerca urgentemerite da 
privato SPOSANO 90-100; 
mq telefonare ore pasti 


422824. 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ESITI A ne 
A.A.A. OSPEDALE MILITARE 
16, tre stanze cucina ogni com- 
fort libero vende Immobiliare 
Italia tel. 61512. 4/22 
A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina primingresso mq 200 con 
mansarda vende Immobiliare 
Italia 61512. Gradita collabo- 
razione agenzie aporizate DI 


A.A.A. PIRANO Baiamonti bi- 
stanze cucina ogni comfort li- 
bero vende Immobiliare Leo 


61512. 

ACIT ‘734866 vendesi BAIA- 
MONTI 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazza riscalda- 
mento ascensore. 9665/22 

ACIT 735866 zona residenziale 
vendesi appartamento signo- 
rile in villa bifamiliare garage 
giardino proprio. 9665/22 

ACIT 734866 vendesi GARI- 
BALDI 4 stanze cucina wc 
47.000.000. 9665/22 

ACIT 734866 vendesi SETTE- 
FONTANE, due stanze s0g- 
giorno cucina servizi comfort. 

9665/22 

ACIT 734866 vendesi DENZA 
pied a terre adatto studio me- 
dico. 9665/22 

ACIT 734866 vendesi PETRO- 
NIO piano alto soggiorno 2 
stanze cucina servizi ascenso- 
re riscaldamento. 9665/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
S. VITO seminuovo saloncino 
stanza 2 singole tinello servizi 
poggioli. ; 10993/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona CONTI recentissimo bi- 
stanze cucina bagno poggioli 
posto macchina. Pagamento 
dilazionato. 10993/22 

ALPICASA Giulia epoca auto- 
metano soggiorno cucina ca- 
mera bagno wc cantina. 
7133229. 25/22 

ALPICASA Rossetti epoca II 
piano panoramico soggiorno 
cucina camera bagno we pog- 
giolo. 733229. 25/22 

ALPICASA L. Niccolini epoca 
TV piano 250 mq mansarda da 
ristrutturare. 733229. 25/22 

APPARTAMENTO S. Anasta- 
sio cucina 3 camere IV piano 
vendo. Telefonare 631793. 

ti 10986/22 

BUONARROTI tristanze bagno 
giardinetto proprio vendesi li- 
bero 45.000.000. Tel. 766676. 


DI 


CASA MIA XXX OTTOBRE 
tel. 68858 vende Opicina villa 
nuova lussuosissima 280 mq 
calpestabili 4 servizi più ter- 
razzez 530 mq giardino mutuo 
approvato. Vero affare. Orario 
estivo 16-20. 10540/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
PIERIS casetta da ultimare 
con 1000 mq terreno. 41807. ; 

12: 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
CRAUGLIO villetta indipen- 
dente con giardino 84.000.000. 
41807, 1/22 

MONFALCONE privato. vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 

PRIVATO vende unicamente a 
privato inintermediari appar- 
tamento libero con mansarda 
panoramico via Carpineto 8 
mq 110 ce doppi servizi due 
terrazze L. 100.000.000 tratta- 
bili. Telefonare 795157 ore uffi- 
cio. 2345/22 

S. GIACOMO vendonsi apparta- 
menti 1-2 stanze. PRIMAVE- 
RA 767993 pomeriggio. 

11056/22 

SISTIANA vendesi villetta re- 
cente 250 mq grande giardino. 
PRIMAVERA 767993 pome- 
riggio. 11056/22 

TERRENO Basovizza mq 1000 
lire 4.800 al mq prato vendo. 
Telefonare 631793. 10986/22 

TERRENO Monrupino mq ven- 
do 4500 al ma. Telefonare 
631793. 10986/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa lussuosa Muggia località 
Chiampore tre stanze salone 
mansarda taverna mq 3000 di 
terreno recintato. Telefonare 
730344 Gallina 4. 10850/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terrenu panoramico zona Sca- 
la Santa alta mq 5600. Tel. 
730344 Gallina 4. 10850/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera zona Ospedale Mi- 
litare da restaurare con 500 
mq di giardino. Telefonare 
730344 Gallina 4. 10850/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Viale stan- 
za stanzetta cucinino bagno 
locale d'affari occupato. Tel. 
7130344 Gallina 4. 10850/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa su due piani S. Dorligo 
due stanze soggiorno cucinino 
bagno taverna cantina posto 
macchina. Telefonare 730344 
Gallina 4. 10850/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti zona Ospedale 
Maggiore in fase di ristruttu- 
razione uso ambulatorio o uffi- 
cio di varie grandezze. Tel. 
"730344 Gallina 4. 10850/22 


ZONA Navali libero luminoso 
camera cameretta cucina ba- 
gno poggiolo 35.000.000. Tel. 
631013. 10999/22 


ZONA Rosmini libero ottimo 
stato camera soggiorno cuci 
na bagno cantina 55.000.000. 
Tel. 631013. 10999/22 


Li rr 91err1g[<1+11 


23 Turismo 
e villeggiature 


TI E e 
GRADO affittansi appartamen- 
ti 21-31 agosto. Tutto settem- 
bre 400.000. «Buone Vacanze» 
0431/80112. 10632/23 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00 11.50 

14.35 19.20 
Barcellona 07.00 10.40 
Bruxelles 14.35. 19.30 
Colonia-Bonn 07.00 14.00 

14.35. 22.10 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

14,35 18.40 
Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00 11.20 
Malta 11.30 15.25 
Monaco 14.35. 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 07.00. 10.05 

14.35. 18.00 
Stoccolma ' 07.00. 15.05 
Vienna 14.35 18.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.35 22.00 
Atene 14.15 18.25 
Barcellona 12.40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13.55 
Copenaghen 18.25 22.00 
Dusseldorf 15.45 22.00 
Francoforte 10.50 13.55 
Madrid 13.10 . 18.25 

17.50 ‘22.00 
Malta 16.15 22.10 
Monaco 17.35 22.00 
New York 19.30 #13.55 
Stoccarda 08.20. 13.55 
Stoccolma 16.30 22.00 
Zurigo 17.25 122.00 


* il giorno dopo 


Orario ferroviario 


———___rec 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.17 (L-AC), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D**), 7.49 (L), 
8:19 (D), 9.26 (D), 10,43 (L), 11.13 
(R***), 13:45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
20.15 (L), 21.45 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.18 (L-AC), 6.06 
(L), 6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 
10.44 (L), 13.10 (D), 14.13. (L), 
14.41 (D), 15.15 (D****), 15.27 
(L), 16.56 (D****), 17.56 (L), 
18.26 (D**), 19.00 (L), 20.14 (D), 
20.55 (L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 

Arrivi 

Da Trieste: 0.17 (L-AC), 6.05 
(L), 6.53 (D), 7.12 (L), 8.02 (D), 
10.40 (L), 13.06 (D), 14.11 (L), 
14.40 (D), 15.25 (L), 17.51 (L), 
18.24 (D**), 18.58 (L), 20.13 (D), 
20.54 (L), 21.33 (D). 

Da Udine: 0.16 (L-AC), 5.34 
(L*), 6.16 (L), 7.14 (D#), 7.47 (L), 
8.17 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.12 (R***), 13.43 (D), 14.25 
(L), 15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.12 (L), 21.44 
(L), 22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido, 
() Non si effettua nei giorni fe- 


stivi. 

(**) Si effettua fino al 6.8 e dal 
168.83. 

(***) Non si effettua nei giorni 14 
e 15,8.83. 

(#***) Si effettua nei giomi di 
venerdì. 

(AC) Sostituito da autocorsa. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V., Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

6.44.D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23:9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - le ll cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 


6.00 D 
6.22 L 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SE 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna.- Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino i 
13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
té Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 

Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb 
- Domodossola - Parigi 
cuccette 1 e.Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23:9 83) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. : Milano - Tori- 
no - Genova P.P..- Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 

Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25.983); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25983) 
22.35 Ex V.. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette | e Il cl 
Trieste:- Roma) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia:S.L. 

6.11. Portogruaro (si effettua dal 
305 83 al 24 9 83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 
Portogruaro (si effettua dal 
26983 al 2684. Soppres- 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25983); | e Il cl. Ventimi- 


13.24 D 


17.15 D 


17.30 L 
18.20 L 
19.25 


19.30 L 


20.28 D 
22.15 D 


6.03 L 


glia - Trieste dal 25983; 
cuccette I cl. Torino - 
Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola. - Milano 


Lamb. - V. Mestre, cuccette’ 


le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26 9 83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al 25 
983), 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te flcl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mesue (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


1€.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M, - Bologna - 
Venezia d.L. {cuccette di Il 


cl. Reggio Cal. - Trieste; * 


cuccette di l'ellcl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D. Torino » Milano - Venezia 
SL. 
19.11 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedi e domenica ‘dal 2 6 
al 25/9/83; cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9183 e dal 17:4 al 2/6 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni si lunedì e 


domer..ca) 
19.20 L. Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
20.48 R. Roma (via'V. Mestre) (*) 
21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via: V. Mestre) Tergeste (*) 
23.10 L: Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6/al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6%al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nel giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Sì effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


| PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette |l 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 25983) 

13.35 L ‘Villa Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D. Villa Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi: 

cina - Lubiana - Belgrado 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

‘Venezia - Istanbul dal 295 

al 24983 e dal 17484; 

Venezia - Atene escluso 

giovedì e domenica dal 2 6 

al 25983; WLAB Venezia - 

Atene solo giovedi e dome- 

nica dal 26 al 25983) 

Villa Opicina (si effettua dal 

295 al 24983, autoservizio 

sostitutivo) 

Villa Opicina (si effettua dal 

25983 al 2684) 

Villa Opicina - Lubiana - 

Zagabria - Budapest - Var 

savia (cuccette li cl. Roma - 

Varsavia solo martedì, 

venerdì e domenica dal 3 6 

al.23'9.83); Roma - Buda: 

pest solo lunedì, giovedì e 

sabato dal 26%al 229.83; 

WLAB Roma - Mosca (2) - 

Torino - Mosca (solo il sa- 

bato dal' 46 al 24983) 


20.20 


20.20 L 
23,52!D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 285 al 24 
9 83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato, dal 
26 al 229.83); Budapest 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome 
nica dall'16 al 21983) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D' Lubiana - Villa Opicina (1) 
16:38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi è Zagabria - 
Parigi (dal 24983 al 26 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29.5 al 23983) 


21.30 Villa Opicina (si effettua dal 
295 al 24983 autoservizio 
sostitutio) 

‘21.30 L V, Opicina (si effettua dal 


259.83 al 2684) 


(1) Soppresso nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 158, 1 e3.11,8 e 
2612/83, 23 e 254.e 1584 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al.23.9), giovedì e sabato dal 
259/83, È 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 229 83) e il mercoledì 
(dal 249,83) 


* TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO - MO- 


NACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.08 D Udine - Taivisio 

6.14 L Udine 

72.15 D .Udine 

9.43 L Udine 

12.26 D. Udine ‘ Tarvisio 

13.07 L_ Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S.L. (1) 

18.00,L Udine 

19,25 D. Udine 

20.02 L_ Udine 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 29/5 al 
24/9/83, autoservizio sosti- 

‘ tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 25 

9/83 al 2/6/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25. Udine Isi effettua dal 29 
5/82 al 24/9183, autoservizio 
sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 25: 
9/83 al 2/6/84) 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 

7:17. L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.47 L_ Udine 

9.00 D_ Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.12 D Udine 

11.36 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine —, 

15.33 L Udine 

16.43 D. Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine 

22.50 D. Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione 
obbligatoria 

(î) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e.15/8, 
25 e 26/12/83, e 1/1/1984 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


ile PK 


dalla 
publikompass 


Riviera: Adriatica 


BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA © 
° GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI, RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S'GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGAGLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 


MONEGLIA 

RIO, MAGGIORE 
_DEIVA MARINA 

MONTEROSSO 

BONASSOLA 

LEVANTO 

MANAROLA 


Spiagge 
BIBIONE. 
CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI. 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO. Ta 
(CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 
DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
‘ VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena È 
Campiglio 

CADERZONE 

CARISOLO 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO ‘ 
"CARLO MAGNO 
PINZOLO 

Ss. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 

TIONE. 


Val di Non 
Paganella 
ANDALO 
MOLVENO. 


PONTE ARCHE 
FIAVE' 


Venerdì, 19 agosto 1983 


IL PICCOLO 


L PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO; 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 


BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE” 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE‘ 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE' 

PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO _ 
PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Ato Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


— BOLZANO 


CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO. 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO Ì 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 2° 
| RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 

SIRMIONE 
TORBOLE 

GARDA 
BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 
LIMONE.SUL GARDA 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e'termale: 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
FIUGGI 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI: CADORE 
VODO DI, CADORE 
ZUEL 

VENAS: DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI:CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DISCADORE 
AURONZO, 

POZZALE: 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA — 

$. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO. DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico, 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA” 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO" 


_—_—_—_—_______—+» 


Agordino 

AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

‘CAVIOLA 

FALCADE 

GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA, PIETORE 


‘SOTTOGUDA 


TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS. D'ALPAGO. | 
TAMBRE D'ALPAGO" 


Friuli-Carnia 
AMPEZZO; | 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 


<DOGNA 


ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO È 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO | 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA: 
PRATO. CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 

TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 

ZUGLIO 


